N.20- Luglio 
n casa, nel tempo libero Agosto 1997 



Novità 



Intel presenta 
il Pentium 1 1 



Nuove tecnologie 



• Arriva la moneta 
elettronica 
Un chip B "™ 
pieno 
di soldi -■ 



Soldi 



Risparmiamo 
teleFonando sulla rete 



Musica 



• Ecco i nuovi 
e i siti 
I nternet 
da non 
perdere 



ed rom 
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7DDE 



I Vinci questo personal 
multimediale 



rand 



memorie 



iscabi 



Schede e oeriFerich 



Usiamo meglio Wi 



Tecnologie per la sicurezza 



fi^ 






¥ Facciamo un poster 
¥ Impariamo a programmare 
^lattiamo feto e video 



I nuovi giochi e gli indirizzi per un'estate cibernetica 



PC OPEN 
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Il ed rom di Pc Open 



12 In esclusiva questo mese: 
Heli Cops, MDKe Max per 
giocare sotto l'ombrellone; 
Sag's Mir per imparare il 
tedesco con un maestro 
multimediale e la guida 
Attica della musica per 
conoscere Mozart e le sue 
opere. 

Per gli appassionati di 
musica non è finita qui: 
Making Waves vi 
permetterà di realizzare 
le vostre composizioni 
utilizzando file Wav, 
mentre avrete a 
disposizione GoldWave, 
il più sofisticato editor 
musicale sulla piazza. 

Nel ed rom potete trovare 
tutta una serie di programmi 
per lavorare, giocare o 
migliorare il vostro sistema 
operativo. Inoltre anche 
se non siete collegati 
ad Internet vi diamo la 
possibilità di navigare tra 
le migliori pagine web. 



primo piano 



16 Fare shopping solo con un chip 

I mezzi per pagare 
alternativi al denaro 
Gli esperimenti di Siena e 
Trieste per facilitare i 
cittadini. Rischi e vantaggi 
delle smart card. Il voto 
elettronico 




Windows 



22 La torre di Babele 

Schede audio, video e 

controller non si vedono, ma 

la comunicazione tra questi 

elementi è vitale per il 

funzionamento del vostro 

computer. 

In rassegna ,. "*3®p 

problemi e ^#gM] 

malfunzio-j 

namenti JÈL^M 

indicati 

dai lettori 



novità e curiosità 



32 Pentium II: 

il computer cambia dentro 

Il nuovo processore è 
inutilizzabile sui computer 
attuali 

33 Libretto 50CT 

Mini-notebook 
da Toshiba 



35 Lexmark 7000 

Stampe 
ad alta 
definizione 



Thinkpad 
310 e 380 

I portatili da Ibm 





Ricoh Rcd-2 

La compatta 

fotocamera 

digitale 



38 




Mitsubishi 

Nuovi monitor 
professionali 



novità internet 



Novità on line 

Finanziamenti alle imprese, 
i siti della moda, della 
musica, delle radio, dei 
partiti; dove andare a 
prendere i driver per il 
vostro personal 




42 Removibili e floppy Sotto analisi sei unità per dischi 
ad alta capacità removibili 

48 Programmi per Carbon Copy, Lap Link e Reachout 

collegare i computer 

uO Video Blaster Pei Montaggi video e videoconferenza 

B ' . 



51 Acrobat 

e CommonGround 

56 Test brevi 



in Internet 

Tutto un libro in 3 Mbyte 

L'efficiente LaserJet 6L da 
Hewlett Packard, software 
New Beat Trancemission per 
fare musica con Windows 95 




In resolo per i lettori di Pc Open. Se ovete problemi con il vostro 
software o con il nostro ed rom andate o pop. ÌOG. Come sempre 
potrete chiedere aiuto oi tecnici di Help Informatica, ma questa 
volta con la formula lue mesi di copertina - due domande" 

dalle Baie 18 -^s 
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in questo numero 



i nostri soldi 



60 I gestionali per Win 95 

Come scegliere 

il gestionale che fa alle 

proprie esigenze 



68 Telefonare via 
Internet 

Come e perché 
parlare sulla 
grande rete 
risparmiando 



Le schede di Pc Open: 




74 



Gruppi 

di continuità 

Scegliamo 
il prodotto 
adatto per 
casa e per 
l'ufficio 




casa e tempo libero 



168 Prenotare concerti via 
Internet 

Date dei concerti estivi 
e prenotazioni 

116 Musica su ed rom 

Imparare a suonare uno 
strumento, 50 anni di 
Scala, video juke box 

115 Cybernauti in vacanza 

Dai cyber cafè alle feste 
paesane: cosa vi 
consigliamo 

118 Decoriamo la casa 

Come fare manifesti 
creativi con il computer 

122 Giochi 

ì^mrjCjn Guerre 
stellari, 
Star Trek, 
G-nome, 
Mdk, 
Outlaws, 
Battle 
Cruiser 

127 Cultura 

La Prima Repubblica, il 
Settecento, Atlante stradale 




83 Dossier 



Alle prese 

con 

Windows 

i+i _i »i 



I : 



91 Usare 

Creare con Quick Cam 
piccoli filmati 

95 Programmare 

Effetti speciali 

con il controllo Timer 



spazio aperto 



128 La posta dei lettori 

1 34 1 consigli degli esperti 

Le risposte dei tecnici 

di Pc Open ai vostri quesiti 



24 pagine da staccare e conservare 

97 Internet 

Come creare simpatiche 
animazioni per un sito 
Internet 

99 Comprendere 

Come funziona 
la scheda video 

191 Sistemi operativi 

Trucchi e astuzie 

195 Ottimizzare 

Usare meglio il disco fisso 



A pagina 8 

la scheda da compilare e inviare 
per poter partecipare all'estrazione 
mensile di un favoloso computer 




Nel numero di settembre 

le schede pratiche test 



Disegnare con Word. 
L'agenda elettronica con Excel. 
Usare meglio il monitor. 
Cos'è VMmx e il coprocessore. 
Usare i compattatori. 
Paint Shop: usiamo le maschere 

i nostri soldi 

Guida all'acquisto di chi non 
vuole appesantirsi: le stam- 
panti portatili e i palm top. 
I migliori programmi accessori 
per Windows 95 



In rassegna quattro prodotti per 
la elaborazione delle fotografie 

casa e tempo libero 

Speciale sull'apprendimento delle 
lingue; dal Festival di Venezia co- 
me cambia il cinema col computer 

e inoltre... 

Dove va Microsoft? Autunno: i li- 
bri per studiare. Ancora un ricco 
ed rom di Pc Open con tanti pro- 
grammi utili e giochi 
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Un ed rom per l'estate 

Noi ce la mettiamo tutta nel fornirvi le spiegazioni in italiano semplice 

di tutti i programmi disponibili sul ed. In queste pagine cerchiamo di chiarire 

quali problemi potrete incontrare. Fateci felici: voi leggetele! 



Avviare il ed rom di Pc Open è 
veramente facile: con Win- 
dows 95 è sufficiente inserire il 
disco nel lettore e aspettare 
qualche istante. Se l'avviamento 
automatico è inserito, come di 
regola, dopo alcuni attimi appa- 
rirà la schermata delle condizio- 
ni d'uso. Una volta lette e accet- 
tate queste condizioni cliccando 
sul pulsante verde, verrete in- 
trodotti in qualche secondo alla 
vera e propria interfaccia grafi- 
ca di consultazione. 

È un programma scritto per 
consentirvi di sfogliare i conte- 
nuti del ed rom in modo chiaro 
e semplice. Vi consigliamo però 
di leggere sempre la documen- 
tazione in italiano fornita per 
ogni programma ed eventual- 
mente installarlo o, se possibile, 
eseguirlo direttamente sul ed 
rom. Tramite comodi pulsanti, è 
possibile scorrere le pagine che 
descrivono i contenuti del ed 
rom, suddivisi per categorie. 
Per maggiori informazioni, clic- 
care sulla scritta Istruzioni col- 
locata sulla destra. 

AVVIAMENTO MANUA- 
LE. Se l'avviamento automati- 
co del ed rom è disabilitato, op- 
pure si sta usando Windows 



Programmi esclusivi 

• Heli Cops 

• PFamily M3 

• Max 

• La musica classica 



Utilità 



Luglio, Agonie ' 



OPEN 



• Agsi 

• Puffer 

• Disk Catalog 

• Audio Compositor 



Sistemi operativi 



• Windows 95 

• Windows 3.1 

• Ms Dos 




3.1 , non c'è nessun problema. E 
sufficiente eseguire il program- 
ma Pcopen.exe contenuto nel 
ed rom. Con Windows 95 si può 
usare la voce Esegui del menu 



Clausole d'uso 



// ed rom allegato in omaggio a questa ri- 
vista non può essere riprodotto, pubblica- 
to o venduto separatamente dalla rivista. I 
programmi shareware ed il materiale ori- 
ginale inseriti nel ed rom sono di proprietà 
dei rispettivi autori e quindi protetti dalle 
leggi sul diritto d'autore; ogni utilizzo non 
autorizzato sarà perseguito in sede civile e 
penale. Agepe garantisce il ed rom esente 
da difetti materiali e di lavorazione per la 
durata di un mese dalla data di acquisto. 
Se entro questo periodo Agepe riceverà il 
ed rom difettoso con una nota scritta che 
segnali il difetto materiale o di lavorazio- 
ne e li riterrà corretti, a sua discrezione, 
invierà gratuitamente un nuovo ed rom in 
sostituzione. L'Editore, i suoi dipendenti e 
collaboratori non possono essere ritenuti 
responsabili per errori, omissioni od altre 
imprecisioni riguardanti le informazioni 
ed i programmi contenuti nel ed rom, né 
possono essere ritenuti responsabili per 
qualunque danno, diretto od indiretto, 
particolare od accidentale o consequen- 



ziale derivante dall'uso del ed rom. Vista 
la complessità e la diversità dei sistemi 
personal computer, è assolutamente im- 
possibile garantire che tutti i contenuti del 
ed rom funzionino correttamente, in ogni 
situazione e con qualsiasi sistema infor- 
matico. I programmi del ed rom sono per- 
tanto forniti gratuitamente con la rivista e 
"allo stato attuale", senza nessuna garan- 
zia implicita od esplicita sulle loro presta- 
zioni, compatibilità, funzionalità e corret- 
tezza. Eseguire sempre una copia di sicu- 
rezza dei dati importanti nel proprio com- 
puter prima di eseguire l'installazione dei 
contenuti del ed rom. Agepe, i suoi dipen- 
denti e collaboratori non possono in nes- 
sun caso essere ritenuti responsabili per 
corruzioni o perdite di dati, o per ogni al- 
tro possibile danno causato dall'uso del 
ed rom. Leggere attentamente anche le 
clausole d'uso contenute nel programma 
di avviamento del ed rom prima di iniziare 
la consultazione e l'installazione del 
software in esso contenuto. 



Essenziali 



• WinZip 6.2 

• Acrobat Reader3.0 

• Video for Windows 

• Paint Shop Pro 

Avvio, specificando poi nel ri- 
quadro di inserimento la scritta: 

D:\pcopen.exe 

e premendo <lnvio>. Alla let- 
tera "D" va eventualmente so- 
stituita la lettera corrispondente 
alla vostra unità ed rom, come 
appare cliccando due volte sul- 
l'icona Risorse del computer. 
Procedura del tutto simile con 
Windows 3.1. basta richiamare 
dal Program Manager il menu 
File, poi Esegui e scrivere la riga 
prima riportata. Se abbiamo dei 
dubbi su quale sia la lettera as- 
sociata al nostro lettore ed rom, 
basta avviare File Manager e ve- 
rificare a quale lettera, sotto il 
menu, riporta il disegnino di un 
ed rom. 

INTERFACCIA. L'interfac- 
cia grafica di Pc Open funziona 
senza installare alcun file in 



Tempo libero 

• Awale 

• Blu vs Red 

• Child's Play 

• Dino Cards 



Internet 

• WebMaster 
Pro v1.1 

• Ms Explorer 
3.1 



Lavoro 



• Cap Tour 

• Business Card 
Design 

• CreaCod 



Windows e senza modificarlo. 
Può dunque essere usato senza 
timore di alterare il proprio si- 
stema operativo. La grafica è 
studiata per funzionare a 640 x 
480 punti video e con font di ca- 
ratteri piccoli. È vivamente con- 
sigliata una scheda grafica che 
riproduca almeno 256 colori al- 
la risoluzione scelta (640 x 480, 
800 x 600, 1024 x 768 ecc.), 
meglio se si usano 65000 colo- 
ri. Alcuni software possono es- 
sere eseguiti direttamente da ed 
rom. In questo caso, accanto al 
nome appare un bottone a for- 
ma di ed rom dorato. Se invece 
il bottone ha forma di una frec- 
cia rossa, cliccandolo si avvia la 
procedura di installazione del 
software, che consiste nella co- 
pia di file dal ed rom all'hard di- 
sk e nella creazione di icone nel 
program manager di Windows 
3.1, oppure nel menu Avvio di 
Windows 95. In ogni caso, pri- 
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Prima di installare fate un back un 



Prima regola d'oro: installare i programmi con 
prudenza. Un avvertimento che vale per il 
nostro, come per tutti i ed rom. Infatti sistemi 
come Windows 3.1 e 95 tendono a diventare 
instabili se si installano decine di software. 

In questo ed rom troverete alcuni giochi che ri- 
chiedono l'installazione di software particolari 
come DirectX (è il caso di Heli Cops). Come 
diciamo sempre, non installate a cuor 
leggero. Meglio fare un back up dei vostri 
dati. Se avete Windows 95 basta partire dal 
Pannello di controllo, fare un doppio clic su 
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Installazione applicazioni. Poi W/7/tó dischi e 
il pulsante Dettagli. Vi apparirà la schermata 
che vedete qui sopra. Fate clic sulla casellina 
bianca e preparate un buon numero di dischet- 
ti (se non avete unità a nastro) per copiare i 
dati più importanti del vostro computer. 



Prima di installare un programma è bene 
sapere di cosa si tratta. Per molti ed lo si 
scopre ad installazione avvenuta, ma non è 
così per Pc Open. 
Vi ricordiamo di: 

• leggere le spiegazioni e le istruzioni - in 
italiano - cliccando sull'icona a forma di 
libricino che accompagna tutti i programmi; 

• in diversi casi però potete far eseguire il 
programma direttamente sul ed rom senza 
dover scaricare il programa sul vostro disco 
fisso. Un'operazione che si può fare quando è 
presente l'icona a forma di compact d'oro; 

• se avete dei problemi Pc Open vi offre 
l'assistenza di Help Informatica: qui un 
esperto risolverà i vostri problemi. Troverete 
tutte le indicazioni sull'ultima pagina delle 
schede pratiche di Pc Open. 

Vi ricordiamo inoltre che è importante porre 
una cura particolare anche per la 
disinstallazione dei programmi che non si 
desiderano più. Noi cerchiamo sempre di 
fornire software che abbia già predisposto un 
sistema di disinstallazione automatico. 
Purtroppo non è sempre possibile. 
In questi casi vi consigliamo vivamente di 
usare i programmi specifici per la 
disinstallazione come Unlnstaller, Wlndelete, 
Cleansweep, Remove It ed altri. 
Solo in questo modo sarete sicuri di aver 
disinstallato tutte le modifiche che i 
programmi - e specialmente i giochi - apporta- 
no al sistema operativo. 



ma di cliccare questi pulsanti, 
se il programma dalla descrizio- 
ne sembra interessarci, cliccare 
prima il bottone a forma di libri- 
cino. In questo modo leggere le 
istruzioni in italiano. 

CONTENUTI. Il materiale 
sul ed rom è diviso in due gran- 
di categorie: programmi in 
esclusiva e shareware. 

In esclusiva. I primi sono 
versioni dimostrative, quasi 
sempre molto complete e fun- 
zionanti, di programmi com- 
merciali, cioè acquistabili in ne- 
gozio. Consentono di valutare i 



prodotti prima dell'acquisto e, 
in molti casi, di svolgere alcune 
funzioni di base per familiarizza- 
re con loro e apprezzarne le ca- 
ratteristiche. 

Shareware. Sono program- 
mi di pubblico dominio libera- 
mente distribuibili e utilizzabili. 
Dove li troviamo? Su Internet, 
banche dati e a volte ci vengono 
forniti dagli stessi lettori di Pc 
Open. Sono titoli solitamente di 
ottima qualità, ma chi li ha pro- 
dotti ha scelto di distribuirli gra- 
tuitamente per consentirne una 
prima valutazione. L'autore ri- 
chiede però, quasi sempre, un 



contributo economico, o un 
prezzo pattuito, per fornire la 
versione completa. Questo con- 
sente di acquistare un program- 
ma completo, senza le limitazio- 
ni spesso introdotte dall'autore. 
Le modalità di pagamento sono 
riportate solitamente in un file 



chiamato "Reglstei" o nello 
stesso menu di guida ("Help") 
del programma. Ovviamente 
questi programmi sono stati 
controllati e testati dal nostro 
laboratorio prima di masteriz- 
zarli sul ed rom. 

PROBLEMI DEL CD ROM. 

Il ed rom viene duplicato con la 
massima cura da aziende spe- 
cializzate, conformi ai più rigidi 
standard qualitativi. Può co- 
munque capitare che, sulla 
grande quanta di copie distri- 
buite ogni mese, qualche pezzo 
risulti difettoso. Qualche lettore 
sfortunato può ritrovarsi così 
con un ed rom danneggiato du- 
rante il trasporto, o nell'esposi- 
zione in edicola o da altri fattori 
imprevedibili. Se il ed rom risul- 
ta illeggibile, parzialmente o to- 
talmente, provate prima ad 
usarlo su un altro sistema (ad 
esempio, quello di un amico), 
per accertarsi che non sia un 
problema specifico del proprio 
personal. Inoltre, potete rivol- 
gervi alla società Help Informa- 
tica, usando il tagliando per 
l'assistenza gratuita riportato 
nell'ultima pagina delle schede 
pratiche, al centro della rivista e 
specificando a richiesta il codi- 
ce personale stampato. 

Se il ed rom risulta difettoso 
ed i problemi pertanto persisto- 
no, basta inviarlo in busta chiu- 
sa alla nostra redazione. Inseri- 
re anche una lettera con una no- 
ta scritta del problema riscon- 
trato ed il vostro indirizzo com- 
pleto. A stretto giro di posta 
sarà rinviato un ed rom identico 
funzionante. 



Quale computer è meglio avere 



Internet e Italia On line 



Chi ha acquistato il ed rom di Pc Open di giugno aveva la 
possibilità di collegarsi ad Internet gratis per un mese con 
Italia On Line. Ricordiamo che il numero dell'assistenza tec- 
nica di questo provider è: 

02/45.25.645 

Invitiamo i lettori a chiamare in futuro questo numero in 
caso di problemi. Altri provider - come Inet a cui qualche let- 
tore si è rivolto - non potranno darvi alcun aiuto, ma saran- 
no solo stati disturbati inutilmente. 



Per usare il ed rom di Pc 
Open vi consigliamo di usare 
un personal con queste ca- 
ratteristiche: 

Processore 486 Dx 
Almeno 8 Mbyte di ram 
Scheda grafica Svga con 
256 colori 

Lettore ed rom 2x (4x con- 
sigliato) 

L'interfaccia, come gran 
parte dei programmi sul ed 
rom, richiede un modo vi- 
deo con almeno 256 colori 
e 640 x 480 punti, o supe- 
riore ma sempre con font 



di caratteri piccoli (altrimen- 
ti le scritte possono apparire 
incomplete). Certo che chi 
ha un computer più potente 
potrà consultare il ed rom 
con molta più tranquillità. 
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I nostri programmi in esclusiva 



Divertitevi con Heli Cops, Mdk e Max PFamily: per i conti di casa 



In onore del periodo di vacanze, questo mese proponiamo sul ed 
rom dei dimostrativi di giochi commerciali. Si tratta di versioni fun- 
zionanti, anche se parzialmente, che consentono di passare del tem- 
po in allegria e di valutare in modo concreto l'eventuale acquisto in 
negozio della versione completa. Heli Cops è un bellissimo gioco tri- 
dimensionale basato su elicotteri da guerra, molto realistico e gio- 
carle in modo piuttosto 
completo; occupa infatti 
ben 200 Mbyte del ed 
rom! La demo di Mdk 
comprende invece sol- 
tanto la prima fase, ma 
consente di cimentarsi in 
quello che da alcuni è 
stato definito "il gioco 
dell'anno"; è una sorta di 
Doom, avventura d'azio- 
ne tridimensionale, estre- 
mamente realistica. In 
Max bisogna invece colonizzare, con la forza e l'intelligenza, un pia- 
neta nel futuro; un gioco strategico, più che di azione, adatto ai più 
riflessivi e a chi ha l'anima dell'imprenditore del futuro. Per tutti que- 
sti giochi suggeriamo, come sempre, di leggere con attenzione le 
istruzioni di installazione ed uso. Accertartevi di avere seguito tutte 
le istruzioni per il corretto utilizzo e verificate che il vostro sistema 
soddisfi i requisiti minimi di questi sofisticati programmi, solita- 
mente piuttosto esigenti da questo punto di vista. Heli Cops è di- 
stribuito da Medium CD line (Tel. 02/59.90.40.78). Mdk e Max sono 
distribuiti da Leader (Tel. 0332/87.41.11). 
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Quanti vorrebbero usare 
il personal per gestire la 
propria contabilità perso- 
nale, lavorando con un 
programma facile da usa- 
re e bello graficamente 
da vedere? Pfamily è la 
versione dimostrativa, 
ma funzionante in molte 
parti, di un prodotto svi- 
luppato interamente in 
Italia proprio con questo 
obiettivo. Il programma consente, in particolare, di gestire in modo 
semplice e efficace i risparmi, controllare la cassa contante, il conto 
corrente anche se usati con Bancomat e carte di credito. Il pro- 
gramma integra anche varie altre funzioni, ad esempio una rubrica 
telefonica con contascatti (per sapere il costo delle chiamate), la ge- 
stione della posta con un sistema che consente di preparare lettere 
e fax in unione con la rubrica telefonica. Disponibile anche un orga- 
nizer per gestire appuntamenti e scadenze. Il programma richiede 
Windows 95 per funzionare. La versione completa è acquistabile, ad 
un prezzo estremamente vantaggioso, direttamente dal produttore 
italiano. Versando la quota richiesta, si avranno i codici Siae e quel- 
lo di accesso al programma che lo farà funzionare nell'interezza del- 
le sue funzioni, direttamente dal ed rom di Pc Open. Ricordarsi al- 
l'avviamento del programma di cliccare il pulsante Trial e che la pas- 
sword da inserire è "inizio". Leggere bene le istruzioni riportate sul 
ed rom. Per informazioni sull'acquisto, contattare il produttore: Fi- 
nancial Service (Tel. 0332/62.44.31). 



Guida alla musica classica 

Personal multimediale significa la capacità di riprodurre musica e 
suoni di alta qualità. Questo mese offriamo in esclusiva per i nostri 
lettori appassionati di questo genere di applicazioni, le versioni di- 
mostrative, ma funzionanti, di due prodotti nuovi molto interessanti 
e la versione shareware aggiornata di un programma già famoso ed 
apprezzato. La Guida Attica alla musica classica è una sorta di en- 
ciclopedia musicale che parla degli autori più importanti della musi- 
ca classica, con nozioni storiche e personali, oltre ad una nutrita rac- 
colta di brani musicali originali di alta qualità. La versione dimostra- 
tiva offre una completa panoramica sul prodotto, acquistabile in ne- 
gozio, e consente di consultare tutta la sezione su Mozart, compre- 
se le sue opere. Making Waves è invece un prodotto inglese che 
consente di realizzare composizioni musicali usando file Wav, in un 
modo semplice anche a chi non ha nessuna conoscenza di musica 
e spartiti. Una raccolta di file campione, nei formati Wav e Midi, è in- 
serita sul ed rom 
nella cartella Mi- 
di wav. 

Infine, GoldWave è 
forse il più sofistica- 
to editor sonoro. 
Leggere attentamen- 
te le istruzioni sul ed 
rom. La Guida Attica 
è distribuita in Italia 
da Leader (Tel. 
0332/87.41.11). 
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Sag's Min il corso di tedesco 

Dopo i dimostrativi dei corsi di lingua inglese e francese, pubblicati 
nei precedenti ed rom, questo mese tocca al corso di tedesco della 
fortunata collana Talk to 
me di Opera Multimedia. 
Il dimostrativo, funziona 
praticamente interamente 
nella prima parte, ed è ac- 
compagnato da un tuto- 
rial multimediale che pre- 
senta le caratteristiche 
del programma. 
Il prodotto si contraddi- 
stingue per la cura nella 
grafica e nei suoni, ap- 
prezzabili già in questa 

versione dimostrativa. Nella versione commerciale, acquistabile nei 
negozi di informatica e videogiochi oltre che in alcune librerie, è pos- 
sibile persino confrontare la propria pronuncia con quella dell'inse- 
gnante tramite un microfono ed una sorta di analizzatore di spettro 
nel corso. Come sempre, leggere con attenzione le istruzioni clic- 
cando sull'icona a libricino. 

Chiudere l'interfaccia grafica di Pc Open ed avviare manualmente 
l'installazione del programma nel caso il proprio personal abbia po- 
ca memoria disponibile. Una nota molto importante: ricordatevi che 
occorre lasciare il ed rom inserito per consultare il corso. Per ulte- 
riori informazioni, contattare direttamente il produttore: Opera Mul- 
timedia Spa (Tel. 02/48.36.45.53). 
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Gli altri programmi 

Windows 95 

Vediamo questo mese cosa ci ha riservato Pc Open tra i programmi shareware. Per Windows 
95 ecco Disk Catalog (un comodo strumento per catalogare ed rom, floppy e dischi zip), Au- 
dio Compositor (un riproduttore digitale di file Midi), Cale 95 (un calcolatore scientifico), 
Midi Machine (per la gestione e la riproduzione di file multimediali), Puffer (per criptare fi- 
le e messaggi di posta elettronica), e infine Real Clock (un orologio realistico). 
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Sempre nei nostri cuori anche chi utilizza il vecchio e affidabile Dos. 

Per loro abbiamo scovato: 

Agsi (che permette una diagnostica completa di sistema), 

Av (uno strumento molto interessante per chi ha tanti dati e poco spazio visto che permette la 

gestione di archivi compressi), 

Coeli (un vero e proprio planetario per capire il cielo sopra il case del costro personal), 

Easy Fx (che permette di creare archivi di file autoscompattanti), 

Fili (un programma che copia in modo ottimale i file su dischetti). 



Windows 3. 1 

Datarec (Cataloga ed e 
dischi musicali), Font- 
Spec (gestione delle font 
di caratteri), MaxiDisk 
(Utility per copia e for- 
mattazione floppy), Pho- 
toVision (fotoritocco e 
conversione grafica), 
Puffer (criptazione di file 
ed E-mail). 
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Lavoro 

Business Card Designer 

(Crea biglietti da visita), 
Cap Tour (codici di avvia- 
mento postale italiani), 
Client Tracks (gestione 
contatti, appuntamenti e 
scadenze), CreaCod (cal- 
colo e verifica del codice 
fiscale), Kalculator (cal- 
colatore da scrivania). 
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Internet: una pagina di link 



Non siete collegati ad Internet, ma siete curiosi di sapere cosa succede sulla grande rete? Non c'è problem. Le pagine scelte di Italia 
Online vi permetteranno un viaggio di navigazione fuori linea ed indirizzi di pagine interessanti. 

Invece per chi è già in rete ecco una serie di strumenti interessanti: WebMaster Pro (editor Html per creare pagine), Atom Time (sincro- 
nizza l'orologio del Pc al milionesimo di secondo), AutoFtp (per scaricare file facilmente), Search the Internet (ricerca su più motori con- 
temporaneamente), Explorer 3.2 full (browser Microsoft completo, in lingua italiana) per Windows 95, Comic Chat v2.0 (chat diverten- 
te con altre persone), Explorer 3.1 full (browser Mcirosoft completo, in lingua italiana) per Windows 3.1 . 



Gli "Essenziali 



95 



Visto il grande successo di questa sezione, abbiamo deciso di renderla permanente e di ag- 
giornarla con i programmi più utili per i nostri lettori. In questo modo - ogni mese - avrete a 
disposizione una biblioteca di programmi cui attingere. 

A cominciare da PaintShop Pro v3.11 (per Windows 3.1 ), Paintshop Pro v4.12 (per Windows 
95), Video for Windows (per riprodurre file Avi con Windows 3), WinZip v6.2 (gestione ar- 
chivi compressi, versioni specifiche per Windows 3.1 e Windows 95), GoldWave v3.03 (edi- 
tor di file audio, per Windows 3.1), GoldWave v3.24 (per Windows 95), Acrobat Reader v3.0 
(lettore di file Pdf, versioni specifiche per Windows 3.1 e 95). 
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Awale v2.02 (si tratta di un antico gioco da tavolo), Blue vs Red v1.0 (un gioco di strategia 
militare), Child's Play (un programma molto carino per disegnare, educativo e divertente al 
tempo stesso), Tommy's Checkers (una splendida dama adatta anche ai personal meno po- 
tenti), Dino Cards vi .1 (per giocare con le carte dei dinosauri; per bambini), Fruit Cakes vi .1 
(ispirato a Tetris, dove bisogna pilotare la caduta della frutta), Ts jogging vi .7 (per controlla- 
re le proprie prestazioni se si pratica jogging), Logic Game (gioco di riflessione ispirato a Ma- 
ster Mind), PixM v1.2 (noto anche come Memory, ideale per allenare la memoria visiva) Mi- 
croReversi v1.0 (un variante del noto Othello). 
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Smart card: cosa sono e dove si trovano 




III 



Fare 

solo con un chip 

Preparatevi a mettere le monete nel museo di famiglia tra il 
giradischi e il registratore a nastro. A Siena, Torino, Trieste, 
Brescia e molti altri comuni, i borsellini elettronici sono già una realtà 
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Per non dovere 
usare più spiccio/i 

Per avere con sol- 
dati sanitari 

Per acquisti oniine 



Previsto dalla fantasia de- 
gli scrittori di fanta- 
scienza, vagheggiato dal 
pragmatico Bill Gates (si 
legga il riquadro "// sogno di 
Bill"), il borsellino elettro- 
nico è già una realtà dal 
punto di vista tecnologico. 
Ora il problema è quello di 
introdurlo nella nostra 
quotidianità. Del resto voi 
sapete di cosa si tratta? 

COSA NE PENSANO I LET- 
TORI DI PC OPEN. Secon- 
do i primi risultati del 
sondaggio di Pc Open di 
maggio, il 78% dei letto- 
ri che hanno risposto 
non lo conosce, l'80% 
non ha mai visto uno e 
non sa cosa sia una 
carta a memoria. È an- 
che interessante rile- 
vare una certa diffi- 
denza di chi ha rispo- 
sto nei confronti delle 
nuove tecnologie per la ge- 
stione dei propri soldi: il 
41% non desidera che i suoi 
soldi siano gestiti via tele- 




matica e il 64% non deside- 
ra avere una carta di credi- 
to "più intelligente". Dun- 
que la parola d'ordine 



Per chi ha fretta 

Il funzionamento del borsellino elettronico è del tutto simi- 
le alle carte scalari che usiamo per il telefono. Il vantaggio 
è che si possono ricaricare andando in banca. A cosa ser- 
vono? Per realizzare acquisti di basso costo senza dover 
avere con sé contanti. E poi? Possono contenere dati ag- 
giornabili e dati permanenti: questa tecnologia è stata uti- 
lizzata per memorizzare i dati sanitari. Inoltre - in un futuro 
- potrebbero essere utilizzati per pagare i servizi pubblici, i 
trasporti, le tasse o, addirittura, ottenere certificati anagra- 
fici e altri documenti. Fantasie? No, già realtà in diversi co- 
muni dove è partito l'esperimento Minipay. 



quando si tratta di soldi è 
"prudenza". Del resto anco- 
ra oggi in Italia più del 90% 
delle transazioni avviene 
utilizzando denaro sonante 
(fonte Ssb). Eppure queste 
risposte sono in contraddi- 
zione con quello che sem- 
bra accadere. Vediamo co- 
sa è successo nel caso dei 
più tradizionali, e conosciu- 
ti, strumenti per il paga- 
mento: la carta di credito e 
il bancomat. 

LE CARTE TRADIZIONALI. Se- 
condo una recente indagi- 
ne di mercato (Eurisko '96) 
il possesso del bancomat 
cresce dal 1987 ad oggi ad 



un ritmo inces- 
sante, passan- 
do dal 18% al 
50% delle fami- 
glie. Un succes- 
so che si ripete 
anche per le car- 
te di credito an- 
che se in misure 
inferiori: dal 1987 si 
è avuto uno svilup- 
po dal 7% al 18 per 
cento. Vale la pena 
soffermarsi sui dati di 
questa inchiesta per 
scoprire che la stra- 
grande maggioranza di 
chi usa il bancomat se 
ne serve per prelevare 
dagli sportelli automati- 
ci, mentre l'utilizzo Pos 
(point of sale) per i paga- 
menti in negozio non è an- 
cora molto diffuso. E alla 
domanda "quante volte 
prelevate" la maggioranza 
di chi ha partecipato all'in- 
dagine Eurisko ha risposto 
da due a quattro volte al 
mese. Dunque un uso ac- 
corto di questo strumento i 
cui costi non sono palesi - 
non dimentichiamo che le 
banche offrono i bancomat 
come "gratuiti" - ma nasco- 
sti nella generica e micidia- 
le voce "spese" del vostro 
estratto di conto corrente. 
Da questi dati si può de- 
durre che le banche hanno 
fortemente sostenuto la 
promozione della moneta 
di plastica, pubblicizzando- 
la tra i risparmiatori italiani 
tradizionalmente prudenti. 
E sull'onda di questa fidu- 
cia sono nate altre carte 
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chiamate generalmente Fi- 
delity Card. 

LE NUOVE CARTE DI PLASTI- 
CA. Anche per questo tipo 
di schede c'è stato un mer- 
cato sempre crescente. Di 
cosa si tratta? Ne esistono 
di tre tipi: schede tipo carte 
di credito, come Viacard, 
schede a scalare, ad esem- 
pio Telecom, schede "com- 
merciali", tipo Esselunga. 

Tra queste carte quelle 
che hanno riscosso mag- 
gior successo sono le sche- 
de prepagate. Secondo Eu- 
risko la scheda per pagare 
il telefono viene usata dal 
22% del campione di inter- 
vistati, seguita dal 10% di 
consumatori che pagano il 
casello autostradale con la 
Viacard scalare. Non stupi- 
sce. Le carte "a scalare" 
servono per più pagamenti, 
sono semplici da usare vi- 
sto che non occorrono co- 
dici particolari e - in defini- 
tiva - sono più sicure per- 
ché perdendole non si ri- 
schia di lasciare in giro la 
chiave digitale dei propri ri- 
sparmi. Da questa espe- 
rienza nasce l'idea delle 
"smart card" o borsellini 
elettronici. 

LE SMART CARD: UN PO' DI 
STORIA. A dire la verità l'i- 
dea di un portafoglio elet- 
tronico è abbastanza "anti- 
ca" per i veloci tempi della 
storia informatica. Infatti 
nasce dal sogno di un in- 
ventore e giornalista, Ro- 
land Moreno nel 1974, 
quando la maggioranza de- 
gli operatori del settore do- 
veva combattere quotidia- 
namente con i lettori a 
schede perforate, pizze ma- 
gnetiche e chili di tabulati. 
Insomma sembrava una ve- 
ra e propria utopia. 

Si è dovuto attendere un 
decennio prima che questo 
progetto potesse trovare 
un'applicazione diffusa e 
un utilizzo allargato a tutta 
la società. 

DI COSA SI TRATTA? A diffe- 
renza delle altre carte con 
la banda magnetica, ►► 



Tra sogno e realtà 



Il sogno di Bill Gates 



«Che cosa portiamo con noi (o su di noi) in questo momento? 
Probabilmente almeno un mazzo di chiavi, un documento d'i- 
dentità, del denaro e un orologio. È abbastanza probabile che 
abbiate un'agendina, una rubrica, un taccuino, qualcosa da 
leggere, una macchina fotografica, un registratore tascabile, 
un telefono cellulare, un cercapersone, biglietti per un concer- 
to, una cartina stradale, una bussola, una calcolatrice, una 
chiave elettronica per la stanza dell'albergo, delle fotografie e 
forse persino un fischietto per cercare aiuto in caso di pericolo. 
Presto forniremo tutte queste cose in una diversa applicazione 
elettronica che chiamiamo wallet pc o pc portafoglio, perché ta- 
li saranno più o meno le sue dimensioni; il che significa che po- 
tremo tenerla in tasca o in borsa proprio come un portafoglio. Sul suo display potranno appa- 
rire messaggi e tabelle, e grazie ad essa potremo anche leggere e spedire posta elettronica e 
fax, ricevere previsioni del tempo e dati di borsa, o divertirci con giochi semplici e comples- 
si. Durante un incontro di lavoro potremo prendere appunti, controllare un appuntamento, sfo- 
gliare notiziari se ci staremo annoiando, o scegliere, richiamandole con facilità fra migliaia di 
fotografie, quelle dei nostri bambini.» brano da La strada che porta a domani 




Cosa c'è oggi sul mercato 




Carta di credito 



Tradizionali 
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Bancomat 



KKB 



Telepass 



Scalari 



Addebita sul vostro conto gli 
acquisti anche se la somma 
non è disponibile al momento. 

Addebita immediatamente il 
pagamento sul vostro conto 
corrente. 

Ne esistono due versioni: una 
simile alla carta di credito, 
una che pagate prima di usare. 



\ 



Telecom 




Borsellini 
elettronici . 
con chip 
incorporato 



Minipay 



Prima la pagate, poi vedete 
sul display quanti scatti avete 
fatto usando il telefono. 



\ 



Visa 



Prima pagate, poi lo usate. 
Quando lo avete terminato po- 
tete "ricaricarlo" in banca. 

Simile al Minipay, si propone 
anche come carta standard per 
il commercio elettronico. 



Borsellini elettronici 



oggi 



Domani 



• Dove si trovano 

Minipay viene distribuito a Torino, 
Trieste, Siena, Brescia, Firenze. Visacash 
invece è stata sperimentata a Bormio. 

• Cosa servono 

Per il momento servono per pagare i 
parcheggi, bar, musei. In qualche comune 
si possono pagare i servizi scolastici. 



Cosa promettono 

Di accedere dal vostro bancomat anche ai 
database delle altre istituzioni. In questo 
modo diventa possibile prenotare treni e 
aerei, ottenere certificati dall'anagrafe, 
pagare le bollette delle utenze, pagare 
multe, tasse, servizi sociali o prenotare 
esami sanitari e pagarne i ticket. 
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Fare shopping 
con un chip 

questa scheda contiene 
una memoria, un intero mi- 
crocomputer cui mancano 
solo le periferiche. Diviene 
così possibile memorizzare 
sulla carta un enorme nu- 
mero di informazioni. Inten- 
diamoci: non si tratta solo 
di una novità tecnologica, 
un progetto futuro. 

Infatti in diverse città ita- 
liane - Torino, Siena, Bre- 
scia, Udine e altre - la So- 
cietà per i servizi bancari 
(Ssb) ha cominciato dallo 
scorso anno a sperimenta- 
re il suo borsellino elettro- 
nico chiamato Minipay. 

Come funziona? Esatta- 
mente come una tessera a 
scalare prepagata per il te- 
lefono, però può essere 
usata per pagare il parcheg- 
gio, il bar, l'edicola, l'asilo, 



Numero di carte magnetiche 
in uso nel mondo (m miliardo 



una volta terminata - dove- 
te gettarla, invece il Mini- 
pay può essere ricaricato. 

Basta andare in banca e 
chiedere ad un addetto, op- 
pure al proprio bancomat 
in modo automatico, di far 
"passare" una somma che 
varia dalle 30.000 lire fino 
ad un massimo di 300.000 
lire dal vostro conto cor- 
rente al Minipay. Da questo 
momento potrete usare la 
tessera per pagare piccoli 
importi come se fosse un 
bancomat, con la differenza 
che non dovete ricordare 
alcun codice: basta inserir- 
la nella "macchinetta" a la- 
to della cassa, leggere l'im- 
porto e confermare l'acqui- 
sto. 
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la mensa, il taxi e molti altri 
servizi. Ma mentre la carta 
a scalare per il telefono - 



Sì, ma quali vantaggi 
comporta per me? Per pri- 
ma cosa significa eliminare 
il problema di avere denaro 
contante in tasca. In parti- 
colare vuol dire 
terminare la fa- 
stidiosa caccia 
allo spicciolo 
che in Italia è 
sempre stato 
un problema 
(ricordate la fa- 
volosa epoca 
dei miniasse- 
gni?). È comodo 
perché non si 
deve ricordare 
alcun numero o 
subire il som- 
mario controllo 
delle firme sui 
conti. Inoltre è un sistema 
più sicuro delle carte di 
credito perché non si ri- 



schia, perdendo la scheda, 
di lasciare in mano a sco- 
nosciuti la possibilità di ac- 
cedere al vostro conto cor- 
rente. Questo vantaggio di- 
venterà interessante nel ca- 
so degli acquisti a distanza, 
ad esempio su Internet. 

Quali sono i vantaggi per 
i commercianti? Una volta 
che il cliente ha confermato 
il suo acquisto, l'importo 
passa direttamente e auto- 



Dimensioni regionali del mercato 
della moneta digitale 



2006 




^^ Europa 
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* ) Asia-Pacifico 
i^l Resto del Mondo 



maticamente dal Minipay al 
Terminale Punto Vendita. Il 
terminale aggiorna il totale 
degli incassi tutte le volte 
che viene realizzato un ac- 
quisto con questa carta me- 
morizzando i dati relativi al 
pagamento. Quindi si avrà 
una gestione di cassa più fa- 
cilitata, una maggiore velo- 
cità nei pagamenti e una 
maggiore sicurezza. 

I servizi aggiuntivi: le 
promesse. Ma la vera no- 
vità del borsellino elettro- 
nico risiede nella possibi- 



lità di poter memorizzare 
molti tipi di informazioni 
diverse. Per cui potrebbe 
essere usato come "carta 
del cittadino", ovvero - ol- 
tre ad essere uno strumen- 
to di pagamento - essere 
anche una chiave d'acces- 
so a tutti i servizi. 

Immaginate uno sportel- 
lo bancomat più complesso 
di quello che conoscete, 
ma che vi consente di acce- 
dere - con la stessa facilità 
con cui richiedete 
un estratto di conto 
- anche ai vostri da- 
ti anagrafici, oppu- 
re alle vostre bollet- 
te Enel o Telecom. 
Voi, grazie alla vo- 
stra scheda perso- 
nalizzata potrete 
ottenere i certificati 
anagrafici, oppure il 
pagamento dei ser- 
vizi comunali, dal 
servizio mensa alle 
cartelle esattoriali, 
delle multe all'Ici. 
Oppure iscrivere, 
pagando le tasse relative, i 
propri figli a scuola, o an- 
cora, accedere ai vostri da- 
ti sanitari, pagare ticket e 
prenotare le visite speciali- 
stiche. 

Tutti sogni da cui ci si ri- 
sveglia nella calura afosa di 
una lunga coda in un squal- 
lido ufficio postale? No. In 
alcune città italiane stanno 
procedendo una serie di 
'esperimenti'. 

L'esperienza di Siena e 
Trieste. Nella celebre città 
toscana, dall'ottobre scor- 



Attenzione: ecco rischi dei pagamenti elettronici 



Le potenzialità dei nuovi strumenti di pagamento sono sor- 
prendenti, ma quali sono i rischi cui andiamo incontro? 
I movimenti per la difesa dei consumatori, in una conferenza 
organizzata dall'Osservatorio europeo del 1995, avevano già 
evidenziato una serie di regole cui i nuovi tipi di forme di pa- 
gamento devono sottostare. Vediamole brevemente. 

1) Innanzitutto la trasparenza dei costi, ovvero il diritto ad ave- 
re informazioni complete, chiare e comprensibili per il consu- 
matore su tutte le condizioni d'uso del sistema; 

2) l'accesso volontario ai sistemi di pagamento elettronico, 
perché non diventino l'unica possibilità di pagamento (come 
nel caso dei caselli autostradali); 



3) equità dei rapporti contrattuali in modo che ci sia una giu- 
sta ripartizione del rischio tra emittente e consumatore; 

4) la garanzia della revocabilità degli ordini elettronici di pa- 
gamento come ogni altro ordine di pagamento tradizionale; 

5) infine, le procedure di soluzione in caso di controversie ed er- 
rori devono poter essere previste in sede stragiudiziale per as- 
sicurare l'immediata applicazione delle regole in caso di mal- 
funzionamento. Inoltre le associazioni dei consumatori sottoli- 
neano l'importanza dell'applicazione della legge sulla tutela 
della privacy, cosa che comporta: il consenso alla raccolta dei 
dati personali, l'indicazione degli scopi della raccolta e la sicu- 
rezza del sistema (si veda anche Pc Open n. 17 aprile 97). 
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so è stato introdotta la "Sie- 
na Card", una scheda su cui 
trionfa la splendida torre 
del Mangia (il Minipay in- 
fatti presenta il vantaggio 
di essere decorabile). Con 
questa scheda è già possi- 
bile dall'ottobre scorso pa- 
gare diversi posteggi, op- 
pure pagare nei bar il Caffè 
e i biglietti di ingresso dei 
musei della città. Ma da 
qualche mese viene distri- 
buita gratuitamente ai geni- 
tori che manderanno i loro 
figli a scuola il prossimo au- 
tunno. Grazie alla "Siena 
Card" potranno pagare di- 
versi servizi, dalla retta del- 
la mensa, a quella del tra- 
sporto dei ragazzi, senza 
usare contanti tramite Ban- 
comat. Dal Comune ci han- 
no confermato dei 2500 ge- 
nitori coinvolti in questo 
'esperimento', già la metà 
si è presentata per ritirare 
la tessera. 

A Trieste invece nel feb- 
braio scorso, si è pensato 
di lanciare il Minipay con 
un'iniziativa promozionale: 
uno sconto sulla benzina di 
800 lire per chi utilizzava la 
nuova tessera. Un espe- 
diente pubblicitario che ha 
funzionato, visto che centi- 
naia di triestini hanno fatto 
la coda i primi giorni per 
averlo nonostante avesse- 
ro tre mesi di tempo per ri- 
tirarlo! 

Visacard: la concorren- 
za. Anche Visa ha ideato il 
suo borsellino elettronico 
che chiama Visacash. Nato 
come strumento utile per le 
transazioni sulla grande re- 
te,Visacash si è evoluto fi- 
no a diventare un borselli- 
no elettronico. La sua pri- 
ma apparizione è stata in 




A Siena è già possibile pagare i 
servizi scolastici con Minipay. 



occasione dei giochi olim- 
pici di Atlanta, in Italia in- 
vece è apparsa nel dicem- 
bre scorso per i giochi di 
Bormio. 

È interessante sapere 
che i borsellini elettronici 
sono stati lanciati anche in 
altri paesi. Ad esempio in 
Olanda si chiama "Chipk- 
nip"; in Spagna viene chia- 
mato "Monedero electròni- 
co". Inoltre le smart cart 
vengono già utilizzate in 
Francia e in Belgio. 

SCHEDE SANITARIE. Ma tor- 
niamo ai risultati del que- 
stionario di Pc Open. 

Alla domanda se "si desi- 
derava avere sempre con 
sé i propri dati sanitari" la 
risposta è stata un plebisci- 
to: 90% di sì. Bene, possia- 
mo segnalarvi due iniziati- 
ve interessanti. 

La prima è la carta Vita- 
mia che permette di memo- 
rizzare - e poi aggiornare - 
la nostra "storia" sanitaria: 
allergie, vaccinazioni, inter- 
venti chirurgici e chi con- 
tattare in caso di necessità. 
In caso di emergenza la tes- 
sera può essere letta da un 
terminale già presente sul- 
l'autoambulanza il quale 
può segnalare i dati più im- 
portanti al pronto soccor- 
so. Dove è presente Vita- 
mia? In diversi ospedali 
della Toscana dove Sani 
group Italia ha reso attive e 
operative 50 postazioni. 

La seconda iniziativa è 
dell'Associazione Italiana 
Asma (As.I.A tei. 010/ 
319301). Anche in questo 
caso si tratta di un archivio 
magnetico diviso in due se- 
zioni: nella prima sono me- 
morizzati i dati anagrafici, i 
risultati di esami, le sinto- 
matologie respiratorie e le 
terapie eseguite; nella se- 
conda gli ultimi esami e i 
controlli, ovvero i dati che 
devono essere aggiornati. 
In questo modo si potrà fa- 
re una banca dati per stu- 
diare chi soffre d'asma. In- 
somma uno strumento più 
vicino all'uomo oltre che al- 
la sua tasca. 

Andrea Becca 




Schede elettorali digitali 



In sordina, anche un altro settore molto importante per la 
vita pubblica delle democrazie sta cambiando volto: le ele- 
zioni. E non solo in termini politici, ma tecnologici. 

L'esperimento della Val D'Aosta. 
Ci riferiamo alle elezioni comunali di quattro paesi della 
Valle D'Aosta (Issime, Arnad, La Salle e Valsavarenche). 
Abbiamo chiesto che cosa è successo a Tiziana Viberti, re- 
sponsabile del servizio elettorale. «Chiamati alle urne» ci 
ha detto Viberti «gli 
abitanti di questi 
paesi hanno trovato 
qualche novità. Il 
presidente di seggio 
chiedeva ai votanti, 
oltre al documento 
di riconoscimento, 
anche una scheda 
con i dati anagrafici 
distribuita in prece- 
denza. In questo 
modo si sono elimi- 
nati i grandi registri 
cui siamo abituati. 
Quando il semaforino posto fuori della cabina scattava sul 
verde, il presidente del seggio invitava il cittadino a votare 
nell'urna. Qui non c'era alcuna scheda, ma uno schermo ti- 
po "touch screen" su cui si doveva segnare - usando una 
piccola penna particolare - la propria preferenza al candi- 
dato sindaco.» 

Più semplice da fare che da dire. 
È stato difficile spiegare e far utilizzare il nuovo sistema 
elettorale? 

«No, tutti sono sembrati soddisfatti» ci ha detto la respon- 
sabile regionale «per due motivi cui noi non avevamo nep- 
pure pensato prima di approntare questo servizio. In primo 
luogo il fatto di non dover piegare la scheda dopo aver vo- 
tato: si tratta di una difficoltà sentita soprattutto dagli an- 
ziani che non riescono subito a ripiegare il foglio in modo 
da non renderlo leggibile e poterlo imbucare nell'urna. In 
secondo luogo la possibilità di poter correggere il voto sen- 
za alcun problema anche dopo aver già segnato la prefe- 
renza. Bastava solo cliccare una seconda volta sul segno 
sullo schermo per eliminarlo e poi rifarlo sempre sulla stes- 
sa scheda. Una comodità soprattutto nel caso dei referen- 
dum dove - avendo tanti quesiti cui rispondere - è facile 
sbagliarsi. Il commento di molte persone - una volta votato 
è stato: "più difficile da spiegare che da fare!"» 
E il risultato finale? «L'esito della votazione - intendiamoci, 
proprio l'esito, non l'exit poli - lo abbiamo saputo una deci- 
na di minuti dopo la chiusura dei seggi.» 
Pensate di estendere questo tipo di servizio anche al resto 
della regione? 

«Certo non dipende da noi, ma sarebbe bello. Però anche 
molto costoso. Per questa votazione sono occorsi: 1 perso- 
nal computer centrale e due portatili touch screen per ogni 
postazione, più un gruppo Ups per prevenire eventuali cali 
di tensione e un lettore "tipo Pos" per leggere le carte elet- 
torali. E farlo per le 209 sezioni della Val d'Aosta avrebbe 
un costo piuttosto elevato.» 
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Periferiche interne: risolviamo tutti i problemi 

La torre di Babele 

Schede video, audio e controller non si vedono, ma dal loro 
dialogo dipende il buon funzionamento del vostro personal 
In questo articolo scopriamo come funzionano e come farle 
"comunicare" bene ...- .__ 
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Ai Principianti 

A chi usa le 
funzioni video 

A chi vuole un 
suono cristallino 



Un computer non è fatto 
di solo processore, hard 
disk, scheda madre e moni- 
tor. È frutto della coopera- 
zione tra tutto un insieme 
di sistemi elettronici che 
dialogano con il micro- 
processore e quindi tra 
loro attraverso una serie 
di procedure riconosciute 
da tutti i dispositivi. Il con- 
cetto sembra molto compli- 
cato, ma nella realtà le spie- 
gazioni sono piuttosto sem- 
plici. 

Ogni computer si av- ^ 
vale di un dispositi- jr 
vo chiamato "bus /<' 
dati" per il passag- 
gio delle informazio- ^B 
ni tra la memoria cen- x -^ 
trale e tutte le altre com- 
ponenti del computer. Ogni 
componente ha un suo ruo- 
lo, ad esempio la scheda 
audio ha il compito di tra- 
durre in suoni il messaggio 
che proviene dall'unità cen- 
trale. La scheda è dotata di 
un sistema per la traduzio- 
ne del segnale: il risultato è 
il suono che ascoltiamo 
dalle casse. Questo inter- 
scambio avviene per due 
componenti essenziali: una 
hardware e una software. 
Quella hardware l'abbiamo 
appena vista, la componen- 
te software è invece il si- 
stema operativo che deve 
riconoscere la scheda e po- 
terla usare. Ciò vale per tut- 
ti i tipi di schede. 

IN PAROLE POVERE. Molto 
spesso, pur essendo tutte 
le periferiche funzionanti, 
capita che inserire una 
nuova scheda provochi dei 
malfunzionamenti. Perché? 
Il problema sorge perché le 



musica, qualche %\ùcg, 
e poi tutti in internet^/ 



--T-,. /" 



ir^iiiF^i 







schede si "infastidiscono" 
l'una con l'altra nello scam- 
biarsi i dati con la memoria 
e il microprocessore. Infatti 
il computer assegna ad 
ogni periferica un proprio 
numero identificativo come 
potrebbe essere - per sem- 
plificare - il numero telefo- 
nico. Questo numero viene 
chiamato dai tecnici Irq, In- 
terrupt request lines. 

Questo permette ad ogni 
periferica di avere il pro- 
prio "cavo telefonico", ov- 
vero il bus dati. Uno stru- 
mento consente il passag- 
gio delle informazioni dal- 
l'unità centrale alla scheda 
e viceversa. 

Può succedere che due 



schede abbiamo lo stesso 
numero identificativo. In 
questo caso l'unità centrale 
non è in grado di ricono- 
scere le schede e quindi 



utilizzarle. Il computer non 
funziona correttamente e 
bisogna intervenire sulla 
scheda spostando i jumper 
(ovvero le spine inserite 



Per chi ha fretta 



Cosa succede quando si in- 
serisce una nuova scheda 
nel proprio computer? Per- 
ché si rischia il malfunzio- 
namento del sistema opera- 
tivo? E cosa sono le schede 
Plug & Play? A questi inter- 
rogativi base e molti altri ri- 
chiestici dai nostri lettori, 
abbiamo risposto in questo 
articolo fornendo istruzioni, 



consigli, suggerimenti e in- 
dirizzi Internet. Infatti i dri- 
ver per le periferiche inter- 
ne vengono costantemente 
aggiornati con rilasci ca- 
denzati anche ogni tre mesi 
- e la loro nuova release bi- 
sogna scaricarla dalla gran- 
de rete. E se la scheda entra 
in conflitto con un'altra? Al- 
lora occhio al jumper. 
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sulla scheda) in modo da 
attribuirle un altro numero. 
Seguendo le indicazioni ri- 
portate sui manuali, è piut- 
tosto semplice agire su 
questi jumper per modifi- 
care il "numero" di Irq della 
scheda. 

Ci sono poi delle periferi- 
che che hanno bisogno, a 
causa della velocità con cui 
manipolano i dati, di avere 
un "rapporto" privilegiato 
con l'unità centrale. Per 
questo motivo hanno biso- 
gno di un canale per scam- 
biare il più velocemente 
possibile i dati (Dma o Di- 
rect memory access). Non 
tutte le periferiche hanno 
bisogno di uno scambio 
privilegiato, anzi fortunata- 
mente sono piuttosto po- 
che, perché questi "auto- 
bus" sono limitati nel nu- 
mero. 

LE SCHEDE PLUG & PLAY. 

Con l'arrivo di Windows 95 
sono nate anche le schede 
Plug & Play. Scherzosamen- 
te soprannominate Plug & 
Pray, ovvero Inserisci e Pre- 
ga, questo tipo di scheda è 
stata studiata per funziona- 
re perfettamente con altre 
schede della stessa fami- 
glia, mentre convive male 
con le altre. Una scheda 
Plug & Play, una volta inse- 
rita nel computer, decide 
automaticamente a quale 
numero di "telefono" ri- 
sponde. È però possibile 
che questo numero sia già 
"occupato" da un'altra 
scheda; a questo punto si 
hanno due possibilità. La 
prima è che entrambe le 
schede siano Plug & Play e 
quindi non ci sono proble- 
mi perché decidono auto- 
maticamente quale numero 
attribuirsi; nel secondo ca- 
so una delle due schede è 
tradizionale per cui si veri- 
fica "un'interferenza sulla 
stessa linea". 

In questo caso risistema- 
re il computer diventa un'o- 
perazione chirurgica, per- 
ché è difficile trovare gli 
strumenti adeguati per 
riorganizzare gli Irq delle 
schede. Bisogna trovare dei 



programmi (si veda il box 
qui a fianco), spesso conte- 
nuti direttamente nei 
sistemi operativi, che 
siano in grado di leg- 
gere gli Irq utilizzati, e 
quindi organizzare il 
mix a tavolino e setta- 
re di conseguenza le 
varie schede. L'opera- 
zione è piuttosto com- 
plicata, ma con un po' 
di attenzione porta a 
risultati immediati. 



Come si controllano i settaggi 
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I DRIVER. Oltre al pro- 
blema connesso stret- 
tamente al funziona- 
mento hardware, con 
l'avvento di Windows 
3.1 e soprattutto con 
Windows 95 è nato un 
altro problema. Si tratta 
della necessità di dover 
avere per ogni scheda un 
"pilota", ovvero un driver, 
che guidi le varie periferi- 
che dal sistema operativo. I 
driver sono contenuti nella 
confezionema non sempre 
non sono sempre perfetti e 
possono far funzionare ma- 
le il computer. Per questi 
motivi i driver vengono ag- 
giornati spesso dalle case 
produttrici che li mettono a 
disposizione nei loro siti In- 
ternet. Chi non è collegato 
alla grande rete può richie- 
dere i driver aggiornati al 
proprio negoziante. 

A risentire di questi pro- 
blemi sono soprattutto le 
schede video e le schede 
sonore: ottimi prodotti, ma 
che possono funzionare 
meglio se si aggiorna il dri- 
ver ogni tre mesi! Ma può 
anche capitare che i driver 
correttamente installati si 
rovinino. Questo si traduce 
immediatamente in una se- 
rie di piccoli fastidi come 
righe sullo schermo o fru- 
scii indesiderati. I driver vi- 
deo sono i più affidabili a 
questo riguardo, mentre le 
schede sonore fanno sorge- 
re tutta una serie di noiosi 
malfunzionamenti. 

Nelle prossime pagine af- 
fronteremo alcuni problemi 
che assillano i lettori di Pc 
Open. 

Gigi Beltrame 
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Windows 95 

Selezionate il pannello di 
controllo e quindi la voce 
sistema. A questo punto se- 
lezionate una delle periferi- 
che mostrate, meglio se si 
tratta della scheda sonora o 
il controller del disco. 
A questo punto andate a ve- 
dere le proprietà della 
scheda, e richiedete di im- 
postarla manualmente. 
Cercando di impostare ma- 
nualmente la scheda per la 
voce Irq, verranno mostrati, 
nella casella in basso, gli 
eventuali conflitti. Facendo 
tesoro di questi messaggi, 
è semplice segnare gli Irq 
occupati e quelli liberi. 
La procedura è molto sem- 
plice, ma ricordate di pre- 
mere il tasto annulla per 
non rendere attive le modi- 
fiche apportate. 



Dos e Windows 3.1 
Microsoft Diagnosta è 
un buon programma di 
diagnostica che permet- 
te l'individuazione delle 
varie componenti instal- 
late. Per lanciare questo 
programma, è necessa- 
rio digitare MSD dal 
prompt di Dos. Una volta 
lanciato, compare una 
schermata che riassume 
tutti i dati relativi al 
computer. Nel caso si 
voglia installare una 
nuova scheda nel com- 
puter è fondamentale 
leggere sul manuale il 
numero di Irq. 
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Come si cambia l'Irq di una scheda 

Andando a leggere dal manuale d'istruzioni la modalità con 
cui cambiare Irq, si legge che bisogna agire sui collegamen- 
ti elettrici posti sul dorso della scheda. A questo punto sa- 
ranno necessari i programmi di instal- 
lazione o di setup dei driver per utiliz- 
zarla, contenuti nella confezione. Se 
invece si è verificato un conflitto, è ne- 
cessario settare diversamente la sche- 
da, smontandola dal computer e tor- 
nando ad agire sui ponticelli. 
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256 o 65.000 colori? 



Impostando il numero di co- 
lori a 256, il computer conti- 
nua a segnalarmi errori nel- 
l'utilizzo dei programmi, co- 
stringendomi a riavviare. Per i 
programmi multimediali non 
ho nessun problema, ma fun- 
zionano solo con questo nu- 
mero di colori. Se invece uso 
65.000 colori non ho proble- 
mi con i programmi. 

Giovanna Sicloni 

Cosa vuol dire 

Un computer, sia in Win- 
dows 3. 1 che in Windows 95 
può visualizzare tutta una 
serie di colori contempora- 
neamente, e ciò dipende dal 
tipo di scheda grafica. I co- 
lori possono variare da 16 
(256 per Windows 95) fino 
a 16.000.000. Dal numero di 
colori dipende la velocità di 
riproduzione delle immagi- 
ni, ma anche il loro reali- 
smo. 



Il problema 

Non si riesce ad utilizzare 
correttamente Windows ad 
un certo numero di colori. 

Cosa fare 

Probabilmente la scheda 
video funziona perfettamen- 
te, mentre i driver hanno su- 
bito delle modifiche. Questo 
può avvenire soprattutto se 
nel computer sono stati in- 
stallati molti programmi, che 
aggiornano parti di altri pro- 
grammi usati sia dagli appli- 
cativi che dal sistema opera- 
tivo. La cosa migliore da fa- 
re è quella di andare a cer- 
care e poi reinstallare driver 
nuovi scaricandoli dal sito 
Internet della casa costruttri- 




Ecco il pannello di controllo del 
video Win95 per le regolazioni. 



ce se avete a disposizione 
un collegamento, altrimenti 
li potete richiedere al vostro 
rivenditore. 

Dischetti Zip 

Ho un problema con l'unità 
esterna Zip-lomega drive. 

Ogni volta che cambio il di- 
schetto Zip, il contenuto non 
mi viene aggiornato a meno 
che non si abbia interpellato il 
drive vuoto. 

Massimo Albini 

Cosa vuol dire 

// computer, o meglio il si- 
stema operativo, dovrebbe 
segnalare automaticamente 
il cambio dei contenuti di 
una periferica esterna. 

Il problema 

// problema riscontrato è 
piuttosto comune a tutte le 
periferiche di memorizza- 
zione esterne. Windows 95 
non aggiorna automatica- 
mente le finestre relative ai 
drive esterni, come Windows 
3.1 e non aggiorna le direc- 
tory aperte nel File Mana- 
ger. Questo problema non ri- 
guarda solamente i drive 
Zip, ma anche i floppy disk e 
i ed rom. Il personal compu- 
ter non possiede nessun con- 
trollo sull'aggiornamento av- 
venuto del contenuto di un 
drive, questo perché all'ori- 
gine del sistema operativo 
non si è tenuto conto di que- 
sta evenienza. Anche quan- 
do si copia un file su hard di- 
sk, con Windows 95, le di- 
mensioni del file rimangono 
a byte nella barra di stato 
della finestra (per intenderci 
è quella in basso relativa ad 
ogni cartella o directory), 
mentre se si richiedono le 
proprietà del file si riscontre- 
ranno le dimensioni reali. 

Cosa fare 

Per visualizzare il conte- 
nuto di un drive esterno ag- 
giornato, è necessario pre- 
mere il tasto F5 con la fine- 
stra del drive evidenziata (il 
che significa che si è fatto 
semplicemente un clic del 
mouse all'interno di questa). 
In questo modo Windows è 
costretto ad andare a leggere 



il contenuto del drive in quel 
momento. 

Il passaggio per l'aggior- 
namento attraverso l'assen- 
za del dischetto Zip, indicato 
dal lettore, avviene sempre 
per un motivo molto sempli- 
ce: il sistema operativo è in 
grado di rilevare la presenza 
di un disco in un'unità ester- 
na. Quindi l'aggiornamento 
in questo caso, sebbene sia 
ancora una volta un aggior- 
namento forzato, non è altro 
che una richiesta di aggior- 
namento dei contenuti del 
drive. 

Se si ha un ed rom nel dri- 
ve e si apre la sua cartella, si 
visualizzano i file in esso 
contenuti. Se si decide di 
cambiare il ed rom senza 
chiudere la cartella, si ve- 
dranno visualizzati i file del 
ed rom precedente. Ma con 
F5 verrà visualizzata la si- 
tuazione corretta. 
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Abbiamo creato il file evidenzia- 
to: la sua dimensione è di byte 
fino all'aggiornamento. 



Scheda sonora 



Possiedo una scheda sonora 
di ultima generazione, e sto 
cercando dei driver che mi 
permettano contemporanea- 
mente di suonare e registrare 
(anche via Internet). 

Vincenzo Carfizzi 

Cosa vuol dire 

Ci si chiede se sia mai 
possibile che una scheda so- 
nora, con ottime capacità ri- 
produttive e di registrazione, 
non riesca a registrare i suo- 
ni che essa stessa genera. 
Una funzionalità di questo ti- 
po viene chiamata tecnica- 
mente full-duplex, che da 
una traduzione sommaria si 
può interpretare come inte- 



ramente duplicata. Questa 
complessa traduzione signi- 
fica che i circuiti sono stati 
duplicati per quello che ri- 
guarda la trasmissione dei 
suoni e la ricezione degli 
stessi, in modo da non osta- 
colarsi a vicenda. 

Il problema 

Si desiderano dei driver 
per poter utilizzare la sche- 
da sonora in modalità full- 
duplex. 

Cosa fare 

Prima di mettersi alla ri- 
cerca di driver full-duplex 
per la scheda sonora, è im- 
portante sapere se la scheda 
sonora è /iill-duplex 

Tenete presente che le 
schede sonore full-duplex 
vendute nel mercato italiano 
sono davvero pochissime, di 
fascia alta e dal prezzo poco 
accessibile. Il motivo è piut- 
tosto semplice: introdurre 
due circuiti su una scheda 
sonora utilizzando la stessa 
tecnologia ha un costo cin- 
que volte maggiore rispetto 
all'acquisto di due schede 
sonore. 

Anche la ricerca di questo 
tipo di driver è molto lunga e 
non sempre utile visto che se 
non si ha una scheda predi- 
sposta si rischia di non ave- 
re alcun miglioramento. 

Indichiamo comunque al- 
cuni siti interessanti per l'ag- 
giornamento dei driver. 

http://www.tocows.com 

http://www.windows95.com 

http://www.software.com 




<!...:■ I .dtìpttd !»•(■]: 
P 



Per installare un nuovo driver oc- 
corre indicare dove cercare i file. 

File midi 

| Non riesco ad ascoltare i file 
| Midi con la mia scheda sono- 
| ra in Windows 95, mentre at- 
I traverso un programma sha- 
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reware riesco ad ascoltarli 
senza problemi da Dos. 

Fabio Segnali 



Cosa vuol dire 

Una scheda sonora ripro- 
duce i suoni in due diversi 
modi: il primo modo ripren- 
de la forma d'onda del suo- 
no, per cui la registrazione 
di un nostro messaggio o la 
musica di introduzione a 
Windows; il secondo modo è 
la sintesi di brani musicali in 
formato Midi. / file sonori 
possono essere più o meno 
fedeli nella qualità a secon- 
da del tipo di registrazione, 
mentre i file Midi sono delle 
vere e proprie canzoni, con 
tutti gli strumenti, in cui ven- 
gono memorizzate le parti- 
ture ma non i suoni, che de- 
vono essere ricreati dalle 
schede, che per questo parti- 
colare funzionamento pren- 
dono il nome di sintetizzato- 
ri. Normalmente, durante la 
fase di installazione di Win- 
dows 95, o dopo l'installa- 
zione di una nuova scheda 
hardware, vengono rilevate 
dal sistema operativo le pe- 
riferiche presenti nel compu- 
ter. Il tutto viene evidenziato 
dalla scritta che ci informa 
che è stato rilevato nuovo 
hardware. Questo messaggio 
è unito ad una domanda, 
che ci chiede se deve essere 
Windows 95 ad assegnare il 
driver necessario per far fun- 
zionare la scheda o se si de- 
sidera inserire il driver rea- 
lizzato dal produttore. Se si 
sceglie la seconda ipotesi, è 
necessario inserire il disco 
con i drive e attendere che 
vengano installati, mentre 
nel primo è sufficiente inse- 
rire il disco di Windows 95. 
Una volta ultimata l'opera- 
zione, per poter fruire delle 
funzionalità della nuova 
scheda è necessario riavvia- 
re il computer. 

Ma dopo l'avvio, iniziano 
spesso delle sorprese. 

Il problema 

Andando a vedere, nel 
pannello di controllo le peri- 
feriche di sistema, ci si pud 
accorgere che qualche peri- 



ferica è contrassegnata da 
un punto esclamativo, che è 
il sintomo grafico che ci in- 
dica che qualcosa non fun- 
ziona come dovrebbe. 

Infatti il sistema operativo 
ha riconosciuto la scheda, 
ma per motivi ancora ignoti 
non è in grado di comandar- 
la correttamente. Nel caso 
della domanda la scheda se- 
lezionata dovrebbe riportare 
il punto esclamativo nella 
posizione del dispositivo Ex- 
ternal Midi Device. 

Cosa fare 

Andando a selezionare 
questa voce si devono anda- 
re a controllare le proprietà 
della scheda, cambiandole 
in funzione della scheda 
montata. Una volta effettua- 
ta la modifica, controllando 
le specifiche riportate nel 
manuale, al prossimo riav- 
vio del computer si potranno 
ascoltare correttamente i file 
Midi. 
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Qui la periferica predisposta alla 
riproduzione dei file Midi. 

W95 e Dos 



Il mio computer con Win- 
dows 95 funziona bene (a me 
almeno sembra così), ma an- 
dando a controllare nel pan- 
nello di controllo le proprietà 
del sistema mi sono accorto 
che il file system funziona in 
modalità compatibile Dos. 

Alessandro Rossi. 

Cosa vuol dire 

// computer fornisce alcuni 
dati sulla sua configurazione 
al sistema operativo; que- 
st'ultimo li acquisisce e deci- 
de di utilizzare le varie 



schede a seconda di alcuni 
parametri. Se ad esempio il 
controller Ide presenta dei 
rallentamenti nel trasferire i 
dati ad un disco fisso, segna- 
la che la velocità è piuttosto 
bassa. Questo non implica 
un malfunzionamento del 
computer, per cui se ne de- 
duce che è un problema fa- 
cilmente presente ma spesso 
difficile da scoprire. In prati- 
ca non è possibile utilizzare 
le periferiche "controllate" 
dal controller Ide a 32 bit. 
Siccome il controller Ide agi- 
sce sui dischi, non si potrà 
accedere in modalità protet- 
ta all'hard disk e al ed rom. 

Il problema 

Questo tipo di problema si 
riscontra, nella norma, in 
presenza di una non corretta 
configurazione del controller 
Ide, specie se il controller ri- 
siede direttamente nella pia- 
stra madre del computer. 

Cosa fare 

Per ovviare al problema è 
necessario agire sull'opzio- 
ne di configurazione del 
bios del computer. L'opera- 
zione è sempre piuttosto cri- 
tica, perché le modifiche del 
bios influiscono sul corretto 
funzionamento del compu- 
ter. Quindi è importante se- 
gnare a mano su un foglietto 
le voci che si stanno modifi- 
cando. Dati questi consigli, 
la cosa migliore da fare è an- 
dare a controllare le voci re- 
lative al controller Ide e mo- 
dificarle, procedendo per 
tentativi. Se la scheda madre 
risulta datata, potrebbero 
non essere presenti questi 
parametri. Allora non rima- 
ne che andare dal tecnico 
dell'assistenza per farsi in- 
stallare una versione più re- 
cente. L'aggiornamento del 
bios è un'operazione che si 
è resa necessaria soprattutto 
per le schede madri del 1995 
e 1996, perché Windows 95 
ha messo a dura prova mol- 
ti produttori hardware pre- 
paratissimi per Dos e Win- 
dows, ma spiazzati dalla pe- 
rizia dei controlli sul compu- 
ter effettuati dalla nuova ver- 
sione del sistema operativo. 



Se il problema non si risol- 
ve, a questo punto è difficile 
trovare altre soluzioni se 
non quella di sostituire la 
piastra madre. In questo ca- 
so bisogna valutare se "il 
gioco vale la candela". 

I computer con controller 
Ide su scheda separata che 
presentano questo tipo di 
problema sono piuttosto da- 
tati, normalmente con le pri- 
me versioni del processore 
486. Il problema per queste 
macchine può non essere so- 
lamente riconducibile al 
controller, ma anche da 
qualche periferica in confi- 
gurazione. Infatti qualche 
hard disk o ed rom potrebbe 
non garantire una velocità 
dei dati adeguata all'utilizzo 
dei 32 bit richiesti da Win- 
dows 95. In questo caso la 
cura non esiste, se non il 
passaggio ad un sistema 
adeguato. Anche in questo 
caso bisogna fare i propri 
conti con cura. 
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Cliccate sulla periferica non rico- 
nosciuta da Win95 per settaria 



Sound Blaster 



Ho una scheda audio Sound 
Blaster compatibile in cui è 
presente un controller del di- 
sco rigido, ma non riesco a 
farlo funzionare, e pur non ri- 
scontrando problemi con 
l'audio, Windows 95 mi dice 
che c'è una periferica non 
funzionante nel computer. 

Alberto Grassi 

Cosa vuol dire 

Molte schede sonore mon- 
tano un controller Eide, per 
il semplice fatto che ^ 



Pc Open Q Luglio/Agosto '97 



Windows 



qualche anno fa i computer 
non utilizzavano questo tipo 
di controller mentre era faci- 
le trovare lettori ed rom che 
già utilizzavano questa tec- 
nologia ad un prezzo acces- 
sibile. 

Il problema 

Windows 95 non è in gra- 
do di gestire una seconda 
porta Eide e per questo mo- 
tivo si evidenzia il proble- 
ma. Nell'ultima generazione 
di schede sonore e in buona 
parte di quelle della penulti- 
ma, questa porta è stata eli- 
minata, con il doppio van- 
taggio di non avere una cir- 
cuiteria inutile nella scheda 
(possibile causa di segnali 
di disturbo) e di abbassare il 
costo di realizzazione e di 
progettazione. 

Cosa fare 

Per risolvere questo pro- 
blema è consigliato cercare 
di disattivare il controller Ei- 
de dalla scheda sonora, ma 
visto che tale opzione non 
sempre è possibile, significa 
tenersi il problema fino a 
quando ci si decide a cam- 
biare la scheda sonora. Si 
tratta comunque di un fasti- 
dio trascurabile che non im- 
plica alcun malfunziona- 
mento o rallentamento del 
sistema. 
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Qui viene segnalato un secondo 
controller lue anche se innocuo. 



Driver scheda sonora 

Ho aggiornato i driver della 
mia scheda sonora e invece 
di avere dei miglioramenti ho 
riscontrato alcuni problemi 
nella registrazione dei suoni: 



spesso la registrazione grac- 
chia fortemente. 

Marco Balestrini 

Cosa vuol dire 

Ogni scheda sonora, per 
funzionare correttamente in 
ambiente Windows, richiede 
dei driver adeguati, ossia 
una serie di procedure rico- 
nosciute dal sistema operati- 
vo. Normalmente i driver 
vengono aggiornati durante 
l'arco di vita di una scheda, 
offrendo funzionalità miglio- 
rate, o comunque una nuova 
ottimizzazione dei processi. 

Solitamente i nuovi driver 
sriescono a sfruttare al mas- 
simo le caratteristiche dei 
processori montati nelle 
schede, esaltandone le pre- 
stazioni. 
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Regolazione dei livelli: fonda- 
mentale per la scheda sonora. 

Il problema 

Probabilmente il livello di 
registrazione del computer è 
alto. 

Cosa fare 

Capita che alcuni filtri uti- 
lizzati dalla schede per mi- 
gliorare i segnali siano frutto 
di software di gestione (ap- 
punto i driver). Questi filtri 
aumentano la sensibilità del- 
la scheda, per cui i livelli di 
riproduzione o di registra- 
zione devono essere ricali- 
brati rispetto alla nuova con- 
figurazione. In questo caso, 
abbassando il livello di regi- 
strazione, i rumori indeside- 
rati spariscono. Per la regi- 
strazione non sempre ci si ri- 
corda che esistono delle re- 
golazioni, anche perché 
Windows ha nascosto molto 
bene questi parametri. Ricor- 



diamo che per modificarli 
basta aprire la finestra del 
volume, selezionare la voce 
avanzata e quindi registra- 
zione. 

Driver scheda video 
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La mia scheda video funziona 
correttamente in Windows 
3.1, ma in Windows 95 sono 
spariti tutti i controlli dei pa- 
rametri della scheda stessa, 
sebbene nel pannello di con- 
trollo risultino perfettamente 
installati e funzionanti. L'uni- 
co fatto rilevante che posso 
segnalare è che ho installato 
alcuni giochi per Windows 
95. 

Franco Viviani 

Cosa vuol dire 

miiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiH 

Con l'installazione di alcu- 
ni programmi, è possibile 
che i driver video vengano 
aggiornati automaticamen- 
te, senza che l'utente se ne 
accorga. Ma il nostro lettore 
ha già un alto livello di co- 
noscenza del settore visto 
che si permette di far convi- 
vere il Dos (e quindi Win- 
dows 3. 1) con Windows 95. 

Il problema 

Questo problema è tra i 
più comuni: montando le li- 
brerie DirectX di Windows 
95 in versione precedente al- 
la 2.0, si perdono inevitabil- 
mente i driver di controllo 
delle periferiche, e in parti- 
colare il problema colpisce 
proprio le schede video. Di- 
rectX è una libreria realiz- 
zata direttamente da Micro- 
soft per aumentare le possi- 
bilità multimediali del siste- 
ma operativo, strizzando 
l'occhio ai video giochi che 
stanno lentamente scopren- 
do Windows 95. L'installa- 
zione di DirectX normal- 
mente non influenza il fun- 
zionamento del computer 
per tutti gli applicativi (la 
stragrande maggioranza) 
che non richiedono questa li- 
breria. Gli unici programmi 
che invece non funzionano 
più o che non funzionano co- 
me prima sono quelli realiz- 
zati per il controllo esteso 
delle schede video. Questi 
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Ecco la segnalazione di un proba- 
bile conflitto. 

sono stati creati e venduti in- 
sieme alle schede stesse, ma 
ricordiamo che dalla versio- 
ne 2.0 e successive non vi so- 
no assolutamente problemi. 
Solo l'ultimissima versione 
di DirectX permette non solo 
una perfetta disinstallazione 
a favore dei vecchi driver, 
ma anche l'utilizzo dei pro- 
grammi di gestione delle 
schede. Tenete presente che 
solo la release dell'anno 
scorso non permetteva di ri- 
pristinare al 100% la confi- 
gurazione del vostro compu- 
ter. 

Cosa fare 

L'unica cosa da fare è in- 
stallare i driver corretti della 
scheda video, e installare 
solamente le ultime versioni 
di DirectX. In questo modo è 
possibile avere un ripristino 
automatico dei driver e non 
perdere le funzionalità dei 
programmi delle migliori 
schede video. 

Altrimenti solo un ripristi- 
no manuale dei driver può 
porre rimedio alla situazio- 
ne. 

A quel punto, per utilizza- 
re i videogiochi, installate 
una versione aggiornata di 
DirectX, normalmente con- 
tenuta nel ed rom di Pc 
Open, e il problema non si 
ripresenterà più. 

È il caso delle schede gra- 
fiche Matrox Millennium e 
Mistique che si trascinava- 
no questo problema, sparito 
proprio con le versioni re- 
centi di Windows 95, che 
hanno una copia dei driver 
riveduta e corretta per Di- 
rectX. 
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Modem interno 



Ho un computer multimediale 
che ha sempre funzionato be- 
ne fino al momento in cui ho 
installato personalmente un 
modem interno. Da quel mo- 
mento mi è impossibile ritro- 
vare un equilibrio per far fun- 
zionare tutto al meglio. 

Gianni Maini 

Cosa vuol dire 

L'installazione di una nuo- 
va periferica implica quasi 
sempre un piccolo aggiusta- 
mento dei parametri del si- 
stema. È molto difficile che 
la nuova scheda non presen- 
ti dei conflitti con le altre già 
installate. 



Il problema 



I problemi, nel caso di una 
scheda modem, sono di dop- 
pia natura: il settaggio Irq e 
il settaggio Dma. 

Cosa fare 

Prima di installare una 
nuova periferica è consiglia- 
to prendere nota degli Irq e 
del Dma utilizzati da ogni 
scheda (ammesso che ven- 
gano utilizzati). Questa pic- 
cola perdita di tempo per- 
mette di regolare con calma 
la nuova periferica, agendo 
sui "jumper" di settaggio. An- 
dando per tentativi spesso si 
rischia di perdere moltissi- 
mo tempo, modificando con- 
temporaneamente il settag- 
gio di più schede e quindi di- 
venta impossibile ripristina- 
re la situazione di partenza. 
A questo punto è convenien- 
te utilizzare il programma 
Microsoft diagnostic - si ve- 
da il box a pag. 23 - per il Dos 
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e Windows 3.1, mentre il 
pannello di controllo e la vo- 
ce sistema per Windows 95. 
Ancora una volta carta e 
penna sono fondamentali 
per fare funzionare il com- 
puter. E non è sempre un 
controsenso tecnologico, ma 
una rivincita dei vecchi me- 
todi sulle innovazioni. 



Scheda radio 
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Nel mio computer sono pre- 
senti una scheda sonora e 
una scheda radio. Fino a poco 
tempo fa inserendo l'uscita 
della radio all'ingresso di li- 
nea della scheda sonora sen- 
tivo benissimo, mentre ora 
sento a livello basso e male. 
y Giampaolo Costantini 

Cosa vuol dire 

In un computer possono 
convivere molte schede peri- 
feriche che lavorano insie- 
me, sempre ammesso che 
non entrino in conflitto tra 
loro. 



Ecco come si presenta l'ultima 
versione di Microsoft DirectX. 



Il problema 

Nel caso del nostro lettore 
non abbiamo un conflitto tra 
le schede. 

In genere il conflitto cau- 
serebbe non farebbe funzio- 
nare qualche periferica. Il 
problema è legato alla con- 
nessione sulla scheda sono- 
ra montata nel computer, 
che non permette un uso 
contemporaneo di ed musi- 
cali e l'ingresso di linea. 
Questo avviene perché in 
molte schede sonore l'ingres- 
so del lettore ed e l'ingresso 
di linea sono collegati insie- 
me. E poiché il collegamento 
dell'audio del lettore ed rom 
ha una "priorità elettronica" 
maggiore, ne consegue che 
l'ingresso di linea risulta 
molto attenuato. 

Cosa fare 

Per questo problema non 
c'è, in pratica, nessuna solu- 
zione. O meglio, si può usa- 
re una funzione alla volta: 
cosa assolutamente scomo- 
da. L'alternativa è quella di 
abbassare molto il livello di 
uscita della scheda radio e 
provare a collegare il cavo 
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Questa la visione globale delle 
schede installate. 

all'ingresso del microfono. A 
quel punto collegare la radio 

il microfono risulta più 
agevole, ma attenzione a 
non inserire la radio ad alto 
volume, perché potrebbe 
compromettere la compo- 
nentistica a causa del livello 
al di sopra della sopporta- 
zione dei circuiti. Probabil- 
mente la scheda radio era 
stata collegata proprio in 
questo modo, come segnala- 
to nel manuale di molte 
schede radio per personal 
computer. 

Drive MPU-401 

Con Windows 3.1 mi ap- 

1 pare la scritta: "The audio 
| Drive MPU-401 driver only 
| operates in Windows Enhan- 
| ced mode", mentre se con- 

i trailo, il driver è regolarmente 
| presente. 

Armando Sacconcini 



Cosa vuol dire 

// problema è uno dei clas- 
sici di Windows 3.1. Infatti 
questo sistema operativo ha 
addirittura tre differenti mo- 
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L'installazione con Win 3.1 è 
semplice con una barra di stato. 



dalità di funzionamento: 
reale, standard e avanzato. 

Il problema 

// driver MPU-401 funziona 
solamente in modalità avan- 
zata (enhanced) per motivi 
di utilizzo della memoria. Il 
problema si verifica in quan- 
to il lettore avvia il computer 
in modalità standard, men- 
tre avviandolo in modalità 
avanzata tornerà a funzio- 
nare. 

Cosa fare 

Avviare il computer in mo- 
dalità avanzata manualmen- 
te, attraverso il comando 
WIN/3 seguito da invio. 

Dov'è il modem? 

Ho acquistato una Sound 
Blaster 32 PnP e dopo l'in- 
stallazione non ho più trovato 
il modem come periferica e il 
computer non si riavvia. 

Gaetano Contestabile 

Cosa vuol dire 

Le schede Plug & Play non 
sono configurabili manual- 
mente. Funzionano bene so- 
lo nel caso siano presenti 
schede di questo tipo. Altri- 
menti si settano per prime, 
andando ad occupare Irq di 
altre schede. 

Il problema 

// modem non funziona 
perché la scheda ha occupa- 
to il settaggio del modem. 

Cosa fare 

Scolleghi il modem dal 
computer per far ripartire il 
sistema in modalità provvi- 
soria. Nel 90% di casi Win- 
dows 95 riparte correttamen- 
te. Se non dovesse ripartire, 
utilizzi il sistema come per 
Windows 3.1: estragga la 
scheda modem e riavvii il 
computer. Poi con carta e 
penna segni le impostazioni 
delle schede, andando poi a 
impostare la scheda modem 
in un Irq e Dma non utiliz- 
zati da nessuno. Spenga il 
computer, inserisca il mo- 
dem e riavvii. 

Gigi Beltrame 
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Novità 
e curiosità 

Rubrica dedicata 
a nuovi prodotti 
e ai siti Internet 



Le nuove stampanti 
Lexmark 

Nella guerra per le 
stampanti con qualità 
fotografica oggi II primato 
spetta a Lexmark 

pag. 35 



' Le burla delle tariffe 
per chi usa Internet 

Annunciate un palo 
di mesi fa, le tariffe 
telefoniche agevolate 
per gli Internauti non 
sono mai entrate in vigore 
pag. 37 



Finanziamenti 

europei 

alle aziende italiane 

Ecco I siti di Internet 
dove potete reperire 
le informazioni 
per ottenerli pag. 38 
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Con il Pentium II cambia 
il cuore del personal 

Il processore decreta la fine dei computer tradizionali. 
La sua struttura, diversa da quella dei precedenti chip, 
obbliga difatti a usare una nuova scheda madre 



E da poco arrivato sul 
mercato il Pentium con 
tecnologia Mmx ed ecco 
che Intel ha già pronto un 
nuovo chip: il Pentium II. 
E gli utenti sono sempre 
più confusi. Perché mette- 
re in commercio 
due nuovi 
modelli di 
processo- 
re a così 
breve di- 
stanza? Ma 
soprattut- 
to, che in- 
f 1 u e n z a 
avrà il Pen- 
tium II sui 
personal 
computer? 
Oltre ad ave- 
re aumenta- 
to le capacità 
elaborative 
del nuovo 
chip, Intel vi 
ha apportato 
alcune modifiche sostan- 
ziali: il contenitore del 
Pentium II non è più il 
classico blocchetto qua- 
drato, bensì un parallele- 
pipedo plastico, simile a 
una piccola cartuccia di vi- 
deogame, che ingloba la 
memoria cache di secondo 
livello (utile per velocizza- 
re il funzionamento del 
personal) prima inserita 
sulla scheda madre. Inol- 
tre, una generosa ventola 
garantisce la dissipazione 
dei 38 watt di calore (pra- 
ticamente una lampadina) 
prodotti dal processore. 

La particolare forma del 
Pentium II richiede schede 
madri appositamente pro- 
gettate per alloggiarlo. 
Non è quindi possibile in- 



serirlo nel computer al po- 
sto di un Pentium tradizio- 
nale, Mmx o meno che sia. 
Disponibile sin d'ora alle 
frequenze di 233 e 266 
MHz (presto anche a 300 
MHz) il Pen- 




ili! chip tutto nuovo 



La forma del processore 

Pentium II ricorda una 

cassetta per videogiochi 



tium II è comunque dotato 
della tecnologia Mmx. Dal 
lato prestazioni, i test ese- 
guiti dal costruttore mo- 
strano un aumento di velo- 
cità medio rispetto al Pen- 
tium 200 Mmx di circa il 
66 per cento e del 113 per 
cento rispetto al Pentium 
200 tradizionale. 

Intel sta in pratica ini- 
ziando a differenziare i 
chip dal passato e sta dan- 
do il via a una nuova gene- 
razione di processori e, di 
conseguenza, di computer. 
Ciò significa che è iniziata 
la parabola discendente 



dei personal nella forma in 
cui li abbiamo conosciuti 
sinora, perché non posso- 
no evolvere verso la tecno- 
logia Pentium II. In pratica 
l'Mmx è una sorta di "can- 
to del cigno" del 
vecchio Pentium. 
Con il nuovo pro- 
cessore Intel ha 
inoltre fatto fron- 
te alla concorren- 
za che si sta fa- 
cendo un po' più 
I agguerrita. So- 
prattutto da par- 
te di Amd, che 
con il K6 (an- 
ch'esso Mmx) 
i sta riscuotendo 
un certo suc- 
cesso. Il chip 
sembra veloce, 
| affidabile e po- 
co costoso (ne 
verificheremo 
prossimamente le poten- 
zialità su Pc Open). 

Dato l'alto costo, per un 
certo periodo di tempo il 
Pentium II sarà destinato 
ai server e ai professionisti 
delle applicazioni grafiche. 
Fabrizio Pincelli 



Chi già ce l'ha 



Praticamente già tutti i 
più importanti costruttori 
hanno annunciato compu- 
ter con processore Pen- 
tium II. Però la disponibi- 
lità effettiva per tutte le 
marche si avrà dal prossi- 
mo settembre. 
Per le configurazioni più 
"economiche" i prezzi 
partono da un minimo di 
circa 5.000.000 di lire. 
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Monitor per tutte le esigenze 

Una linea completa 



Quattordici diversi mo- 
nitor per cercare di soddi- 
sfare i diversi tipi di esi- 
genze. Questo è quanto 
propone Viewsonic. Si 
parte dalla serie Eco- 
nomy, per chi non ha par- 
ticolari esigenze, che com- 
posta da tre modelli: 14, 
15 e 17 pollici. I prezzi va- 
riano da 510.000 lire a 
1.420.000 lire. Un gradino 
più in alto troviamo la se- 
rie Graphics, indirizzata a 



~ 




ViewSonic 




chi usa intensamente il 
personal sia nel tempo li- 
bero sia per lavoro. Que- 
sta linea si compone di 
due modelli a 15 pollici, 
due a 17 pollici e uno a 20 
pollici. I modelli con lo 
stesso tubo catodico diffe- 
riscono per la presenza di 
altoparlanti integrati e per 
il trattamento antiriflesso 
dello schermo. Il costo 
parte da circa 800.000 lire 
e arriva a 2.600.000 lire. 

Per chi invece usa appli- 
cazioni grafiche o di trat- 
tamento di immagini c'è la 
linea Professional, com- 
posta da tre 17 pollici e tre 
21 pollici. La gamma è ca- 
ratterizzata da pixel di 
0,25 mm e tubi catodici 
con una tecnologia deriva- 
ta dalla Trinitron. I costi 
sono elevati: vanno da 
1.600.000 lire a 4.300.000 
lire. Informazioni si pos- 
sono avere da Midas Italia 
(tel.0471/540900). f.p. 



L'icona del mese 

Evitiamo i blocchi del Macintosh 



Norton CrashJjuard 
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NORTON 
CRASHGUARD 



QOff 



[ Shouj Petali* ] 
G rashGuard is actiue 



La nuova versione 3.5 delle Norton Utility per 
Macintosh include la funzione Crashguard che pro- 
tegge il personal dal blocco di sistema. 

Se la protezione è attivata e il computer si doves- 
se comunque bloccare, Crashguard effettua una sor- 
ta di congelamento del lavoro per evitare la perdita 
delle informazioni. 
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LIBRETTO 50CT 

Un mini-notebook molto potente 



Piccolissimo e potente. 
Queste sono le caratteri- 
stiche che contraddistin- 
guono il mini-notebook 
Libretto 50Ct. In un for- 
mato 210 x 115 x 34 mm 
Toshiba è difatti riuscita a 
far stare un Pentium 75, 
un hard disk da 810 Mby- 
te e 16 Mbyte di memoria 
ram. Inoltre ha un 
display da 6,1 
pollici a matri- 
ce attiva in 
grado 
ripro- 
durre 
16.000 
colori. 
Il sistema 




di 
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operativo è Windows 95. 
Insomma, un vero e pro- 
prio computer da tavolo 
nello spazio occupato da 
un'agenda. Date le ridotte 
dimensioni (ma anche il 
peso non scherza, 850 
grammi) il lettore di di- 
schetti è esterno. 

Inoltre grazie a un dispo- 
sitivo da collegare sul re- 
tro può disporre di 
porta seriale, 
parallela, per 
mouse e mo- 
nitor esterno. 
Toshiba (tei. 
039/6099360) 
vende il Libretto a 
4.700.000 lire. 
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Da Omnitel fino al 5 ottobre 

Attivazione gratuita per tutti 

Per tutta l'estate, Omnitel ha azzerato il costo di 
attivazione dei telefonini. Inoltre, ha dato vita a due 
nuove tariffe: Pomeriggio e Night and day. Il primo 
è un abbonamento con canone mensile da 10.000 li- 
re e costo per minuto di 295 lire nella fascia dalle 
14 alle 18, dalle 22 alle 9 e nei festivi, e di 795 nel- 
le restanti ore del giorno. Night and day è invece 
una carta ricaricabile con le stesse tariffe. 



Accessori per il personal 

Abbelliamo la scrivania 



Il mouse non vi scorre 
più veloce ma sicuramente 
sono simpatici. Parliamo 
dei tappetini venduti dalla 
società milanese Tucano 
(tel.02/26000298). Ne esi- 
stono di varia forma e di 
differenti soggetti. Si va da 
classici personaggi della 
compagnia di Linus e Char- 
lie Brown a foto di animali 
o fiori per arrivare a 
espressioni al- 
legre o im- 
bronciate 
(come 
quella 
riporta- 
ta nella 




foto). Il 
loro prez- 
zo varia 
dalle 
18.000 
aUe 20.000 lire. 

Nella gamma di prodotti 
Tucano vi sono anche con- 
tenitori per ed rom e sim- 
patiche maschere per ta- 
stiera e monitor. 
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Stampante Lexmark 7000 

Ad alta di 



i 



Una nuova macchina a getto 
d'inchiostro che unisce qualità di 
stampa fotografica e alta velocità 



Tra i produttori delle 
stampanti a getto 
d'inchiostro è in corso 
una "gara" per pro- 
durre la stampante 
con la definizione più 
elevata. Lexmark 
(02/281031) è riusci- 
ta a raggiungere una 
risoluzione pari a 
1200 per 1200 punti 
per pollice. Insom- 
ma le case produt- 
trici mirano a poter 
stampare un'imma- 
gine con una qualità 
fotografica senza sacrifi- 
care la velocità. E questo ti- 
po di guerra si gioca nei la- 
boratori, dove vengono per- 
fezionate le tecnologie di 
fuoriuscita dell'inchiostro. 
Questo nuovo modello Lex- 
mark 7000 infatti dispone di 
un nuovo tipo di ugello prò- 



s 
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Micasoft 



Hanno raggiunto 
quota dodici i punti 
vendita in franchising 
di Micasoft, la società 
distributrice di pro- 
dotti informatici e as- 
semblatrice di perso- 
nal computer. I nuovi 
Micasoft Point sono 
stati aperti a Bologna 
(via Massarenti, 184 
tei. 051-6360012), a 
Como (via Manzoni, 
20), a Vigevano (corso 
Milano, 50, tei. 0381- 
699294) e a Latina 
(piazza Prampolini, 
11, tel.0773-663688). 
Per ulteriori informa- 
zioni è disponibile il 
seguente numero ver- 
de: 167-010210). 




dotto con una 
tecnologia avanzata 
che si basa sui laser. Gli 
ugelli tagliati in questo mo- 
do producono punti di in- 
chiostro più precisi e meglio 
definiti rispetto a quanto 



fosse possibile fare in prece- 
denza. La velocità è di tutto 
rispetto visto che raggiunge 
le otto pagine al minuto. In- 
sieme alla stampante viene 
fornito il programma Live- 
Pix che insegna agli utenti 
ad usare al meglio la nuova 
stampante. Il prezzo è piut- 
tosto interessante: 970.000 
lire Iva inclusa. Il costo 
maggiore per queste stam- 
panti è però quello delle 
cartucce che va dalle 
65.000 aUe 83.000 lire Iva 
inclusa. Sempre di casa 
Lexmark anche la fa- 
miglia delle stampanti 
laser Optra che pos- 
sono essere gestite 
in rete, sono comode 
da pulire e composte 
da cassetti modulari. 
Questo significa che è 
sempre possibile 
aumentare la 
quantità di 
carta da 
stampare 
acquistan- 
do un casset- 
to aggiuntivo. Il prez- 
zo delle stampanti Optra va 
da 1.150.000 lire fino ai 
14.500.000 lire Iva inclusa 
dei modelli professionali. 



Thinkpad310e380 

La nuova gamma di portatil Ibm 

Due nuove linee di personal vanno ad aumentare la 
già nutrita famiglia di notebook Ibm. Si tratta dei modelli 
310 e 380 che rappresentano ora la proposta più econo- 
mica della società in fatto di portatili (nonostante ciò il 
loro prezzo parte da poco meno di 4 milioni). Pensato 
per il libero professionista e le aziende di piccole e me- 
die dimensioni, il 310 è venduto nelle versioni 100, 200 
e 300. Tutte possiedono un Pentium 133 e 16 Mbyte di 
ram; quello che le differenzia è lo schermo dual scan o a 

matrice attiva e la pre- 
senza o meno del letto- 
re di ed rom. 
La gamma 380 possie- 
de un processore Pen- 
tium a 150 MHz (an- 
che con tecnologia 
Mmx), un display da 
12,1 pollici e un lettore 
ed rom 8x. Il prezzo 
dei 380 parte da circa 
5.700.000 lire. Sia i 
310 che i 380 sono 
dotati di funzioni 
multimediali. f.p. 





I numeri di 

^7 



meri ai 

■3» 



2.864.000 

È il prezzo medio che 
hanno fatto registrare nei 
negozi i personal compu- 
ter nel bimestre febbraio- 
marzo del 1997. Il dato, 
rilevato da Gfk, mette in 
luce una dimunzione di 
circa 300.000 lire rispet- 
to al prezzo medio fatto 
registrare nel medesimo 
periodo del 1996 (a quel- 
l'epoca il costo medio era 
3.236.000 lire). Eviden- 
ziamo che i computer del 
segmento professionale 
quest'anno hanno fatto 
registrare un prezzo me- 
dio di 3.254.000 lire. In- 
vece 607.000 lire è la ci- 
fra media spesa per l'ac- 
quisto di una stampante 
per la casa (preferibil- 
mente a getto d'inchio- 
stro); per le stampanti di 
ufficio la spesa media sa- 
le a 880.000 lire. 



57.300 

È lo stipendio medio in 
dollari di ciascuno dei 
619.400 dipendenti di Mi- 
crosoft (in lire equivalgo- 
no a circa 97 milioni). Tale 
cifra equivale a circa il 
doppio della media nazio- 
nale statunitense, che è di 
27.900 dollari. 



1.600.000 

È il quantitativo di compu- 
ter che la società di ricerca 
Sirmi prevede siano ven- 
duti quest'anno, che equi- 
varrebbe a una crescita 
del 14,2 per cento rispetto 
ai personal venduti nel 
1996 (erano 1.400.000). 
Una piccola rivoluzione è 
prevista nella classifica 
dei primi tre costruttori: 
nelle previsioni Olivetti 
dovrebbe passare dal pri- 
mo al terzo posto; la prima 
posizione dovrebbe esse- 
re occupata da Ibm, men- 
tre al secondo posto do- 
vremmo trovare Compaq. 
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Programmi per una vita più semplice 

Microsoft a scuola 
e nei piccoli uffici 



La totale assenza di una 
politica di incentivazione 
dell'uso delle tecnologie 
nel nostro paese, lo ha 
portato ad essere il fanali- 
no di coda del mondo occi- 
dentale in questo settore. 
Emblematica la vicenda 
delle tariffe Telecom (si 
veda il riquadro qua sot- 
to). Non a caso solo il 23% 
dei colletti bianchi italiani 
usa un personal computer 
contro il 53% della media 
dei colleghi europei e ad- 
dirittura il 90% di quella 
americana (Eurisko). E le 
scuole nel loro complesso 
non brillano certo per 
l'aggiornamento delle loro 
strutture informatiche. Un 
atteggiamento diverso da 
quello americano dove lo 
stesso presidente Clinton 




ha chiesto ai provider uno 
sconto del 70% per i colle- 
gamenti scolastici! 

D'altro canto gli italiani 
sentono il bisogno di uti- 
lizzare pacchetti software 



integrati con più funziona- 
lità. Microsoft (02/703921) 
ha studiato il problema ed 
ha messo sul mercato due 
prodotti di questo genere: 
Office 97 Small Business 
(1.634.000 lire Iva incl.), 
indirizzato agli uffici e alle 
piccole aziende , e Class 
In a Box, per le scuole 
(2.199.900 lire Iva inclu- 
sa). Nel primo pacchetto 
gli impiegati possono usa- 
re Word 97, Excel 97, Ou- 
tlook 97 e Publisher 97. 
Quest'ultimo è una pro- 
gramma nuovo che per- 
mette di creare presenta- 
zioni, inviti, relazioni uti- 
lizzando con semplicità 
molti elementi grafici. In- 
somma trasformarsi da 
Fantozzi in un Rubens. 

Class in a Box contiene 
invece tutti gli applicativi 
di Office (quindi Word, Ex- 
cel, PowerPoint e Access), 
Outlook un gestionale, 
Front Page 97 per avvici- 
narsi alla grande rete, Ex- 
plorer Starter Kit per ac- 
cedere ad Internet. 

a.b. 



Mitsubishi 

Un prezzo ok 

Mitsubishi 
(167/275902) ha pre- 
sentato due monitor 
dal prezzo interes- 
sante. Si tratta di 
Diamond Pro 67 Txv 
17 pollici a 1.547.000 
lire (Iva inclusa) e 
Diamond Scan 15 Vx 
15 pollici venduto a 
830.000 lire. Cifre 
basse vista la risolu- 
zione (1280 x 1024 
punti) che li colloca 
nella fascia dei moni- 
tor professionali. 





Fotocamera Ricoh Rdc-2 

Questa sarà la mia foto 

Se volete vedere subito 
come sarà la fotografìa 
che avete appena scat- 
tata, potete 
farlo con la 
nuova foto- 
camera Ri- 
coh Rdc-2. 
Il monitor a 
cristalli li- 
quidi, come 
vedete, è installato sulla macchina. 
Ma questa è solo una delle possibilità 
di questo strumento: infatti è possibi- 
le realizzare la banda sonora delle 
vostre foto e persino registrare im- 
magini in movimento per rivederli in 
formato Avi o Quick Time. 

La memoria permette di catturare 
fino a 38 immagini. I dati possono poi 
essere trasferiti sul vostro computer. 
È anche particolarmente leggera vi- 
sto che pesa solo tre etti. Disponibile 
per la doppia piattaforma Windows e 
Mac, Ricoh (02/923611) Rdc-2 costa 
2.362.000 lire, Iva inclusa. 



Decreti legge 

Le tariffe burla 

Ricordate le bollette facilitate 
promesse agli Internauti? Nulla 
di fatto. Le tanto annunciate ta- 
riffe che avrebbero permesso 
sconti fino al 50% per chi utiliz- 
zava la grande rete sarebbero 
entrare in vigore a condizione 
che si facesse un contratto Tele- 
com nel quale si dichiarava, tra 
l'altro, il nome del proprio pro- 
vider. Insomma una vera e pro- 
pria schedatura di massa che 
ha sollevato le proteste di altri 
provider. Così, come è ormai 
classico nella tradizione legisla- 
tiva italiana, un decreto legge 
ha bloccato in extremis l'entra- 
ta in vigore dei nuovi pacchetti 
tariffari. Il decreto è giunto così 
tardi che chiamando il 187 Te- 
lecom gli operatori stessi non 
erano stati avvisati. E delle faci- 
litazioni? Se ne riparlerà alla fi- 
ne di luglio: periodo sospetto... 
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Fax station 

Risparmiare sul fax 



Punto System (167/013645) distri- 
buisce Faxstation, un software per 
la gestione del proprio fax d'ufficio. 
Provate a calcolare il tempo che per- 
dete nello stampare un lettera, inse- 
rirla nel fax, archiviare il rapporto di 
avvenuta spedizione. Con questo 
software tutta questa procedura è 
automatizzata e la gestione dell'ar- 
chivio file esemplificata. Due le ver- 
sioni in commercio: monoutente a 
480.000 lire, mentre 780.000 lire 
per la versione da utilizzare sulla 
propria rete locale. 

Con 

Faxstation 
occorrono 
solo 8 minuti 
per spedire 
30 fax 
al giorno. 
Il sogno 
di tutte 
le 
segretarie. 




novità internet 



TROVARE SOLDI SU INTERNET 

Finanziamenti ile 
per le imprese 

Internet costituisce uno strumento efficace per tenersi 
aggiornati sulle facilitazioni dedicate alle aziende 
da parte dell'Unione Europea. Ecco dove cercare 



Ad aziende 

grandi e piccole 

cne non vogliono 

perdere 

occasioni 
d' finanziamento 

agevolato 



l 



n Italia esistono diverse forme di fi- 
nanziamento alle imprese. Alcuni 
provengono dalle casse dello Stato o 
delle Regioni e sono rivolti a settori 
merceologico specifici o a particolari 
aree geografiche (come il Mezzogior- 
no). Altri sono erogati direttamente 
dalla Comunità Europea. Ed è proprio 
di questi ultimi che ci occupiamo in 
questo articolo, non analizzandone la 
natura e le condizioni, ma andando a 
cercare su Internet i siti su cui è pos- 
sibile trovare informazioni a riguardo. 

IL SITO DELL'UE. Prima di tutto una sor- 
presa poco piacevole: il sito ufficiale 
dell'Unione Europea, pur essendo 
molto ricco e aggiornato con puntua- 
lità, contiene pochissime informazioni 
circa i finanziamenti alle imprese. Al- 
cune notizie le potete trarre dalla let- 
tura periodica delle comunicazioni uf- 
ficiali della Commissione, ma manca- 
no i riferimenti specifici ai termini del- 
le erogazioni finanziarie. 

LE CAMERE DI COMMERCIO. Completa 
mente diversa la situazione sui siti 
delle numerose Camere di Commercio 
italiane. Queste ultime, anche per me- 
rito delle recenti direttive del Governo 
circa la trasparenza dei dati al pubbli- 
co, dispongono di siti generalmente 



molto ricchi e articolati e comprendo- 
no di norma una sezione dedicata in 
modo specifico alle facilitazioni alle 
aziende, anche da parte dell'Unione. A 
noi sono parsi particolarmente ricchi 
i siti delle Camcom di Milano e Torino. 
In entrambe trovate una lunga lista di 
finanziamenti divisi per settori mer- 
ceologici. Naturalmente non si tratta 
di informazioni riservate ai residenti 
nel comune specifico, ma in caso con- 
trario è bene controllare che le facili- 
tazioni che avete scoperto siano ap- 
plicabili anche alla vostra zona. 

IL COMUNE DI CALTANISSETTA. C'è poi 

un sito che è parso molto ben orga- 
nizzato e ricco di informazioni, oltre 
che piacevole nella consultazione. Si 
tratta del sito ufficiale del Comune di 
Caltanissetta, che offre un'ampia pa- 
noramica sulle facilitazioni europee 
alle imprese della zona. 

JOP. Infine citiamo il sito del Joint ven- 
ture program (Jop), che facilita le pro- 
cedure per ottenere finanziamenti co- 
munitari da parte di aziende italiane 
che intendono investire in joint ventu- 
re con società dell'est europeo. Que- 
sto sito, come gli altri di cui abbiamo 
parlato, è in lingua italiana. 

Paolo Conti 
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Navigazione: È una stima di Pc Open 

sul tempo medio necessario 
a consultare tutto il sito. 
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TEMPO LIBERO 



A caccia di siti utili e divertenti 

Cinque brevi viaggi in rete, per scoprire il mondo della moda e dei fumetti, 
la radio in rete, il linguaggio Midi e gli indirizzi dei partiti politici italiani 
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http//www.fashion-planet.com 



Ecco l'home page del sito di Fashion Planet. 

Se siete dei seguaci della moda, po- 
tete risparmiare un sacco di soldi 
sui biglietti aerei per Parigi e Tokio 
navigando un po' su Internet alla ri- 
cerca dei siti per gli appassionati di 
questo affascinante universo. 

Potete partire da Fashion Planet, 
una rivista dedicata alla moda che 
trovate soltanto sulla Grande Rete 
(l'indirizzo lo trovate sotto la foto qui 
in alto). Il sito è molto bello, anche 
se solo in lingua inglese e costituisce 
uno strumento interessante per te- 
nersi aggiornati. Le foto sono discre- 
te e i testi di ottimo livello. 

Proseguendo la panoramica sulle 
pubblicazioni specializzate, potete 
andare a curiosare sulle cyber-pagi- 
ne di Vogue Inghilterra (http://www. 
condenaste.co.uk) e poi, già che ci 
siete, anche su quelle di Elle in ver- 
sione internazionale (http://www.el- 
lemag.com). 

Ancora, la rivista virtuale Mode 
De Vie (indirizzo: http://www.mode- 
devie.com) vi offre un sacco di infor- 
mazioni utili, notizie e articoli sul 
mondo della moda, ma anche su sa- 
lute e bellezza. Se conoscete il fran- 
cese, potete provare ancora sul sito 
belga di Marie Claire, all'indirizzo 
http://www.ib.be/marieclaire. 

Ma moda, si sa, fa rima soprattut- 
to con stilista. Ed eccoci quindi ai si- 
ti Internet dei creativi per eccellenza 
(e anche miliardari, diciamo). 

L'intramontabile Giorgio Armani è 



presente sulla rete con la linea di 
abbigliamento Exchange (http:// 
www.armaniexchange.com). Il sito è 
realizzato molto bene. Contiene fo- 
tografìe accattivanti, giochi a premi, 
la presentazione degli abiti della 
stagione in corso e anche una sezio- 
ne dedicata all'ormai americanissi- 
mo e ricchissimo Giorgio. 

Ma Armani non è l'unico stilista a 
essere presente in rete. All'indirizzo 
http://www.energymedia.com/mu- 
gler trovate il sito ufficiale di Thierry 
Mugler, mentre Paul Smith, noto 
creatore di moda inglese, dispone di 
un bellissimo sito all'indirizzo 
http://www.worldserver.pipex.eom/p 
aulsmith. 

E come dimenticare il fantasma- 
gorico mondo delle top model? Per 
farvi un'idea potreste cominciare 
l'esplorazione dal sito ufficiale della 
società Elite Modem Management 
(della quale certo un sacco di gente 
vorrebbe far parte...), che contiene, 
oltre alle informazioni di rigore sul- 
l'azienda, anche le informazioni che 
riguardano le modelle che rappre- 
senta in tutto il mondo (http://www. 
elitemodels . com) . 

Venendo al mondo di Casa Nostra, 
passiamo all'home page di Carol Alt. 
All'indirizzo http ://www. alt. slash. 
com, i tantissimi fan della modella 
potranno trovare una ricca docu- 
mentazione (anche fotografica!) sul- 
la sua attività professionale. 

Idem come sopra per altre tre bel- 
lissime come Cindy Crawford 
(http://thing.leech.com/cc/), Eva Her- 
zigova (http://members.aol.com/Cap- 
tainUK/index.htm) e Angie Everhart 
(http://www.geocities.com/Hol- 
lywood/9272/). 

Se infine siete giovani, carini e di- 
soccupati, potete sempre tentare il 
colpaccio e provarci in prima perso- 
na. Un sito pieno di informazioni su 
come intraprendere la carriera di 
modella (o modello, naturalmente) è 
quello di John Casablanca, un talent 
scout di fama internazionale. L'indi- 
rizzo, per non dover poi dire di non 
averci provato, è il seguente: http:// 
www.jc-centers.com. 
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httD//www.disnev.com 



L'home page del sito della Disney, per tutti 
i fan di Topolino e Company. 






Il sito della Disney non parla più di 
tanto di fumetti, ma si concentra 
sulla promozione degli ultimi film 
della major americana. Tuttavia si 
tratta di un sito stupendo, sia per la 
ricchezza dei contenuti che per la 
qualità visiva d'insieme. 

Se però il vostro obiettivo è trova- 
re in rete tutto sui fumetti, eccovi 
qualche suggerimento. Assai inte- 
ressante e ricco di immagini di gran- 
di dimensioni, che potete anche sca- 
ricare, è il sito della mitica Marvel 
(http://marvelonline.com). Il sito è 
rapidissimo e se siete anche voi dei 
patiti di personaggi del calibro dei 
Fantastici Quattro, l'Uomo Ragno e 
Capitan America non potete davvero 
perdervelo. Ancora in America tro- 
vate il sito di un'altro grande edito- 
re di fumetti, la De Comics (Super- 
man vi dice qualcosa?). L'indirizzo è 
http://www.dccomics.com. 

Ma venendo all'Italia, le occasioni 
di incontro con i personaggi di carta 
sono parecchie. Si parte con il vero 
divo Dylan Dog (sito non ufficiale su 
http://www.sns.it/~iannazzo/dyd/dyd 
.html), per arrivare alla bellissima 
Valentina di Guide Crepax (sito con 
immagini e storia dell'autore all'in- 
dirizzo http://ape.apenet.it/EDV/VA- 
LE I/home. html). Ma ci sono anche il 
sito ufficiale del pepatissimo Milo 
Manara (http://www.miloma- ^ 
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A caccia di siti utili 
e divertenti 

nara.it) e del fumetto di culto Martin 
Mystere (http://www.bvzm.com). Fra 
i siti non ufficiali dedicati all'argo- 
mento fumetti, segnaliamo infine 
l'indirizzo http://www.mix.it: 8 O/uto- 
pia, su cui potete trovare la prima 
rivista esclusivamente su Internet 
dedicata proprio ai fumetti. 

LA RADIO SU INTERNET 




Ecco come si presenta Music Boulevard, dove 
potete ascoltare e comprare musica. 

Oltre a essere un nuovo media, In- 
ternet si sta trasformando rapida- 
mente anche in un veicolo per siste- 
mi di comunicazione a cui siamo già 
abituati. Uno di questi è la radio. I 
nuovi sistemi di trasmissione e ri- 
produzione dei segnali audio in rete 
hanno convinto un numero sempre 
maggiore di emittenti a fare il pro- 
prio ingresso sulla rete. Peccato solo 
che la maggior parte di esse, italia- 
ne incluse, non permetta ancora di 
ascoltare brani direttamente sulla 
rete, limitandosi per lo più a conte- 
nuti promozionali. 

Un'eccezione è rappresentata dal- 
l'emittente finlandese, che trasmette 
in tempo reale la propria musica 
tramite uno speciale sistema. L'indi- 
rizzo è http://www.ml.tele.fi/meta/ 
kissfm24.xdm. 

Music Boulevard non è una radio, 
ma permette di ascoltare musica su 
Internet, oltre a rappresentare un 
centro commerciale dove potete ac- 
quistare ed direttamente negli Stati 
Uniti. Potete collegarvi digitando 
l'indirizzo http://www.musicblvd. 
com. 

Sul sito del provider italiano Dada 
trovate un sito (http://www.dada.it/ 
elements) che contiene brani musi- 
cali molto attuali e canzoni made in 
Italy. Per poterlo apprezzare al me- 
glio dovete procurarvi uno speciale 



plug-in, che esiste sia per Netscape 
che per Explorer di Microsoft. Il mo- 
dulo si chiama Re al Audio e lo pote- 
te scaricare gratuitamente all'indi- 
rizzo http://www.realaudio.com. 

Usando il modulo Real Audio pote- 
te ascoltare un altro tipo di trasmis- 
sione radiofonica, forse meno diver- 
tente, ma certo più utile. All'indiriz- 
zo http://www.tin.it/tgr trovate infat- 
ti il Giornale Radio Regionale della 
Rai, che viene trasmesso ogni giorno 
su Internet in versione ridotta. 

Sempre a proposito di notizie, al- 
l'indirizzo http://www.sportsline.com: 
80/u/radio/index.html gli appassio- 
nati di sport possono ascoltare in vi- 
va voce le ultime news sullo sport a 
stelle e strisce. 

MUSICA MIDI 

_[ Navigazione: 20 min ~^_ 
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L'home page di un sito dedicato ai mitici "Quat- 
tro di Liverpool" con musica da ascoltare. 

Lo standard Midi (Musical instru- 
ments device interface) è quello che 
ha permesso di suonare usando il 
personal computer. Oggi questo lin- 
guaggio è diventato uno standard e 
su Internet sono moltissimi i siti che 
lo utilizzano per suoni e brani musi- 
cali. Sulla rete italiana esistono al- 
meno due siti da non perdere. Il pri- 
mo è Musicopoli, una città musicale 
dedicata ad addetti ai lavori e ap- 
passionati che si trova all'indirizzo 
http ://www. ne wme dia . it ./music op oli . 

Il secondo indirizzo da non perde- 
re è http://alpha.science.unitn.it/ 
~oss/oss.html, che vi porta diretta- 
mente a una guida approfondita sul- 
lo standard Midi e sulla tecnologia 
che necessaria a utilizzarlo. 

Se siete degli appassionati di mu- 
sica classica, potete provare a colle- 
garvi al Classical Music Archive, che 
contiene centinaia di brani classici 
da scaricare che possono essere 
suonati dal vostro computer se dota- 
to di scheda audio. L'indirizzo è: 
http://www.prs.net. 
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http//www.agora. stm.it/politic 



// provider romano Agorà dispone di un elenco 
completo dei partiti italiani online. 

Praticamente tutti i principali par- 
titi italiani hanno una presenza più o 
meno incisiva sulla rete. Se siete in- 
teressati all'argomento, il modo mi- 
gliore per cominciare è sicuramente 
collegarsi al sito del provider roma- 
no Agorà Telematica, che raccoglie 
da tempo tutte le organizzazioni po- 
litiche italiane e straniere in un'area 
chiamata Politicai Corner (l'indiriz- 
zo lo trovate nella foto qui sopra). 

Partendo da questo sito potete 
raggiungere con facilità tutte le ho- 
me page politiche italiane. Vediamo- 
ne alcune. 

Iniziamo con il Pds, che ha realiz- 
zato un sito elegante e ricco di con- 
tenuti (indirizzo: http://www.pds.it) . 
È possibile anche visionare i docu- 
menti prodotti durante l'ultimo con- 
gresso nazionale del partito. 

Restando a sinistra, anche Rifon- 
dazione Comunista ha realizzato un 
sito interessante, che trovate all'in- 
dirizzo http://www.rifondazione.it. 

Spostandoci a destra troviamo 
Forza Italia (http ://www. forza -ita - 
lia.it) e Alleanza Nazionale (http:// 
www.alleanza-nazionale.it), molto 
curato e elegante. 

Bossi e compagni si trovano all'in- 
dirizzo http://www.leganordsen.it, 
mentre digitando sulla tastiera l'in- 
dirizzo http://verdi.evo.it raggiunge- 
te il sito degli ambientalisti che è ric- 
chissimo di informazioni. Ancora, il 
Partito Popolare Italiano si trova al- 
l'indirizzo http://www.nbn.it/popola- 
ri, mentre per raggiungere la Lista 
Dini, basta digitare http://rinnova- 
mento.it. 

Ma non tutti i partiti sono "ufficia- 
li". Vi consigliamo di trovare il tem- 
po per fare una visitina su Internet 
al sito http://www.prs.net, che con- 
tiene informazioni sul Movimento 
per la Democrazia sulla Rete. 
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SCARICARE SOFTWARE UTILE 



Tutti i driver per il vostro personal 

Un viaggio sulla rete alla ricerca di software per pilotare le periferiche vecchie 
e nuove, dalla stampante allo scanner, dalla scheda audio al mouse 



Finché non saranno disponibili nei 
negozi i computer e le periferiche di 
nuova generazione compatibili con il 
bus Usb, chiunque utilizzi un perso- 
nal è schiavo dei driver. Tanto per ca- 
pirci, stiamo parlando di quei pro- 
grammi che servono a istruire il siste- 
ma operativo su come comunicare 
con le varie periferiche. 

Tutti i dispositivi che si collegano 
al computer hanno bisogno di un 
driver adeguato per funzionare, ma 
si da il caso che questi software ven- 
gano spesso aggiornati dai produtto- 
ri per ovviare a inconvenienti e sba- 
gli di programmazione. Quindi, no- 
nostante che tutti i negozianti ven- 
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/.a grir/t/a ai driver di Owen Linderholm che tro- 
vate sul sito Download.com. 

dano le proprie periferiche con i dri- 
ver adatti da installare, resta il fatto 
che sarebbe più sicuro mantenersi 
aggiornati all'ultima versione. Inol- 
tre, può capitare di acquistare una 
periferica e scoprire solo in seguito 
che il driver incluso è per Windows 
3.1 e non per Windows 95. In que- 
sto, come negli altri casi in cui si ve- 
rificano degli inconvenienti, Internet 
costituisce una risorsa molto prezio- 
sa per trovare i driver più aggiorna- 
ti. 

Prima di tutto, vi consigliamo di 
andare a consultare la guida ai dri- 
ver scritta da Owen Linderholm, che 



trovate sul sito Download.com digi- 
tando l'indirizzo: http ://www down- 
load. coni e selezionando sull'home 
page la voce "driver". Su questa gui- 
da potete trovare molte informazio- 
ni (purtroppo soltanto in lingua in- 
glese) sulle strategie per procurarvi 
il driver più adatto per le vostre pe- 
riferiche . All'indirizzo http ^/inter- 
city, shiny.it/infosquare invece, trova- 
te la Piazza Informatica, un sito tut- 
to italiano che contiene, oltre a noti- 
zie e informazioni sul mondo dei 
computer, anche una raccolta molto 
utile di driver aggiornati dei princi- 
pali produttori di periferiche. 

Continuando con i siti indipenden- 
ti dedicati a questo argomento, può 
essere utile fare una passeggiata 
fra le ricche pagine di Spumadors 
Home Page, una raccolta creata in 
America di benchmark, driver e altri 
software interessanti molto comple- 
ta e aggiornata. L'indirizzo corretto 
da digitare è http://www.venus.it/ho- 
mes/spumador. 

Per cercare il driver che fa per 
voi, comunque, un metodo universa- 
le sempre valido consiste nelT effet- 
tuare una ricerca sull'intera rete 
utilizzando uno dei tanti motori di 
ricerca disponibili online. Oltre a 
quelli di carattere generale, come 
Altavista (http://www.altavista.com) 
o Yahoo (http://www.yahoo.com), ce 
ne sono alcuni che sono specializza- 
ti in programmi gratuiti (e i driver lo 
sono quasi sempre). Provate su 
Download.com (http ://www. down- 
load. coni) e su Shareware (http:// 
www.shareware.com). 

Per effettuare la ricerca, inserite il 
nome del produttore della periferica 
che possedete, oppure il modello 
della macchina e cercate nella lista 
di indirizzi che il programma vi re- 
stituirà. Si tratta di un metodo non 
specifico, ma spesso si dimostra più 
efficace della ricerca indirizzata in 
maniera più specifica. 



LE AZIENDE DEL SETTORE. Se tutti i 
metodi precedenti non sono serviti a 
trovare il driver che cercate, o se 
avete ancora dubbi circa il suo uti- 
lizzo, la cosa migliore è provare a 
collegarsi direttamente al sito Inter- 
net della azienda che ha prodotto la 
periferica. In questo caso, la ricerca 
potrebbe non essere rapidissima 
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La Piazza Informatica: un sito dove cercare i 
driver aggiornati di molti produttori. 

(non sempre nell'home page è di- 
sponibile un link alla sezione dedi- 
cata al software da scaricare). La se- 
zione si chiamerà probabilmente 
"download" o "soft-ware", ma do- 
vrete cercarla sfogliando le varie pa- 
gine del sito. 

A questo punto le cose da fare so- 
no semplici: prendete il nome del 
produttore della periferica, digitate 
sul browser l'indirizzo dell'azienda 
(in genere, per trovare l'indirizzo 
corretto è sufficiente digitare 
http://www.azienda.com, sostituen- 
do alla parola "azienda" il nome 
corretto. Nel caso invece la società 
sia italiana, sostituite "it" al suffisso 
"com") e aspettate che l'home page 
appaia sullo schermo. 

Molto probabilmente, l'azienda si 
sarà preoccupata di pubblicare sul 
sito anche le informazioni relative 
all'installazione del driver. 

Paolo Conti 
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Le pagine 
dei test 

Recensioni di prodotti 
hardware, software 
e di soluzioni complete 
da utilizzare 
sia per il lavoro 
sia nel tempo libero 



In prova removibili e floppy ad alta capacità 

Per qualche 
mega in più 

Applicativi e giochi sempre più ingordi stanno facendo 
collassare gli hard disk? A confronto sei prodotti davvero 
utili per memorizzare e scambiare grandi moli di dati 



A chi deve 

trasferire file di 

flrandi dimensioni 

A chi deve 

archiviare grandi 

santità di dati 



Aspirante regista 
cercasi 

La Video Blaster Pei 
effettua montaggi 
video di qualità 
con poca spesa 

pag. 50 



Quando i personal 
parlano tra loro 

In prova i tre più noti 
programmi Windows 
per gestire un 
computer a distanza 
pag. 48 
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Tutto un libro 
in 3 Mbyte 

Esploriamo la nuova 
editoria elettronica 
con il test di Acrobat 
e Common Ground 

pag. 51 



L3 impiego dei dischi re- 
movibili sta diventando 
sempre più diffuso, causa 
la fame di spazio su disco 
generata dalle attuali appli- 
cazioni, che arrivano a su- 
perare i 100 Mbyte di spa- 
zio occupato su hard disk. 
Per questa ragione risulta 
estremamente comodo po- 
ter aggiungere al proprio si- 
stema tutti i Mbyte neces- 
sari, solo acquistando una 
nuova cartuccia. 

Il grosso pregio di queste 
unità è infatti proprio di 
consentire un notevole am- 
pliamento dello spazio di 
memorizzazione. Ovvia- 
mente non si tratta dell'uni- 
co vantaggio offerto. Si ha 
difatti anche la possibilità 
di trasportare file di grosse 
dimensioni, oppure di effet- 
tuare il backup veloce di 
dati importanti. 

La scelta di questi pro- 
dotti siul mercato è piutto- 
sto ampia. Noi ne abbiamo 
selezionati alcuni, che per 
prestazioni e caratteristi- 
che possono soddisfare va- 
ri tipi di esigenza. Nella no- 
stra prova abbiamo testato 
con i più disffusia pplicativi 
i Syquest Syjet ed Ezflyer, 
gli Iomega Zip e Jaz, il Fujit- 
su Dynamo e l'Fd 3120 di 
O.R. Technologies. 

UN PO' DI TECNICA. Un di- 
sco fisso tradizionale è co- 
stituito da un piatto magne- 
tico rigido che gira ad alta 
velocità, su cui vengono 
memorizzati i dati per mez- 
zo di testine montate su 



particolari bracci. Queste 
testine non possono tocca- 
re il disco mentre gira, pe- 
na il suo danneggiamento, 
ma devono avvicinarsi il 
più possibile allo stesso 
per poter rilevare (o appli- 
care) il campo magnetico 
relativo ai dati. Per evitare 
che granelli di polvere si 
depositino tra la testina e il 
disco, rovinandone la su- 
perficie, il gruppo piatto/te- 
stina viene racchiuso in un 
contenitore sottovuoto. 

I modelli removibili adot- 
tano sempre lo stesso prin- 
cipio, ma consentono la so- 
stituzione dei piatti, che so- 
no racchiusi in una custo- 
dia protettiva in materiale 
plastico. 

II problema maggiore che 
hanno dovuto affrontare i 
costruttori di questi dispo- 
sitivi è stato la progettazio- 
ne di sofisticate meccani- 
che che bloccassero con 
estrema precisione il piatto 
una volta inserito nella pro- 
pria sede, in modo che po- 
tesse lavorare con un alto 



regime di rotazione. In più 
sono stati aggiunti sistemi 
di aspirazione della polvere 
dalla cartuccia per evitare 
danneggiamenti della su- 
perficie magnetica. 

Per quanto riguarda l'in- 
terfaccia con il computer, 
fino a qualche tempo fa si 
parlava solo di quella Scsi, 
poiché era l'unica che ge- 
stisse la removibilità, so- 
prattutto in termini di velo- 
cità, di traferimento dei da- 
ti. Oggi invece troviamo an- 
che modelli per porta pa- 
rallela e lettori Ide, che pos- 
sono quindi essere collega- 
ti di fianco al disco fisso. 
Questi ultimi modelli han- 
no il grosso pregio di esse- 
re più economici degli Scsi 
e di non avere le prestazio- 
ni limitate dei prodotti pa- 
ralleli. 

QUANDO CONVENGONO DAVVERO. 

Avere la possibilità di 
espandere a piacere il pro- 
prio sistema di memorizza- 
zione è una caratteristica 
da un lato molto allettante 



Per chi ha fretta 

Ormai sempre più spesso capita d'avere a che fare con 
programmi che occupano decine, e in alcuni casi, centi- 
naia di Mbyte. In questo modo l'hard disk si riempie ab- 
bastanza in fretta e quindi serve un dispositivo che ci per- 
metta di disporre di ulteriore spazio per la memorizzazio- 
ne dei dati. Sul mercato ce ne sono diversi, con prezzi e 
prestazioni piuttosto differenziati. Noi abbiamo provato i 
più diffusi, mettendone in luce pregi, difetti e costi reali. 
Ma soprattutto abbiamo evidenziato quando servono dav- 
vero e quali è meglio usare per le differenti esigenze. 
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ma dall'altro dispendiosa. 
Se infatti si effettuano dei 
confronti, si nota che un 
normale disco fisso da 3 
Gbyte costa come un'unità 
removibile conn un capa- 
cità inferiore di circa la 
metà. Se quindi le proprie 
esigenze sono solo quelle 
di avere un paio di Gbyte in 
più è sicuramente consi- 
gliabile aggiungere un se- 
condo hard disk. 

La scelta di un removibi- 
le risulta invece vincente in 
due situazioni: se si devono 
spostare grosse quantità di 
dati tra diversi computer, o 
quando bisogna avere sem- 
pre disponibile una decina 
di Gbyte. In quest'ultimo 
caso poi, il costo per Gbyte 
diminuisce sensibilmente 
con l'aumento del numero 
di cartucce possedute, fino 
a diventare inferiore addi- 
rittura a quello dei tradizio- 
nali hard disk. 

Uno dei settori in cui so- 
no molto diffusi questi di- 
spositivi è quello della gra- 
fica e dell'impaginazione. 
Risulta infatti estremamen- 
te comodo portare al fotoli- 
tista o al laboratorio foto- 
grafico una cartuccia con- 
tenente un'intera pubblica- 
zione oppure un'immagine 
in alta risoluzione. 




Con il successo che stanno avendo le nuove tecnologie di memorizzazio- 
ne, I dischetti sembrano destinati a diventare presto oggetti da museo. 



Fino a qualche tempo fa 
questo segmento era co- 
perto principalmente da si- 
stemi Macintosh e di con- 
seguenza non esisteva il 
problema della gestione in- 
crociata di supporti in for- 
mato Apple e Dos. Oggi in- 
vece la diffusione di Win- 
dows ha fatto nascere l'esi- 
genza di poter scambiare 
velocemente dischi tra i 
due standard, e sono nate 
quindi apposite utilità che 



consentono a qualsiasi ela- 
boratore di leggere/scrive- 
re dischi in entrambi i for- 
mati. 

COSA OFFRE IL MERCATO. A 

differenza di quanto sareb- 
be logico attendersi, que- 
sto settore non è dominato 
dai tradizionali costruttori 
di hard disk, ma da poche 
aziende altamente specia- 
lizzate. Tra queste ricordia- 
mo Iomega e Syquest, so- 



cietà che attualmente offro- 
no i modelli più interessan- 
ti sotto il profilo tecnologi- 
co. Le ragioni di tale ano- 
malia sono da ricercarsi 
nell'elevato know how ne- 
cessario per progettare tali 
dispositivi e nell'andamen- 
to di un segmento rimasto 
sempre di nicchia fino a po- 
co tempo fa. 

Il mercato attuale è co- 
perto nella fascia dei pro- 
dotti più costosi dallo Io- 
mega Jaz e dal Syquest 
SyJet; nella fascia media di 
prezzo troviamo invece il 
Fujitsu Dynamo e il Syquest 
Ezflyer 230, mentre nel set- 
tore più economico abbia- 
mo lo Iomega Zip e l'Ls-120 
proposto da un pool di 
aziende capeggiate da Pa- 
nasonic e Mitsubishi. 

Jaz è stato il primo remo- 
vibile ad alte prestazioni e 
capacità ad essere com- 
mercializzato, e sta diven- 
tando un vero e proprio 
standard anche nel settore 
della grafica e dell'impagi- 
nazione. 

Possiede una memoria 
interna di 256 Kbyte, offre 
un tempo medio di accesso 
ai dati di 12 ms, una velo- 
cità media di trasferimento 
delle informazioni di 5,5 
Mbyte/sec (pratica- ►► 




Rijitsu Cyty 640 B Pc, Mac, Unix 



M. 0. 



64 Mbyte 



Scsi 



< 35 ms 122x60x220 



1.080.000 



100.000 



Iomega 


Zip 


Pc, 


Mac 


Magnetica 


10 Mbyte Scsi/Pp/lde 


2 9 ms 
2 9 ms 


38x136x184 Pp/Scsi : 343.000 
38x136x184 Ide: 272.000 


6 pezzi 
172 . 000 


280 


Iomega 


Jazz 


Pc, 


Mac 


Magnetica 


1.000 Mbyte Scsi 


12 ms 
12 ms 


n.d. Interno: 712.000 
n.d. Esterno: 927.000 


236 .810 


240 


Syquest 


Ezflyer 


Pc, 


Mac 


Magnetica 


2 3 Mbyte Scsi/Pp/lde 


13,5 ms 
13,5 ms 


38x136x184 Scsi/Pp 535 . 000 
38x136x184 Ice: 470.000 


59.500 


595 


Syquest 


SyJet 


Pc, 


Mac 


Magnetica 


1.500 Mbyte Scsi/Pp 


12 ms 


38xl36xl84Scsi (int.) : 1.023. 


000249.900 


160 


= 












12 ms 


3 8x13 6x18 4 Scsi/Pp: 






= 












12 ms 


38x136x184 (est.) 1.309.000 






Or Fd-3120A 




Pc 


Magnetica 


12 Mbyte Ice 




n.d. 378.000 


43 .000 


358 


Technology 





















M.O.= Magnetico Ottica - Pp= Porta Parallela - n.d.= non disponibile - Tutti i prezzi sono Iva inclusa 
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Per qualche 
Mbyte in più 

mente quasi le stesse pre- 
stazione di un hard disk), e 
viene distribuito in due ver- 
sioni entrambe Scsi, una in- 
terna ed una esterna. Insie- 
me al lettore vengono forni- 
te alcune utilità per la sua 
gestione e per poterlo uti- 
lizzare per un backup rapi- 
do dei dati da archiviare. 

Il Syquest Syjet, presen- 
tato da pochi mesi, è il mo- 
dello più capiente oggi sul 
mercato ed è disponibile in 
quattro versioni, due inter- 
ne (con interfaccia Scsi e 
Ide) e due esterne (collega- 
bili tramite porta parallela 
e connessione Scsi). 

Le caratteristiche sono 
di tutto rispetto: si ha infat- 
ti un tempo medio di acces- 
so inferiore ai 12 ms, e un 
tasso di traferimento mas- 
simo di 7 Mbyte/sec, reso 
possibile dalla memoria in- 
terna di 512 Kbyte. 

A differenza dei concor- 
renti, il Fujitsu Dynamo si 



basa sulla tecnologia ma- 
gneto/ottica e utilizza per 
la scrittura e lettura dei da- 
ti, un raggio laser combina- 
to con una testina magneti- 
ca. Rispetto ai dischi tradi- 
zionali, vanta una maggior 
insensibilità alle vibrazioni 
e ai campi magnetici, un co- 
sto per Mbyte inferiore, ma 
di contro offre performan- 
ce inferiori. 

Se avete visto il film "Mis- 
sione Impossibile", avrete 
sicuramente notato che il 
protagonista (Tom Cruise) 
memorizzava l'elenco degli 
agenti segreti proprio su un 
supporto da 230 Mbyte del 
Syquest Ezflyer. Questo dri- 
ve risulta oggi il modello di 
fascia media di prezzo tec- 
nologicamente più interes- 
sante, poiché offre una 
buona capacità di memo- 
rizzazione e prestazioni da 
vero disco fisso. 

Parlando di numeri ricor- 
diamo che ha un tempo me- 
dio di accesso ai dati di 
13,5 ms e un tasso di trasfe- 
rimento di 2,4 Mbyte/sec. È 
disponibile in versione Scsi 



e parallela; a breve sarà in 
commercio anche Ide. 

Lo Zip è stato il lettore 
che rilanciato tutto il setto- 
re. Grazie al basso prezzo, 
e alle buone prestazioni, ne 
sono state vendute finora 5 
milioni di unità e aziende 
come Apple, Motorola, 
Hewlett Packard, Ibm e 
Compaq lo hanno inserito 
su alcune loro personal. 

Questo dispositivo utiliz- 
za un particolare floppy 
con la capienza di 100 Mby- 
te e offre un tempo medio 
di accesso di 29 millisecon- 
di e una velocità di traferi- 
mento di 1,4 Mbyte/secon- 
do. Lo Zip è disponibile in 
versione interna Scsi e Ide, 
ed esterna Scsi e per porta 
parallela. 

Il plus dello standard Ls- 
120 è invece quello di poter 
leggere e scrivere anche i 
normali dischetti da 1.44 
Mbyte. Questo lettore uti- 
lizza una una testina ottica 
che segue una traccia inci- 
sa con il laser sul dischetto, 
e una magnetica che legge 
e scrive i dati. 



Tutto quanto serve per utilizzare un'unità removibile 



In molti si staranno chiedendo cosa 
serve per poter montare i lettori di me- 
dia removibili. Le versioni esterne per 
porta parallela non necessitano di nes- 
sun accessorio, poiché il cavo di colle- 
gamento al computer (tutti i personal 
hanno una porta parallela) e il software 
di gestione vengono forniti di serie. 

Le unità Scsi richiedono invece un'in- 




Per i dispositivi Scsi /.. 

Se si è optato per un removibile 
interno Scsi, è di solito necessario 
acquistare una scheda apposita 



terfaccia specifica, solitamente non pre- 
sente nel computer. Noi consigliamo di 
acquistare una di fascia media (costa cir- 
ca 250.000 lire) e di non scegliere una 
costosa poiché offre potenzialità che 
non possono essere sfruttate dai remo- 
vibili. Se si compra un'unità esterna, bi- 
sogna fare attenzione che la presa sulla 
scheda sia identica alla spina del cavo di 
collegamento fornito in dotazione. Esi- 
stono difatti tre tipi differenti di collega- 
menti, totalmente diversi per diemnsio- 
nio e numero di connettori. 

Per i lettor i interni 

Per collegare un drive interno è 

necessario procurarsi una piattina 

multipolare e fare attenzione che 

il lato della contrassegnato in 

rosso corrisponda con il primo pin 

. del connettore 

*'•.. Le unità esterne 

Le unità esterne parallele vanno 

collegate alla corrispondente 

porta del computer. La stampante 

viene invece allacciata all'uscita 

presente sul lettore 



I dati nel cassetto 



Data la continua diminu- 
zione del prezzo degli 
hard disk (oggi 2 Gbyte 
costano circa 400.000 li- 
re), chi ha la necessità 
di memorizzare grandi 
moli di dati potrebbe 
pensare di acquistare un 
paio di dischi fissi e 
cambiarli a seconda del- 
le esigenze. A tal fine, 
da qualche tempo sono 
disponibili dei cassettini 
a slitta che consentono 
cambiare facilmente il 
disco fisso o di spostarlo 
da un computer all'altro. 
Si tratta di una soluzione 
semplice, funzionale e 
dal costo ridotto (circa 
40/50.000 lire), ma può 
presentare qualche pro- 
blema. Questo perché gli 
hard disk, pur essendo 
robusti, non sono stati 
progettati per essere 
spostati frequentemente 
e quindi anche una pic- 
cola botta ne potrebbe 
rovinare il contenuto. 
Il cassettino si compone 
di un alloggiamento da 5 
pollici che deve essere 
inserito in un tradiziona- 
le vano del personal, a 
cui si collega il cavo di 
alimentazione e quello 
dei dati. All'interno di 
questo contenitore scor- 
re una slitta contenente 
il disco fisso. Questa ter- 
mina con dei connettori 
che si incastrano in quel- 
li posti nell'alloggia- 
mento inserito nel com- 
puter. Come si vede il 
principio di funziona- 
mento di questo sistema 
è molto semplice ed è 
praticamente identico a 
quello delle normali au- 
toradio eastraibili. 
La soluzione risulta vali- 
da se si desidera cam- 
biare velocemente il di- 
sco fisso: è infatti suffi- 
ciente attivare la funzio- 
ne di Auto Detect del- 
l'hard disk in fase di av- 
vio del computer e sosti- 
tuire le unità a personal 
spento. 
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Per qualche 
Mbyte in più 

In questo modo è possibile 
ottenere alte densità di me- 
morizzazione fino a rag- 
giungere i 120 Mbyte per di- 
schetto. 

Il lettore viene costruito 
da aziende come Or Tech- 
nologies, Panasonic e Mit- 
subishi, mentre il media è 
realizzato dalla Imation 
(una filiale di 3M). 

L'Fd-3120 da noi provato 
deve essere connesso a 
una porta Ide per dischi fis- 
si, caratteristica che per- 
mette un buona velocità di 
trasferimento ma che crea 
problemi di compatibilità 
con sistemi non troppo re- 
centi. 

Ricordiamo che l'Fd-3120 
è un prodotto indirizzato 
soprattutto agli assembla- 
tori di computer e che soli- 
tamente installato sul com- 
puter direttamente dal pro- 



duttore. Segnaliamo che 
per ora solo Compaq ha in- 
serito l'Ls-120 nel proprio 
listino. 

LE PRESTAZIONI. La velocità 
è sempre stato il vero tallo- 
ne d'Achille dei dischi re- 
movibili, poiché è risultata 
sempre inferiore a quella 
dei tradizionali hard disk. 
Oggigiorno la situazione è 
cambiata perché le distan- 
ze si sono accorciate sensi- 
bilmente, tanto che unità 
come Jaz o SyJet offrono 
prestazioni paragonabili a 
quelle dei dischi fissi di fa- 
scia media. 

Parlando delle versioni 
Scsi, possiamo sicuramen- 
te affermare che sono tutte 
adatte per memorizzarvi 
qualsiasi tipo di program- 
ma. Per esempio, per cari- 
care Photoshop 4.0 (circa 
10 Mbyte), abbiamo misu- 
rato circa 12 secondi con il 
SyJet, 14 con Jaz, 16 con il 
Dynamo e 19 con lo Zip, 



tempi accettabili anche per 
l'utente più impaziente. An- 
che le unità parallele hanno 
offerto prestazioni decoro- 
se, che spaziano dai 15 se- 
condi del Syjet ai 29 dello 
Zip. Per quanto riguarda la 
lettura di un'immagine da 
25 Mbyte, sempre tramite 
Photoshop, i tempi sono ri- 
sultati sensibilmente diver- 
si, con un massimo di circa 
70 secondi per lo Zip e un 
minimo di 13 secondi per il 
Jaz. Le unità parallele sono 
risultate invece inadeguate, 
poiché partono da circa 50 
secondi per il Syjet, per 
passare ai 96 dell'Ezflyer e 
ai 400 circa dello Zip. 

Con un'immagine di 2,2 
Mbyte, le prestazioni sono 
invece più che buone con 
tutti i dispositivi, lo stesso 
dicasi con documenti o fo- 
gli elettronici. 

Tirando un po' le somme, 
pensiamo che per la gestio- 
ne di file di dimensioni me- 
dio piccole tutte le unità, 



anche quelle parallele, va- 
dano bene, mentre per la 
memorizzazione di pro- 
grammi è meglio orientarsi 
su rodotti Scsi. Per file di 
grosse dimensioni consi- 
gliamo invece i prodotti di 
fascia alta come Jaz o Syjet, 
che offrono anche un costo 
per Mbyte inferiore. 

CONCLUSIONI. Come abbia 
mo visto il mercato dei di- 
schi removibili offre oggi al- 
ternative interessanti, tan- 
to da far sorgere nell'utente 
dubbi su quella che più si 
adatta alle proprie esigen- 
ze. Uno dei parametri prin- 
cipali da valutare è sicura- 
mente la compatibilità con 
il mondo che ci circonda. 

È infatti consigliabile va- 
lutare quale modello è più 
diffuso nella propria sfera 
lavorativa o di amicizie, per 
avere così la possibilità di 
scambiare i file direttamen- 
te tramite cartuccia. 

Ernesto Sagramoso 



Nel futuro del floppy da 1,44 Mbyte spunta il Dvd 



Dopo anni di onorata carriera, 
sembrerebbe arrivato il momento 
per il tradizionale floppy da 1,44 
Mbyte di andare in pensione. La sua 
capienza è ormai inadeguata alle di- 
mensioni dei programmi attuali, tan- 
to che la maggior parte del software 
viene distribuito su ed rom. Ma qua- 
le sarà il suo successore? Attual- 
mente sul mercato esistono due al- 
ternative, Zip della Iomega e Ls-120 
di Imation. Il primo ha il grosso van- 
taggio di essere oggi molto diffuso, 
tanto che costruttori come Hewlett 
Packard e Ibm lo hanno inserito nel 
proprio listino, mentre il secondo 
offre la compatibilità con i vecchi 
floppy. Non è facile però dire chi tra 
i due avrà la meglio e non è detto 
che soprawiverà quello più avanza- 
to tecnologicamente; tutto dipen- 
derà dalle giuste alleanze, dal prez- 
zo del lettore e del media. Se però si 
considerano i listini dei due conten- 
denti, ancora un po' elevati, c'è da 
pensare che il lettore per floppy da 
1,44 Mbyte rimarrà in commercio 
ancora per un po' di tempo. 

Tuttavia, guardando un po' più in 
là nel tempo, diciamo circa due o tre 




Dopo il Dvd rom, successore dell'attuale ed 
rom, arriverà il Dvd ram, che consentirà di 
registrare circa 9 Gbyte di dati. 

anni, le previsioni dicono che il sup- 
porto in assoluto più diffuso nel 
mondo dei computer sarà il Dvd. 
Questo fantomatico nuovo formato 
di cui tanto (e da tanto) si parla ma 
che tarda a fare il suo ingresso sul 
mercato. A dire il vero, qualche mo- 
dello è già disponibile, ma è presso- 
ché impossibile trovarlo. Comunque 



ora siamo solo in una prima fase, in 
cui il Dvd rom rappresenta l'evolu- 
zione del ed rom. Tra un paio di an- 
ni, invece, arriverà il Dvd ram, il pro- 
dotto che tutti indicano come il vero 
successore dell'attuale dischetto da 
1,44 Mbyte. Ma non solo. I costrut- 
tori prevedono che in breve tempo 
prenderà il posto anche di ed scrivi- 
bili e riscrivibili. In pratica, nelle 
aspettative dovrebbe diventare uno 
standard nell'ambito dei prodotti 
per la memorizzazione dei dati. 

Tra Dvd ram e floppy da 1 ,44 Mby- 
te non esiste comunque alcun para- 
gone, né in termini di prestazioni né 
in termini tecnologici. Il Dvd ram 
permetterà infatti di registare circa 
9 Gbyte di dati e permetterà di ave- 
re una velocità di trasferimento dati 
prossima a quella di un hard disk. 
Per quanto concerne l'aspetto, so- 
miglierà molto a una cartuccia di un 
disco magneto-ottico, a differenza 
dal Dvd rom che invece sarà idendi- 
co a un irmale ed rom, solo un po' 
più spesso. Nel Dvd ram il disco 
sarà protetto perché, come accade 
con i floppy, la polvere e il contatto 
con le mani rovinano il media. 
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Le informazioni essenziali sui sei prodotti provati 



Marca Fujitsu 


ni 


Prezzo 1.080.000 lire 


inferiori ai modelli 


(Iva inclusa) 


stessa fascia di 




prezzo 


PRO Utilizza cartucce 




molto robuste 


Per saperne di più 


CONTRO Ha prestazio- 


Telefono 02-262941 




Dynamo 640 

Il magneto-ottico 

Utilizza una cartuccia 

magneto-ottica da 640 

Mbyte che non risente dei 

campi magnetici. 

È in previsione un raddoppio 

della capacità 



Ezflyer 

Ottime prestazioni 

Offre ottime prestazioni. Usa 
un disco da 230 Mbyte e 
viene venduto con software 
multimediale e alcune utilità 
per la gestione dei dati 



J az 

Buon rapporto prezzo/prestazioni 

Dispositivo ad alte 
prestazioni. L'interfaccia 
Scsi gli permette di essere 
collegato a computer 
Macintosh e Windows 




Marca Syquest 


PRO Ottime 


Prezzo 535.000 lire 


prestazioni, c'è una 


versione Scsi e 


versione Ide interna 


parallela, 470.000 lire 


CONTRO Lettore un po' 


versione Ide (prezzi Iva 


caro 


inclusa) 






Per saperne di più 





Marca Iomega 


PRO Buone 


Prezzo 927.000 lire 


prestazioni, prezzo 


versione esterna, 


contenuto 


712.000 lire versione 


CONTRO Manca una 


intema (prezzi Iva inclu- 
sa) 


versione Ide 


Per saperne di più 



Marca O.R. 
Technologies 
Prezzo 378.000 lire 
(Iva inclusa) 

PRO È compatibil con i 
floppy tradizionali 


CONTRO Prezzo 

elevato 

del lettore e del 
dischetto 

Per saperne di più 
Assitech Pheripheral 




Syjet 

Il più capiente 

È l'unico a usare utilizza 
cartucce da 1,5 Gbyte. Viene 
fornito con dei programmi 
multimediali e con utilità 
per il backup veloce dei dati 




Fd-3120 

Il compatibile 

Drive da 120 Mbyte in 

versione IDE che 

legge/scrive anche 

i floppy da 3,5 pollici. 

Il dischetto viene 

prodotto da Imation 



Marca Syquest 


PRO Prestazioni 


Prezzo Da 


elevate, basso costo 


1.023.000 lire a 


per Mbyte 


1.309.000 lire a se- 


CONTRO Lettore un 


conda della versione 


po' caro 


(prezzi Iva inclusa) 






Per saperne di più 





Marca Iomega 


PRO Facile da 


Prezzo 343.000 lire 


trasportare, costo del 


versione Scsi e 


lettore contenuto 


parallèla, 272.000 lire 


CONTRO Costo un po' 


versione Ide (prezzi Iva 


elevato del dischetto 


inclusa) 




L 


Per saperne di più 




Zip 

Il più venduto 

È stato il primo removibile 

da 100 Mbyte a basso costo. 

Può essere montato su 

computer Mac e Windows, e 

da poco tempo è disponibile 

anche in versione Ide interna 
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CONTROLLO REMOTO - 1 programmi per collegare i computer 

Quando i personal 
parlano fra loro 

In prova i tre più diffusi programmi Windows per gestire 
a distanza un computer. A una certa facilità d'impiego si 
contrappone l'incompatibilità con alcune vecchie versioni 



A chi deve 

scambiare file tra 

uue computer 

A chi possiede 

"n portati/e e un 

Persona» da tavolo 



Scambiare file tra due 
computer e risolvere a 
distanza problemi software 
o hardware. Questi sono i 
principali impieghi dei pro- 
grammi per il controllo re- 
moto. Tali applicativi sono 
da tempo sul mercato ma è 
stato Windows che ha for- 
nito i mezzi per renderli più 
semplici da usare. Inoltre le 
nuove tecnologie di comu- 
nicazione, Internet compre- 
so, ne hanno reso più uni- 
versale l'impiego. 
Mettendo a confron- 
to Carbon Copy, La- 
plink e Reachout, i 
tre più diffusi softwa- 
re per il controllo re- 
moto, evidenziamo 
pregi e difetti di questi 
programmi. 

CONTROLLO REMOTO. Il 

funzionamento di tali 
applicativi è abbastan- 
za semplice: viene dap- 
prima lanciato il program- 
ma sul computer che si 
mette in attesa di una chia- 
mata (in inglese l'host) da 
un altro personal (il client). 
Una volta collegati i due 
computer, sul monitor del 
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vostro elabora- 
tore comparirà una finestra 
contenente la scrivania del 
personal remoto. A questo 
punto sarete in grado di uti- 
lizzarlo come se vi foste se- 
duti dinanzi. La velocità 
operativa dipende dal tipo 



Per chi ha fretta 

I programmi per il controllo remoto permettono di avere la 
totale gestione di un computer agendo da un personal ad 
esso collegato tramite modem, rete locale, Internet o di- 
rettamente via cavo seriale. Questo offre la possibilità di 
utilizzare applicazioni, scambiare file ed effettuare una 
sorta di teleassistenza per risolvere eventuali problemi. 



di connessione scelta: in 
rete le prestazioni sono ot- 
timali, peggiorano se si 
sfrutta un modem o un col- 
legamento diretto tramite 
cavo seriale. Tutti i pro- 
grammi offrono sofisticati 
sistemi di sicurezza, per 
evitare visite indesiderate 
al computer. 

Carbon Copy non presen- 
ta grandi difficoltà d'impie- 
go, l'ostacolo più impegna- 
tivo è l'impostazione dei 
parametri di connessione. 
Una funzione di attesa, che 
può essere attivata auto- 
maticamente, consente di 
accendere la macchina a 
una determinata ora del 



Due personal computer, 
un'unica finestra di lavoro 

Una volta collegati i due computer, 
l'hard disk del personal remoto viene 
visto come se fosse un'unità locale. 
È quindi possibile copiare e cancellare 
file o avviare applicazioni 



giorno come se si usasse 
un normale timer. Con La- 
plink la procedura di con- 
trollo è più sempli- 
ce. Basta abilitare i 
dispositivi per la 
connessione e pre- 
I mere, su uno dei 
due personal, il ta- 
sto relativo al colle- 
gamento desiderato. 
A differenza di Car- 
bon Copy le due mac- 
chine possono fun- 
zionare alternativa- 
mente da host e da 
client senza alcun co- 
mando particolare: di- 
venta host il primo che lo 
richiede. 

Reachout presenta inve- 
ce qualche problema quan- 
do si cerca di controllare 
un host con una risoluzio- 
ne video superiore a quella 
usata dal client. Il software 
avverte dell'incongruenza 
ma non la risolve, delegan- 
do l'operazione all'utente. 
Una volta stabilita la con- 
nessione si lavora comun- 
que in modo tradizionale. 

SCAMBIO FILE, Una volta ef- 
fettuata la connessione, sul 
proprio desktop si possono 
far apparire due finestre, 
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contenenti ciascuna la 
struttura dei dischi dei due 
computer. A questo punto 
si è in grado di lavorare 
normalmente, cliccando 
sulle cartelle, e spostando i 
file desiderati trascinandoli 
da una finestra all'altra. 

Tutti e tre i software la- 
vorano in maniera similare, 
aprono infatti una doppia 
finestra con gli hard disk 
dei due computer consen- 
tendo di spostare tra client 
e host i file desiderati, op- 
pure di lanciare le utility 
per la sincronizzazione au- 
tomatica degli stessi. Que- 
sti strumenti consentono di 
allineare il contenuto di 
due directory o di due di- 
schi, basandosi sulla data 
di utilizzo dei file. 

In pratica, controlla che 
tutti i file duplicati sulle 
due macchine abbiano la 
medesima data, in caso 
contrario sostituisce quello 
più vecchio con quello più 
recente. Si tratta di una fun- 
zione molto utile ma abba- 
stanza pericolosa; se infatti 
vengono modificati i file su 
entrambe le macchine pri- 
ma di una sincronizzazio- 
ne, si perdono irrimediabil- 
mente delle informazioni 
importanti. 

INTERNET. Il grande succes- 
so ottenuto da Internet ha 
spinto anche i produttori di 
software per il controllo re- 
moto a inserire nei propri 
programmi funzioni specifi- 
che per la Rete. Il limite che 
si ha utilizzando questi 
software su Internet è la ne- 
cessità di conoscere l'indi- 
rizzo dei computer da col- 
legare, poiché di solito que- 
sto indirizzo varia a ogni 
connessione. 

Per tale ragione bisogna 
usare un particolare server 
(denominato Wins), che 
consente di assegnare un 
nome a ogni elaboratore e 
si fa carico della ricerca 
dell'indirizzo reale. Per aiu- 
tare gli utenti che ne sono 
sprovvisti, Traveling Soft- 
ware ne mette a disposizio- 
ne uno sul proprio sito. 

Ernesto Sagramoso 



Una sintesi dei tre prodotti provati 



■ ■ JM 



Nato come software 
per il solo controllo re- 
moto, Carbon Copy è 
stato via via arricchito 
con molte altre poten- 
zialità. Oggi viene 
venduto in versione 
per Windows 95 e Nt 
ma può colloquiare 
anche con computer 
su cui sono installati 
Windows 3.1 e Dos. Consente l'accesso a un personal re- 
moto tramite modem, cavo, rete locale, Internet, dispositi- 
vi a infrarossi e linea Isdn. Offre una finestra terminale per 
l'accesso a banche dati e una funzione per la sincronizza- 
zione automatica dei file tra due elaboratori. Permette, 
inoltre, la connessione simultanea a più computer e l'invio 
contemporaneo di voce e dati. Viene distribuito completo di 
cavo parallelo. 




Carbon Copy 32 



Marca Microcom 
Prezzo 380.000 lire 
compresa) 



(Iva 



PRO Consente la 
connessione simultanea a 
più computer, possiede 
una funzione terminale 
per il collegamento 
a banche dati 
CONTRO Nessuno di 
rilevante 

Requisiti minimi Processo- 
re 486, 4 Mbyte di 
memoria ram, Windows 
3.1 o 95 

Per saperne di più 



E un programma completo. Nella stessa confezione trovia- 
mo la versione per Windows 3.1 e 95 e i cavi seriale e pa- 
rallelo. Un'altra caratteristica importante è che sia il 
software, sia i manuali sono in italiano. Un aiuto significa- 
tivo nei confronti di un utente poco esperto. 
Laplink consente la connessione tramite modem, cavo, In- 
ternet, rete locale, dispositivi a infrarossi e linea Isdn. Per- 
mette poi la sincronizzazione automatica dei file contenuti 
nei due computer. 
Il funzionamento è 
piuttosto veloce, gra- 
zie anche all'utilizzo di 
algoritmi per la com- 
pressione dei dati. Non 
è però compatibile con 
le vecchie versioni 
Dos, che hanno il pre- 
gio di essere molto 
semplici e rapide. 




Laplink 7.5 



Marca Traveling Software 
Prezzo 416.000 lire (Iva 
compresa) 

PRO Programma 
completo, semplice da 
usare, software e manuali 
in lingua italiana, 
ha in dotazione i cavetti 
per 

il collegamento diretto 
CONTRO Non è compatibi- 
le con le versioni Dos 

Requisiti minimi Processo- 
re 386, 8 Mbyte di ram, 
Windows 3.1 o 95 



Si tratta di un software distribuito in versione per Windows 
95, Nt, 3.1 e per Dos (nello stesso imballo). A differenza da- 
gli altri prodotti non fornisce il cavetto per collegare i due 
computer. Consente la connessione via modem, cavo, In- 
ternet, rete locale, Ftp, dispositivi a infrarossi e linea Isdn. 
È possibile scaricare dal sito dell'azienda un plug in per 
Netscape Navigator e un Activex per Internet Explorer che 
consentono di accedere a una macchina con installato Rea- 

chout tramite uno dei 
due browser. Possie- 
de un sistema di sicu- 
rezza che protegge in 
modo accurato il pro- 
prio computer da ac- 
cessi indesiderati. 
Consente inoltre di 
collegare personal 
con sistema operativo 
differente. 



TT 
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Reachout 7 



Marca Stac 
Prezzo 350.000 lire 
compresa) 



(Iva 



PRO Consente di collegare 
computer con sistemi 
operativi differenti, ha un 
accurato sistema di 
protezione 

CONTRO Non fornisce i 
cavetti per il 
collegamento diretto 

Requisiti minimi Processo- 
re 386, 4 Mbyte di ram 
per Windows e 640 Kbyte 
per Dos, lettore ed rom 
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VIDEO BLASTER PCI - Come ottenere montaggi video di qualità 



Aspirante 
regista cercasi 

Dallo stesso produttore che ha inventato lo standard audio 
oggi arriva una soluzione sotto Windows € 95 per avere 
in casa la flessibilità e la qualità di una sala regia video 



Se vi siete posti il proble- 
ma di come realizzare in 
casa vostra un cortome- 
traggio alla Folco Quilici, è 
arrivata la risposta adatta: 
Video Blaster Pei. Mettere 
insieme filmati video 8, sin- 
gole immagini passate allo 
scanner, suoni reali regi- 
strati dal vivo, un commen- 
to parlato e una colonna 
sonora, non è più un pro- 
blema: con una spesa limi- 
tata potete entrare nel 
mondo della cosiddetta po- 
st produzione video. Quello 
in cui tecnici e creativi, par- 
tendo da pezzi grezzi di fil- 
mati, con l'aggiunta dell'op- 
portuno sonoro, realizzano 
film, programmi e/o servizi 
giornalistici completi. 

Il prodotto, hardware e 
software, è stato realizzato 
da Creative e comprende 
una scheda e sei program- 
mi. Per risolvere il proble- 
ma di base della postpro- 



Per chi 
ha fretta 



La Video Blaster non è 
solo una scheda. Grazie 
a un doppio ed rom, che 
contiene numerosi pro- 
grammi, lo storyboard, 
la cattura, il missaggio, 
la visione preliminare e 
infine, l'archiviazione, 
diventano facili. Diffici- 
le trovare funzionalità 
simili a minor prezzo. 




Digital Video Producer 
si presenta come 
un piccolo studio di post 
produzione televisiva 

duzione video, cioè quello 
di mettere insieme due fil- 
mati video viene offerto 
Asymetrix digitai video 
producer 4.0. 

Grazie anche ad un co- 
modissimo demo in linea 
(purtroppo solo in inglese, 
vedi figura) è stato facile 
mettere in sequenza tem- 
porale immagini e spezzo- 
ni, ora provenienti dal vi- 
deoregistratore A ora dal B, 
contando le singole videate 
(framé) e assegnando quin- 
di un tempo preciso ad 
ogni dissolvenza continua 
o improvvisa. 

Il tutto lavorando diretta- 
mente sul disco rigido del 
proprio computer, cioè con 
file caratterizzati dall'e- 
stensione Avi. Per effettua- 



re la compressione di que- 
sti file, siamo passati al pro- 
gramma Creative Mpeg En- 
coder con cui i file Avi 
(estensione .avi) diventano 
file Mpeg C m P§)- 

Infatti, nella Video Bla- 
ster, rispetto a soluzioni 
più costose e decisamente 
professionali, manca un 
compressore hardware in 
tempo reale. Pertanto nel 
costruire il vostro docu- 
mentario dovete considera- 
re che inizialmente lavora- 
te su file dati (leggi immagi- 
ni, filmati e suoni) a dimen- 
sioni reali e quindi vi servo- 
no almeno 400/500 Mb libe- 
ri su disco. 

Se volete vedere il tutto 
sul vostro televisore o regi- 
strarlo su di un videoregi- 
stratore, avrete bisogno di 
un convertitore da formato 
Vga/Svga a formato Pai (i 
tecnici lo chiamano gen- 
lock). Creative Labs offre 
External Tv Coder, ma do- 
vete pagarlo 380 mila lire. 



A chi vuole 
cimentarsi in 
montaggi video 
d» livello quasi 
Professionale 
spendendo 
poco 



Facile da usare 

Per i meno esperti 

c'è un programma 

che aiuta passo passo 

a creare il primo 

montaggio video 

Compreso nel software a 
corredo, per correggere 
singole immagini o videoa- 
nimazioni, trovate invece 
Ulead Image Pai Go!, men- 
tre per organizzare una li- 
breria di suoni, filmati e im- 
magini, c'è Family Album 
Creator. Ma non è tutto. 
Con Creative Video Web 
Phone 3.0. potrete colle- 
garvi in videoconferenza 
via Internet con una vera 
telecamera e quindi con su- 
periore qualità video. 

Abbiamo provato il pac- 
chetto su un personal con 
Windows '95 e si installa in 
modo chiaro e lineare in 
una trentina di minuti. 

Ugo Stella 



Video Blaster Pei 



Marca Creative Labs 

Prezzo 320.000 lire (Iva 

compresa) 

Tipo Scheda per acquisire 

trinati 

PRO Rapporto 
qualità/prezzo, flessibilità 
assemblaggio 
filmati, inmecliatezza d'u- 
so 

CONTRO file di aiuto dn in- 
glese, demo da estendere 

Requisiti minimi Richiede 
un Pentium, 16 Mb di 
ram, Windows "95, 
microfono, videocamera 
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NUOVA EDITORIA ELETTRONICA - Acrobat e Common Ground 

Timo un libro 

in 3 MByte 

/ due programmi, che permettono di compattare in poco 
spazio pubblicazioni anche corpose, offrono la possibilità 
di distribuirle per la stampa in un formato universale 



A chi deve 

creare documenti 

e cataloghi 

A chi vuole 
sape rne di più 

s «'l argomento 



Scambiare documenti, an- 
che complessi, è un'atti- 
vità che interessa tutti. Se 
si tratta di un file di testo 
non c'è nessun problema, 
ma se voglio far stampare 
un libro illustrato ad un'a- 
zienda che usa font diverse 
dalle mie, come faccio? 
Peggio ancora se poi debbo 
passare documenti Win- 
dows in ambiente Mac o vi- 
ceversa. 

Questo problema è già 
stato risolto da non molti 
anni da Acrobat di Adobe, 
riservato però, anche per 
il prezzo elevato, ai profes- 
sionisti del settore. Da 
qualche tempo i costi si 
sono abbassati e si sta fa- 
cendo largo anche Com- 
mon Ground di Humming- 
bird. Noi li abbiamo messi 
entrambi sul banco di pro- 
va per vedere di cosa sono 
capaci. Vediamo come è 
andata. 

IL FORMATO PDF. Il pac- 
chetto di Adobe è stato il 
primo sistema, e rimane 
tuttora l'unico, a consenti- 
re di usare il computer per 
produrre file in formato 
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Mettiamo : 
il catalogo : t 
su un floppy 1/ 

Uno dei principali 
vantaggi offerti dai 
programmi di 
editoria elettronica 
è la possibilità di 
convertire 

documenti di grandi 
dimensioni in file di 
piccolo formato (si 
ottiene una riduzione anche 
del 90 per centro rispetto 
all'originale) favorendone 
così la distribuzione. 
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ogni sistema operativo, so- 
no di pubblico dominio e li- 
beramente distribuibili. Per 
questa ragione molti edito- 
ri pubblicano, interi libri in 
formato Pdf su ed rom. 

Vari produttori di acces- 
sori per computer inseri- 
scono i manuali sui ed rom 
che accompagnano il pro- 
dotto in formato Pdf, inse- 
rendo ovviamente anche i 
lettori per vari sistemi ope- 
rativi. I file Pdf, infatti, pos- 
sono essere non solo ripro- 
dotti a video esat- 
tamente come so- 
no stati composti 
dall'elaboratore 
testi o di impagi- 
nazione che li ha 
prodotti ma anche 
essere stampati. 
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Per chi ha fretta 



I programmi di editoria 
elettronica consentono di 
convertire un catalogo o un 
intero libro in un file di di- 
mensioni contenute. Anche 
senza possedere l'applica- 



zione che l'ha creato, il 
contenuto di tale file può 
essere consultato, letto o 
stampato. La qualità del 
documento è identica a 
quella dell'originale. 



Pdf facilmente distribuibili 
in ambienti Windows e Ma- 
cintosh. L'acronimo Pdf, 
usato come suffisso dei file 
prodotti da Acrobat, è l'ab- 
breviazione dell'inglese 
Portable Data Format, ossia 
formato di dati portabile. Il 
motivo è che un file Pdf 
prodotto, ad esempio, con 
Mac, sarà rileggibile su 
Windows usando un pro- 
gramma, detto Reader. Inol- 
tre, i software per la lettura 
dei file Pdf, specifici per 



ACROBAT. Se per 

leggere e stampa- 
re file Pdf è suffi- 
ciente un reader 
di pubblico domi- 
nio, per creare tali 
file occorre il pac- 
chetto commerciale chia- 
mato Acrobat. Installando- 
lo si occupano circa 40 
Mbyte di spazio su disco 
fisso. Per capirne il funzio- 
namento è necessario spie- 
gare un semplice concetto, 
la stampante Pdf Writer. Si 
tratta di una sorta di perife- 
rica virtuale che, se selezio- 
nata in un qualsiasi pro- 
gramma di videoscrittura, 
grafica o impaginazione, 
ogni volta che si avvia una 
stampa genera un file ►► 
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Tutto un libro 
in 3 MByte 

Pdf pronto a essere distri- 
buito. Tramite il menu di 
configurazione di questa 
pseudo stampante, si pos- 
sono stabilire alcuni para- 
metri di massima del file 
Pdf generato, come ad 
esempio la nitidezza delle 
immagini grafiche. 

Per avere un maggiore 
controllo e svolgere altre 
funzioni bisogna usare il 
modulo Distiller. Si ha così 
la possibilità di costruire 
documenti Pdf inseribili su 
Internet per creare pagine 
Web attive o dotate di pul- 
santi e liste di elementi. È 
anche possibile creare gli 
indici dei contenuti del file 
Pdf, in modo che chi legge 
possa cercare argomenti 
specifici, come avviene con 
i libri o i cataloghi interatti- 
vi. Nella versione 3.0 sono 
fornite macro che consen- 
tono di generare Pdf diret- 
tamente da Word ed Excel. 

COMMON GROUND. I file ge- 
nerati da questo sistema 
sono basati su una tecnolo- 
gia chiamata Digital Paper 
(da cui il suffisso Dp). In 
pratica, i file convertiti da 
videoscritture o software di 
impaginazione vengono 
trasformati in programmi 
eseguibili per piattaforme 



Common Ground 3.0 



Marca Hummingbird 
Prezzo 400.000 lire per 
l'edizione Desktop; 
3.000.000 di lire per 
l'edizione Publisher 
(i prezzi conprendono 
l'I\a) 
Tipo Editoria elettronica 

PRO Semplice da usare 
CONTRO Documentazione 
un po' troppo tecnica, so- 
lo in lingua inglese 

Requisiti minimi Eei 

computer Ibm compatibili 

processore 486, 8 Mbyte 

di ram, Windows 3 . 1 o 

95; 

per i Macintosh 

processore 68020 



Acrobat 3.0 



Marca Adobe Systems 

Prezzo 610.000 lire (Iva 

inclusa) pacchetto 

completo; il Reader 

è gratuito (è disponibile 

anche 

sul nostro ed rem) 

Tipo Editoria elettronica 

PRO Pronto per Internet, 
standard diffuso 
CONTRO Richiede un 
sistema veloce, documen- 
tazione 
in lingua inglese 

Requisiti minimi Eer gli 

Ibm 

compatibili processore 

486, 

8 Mbyte di ram, Windows 

3.1 

o 95; per Macintosh 



Macintosh e Windows. Lan- 
ciando tali programmi, l'u- 
tente, senza bisogno nep- 
pure di un reader separato, 
può consultare i documen- 
ti. Naturalmente, la conver- 
sione del documento è 
completa e fedele, come 
per Acrobat, rispettando 
font e figure. È consentito 
creare indici dei contenuti, 
effettuare ricerche libere 
sul testo del documento in 
fase di lettura. La conver- 
sione avviene con lo stesso 
sistema della pseudo stam- 
pante visto per Acrobat. 

I documenti Dp possono 
comprendere riferimenti a 
pagine Internet, consenten- 
do la navigazione a chi le 
legge con semplici clic del 
mouse. A file Dp distribuiti 
su ed rom possono essere 
applicate note volanti da 
chi legge, evidenziazioni 
(come si fa sulla carta), se- 
gnalibri e riferimenti iperte- 
stuali (parole che rimanda- 
no ad altre parole nel docu- 
mento). 

CONCLUSIONI. Tutti e due i 
programmi svolgono bene 
il proprio lavoro. Acrobat 
ci sembra più adatto alla 
produzione di documenta- 
zione interattiva. Common 
Ground è un sistema più 
semplice da usare, ma mol- 
to potente. 

Luigi Callegari 



1 Facciamo un documento elettronico 


Installando Adobe Acrobat o Common Ground troviamo una 
nuova stampante di sistema. Questa non produce copie su 
carta, ma file Pdf (Acrobat) o Dp (Common Ground). Sele- 
zionata la nuova periferica, qualunque applicativo disponga 
della funzione File/Stampa (o File/Print per le versioni in- 
glesi) può così generare un file distribuibile sia in ambien- 
te Windows che Macintosh. 1 parametri di configurazione 
della nuova stampante consentono di selezionare la compa- 
tibilità dei file (ad esempio Acrobat 2.1 o 3.0) e la qualità 
delle figure. Perciò se i documenti sono studiati per essere 
principalmente visualizzati a video, si può usare una risolu- 
zione di 75 dpi (punti per pollice), altrimenti se sono desti- 
nati alla stampa si possono usare definizioni maggiori, che 
però faranno aumentare le dimensioni del file di documen- 
to digitale di uscita. 

Per chi usa Acrobat e opera con i Macintosh, esiste un ap- 
posito strumento per il programma di impaginazione Xpress 
che consente di tradurre direttamente documenti, come li- 
bri e riviste, in file 
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Pdf, previa la re- 
golazione di para- 
metri quali la di- 
mensione fisica 
della pagina, la 
qualità delle im- 
magini e le font di 
sostituzione da 
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usare nel sistema 
che rileggerà il file. Questo significa che il file Pdf può in- 
corporare le font di caratteri originali oppure lasciare che 
sia il sistema che rileggerà il file Pdf ad usare le font in- 
stallate più simili possibili alle originali. 
Usando il Distiller di Acrobat si possono rielaborare i file 
Pdf. Ad esempio, è possibile realizzare miniature delle pa- 
gine che fungono da indice visivo. Oppure si possono crea- 
re bottoni che richiamano programmi esterni (per riprodur- 
re un filmato, caricare un programma e via dicendo), inse- 
rire liste di elementi (come un catalogo interattivo che com- 
pone automaticamente dei modelli di ordine da stampare) e 
bottoni di opzioni come quelli dei programmi Windows. Vo- 
lendo costruire pagine Web, sia Common Ground che Ado- 
be Acrobat consentono di 



inserire riferimenti ad al- 
tre siti, direttamente ac- 
cessibili usando una voce 
di menu. Tramite un'ap- 
posita opzione di Acrobat 
si può richiedere l'otti- 
mizzazione della pagina 
Web; in questo caso gli 
elementi duplicati di sfon- 
do (testo, immagini e gra- 
fica a linee) sono combi- 
nati in modo da ridurre le 

dimensioni del file e renderlo più veloce da leggere via In- 
ternet, risparmiano sulla bolletta telefonica. L'uso di questi 
programmi di editoria digitale è relativamente semplice. 
Tuttavia, per caratteristiche e possibilità di impiego si indi- 
rizzano principalmente a utilizzi professionali. Però per rag- 
giungere risultati di buon livello richiedono un certo tempo 
per padroneggiare tutte le funzioni e le rifiniture possibili. 
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test brevi 



Laserjet 6L - Una stampante da 6 pagine al minuto per lo studio professionale 

Un'efficiente collega di lavoro 



L'utente tipo della La- 
serjet 6L è lo studio profes- 
sionale che non può rinun- 
ciare alla qualità della 
stampa laser ma non vuole 
investire una grossa som- 
ma per una macchina che 
deve riprodurre poche de- 
cine di copie al gior- 
no. Questa stampan- 
te si basa su una mec- 
canica capace di pro- 
durre 6 pagine al minu- 
to, senza aver bisogno 
di preriscalda- 
mento iniziale, ca- 
ratteristica inte- 
ressante quando si 
stampano poche 
pagine alla volta. 

Per renderne 
più comodo l'uti- 
lizzo, alla macchi- 
na è stato tolto il pul- 
sante di accensione. 



Questo è stato sostituito 
con un circuito che spegne 
la stampante se rimane inu- 
tilizzata per circa quindici 
minuti e la riaccende quan- 
do arrivano i dati. Ma se ci 
si assenta dall'ufficio per 
un lungo periodo 
si deve staccare 
il cavo di ali- 
mentazione. 
Per contenere 
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le dimensioni dello chassis, 
l'alimentatore dei fogli è 
stato posto in verticale, 
senza però alcuna protezio- 
ne contro polvere e sporco. 
La risoluzione della 6L è 
di 600 per 600 dpi reali, va- 
lore che consente la stam- 
pa in alta qualità sia di te- 
sto che di immagini, ed è 
presente il Ret, un sistema 
di rifinitura sviluppato da 
Hewlett Packard che per- 
mette di ridurre le irregola- 
rità nella stampa di curve. 
La Laserjet 6L viene vendu- 
ta con 1 Mbyte di ram, 




quantità di per sé insuffi- 
ciente per gestire un foglio 
A4 a 600 per 600 dpi. A tal 
fine, Hewlett Packard ha 
sviluppato un algoritmo di 
compressione dati, deno- 
minato Met (Memory 
Enhancement Technology), 
che consente di elaborare 
una pagina con la ram di se- 
rie, e.s. 



Laserjet 6L 



Marca Hewlett Packard 
Prezzo 1.213.000 lire (Iva inclusa) 

Tipo Stampante laser 

PRO Buona qualità e velocità 

di stampa, dimensioni 

contenute 

CONTRO Mancano i driver 

per Windows Nt 4.0 



Per saperne di più 

Telefono 02/921241 
Indirizzo Internet 
http://www.italy.hp.com 



Alla chiamata vocale si aggiungono un ampio display e una buona autonomia 

Il cellulare che fa da solo il numero telefonico 



Caratteristica di distin- 
zione del nuovo cellulare 
Gsm Spark di Philips è la 
possibilità di effettuare 
chiamate senza digitare il 
numero telefonico. Questo 
avviene semplicemente di- 
cendo il nome della perso- 
na che si vuole contattare. 
A fare il numero ci 
pensa direttamente 
Spark. La composi- 
zione vocale si rive- 
lare utile in una serie 
di situazioni, soprat- 
tutto quando non si 
hanno entrambe le 
mani libere, come 
per esempio quando 
si guida, perché i ta- 
sti sono piuttosto 
duri da premere e 
quindi potrebbe non 
risultare semplice 



comporre un numero. Que- 
sta funzione però non per- 
mette di associare un co- 
mando vocale a ciascun nu- 
mero memorizzato nella ru- 
brica ma si limita a una 
quindicina di 
nominativi. 
Tra le altre 



Marca Philips 

Prezzo 799.000 lire (Iva inclusa) 

Tipo Telefono cellulare Gsm 




PRO Composizione vocale, 
display grafico, buona 
autonomia della batteria 
CONTRO Tasti piuttosto duri 
da premere 

Per saperne di più 

Telefono 02/675221 
Indirizzo Internet 
http://www.philips.conn 



peculiarità interessanti, 
Spark presenta un ampio 
display grafico che consen- 
te una facile lettura e, so- 
prattutto, una batteria 
standard che fornisce 
una buona autonomia. 
Simulandone un uso 
normale, ossia facen- 
do e ricevendo una de- 
cina di brevi telefona- 
te nell'arco della gior- 
nata, la batteria si è 
scaricata completa- 
mente dopo circa una 
trentina di ore. Mentre, 



Una buona autonomia 
delle batterìe e un 
ampio display grafico 
sono due interessanti 
caratteristiche del 
telefono cellulare 
Spark di Philips 



per per la ricarica comple- 
ta ci sono volute approssi- 
mativamente un paio di 
ore. 

Com'è ormai tradizione 
nei telefoni cellulari Gsm, 
anche lo Spark offre un me- 
nu di voci selezionabili 
molto completo, che per- 
mette di personalizzare 
praticamente tutte le fun- 
zioni dell'apparecchio. 

Le dimensioni sono ab- 
bastanza contenute in ter- 
mini di spessore, un po' 
meno limitate sono nel sen- 
so della larghezza. Tuttavia 
lo Spark è piuttosto legge- 
ro, si impugna bene ed è 
abbastanza comodo agire 
sui tasti, posti lateralmen- 
te, che consentono di rego- 
lare il volume della comuni- 
cazione, f.p. 
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test brevi 



Un prodotto economico per creare ogni tipo di formulario 

A ciascuno il suo modulo 



Se cercate un program- 
ma economico che vi con- 
senta di impostare, compi- 
lare e stampare moduli di 
qualsiasi tipo, Operazione 
Modulo potrebbe fare al ca- 
so vostro. Il software, infat- 
ti, consente di creare dei 
prototipi disponendo sem- 



Operazione Modulo 



Marca Finson 

Prezzo 69.000 lire (Iva 

inclusa) 

Tipo Gestione modulistica 

PRO Economico, facile 
da utilizzare, database 
incorporato 
CONTRO Qualche 
limitazione 

nell'impostazione delle ta- 
belle 



tur 
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plicemente 
nell'area di 
lavoro riqua- 
dri di testo, 
tabelle, im- 
magini o ele- 
menti geo- 
metrici. Con- 
temporanea- 
mente, e in 
automatico, 
è realizzata 
anche la ver- 
sione defini- 
tiva. L'unica 
difficoltà che 
abbiamo ri- 
scontrato ha 

riguardato le tabelle, per- 
ché, una volta inserite, pos- 
sono essere solo spostate 
ma non ridimensionate. 
Inoltre, i calcoli devono es- 
sere eseguiti manualmente. 



tn-'i -'- "V. ': 



. ^ a — n — *—xt — e— ^ — re— ss — a »i 

Il Hill II II III I I I I I II I I l_l li_ 



jjjLjBa 



-IH — t M B 






?.'-ìr.\-i^ ■■■■£■■ i-vrv--- 



oo 



ORDINE D'ACQUISTO 



// programma crea automaticamente il mo- 
dulo dopo che sono stati disposti i vari ele- 
menti sull'area di lavoro. 



Da sottolineare la possibi- 
lità di compilare automati- 
camente un modulo colle- 
gandolo con i più noti data- 
base, come Access, Para- 
dox e dBase. a.n. 



Per comporre da sé brani tedino e house 

Facciamo musica col personal 



Avete sempre invidiato i 
Dj delle discoteche ? Grazie 
a New Beat Trancemission 

forse siete ancora in tempo 
a emulare i vostri beniami- 
ni. Il programma, specifico 
per Windows 95, installa 
anche due programmi indi- 
spensabili per sfruttarne 




appieno le potenzialità: 
Sound Warp per registrare 
e modificare i suoni digita- 
lizzati e Fuse Box, per crea- 
re sequenze ritmiche, con 
questa lingua. La composi- 
zione dei brani avviene in 
modo semplice e anche i 
meno esperti in campo mu- 
sicale possono 
raggiungere facil- 
mente buoni risul- 
tati. 

Per aiutare nella 
composizione, sul 
ed sono presenti 
circa 250 campioni 
audio digitali. Pur- 
troppo la loro qua- 
lità non è sempre 
all'altezza della si- 
tuazione. Inoltre, 
visto lo spazio di- 
sponibile sul ed, ci 



saremmo aspettati un mag- 
giore numero di campioni 
audio. In ogni caso, il limite 
all'uso di questo program- 
ma sono certamente le sue 
richieste hardware: almeno 
16 Mbyte di ram e un pro- 
cessore Pentium a 100 
MHz. c.v. 



Newbeat Trancemission 



Marca Microforum 
Prezzo 59.900 lire (Iva 
inclusa) 

Tipo Software per la crea- 
zione 
di sequenze audio 

PRO Semplice da usare, 
divertente 

CONTRO Serve un compu- 
ter abbastanza potente 



Per saperne di più 



Un modem 
peri fax 
e Internet 



I 33,6 Kbps sono or- 
mai lo standard di fat- 
to nel mondo dei mo- 
dem. I prezzi sono più 
accessibili e, soprat- 
tutto, la velocità di 
questi dispositivi sop- 
perisce in parte ai li- 
miti delle linee telefo- 
niche. Alla vasta offer- 
ta si aggiunge anche 
Zoom che propone il 
suo modello V.34 
33.600. Noi ne abbia- 
mo provato la versio- 
ne interna. Si tratta di 
un prodotto che segue 
le specifiche plug and 
play per una semplice 
installazione con Win- 
dows 95. E in questo 
senso, a parte il dover 
aprire il personal, non 
ci sono particolari 
problemi per montare 
e mettere in funzione 
il modem. Ha però un 
piccolo difetto: manca 
la presa per il collega- 
mento al telefono di 
casa. E quindi obbliga 
a condividere tra mo- 
dem e telefono la clas- 
sica presa a muro. 

Messo alla prova 
con Internet, fax e col- 
legamenti a banche 
dati, il dispositivo di 
Zoom si è mostrato 
veloce e piuttosto pre- 
ciso. I.c. 



Zoom Datafax 33,6 



Marca Zoom 
Prezzo 2 68.000 ]ìb 
(Iva inclusa) 
Tipo Modem/ fax 
intemo 

PRO Veloce , di 
facile 

installazione 
CONTRO Non è 
possibile collegarvi il 
telefono 
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I nostri soldi 



Le pagine di Pc Open 
dedicate a chi vuole 
scegliere hardware, 
software e servizi 



Telefonare via 

Internet: 

ne vale la pena 

Ecco i software 
che trasformano 
il tuo computer 
in un telefono 
super-economico. 

Pag. 68 



LE GUIDE DI PC OPEN Per l'ufficio 

I gestionali 
per Wh 95 

Come scegliere il programma giusto per gestire fatture, 
magazzino, contabilità Iva e tutti gli altri aspetti 
amministrativi della vostra attività. Ecco i consigli 
per spendere poco e non dovervi pentire dell' acquisto 

I 



/professionisti 

e P'cco/e aziende 

ohe devono 

acquistare 

n un gestionale 

Txìf- ^S'ornarsi 
a Windows 95 




programmi gestionali, 
cioè quelli che servono 
per "gestire" un azienda o 
l'attività di un professioni- 
sta, sono molto diffusi e as- 
sai complessi da analizza- 
re. Li potete trovare nei 
negozi di computer e 
presso aziende specializ- 
zate, ma prezzi e carat- 
teristiche variano mol- 
tissimo in base al tipo di 
prodotto che vi viene of- 
ferto. Tanto per capirci, 
un gestionale può costa- 
re da 200 mila lire a 20 mi- 
lioni e le differenze fra i 
vari modelli non sono co- 
sì immediate da identifi- 
care. 

In questa 
gui- 



si incastrano fra loro come 
in un puzzle formando 
un'applicazione personaliz- 
zata. I programmi di questo 
tipo si chiamano "modula- 








da ci 
occupiamo preva- 
lentemente di quei ge- 
stionali che potete trovare 
sul banco di un computer 
shop, quelli che offrono a 
un prezzo ragionevole le 
funzioni fondamentali che 
un programma di questo ti- 
po deve per forza possede- 
re: la gestione della contabi- 
lità, di bolle e fatture, del 
magazzino, di clienti e forni- 
tori e della dichiarazione 
dell'Iva. 

In alcuni pacchetti, que- 
ste funzioni vengono svolte 
da programmi diversi, che 



Pc Open 



ri e 
hanno la 
peculiarità di es- 
sere venduti a mo- 
duli separati (il costo totale 
sarà dunque pari alla som- 
ma di quelli dei singoli mo- 
duli che sceglierete). 

In altri programmi, tutte 
le funzioni sono racchiuse 
in un'unica applicazione. In 
questo caso il prezzo sarà 
unico, ma vi sarà spesso 
impossibile migliorare il 
vostro programma dal mo- 
mento che avrete bisogno 
in futuro di altre funzioni. 
In linea generale, i pro- 
grammi modulari sono più 
adatti a chi ha esigenze ge- 
stionali complesse, ma co- 
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me vedremo non si tratta di 
una regola assoluta. 

WINDOWS 95. Se avete già 
avuto modo di dare un'oc- 
chiata nei negozi, vi 
sarete resi conto i 
programmi gestionali 
sono fra i più arretrati 
dal punto di vista tec- 
nologico. Alcuni di es- 
si sono ancora dispo- 
nibili soltanto per Dos 
e molti sono passati 
faticosamente solo da 
poco all'ambiente 
Windows. Quanto a 
Windows 95, i pro- 
grammi realizzati in 
modo nativo per que- 
sto ambiente si conta- 
no ancora sulla ►► 

Per chi 
ha fretta 

I programmi gestionali 
per Windows 95 sono an- 
cora pochi: la maggior 
parte dei produttori sta 
ancora lavorando sulle 
nuove versioni. 
Noi abbiamo preso in 
considerazione quelli più 
economici, che potete 
trovare anche nei negozi 
di personal computer 
della vostra città. 
Per un prezzo che oscilla 
fra 280 mila e poco più 
di un milione potete pro- 
curarvi un software effi- 
ciente e facile da usare. 



i nostri soldi 



Cosa chiedere a on gestionale: i moduli fondamentali 



Aquila MI: il più completo 



Clienti e fornitori 
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Bolle e fatture 
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E una delle funzioni più utili dei 
programmi gestionali: costituisce 
una sorta di database in cui me- 
morizzare i nominativi e tutti i dati 
relativi a clienti e fornitori. Con- 
trollate che sia ben integrato con il 
resto dei moduli e che permetta di 
importare i dati nel maggior nu- 
mero di formati possibili. 



Se non funziona a dovere saranno 
dolori alla fine dell'anno, quando 
dovrete preparare il bilancio. Per 
questo la contabilità è il modulo 
più delicato e che trovate in tutti i 
programmi gestionali, anche nei 
più semplici ed economici. Con- 
trollate che sia possibile esportare 
i dati contabili in formato Ascii. 



Un aspetto da controllare nell'ac- 
quisto del modulo automaticamen- 
te bolle e fatture è la possibilità di 
stampare su carta laser, prevista 
dalla normativa vigente e utile per 
ridurre il costo delle stampe. State 
attenti, inoltre, che il software sia 
aggiornato alle nuove regole sul 
documento di trasporto. 



Molte aziende preferiscono affida- 
re il calcolo dell'Iva (annuale o tri- 
mestrale) e gli obblighi di legge 
correlati all'esterno. E comunque 
possibile, con i pacchetti gestio- 
nali che lo prevedono, gestirla con 
relativa semplicità all'interno del- 
l'azienda, abbattendo i costi di 
consulenze esterne. 



E uno dei moduli più semplici: si 
tratta essenzialmente di un data- 
base. Ma è importante controllare 
sia l'integrazione con il modulo di 
bolle e fatture che la capienza 
massima dell'archivio. 



Le immagini contenute in questo riquadro sono tratte dal programma Aquila III di Finson. 
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aquila III fa parte del ca - 
talogo della Finson, una 
software house che di- 
spone di moltissimi titoli 
sugli argomenti più di- 
sparati. È molto effi- 
ciente e completo, oltre 
a essere venduto a un 
prezzo accessibile . 
Oltre ai moduli fonda- 
mentali, Aquila III offre 
un gran numero di stru- 
menti che soddisfano un 
gran numero di utenti fra 
le piccole aziende e i 
professionisti . Nel pac - 
chetto trovate anche un 
word processor, un'a- 
genda elettronica e un 



Compatto: il più economico 



COMPATTO 




È un programma integra- 
to che si adatta alle esi- 
genze delle piccole im- 
prese. Compatto di Gen- 
soft surclassa i concor- 
renti per quanto riguar- 
da il prezzo, inferiore 
alle 300 mila lire. 
Il programma è articola- 
to in sette sezioni, che 
includono anche una par- 
te dedicata alla genera- 
zione di statistiche sul- 
l'attività in questione. 
Oltre ai moduli fonda- 
mentali, questo pro- 
gramma permette anche 
la gestione degli agenti, 
dello scadenzario azien- 
dale e della generazione 
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I gestionali 
per Windows 95 

punta delle dita. Noi di Pc 
Open pensiamo tuttavia 
che la piena compatibilità 
con Windows 95 non sia da 
sottovalutare, perché uno 
dei punti deboli dei gestio- 
nali è proprio la difficoltà 
d'uso e un'interfaccia a fine- 
stre semplice può aiutare 
molto. Inoltre, la possibilità 
di interagire con semplicità 
con altre applicazioni (cosa 
che con Windows 95 risulta 
particolarmente semplice) 
consente di rinunciare a 
moduli opzionali del gestio- 
nale, come il foglio di calco- 
lo o il word processor, che 
possono essere sostituiti 
da applicazioni più potenti 
come Word ed Excel. Attual- 
mente, molte software hou- 
se sono impegnate nella 
realizzazione di versioni na- 
tive per Windows 95 dei 
propri gestionali. Alcuni di 
essi arriveranno nei negozi 
dopo l'estate, altri l'anno 
prossimo. 

COSA CHIEDERE a un gestio- 
nale. Limitandosi ai pro- 
grammi di basso costo, è 
importante innanzitutto 
che il software includa i mo- 
duli fondamentali di cui ab- 
biamo parlato poco fa (per 
maggiori dettagli vedi ri- 
quadro in alto a destra). Ma 
questo non basta: le esigen- 
ze gestionali di un'azienda 
sono infatti molto variabili 
e dipendono in gran parte 
da quanto lavoro i respon- 
sabili hanno deciso di affi- 
dare all'esterno. Se per 
esempio è stato deciso di 
affidare la gestione del bi- 
lancio a un commercialista 
esterno, non sarà necessa- 
rio che il programma ge- 
stionale includa questa fun- 
zione. E lo stesso si può di- 
re per la gestione degli 
agenti, le paghe e altre fun- 
zioni che, pur essendo re- 
taggio naturale di un pro- 
gramma di questo tipo, pos- 
sono anche essere affidate 
ad altri. Ma le caratteristi- 
che che fanno di un gestio- 



nale un programma efficien- 
te sono anche altre. Fonda- 
mentale è la semplicità d'u- 
so, che deve consentire di 
imparare a usare il software 
in tempi accettabili (l'instal- 
lazione e la fase di appren- 
dimento costituiscono co- 
sti "nascosti" di un gestio- 
nale che possono anche es- 
sere molto pesanti). Un al- 
tro fattore chiave è l'aggior- 
namento. Il produttore 
(eventualmente attraverso 
il rivenditore) deve essere 
in grado di assicurarvi un 
aggiornamento periodico 
del software, in modo da 
mantenere il passo con le 
norme vigenti in materia fi- 
scale. Alcuni programmi 
molto costosi offrono ag- 
giornamenti anche settima- 
nali, ma per un gestionale 
economico una cadenza 
mensile o anche trimestrale 
può essere accettabile. 

Molto importante è an- 
che il servizio di assistenza: 
prima dell'acquisto è bene 
accertarsi della presenza di 
personale sempre disponi- 
bile (almeno in orario d'uffi- 
cio) e in grado di risolvere 
problemi circa l'utilizzo del 
software. La gestione della 
contabilità, infatti, è un'ap- 
plicazione vitale per l'azien- 
da e perdere dei dati può 
causare danni molto ingen- 
ti. Infine, se prevedete 
un'imminente espansione 
per la vostra attività, vi con- 
viene orientarvi su un pro- 
gramma capace di lavorare 
in modalità client-server, 
dove i dati risiedono su un 
computer centrale, al quale 
si accede da personal che 
vengono usati come termi- 
nali. Questa funzione, tutta- 
via, è disponibile solo in 
programmi di costo piutto- 
sto elevato. 

I PROGRAMMI DISPONIBILI. 

Stilare una lista completa 
dei gestionali disponibili in 
Italia è un'impresa ardua: le 
software house che opera- 
no in questo settore sono 
infatti moltissime e tante 
operano soltanto in conte- 
sti locali. Noi ci siamo dun- 
que limitati a racco- ►► 



Dove comprare il gestionale 
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Molto adatto 



Jump: il più integrato 
con Windows 95 




Fra i programmi con un 
costo non spropositato, 
Jump ci è sembrato 
quello che meglio ha in- 
terpretato la filosofia 
del sistema operativo 
Windows 95. L'interfac- 
cia del programma è 
gradevole e la gestione 
dell'azienda avviene at- 
traverso una struttura 
ad albero. 

Questo software di Mi- 
croarea lavora inoltre 
in perfetta sintonia con 
il database Microsoft 
Access, che è molto dif- 
fuso fra le piccole 
aziende e i professioni- 
sti. 

Alcuni vantaggi dell'ap- 
plicazione: la possibilità 
di inserire nuovi dati al 
momento della registra- 
zione contabile, la pos- 
sibilità di personalizza- 
re gli strumenti di ri- 
cerca, la possibilità di 
visualizzare più esercizi 
contabi 1 i contempora - 
neamente e ancora la 

JuEDp 





Adatto % Sconsigliato 



Il commercialista 
consiglia 




«La semplicità è una ca- 
ratteristica importante 
nei gestionali. Fate at- 
tenzione a non procurar- 
vi un programma troppo 
complesso per le vostre 
esigenze: spesso per una 
piccola azienda è suffi- 
ciente una spesa inferio- 
re ai 3 milioni. 
Ancora, tenete presente 
che un buon programma 
senza assistenza equiva- 
le a un cattivo program- 
ma. Infine: la compatibi- 
lità con Windows 95 è 
importante, per la sem- 
plicità e per evitare con- 
flitti fra le applicazioni.» 

Carlo Montanari 

Dottore Commercialista 

dello studio Montanari e Puglisi 
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Alcuni gestionali economici per Windows 95 



Produttore 



Telefono 



Indirizzo 
Internet 



PROGRAMMI REALIZZATI PER WINDOWS 95 E NON COMPATIBILI CON WINDOWS 3.1 
Aquila MI Finson 02/66987063 www.finson.it 

Compatto Gensoft 0532/786911 

Jump Microarea 010/5533170 

PER WINDOWS 3.1 MA COMPATIBILI CON WINDOWS 95 
Business Monitor Buffetti 06/231951 

Gestione Aziendale 3.0 Sistemi Masenz 011/4019111 

Teorema Office Data System 02/900151 (2) 



www.gens.n 
www.microarea.it 

www.buffetti.it 

no 
www.mercato.it 



Sistemi 
operativi 



I Prezzo in lire(1) 
I Iva inclusa 



Win 95 499.000 

Win 95 280.000 

Win 95 928.000 

Win 3.1, Win 95 1.172.000 

Win 3.1, Win 95 702.000 

Win 3.1, Win 95 798.000 



(1) Il prezzo dei pacchetti gestionali riportato nella tabella si riferisce, nel caso siano modulari, alla configurazione minima che include i seguenti 
moduli: contabilità, magazzino, gestione clienti/fornitori, bolle e fatture. 

(2) Il numero di telefono si riferisce a quello di Misco, il distributore su catalogo che si occupa della distribuzione del prodotto. 



I gestionali 
per Windows 95 

gliere alcuni prodotti che 
sono molto diffusi sul terri- 
torio nazionale e che sono 
caratterizzati da un prezzo 
accessibile anche per un 
professionista alle prime ar- 
mi. I sei programmi gestio- 
nali compresi nella tabella 
riportata qui sopra sono 
tutti capaci di coprire le ne- 
cessità essenziali di chi af- 
fronta la gestione aziendale 
su Windows 95. 

Ma oltre ai cinque modu- 
li fondamentali, ognuno di 
questi programmi offre ca- 
ratteristiche particolari. I 
gestionali sono infatti un 
settore del software dove 
un vero e proprio standard 
non è ancora stato definito: 
ogni software house propo- 
ne soluzioni diverse e spes- 
so originali. 

Così, Aquila III di Finson 
offre un ambiente di lavoro 
completo a un prezzo mol- 
to competitivo, mentre 
Compatto di Gensoft punta 
sul prezzo (280 mila lire tut- 



to compreso). 

E se la genovese Microa- 
rea ha fatto con Jump molti 
sforzi per realizzare un'inte- 
grazione ideale del pro- 
gramma con Windows 95, la 
Office Data System ha fatto 
di Teorema uno strumento 
modulare in grado di adat- 
tarsi alle necessità più di- 
sparate. Ancora, Gestione 
Aziendale 3.0 della Sistemi 
Masenz offre a un prezzo 
competitivo una versione in 
grado di espandersi in una 
struttura client-server, 
mentre il diffusissimo Moni- 
tor di Buffetti offre, oltre al- 
le normali funzioni gestio- 
nali, anche strumenti in gra- 
do di fare previsioni sull'an- 
damento dell'impresa. Gli 
ultimi tre prodotti di cui ab- 
biamo parlato non sono an- 
cora disponibili in versione 
nativa per Windows 95, ma 
possono comunque girare 
all'interno del nuovo siste- 
ma operativo. 

Ercole Po 



I programmi che offrono di più 



In questa guida abbiamo 
parlato di quei gestionali 
che, per prezzo e prestazio- 
ni offerte, si posizionano 
nella fascia del mercato e 
sono venduti comunemente 
dai negozi di informatica. 
Esistono tuttavia molti altri 
gestionali che nei negozi si 
trovano più difficilmente e 
che hanno un approccio al 
cliente del tutto diverso. 
Programmi come Esatto di 
Esa Software, Gaia di Ce- 
des, Ad Hoc di Tarn Softwa- 
re, Onda di Edisoftware 
hanno prezzi assai più alti 
di quelli che trovate nella 
tabella qui sopra (dai due 
milioni a dieci, quindici e 
anche oltre, in base alle ca- 
ratteristiche offerte e dal 
numero di moduli che desi- 
derate) e si indirizzano a 
grandi e medie aziende, 
oppure ai commercialisti 
che per lavoro tengono la 
contabilità di molte società 
con esigenze e strutture di- 
verse fra loro. 



Ma che cos'hanno questi 
programmi in più rispetto a 
quelli più economici? A pri- 
ma vista sembrerebbe po- 
co: i moduli fondamentali 
infatti sono gli stessi. Ma in 
realtà le differenze sono so- 
stanziali. In primo luogo, i 
produttori di questi softwa- 
re sono dei veri e propri 
consulenti, che offrono 
un'assistenza capillare e 
puntualissima nell'aggior- 
namento dei propri pro- 
grammi a ogni modifica 
delle normative. Inoltre of- 
frono di solito un'assisten- 
za telefonica efficientissi- 
ma e sono disponibili a ve- 
nire nel vostro ufficio per 
installare il programma e 
insegnare a voi e ai vostri 
collaboratori ad usarlo. 
Questi programmi, inoltre, 
sono adatti ad ambienti di 
lavoro complessi, con molti 
personal computer e anche 
uno o più server centrali 
che ospitano gli archivi 
principali dell'azienda. 
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INTERNET Risparmiare sulla bolletta chiamando online 

Telefonare in rete, 
ne vale la pena 

In America è una vera rivoluzione. In Italia la stiamo ancora scoprendo. 
Ecco tutto quello che dovete sapere sulla telefonia via Internet per parlare 
al telefono con tutto il mondo spendendo come se parlaste col vostro vicino 
di casa. Inoltre: tutti i programmi che potete scaricare gratis da Internet 



aziende e semplici 

appassionati 

che vogliono 

telefonare 

spendendo 

» meno possibile 



Gli entusiasti ne parlano 
come si trattasse di una 
grande rivoluzione nelle 
comunicazioni interperso- 
nali. Gli scettici ne mettono 
in evidenza i limiti tecnolo- 
gici. Sta di fatto che la te- 
lefonia via Internet si sta 
trasformando rapidamente 
in una realtà che può esse- 
re sfruttata con profitto per 
divertirsi o anche per ri- 
sparmiare parecchio dena- 
ro sulla bolletta. 

Telefonare in rete è mol- 
to semplice e offre un gran 
numero di vantaggi. È suffi- 
ciente possedere un com- 
puter multimediale (con 
casse acustiche, scheda au- 
dio e microfono), una con- 
nessione a Internet e un 
programma adatto, che 
può essere scaricato dalla 
stessa rete gratis o a prezzi 
molto bassi. Con questa do- 



Carriers.Convergence.Competltion 




internet 



TELEPH ' NY 



Ybir ondine sourctì for time-ly, comprehensive 
technologjr in J ormattor abouttoday's 
tfllecommunìcatìorìft market. 



Resources^ 

The JobZpne 

Firìd Ihfi hotlÉàl industri job-S 



Se siete interessati alla telefonia via Internet, in rete potete trovare addirittura un sito dedicato a questa 
tecnologia. Contiene notizie e informazioni tecnologiche. L'indirizzo è http://www.internettelephony.com. 



tazione, chiunque può col- 
legarsi in rete e parlare a vi- 
va voce con un altra perso- 
na, purché anch'essa pos- 
segga la medesima attrez- 
zatura. Tutti i sistemi che 
permettono di telefonare 



via Internet funzionano con 
la stessa logica: trasforma- 
no la voce umana in "pac- 
chetti" di byte in formato 
Tcp/Ip, che vengono tra- 
sportati dalla rete verso il 
destinatario. Un server 



Contro 



» E molto semplice da usare. 

» Permette di risparmiare un sacco di 
soldi sulla bolletta del telefono nelle 
chiamate a lunga distanza. 
Consente di conoscere tante persone 
nuove, che come voi stanno cercando di 
fare nuove amicizie: è un po' l'evoluzio- 
ne tecnologica dei rapporti epistolari. 

» I programmi che servono per telefonare 
via Internet sono quasi tutti gratuiti, o 
comunque costano molto poco e si pos- 
sono scaricare dalla rete stessa. 



La quanta della voce non e ancora al li- 
vello di quella offerta dalle comunica- 
zioni telefoniche tradizionali. 
» Per parlare contemporaneamente e con 
un buon livello qualitativo è necessario 
disporre di una scheda audio costosa e 
di un collegamento a Internet di alto li- 
vello (Isdn è l'ideale). 
Spesso le conversazioni con sconosciu- 
ti diventano futili e dovrete navigare per 
un bel po' prima di trovare qualcuno 
con cui intavolare una discussione. 



(spesso messo a disposi- 
zione dal produttore del 
software di comunicazio- 
ne) si occupa di tenere ag- 
giornata in tempo reale una 
o più liste delle persone 
che sono attualmente rag- 

Per chi 
ha fretta 

Se siete collegati a Inter- 
net potete usare il vostro 
computer come un te- 
lefono: è divertente, uti- 
le e perfettamente lega- 
le. Per iniziare avete bi- 
sogno di un personal 
multimediale, di un col- 
legamento a Internet e 
un programma particola- 
re, come quelli di cui 
parliamo nelle pagine 
successive. 
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giungibili, così che basta 
selezionare un nominativa 
dalla lista per entrare in co- 
municazione con lui. 

NON SOLO VOCE. Oltre a 
consentire la comunicazio- 
ne verbale, i software di te- 
lefonia via Internet permet- 
tono anche di mandare 
messaggi testuali o vocali, 
di disegnare insieme su una 
"tavolozza virtuale" o perfi- 
no di usare il computer pro- 
prio come fosse un video 
telefono (in questo caso è 
necessario che entrambi gli 
interlocutori dispongano di 
una piccola telecamera), 
parlando a viva voce e ve- 
dendo contemporanea- 
mente l'immagine della per- 
sona con la quale stanno 
comunicando. Per questo 
motivo molte aziende stan- 
no cominciando a conside- 
rare questo metodo di co- 
municazione per il proprio 
lavoro. 

IL RISPARMIO POSSIBILE. 

Già, infatti un'ora di comu- 
nicazione in video confe- 
renza via Internet con qua- 
lunque parte del mondo co- 
sta poco più di un caffè: 
niente a che vedere con le 
costosissime tariffe inter- 
nazionali imposte da Tele- 
com Italia e gli altri carrier 
internazionali. 

I PROBLEMI. Ma non è tutto 
oro quello che luccica. 
Quando anche voi provere- 
te a collegarvi, vi accorge- 
rete che Internet non è an- 
cora in grado di assicurare 
una qualità particolarmen- 
te elevata in questo tipo di 
comunicazioni. Anche 

usando soltanto la voce, 
talvolta la comunicazione 
risulta disturbata e spesso 
si registrano dei ritardi e 
degli accavallamenti nelle 
parole, che sono da attri- 
buire alla lentezza intrinse- 
ca della rete. Inoltre, se il 
vostro computer non di- 
spone di una scheda audio 
che funziona in full duplex, 
la comunicazione dovrà ne- 
cessariamente avvenire co- 
me con le radio amatoriali: 



prima parla uno poi parla 
l'altro. Questi problemi, se 
non scoraggiano gli appas- 
sionati, costituiscono anco- 
ra un grosso ostacolo per 
chi intende usare la telefo- 
nia via Internet per il pro- 
prio lavoro. 

CHI USA QUESTO SISTEMA. 

Allo stato attuale, gli utenti 
della telefonia via Internet 
si dividono in tre gruppi: gli 
appassionati che usavano 
già i Cb o che hanno sco- 
perto una nuova forma di 
comunicazione; le persone 
che comunicano frequente- 
mente con una o più perso- 
ne che risiedono molto lon- 
tano; le aziende e i profes- 
sionisti che cercano di ri- 
sparmiare sulle comunica- 
zioni a lunga distanza. 

A questi tre gruppi se ne 
aggiunge un altro, a dire il 
vero molto nutrito, che rac- 
coglie le persone che ama- 
no il "sesso virtuale". Indi- 
pendentemente da giudizi 
di merito, le persone che 
cercano rapporti sessuali o 
sentimentali su Internet so- 
no davvero moltissime, 
tanto che sono nate molte 
liste di utenti specializzate 
in questo campo. 

Quanto ai nomi delle liste 
non ve li diciamo, ma vi as- 
sicuriamo che sono molto 
riconoscibili. 

Quando deciderete di 
provare questo sistema di 
comunicazione, vi accorge- 
rete che le persone che, to- 
contrerete sono w\ 
sparse un po' in tut- 
to il mondo, con una 
prevalenza per le 
nazioni più industria- 
lizzate. Sarà facile, quin- 
di, conoscere americani, 
israeliani, europei (fra cui 
parecchi italiani), abitanti 
del Sud Est Asiatico, giap- 
ponesi e anche parecchi su- 
damericani. 

L'unica cosa che dovrete 
fare sarà scegliervi uno 
pseudonimo divertente (ti- 
po cyberdog, Goldrake e 
così via) e buttarvi nella 
mischia: è il modo migliore 
per imparare. 

Paolo Conti 



Quanto si risparmia con Internet 






Usare Internet al posto del 
telefono è davvero conve- 
niente. Ci sono aziende che 
si occupano di import-ex- 
port che hanno ridotto la 
propria bolletta telefonica 
anche di qualche milione di 
lire. Non ci credete? Prova- 
te a dare un'occhiata alla 
tabella qui sotto: abbiamo 
provato a fare qualche cal- 



colo, prendendo inconside- 
razione un comunicazione 
telefonica di 5 minuti in di- 
verse fasce orarie e con 
paesi diversi. Il risultato è 
sotto i vostri occhi (tenete 
presente che le cifre ripor- 
tate non includono l'Iva). 
Il risparmio risulta tanto più 
alto quanto più salate sono 
le vostre bollette. 



Qualche esempio illuminante 



5 minuti di conversazione 
Italia-Stati Uniti (ore 10.00) 

Normale: 5.067 lire Internet 254 lire 

5 minuti di conversazione 
Italia-Giappone (ore 23.30) 

Normale: 11 .321 lire Internet 127 lire 

5 minuti di conversazione 
Milano-Roma (ore 15.00) 

Normale: 2.032 lire Internet 254 lire 




Quanto perdono Telecom & soci 



Il fatto che sempre più persone si stano affidando alla rete 
Internet per telefonare all'estero costituisce un problema 
molto serio per le società di telecomunicazioni come Tele- 
com Italia. Loro, infatti, perdono denaro ogni qual volta un 
utente decide di non chiamare sulla rete normale, preferen- 
do Internet. E la questione è così delicata che molte società 
telefoniche nel mondo si stanno attrezzando per sfruttare lo- 
ro stesse il nuovo sistema con tariffe agevolate. 
Alcuni anali^ti/dynercato prevedono comunque perdite mi- 
liardarie nei nrjfeimi ani per le Telecom nazionali. Qui sot- 
to riportiamjÉBpproiezione di Philips Tarifica a riguardo. 



Il parere di un esperto 



AT&T 

Deutsche Telekom 

Telecom Italia 

British Telecom 

Embratel (Brasile) 

France Telecom 

*Stentor (Canada) 

Telmex (Messico) 




100 150 200 250 300 350 



Proiezione 
per il 2001 
delle perdite in 
milioni di dollari 
dovute al calo 
delle chiamate 
in relazione alla 
telefonia via 
Internet 

* Solo traffico con gli Usa 
Fonte: Philips Tarifica 
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I programmi che servono 
per telefonare con la rete 

Il più diffuso è senz'altro Internet Phone, ma ce ne sono 
molti altri. Anche Netscape e Microsoft hanno detto la loro 



La telefonia via Internet è 
una tecnologia che risale 
al 1995. Fin da allora si è in- 
tuito che questo sistema di 
comunicazione si adattava 
molto bene a chi comunica- 
va per passione e voleva ri- 
sparmiare. Ecco perché la 
stragrande maggioranza 
dei programmi che servono 
a telefonare in rete sono 
gratuiti, o comunque dan- 
no la possibilità di comin- 
ciare scaricando gratis una 
versione dimostrativa. 

In tutto, noi abbiamo 
contato più di venti pro- 
grammi di telefonia online. 
Alcuni di essi sono assai 
poco diffusi, altri sono dei 
veri e propri standard di 
mercato. 

INTERNET PHONE. Fra que- 
sti ultimi, il campione è cer- 
tamente Internet Phone, 

un programma progettato 
da una piccola software 
house israeliana che per 
prima ha intuito le poten- 
zialità di questo mercato. 
Oggi, Internet Phone ha fat- 



to molta strada ed è di fatto 
il leader di mercato. Se poi 
considerate che offre una 
qualità sonora ottima e fun- 
zioni molto avanzate (vedi 
riquadro qui sotto per mag- 
giori dettagli), capirete per- 
ché vi consigliamo di parti- 
re proprio con questo 
software se siete dei novel- 
lini del settore. Noi ci ab- 
biamo provato e, parola no- 
stra, eravamo operativi in 
meno di cinque minuti! 

WEBPHONE. La leadership 
di Vocaltec è seriamente 
minacciata negli ultimi me- 
si da Netspeak, una softwa- 
re house americana che ha 
realizzato Webphone (vedi 
ancora il riquadro qui sot- 
to), un programma anch'es- 
so molto efficace che si ri- 
conosce perché somiglia 
molto a un telefono cellula- 
re. Scegliete questo softwa- 
re per primo se siete dei 
maniaci di Windows 95 
(l'interfaccia è studiata ap- 
positamente per questo si- 
stema operativo). 
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Internet Phone di Vocaltec: il più diffuso 



E stato il primo programma di questo tipo apparso in re- 
te e ora già arrivato alla quarta versione, che include 
anche la possibilità di usare una telecamera. Scegliendo 
questo programma avete la 
certezza di una qualità audio 
più che accettabile e di tro- 
vare sempre in linea un sacco 
di persone pronte a parlare 
con voi. Inoltre, Internet Pho- 
ne è compatibile con lo stan- 
dard delle Ire di Internet, del- 
le liste grandissime della rete 
dedicate alle chiacchiere . 
Questo programma vi per- 
mette di dialogare in full -du- 
plex ed è disponibile anche in 
versione plug-in per Netscape 
(lo potete quindi usare senza 
uscire dal vostro browser) . ForH express fi 
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Ma se questi due pro- 
grammi erano quasi imbat- 
tibili fino a qualche mese 
fa, ora le cose sono cambia- 
te. I due primi attori del 
Web infatti, ovvero Micro- 
soft e Netscape, hanno in- 
tuito le potenzialità della 
telefonia via Internet e han- 
no in tutta fretta recupera- 
to il tempo perduto. Sono 
così arrivati in rete freschi 
freschi Net Meeting e Cool 
Talk, due applicazioni mol- 
to belle ed efficaci che mi- 
rano proprio a spodestare 
Webphone e Internet Pho- 
ne dal proprio trono. 

NET MEETING. Completa- 
mente gratuito, come nelle 
migliori tradizioni di Micro- 
soft, Net Meeting è giunto 
di recente alla versione 2.0, 
che aggiunge alle caratteri- 
stiche di base anche la pos- 
sibilità di usare una teleca- 
mera e di collaborare con 
altri utenti da qualunque 
applicazione di Windows. 
Net Meeting è un program- 
ma ottimo: veloce, in grado 



di offrire una qualità audio 
di tutto rispetto e adatto a 
moltissimi computer. L'in- 
terfaccia grafica è molto in- 
tuitiva e per imparare a 
usarlo bastano pochissimi 
minuti. Oltre alle caratteri- 
stiche già citate, questo 
software permette anche di 
interagire su una tavolozza 
virtuale e di chiacchierare 
con una chat testuale (otti- 
ma, per chi non ha un com- 
puter multimediale ma non 
vuole comunque restare ta- 
gliato fuori dalla comunità 
del cyberspazio). 

Net Meeting non è vinco- 
lato a Microsoft Explorer, 
ma il fatto che sia progetta- 
to con una logica simile lo 
rende molto appetibile e 
quindi assai diffuso in tutto 
il mondo. 

COOL TALK è il prodotto di 
telefonia interattiva su In- 
ternet di Netscape, il leader 
del mercato in fatto di pro- 
grammi per navigare e il ri- 
sultato è degno del nome 
che porta. Giunto alla ver- 
sione 3.0, Cool Talk è diver- 
tente e potente, anche se 
non troppo intuitivo per 
chi è alle prime armi. Il suo 
punto di forza sono i più di 
400 server in tutto il mondo 
che ne supportano le liste 
di persone collegate: una 
garanzia di successo. 

Questo programma non è 
stato progettato da Netsca- 
pe, che lo ha acquisito ►► 
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Web Phone di Netspeak: potente e completamente gratuito 



Webphone è l'unico programma di 
telefonia via Internet compatibile, 
oltre che con Windows, anche con 
Os/2. 1/ interf accia grafica è pia- 
cevole e studiata per Windows 
95: il look ricorda quello di un te- 
lefono cellulare. Questo program- 
ma gestisce, oltre alla comunica- 
zione telefonica, anche i messaggi 
vocali, la conversazione cifrata, 
la funzione di "mute" . È inoltre 
capace di gestire quattro linee te- 
lefoniche contemporaneamente . 
Anche Webphone è molto diffuso 
(la prima versione risale al 
1995) , il che significa che an- 
ch'esso vi garantisce la presenza 
continua di persone con cui chiac- 
chierare . 
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Jeff Pulver: un vero "guru" a vostra disposizione 



Il computer 



Ogni disciplina ha il suo guru e anche la telefonia via Internet ha il proprio. Si hiama Jeff Pul- 
ver, è americano e ha seguito questo fenomeno fin dal- 
la sua nascita. Oltre ad aver scritto sull'argomento un 
libro che è stato pubblicato anche in Italia con il titolo: 
Telefonare con Internet, (editore Apogeo, 36 mila lire) 
ha anche creato un sito su Internet che costituisce una 
vera e propria Mecca per tutti gli appassionati del set- 
tore. Potete trovarci notizie e approfondimenti, oltre al 
Pulver Report, un periodico redatto dallo stesso Pulver 
che costituisce l'aggiornamento più rigoroso e comple- 
to a proposito della telefonia in rete. 
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Telefonare 
con la rete 

da una piccola ma brillante 
software house americana 
chiamata Insoft. Il pregio 
del prodotto inventato da 
Insoft era la possibilità di 
interagire a distanza su una 
lavagna virtuale, un siste- 
ma di comunicazione molto 
utile per chi usa questo 
mezzo per lavoro (pensate 
a due progettisti che posso- 
no spiegare un'idea poten- 
do aiutarsi con schemi e 
diagrammi disegnati al mo- 
mento). 

Ma i pregi di Cool Talk 
non finiscono qui. Questo 
programma include anche 
una chat testuale e la possi- 
bilità di inviare messaggi 
vocali, che sono uno stru- 
mento molto utile quando 
si comunica all'interno di 
una Intranet. Ultima, ma 
non meno importante, la di- 
sponibilità di una versione 
di Cool Talk per pratica- 
mente tutti i sistemi opera- 
tivi più diffusi (ad eccezio- 
ne di Os/2 di Ibm). 

GLI ALTRI. I programmi che 
abbiamo descritto finora 
sono quelli più diffusi e che 
ci sentiamo di consigliarvi, 
almeno per cominciare. Ma 
ce ne sono molti altri che 
non vanno dimenticati, per- 
chè hanno caratteristiche 
molto interessanti. Eccoli. 

Webtalk. È prodotto dal- 
la Quarterdeck, software 
house molto attiva nel set- 
tore dei programmi interat- 



tivi e ha la particolarità di 
includere un microfono in 
tutte le confezioni. È uno 
dei pochi programmi a pa- 
gamento (lo potete acqui- 
stare via Internet sul sito 
della Quarterdeck a 69.95 
dollari), ma dalla rete pote- 
te comunque scaricare una 
versione dimostrativa gra- 
tuita. Se lo comprate, avete 
diritto a due licenze d'uso: 
una per voi e una per un vo- 
stro amico. Questo pro- 
gramma supporta una sola 
comunicazione per volta, 
include una chat testuale e 
si avvale dello stesso stan- 
dard delle Ire di Internet. 

Televox, il cui nome ori- 
ginario era Cyberphone, è 
disponibile gratuitamente 
per diverse piattaforme ed 
è l'unico a essere compati- 
bile con lo standard Live- 
media. Questo standard è 
stato creato da Live Media, 
sussidiaria di Netscape e 
consentirà di telefonare da 
un computer a un telefono 
vero e proprio. Peccato che 
questa tecnologia sia anco- 
ra in fase sperimentale e gli 
utilizzi pratici, almeno in 
Italia, per quanto ne sap- 
piamo inesistenti. 

Freetel è stato il primo 
software a introdurre il 
concetto di pubblicità nelle 
conversazioni telefoniche 
private. Si tratta di un pro- 
gramma piuttosto efficien- 
te che richiede però un per- 
sonal potente per funziona- 
re a dovere. Mentre telefo- 
nate (il prodotto è gratuito) 
vedrete anche delle inser- 



zioni pubblicitarie. Per can- 
cellarle, dovete acquistare 
la versione a pagamento 
del programma. 

Pow Wow è nato come 
un software per le chat line, 
ma si è ormai evoluto come 
un vero e proprio strumen- 
to per la telefonia su Inter- 
net. È gratuito e usato da 
moltissimi utenti, anche in 
Italia. Potete usarlo anche 
in accoppiamento a una 
chat line sulla rete Web: vi 
collegate alla chat, date a 
qualcuno il vostro indirizzo 
Pow e poi lanciate il pro- 
gramma per chiacchierare 
in privato con chi vi inte- 
ressa. Il software è gratuito. 

Con Pow Wow, che è pro- 
gettato dalla software hou- 
se Tribal Voice, potete dia- 
logare con fino a 7 utenti 
contemporaneamente. 

Enhanched Cu-seeme è il 

programma leader per la 
comunicazione in video 
conferenza. 

Commercializzato dalla 
Pine Software, è stato il pri- 
mo a mettere 
ne degli utenti 
video interatl 
ed è attual- 
mente usato 
da tantissimi 
utenti in tut- 
to il mon- 
do, sia per 
scopi profes- 
sionali che 
per diverti- 
mento. Purtro 
a pagamento: 
179 mila lire. 



Non è detto che il vostro 
computer sia adatto a te- 
lefonare via Internet. Il 
fatto di lavorare con la 
voce (e magari anche con 
il video) vi obbliga infatti 
a disporre di una configu- 
razione multimediale. 
Vediamola in dettaglio. 

Un personal adatto. Per 
essere multimediale, il 
vostro computer deve es- 
sere equipaggiato con 
una scheda audio, un mi- 
crofono e una coppia di, 
casse acustiche. La sche- 
da audio è il fattore più 
delicato: se disponete di 
una scheda tradizionale a 
basso costo, potrete par- 
lare soltanto in modalità 
half-duplex, ovvero un 
po' come fanno i radioa- 
matori (prima paro io, 
poi parli tu). Se volete 
parlare in full-duplex, 
cioè come al telefono, 
dovete procurarvi una 
scheda adatta, che costa 
un po' di più. 
Quanto alle casse acusti- 
che e al microfono, non ci 
sono particolari avverten- 
ze, salvo che se vi procu- 
rate dispositivi di qualità 
otterrete un suono più 
chiaro e nitido. 
Il computer non è un pro- 
blema: un vecchio 486 è 
sufficiente, purché dotato 
di modem a 28.800 bps e 
di una buona connessio- 
ne a Internet. Se poi ave- 
te un processore Pen- 
tium: beh, è anco- 
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I programmi più diffusi per telefonare con Internet 



Cool Talk 



Versione : Produttore i Indirizzo Internet 



Sistema 
operativo 



I Prezzo : Caratteristiche 



3.0 Netscape http://www.netscape.com Tutti gratuito 

(meno Os/2) 



Molto diffuso. Voce, 
messaggi, file transfer 
lavagna condivisa 



Enhanched 2.1 Pine Software http://www.wpine.com Win95 

Cu-seeme Mac 



179.000 Molto diffuso, 

professionale, video, 
audio 



Freetel 



1.0 Freetel http://www.freetel.com Win, Win95 gratuito Voce, testo, file 

(demo) transfer 



Internet Phone 4.5 Vocaltec http://www.iphone.it Win, Win95 70.000 

Mac (free demo) 



Leader del mercato. 
Voce, messaggi, 
lavagna condivisa, video 



Net Meeting 2.0 Vocaltec http://www.vocaltec.com Win, Win95 Gratuito 

Mac 



Leader del mercato. 
Voce, messaggi, 
lavagna condivisa, video 



Pow Wow 



3.1 Tribal Voice www.tribal.com/powwow Win, Win95 Gratuito 

WinNt 



Molto diffuso, voce 
messaggi, testo 
lavagna condivisa 



Te le vox 



2.5 



Voxware 



http://www.voxware.com Win95, Win Nt Gratuito 



Divertente, ottima 
qualità sonora, 
voce, messaggi 



Webphone 2.0 Netspeak http://www.itelco.com Win, Win95 

Os/2 



Gratuito Leader del mercato. 
Voce, messaggi, 
lavagna condivisa, video 



Webtalk 



4.0 



Quarterdeck http://www.quarterdeck.com Win, Win95 



Gratuito 

(demo) 



Semplice, voce 



Come avere i programmi. Collegatevi via Internet all'indirizzo specificato in tabella, scaricate il software che vi interessa seguendo le istruzioni sul sito, 
quindi decomprimetelo con Winzip e installatelo sull'hard disk. A questo punto avviate la connessione a Internet e poi il programma scaricato. 



Le parole 


Carrier 


comunicazione può avvenire 


a utenti selezionati in possesso di 


Termine inglese usato per identifi- 


soltanto in una direzione per 


una password di accesso. 


di Internet 


care le società telefoniche come 


volta, come nel caso delle radio 




Telecom Italia e Infostrada. 


usate dai radioamatori. 


Tcp/Ip 








E il protocollo di comunicazione 




Cyberspazio 


Internet 


usato dalla rete Internet. 


Bps (bit per second) 


Neologismo usato generalmente 


E la rete di computer più diffusa 




Significa bit al secondo: è l'unità 


come sinonimo di Internet. 


del mondo, con milioni di 


Web (Ragnatela) 


di misura delle linee di comunica- 




personal e server collegati in ogni 


E una porzione di Internet che è 


zioni dati. 


Full duplex 


momento. E stata inventata negli 


caratterizzata dalla possibilità di 




Termine usato per definire le 


Stati Uniti negli anni '60. 


ospitare non solo informazioni te- 


Browser 


comunicazioni vocali bidireziona- 




stuali, ma anche immagini, suoni, 


Un programma che serve per 


li, come quelle telefoniche. Half 


Intranet 


filmati e collegamenti ipertestuali 


navigare sulla rete Web. 


duplex significa invece che la 


Una porzione di Internet riservata 


fra un documento e l'altro. 
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GRUPPI DI CONTINUITÀ Come scegliere quello più adatto 

Energia di riserva 
per il personal 

È la soluzione ideale per evitare i danni causati dagli sbalzi di tensione 
della rete elettrica. Costano poche centinaia di migliaia di lire 
e sono molto affidabili. In questa guida tutti i consigli per scegliere un Ups 
adatto per alimentare il vostro personal computer, a casa o in ufficio 



^professionisti 

Piccole aziende 

. e utenti 

domestici che 

vogliono evitare 

'danni causati 

«a» black out 



Lo sapevate che il 45 per 
cento delle perdite di da- 
ti sui computer dipende da 
anomalie improvvise della 
tensione elettrica che li ali- 
menta? Sia che venga a 
mancare, sia che cali o cre- 
sca improvvisamente, la 
tensione può causare lo 
spegnimento del vostro 
personal, con la conse- 
guente perdita dei dati che 
stavate elaborando. 

Per ovviare a questo in- 
conveniente ci sono diversi 
metodi: potete salvare mol- 
to spesso il documento su 
cui state lavorando, oppure 
installare sul disco un prò- 



Dove comprare l'Ups 



gramma fatto apposta per 
recuperare automatica- 
mente i dati in occasione di 
perdite improvvise. Ma la 
soluzione più efficace, quel- 
la che vi mette definitiva- 
mente al riparo da ogni ri- 
schio, consiste nel procu- 
rarsi un gruppo di conti- 
nuità, un piccolo dispositi- 
vo da installare sotto la 
scrivania o anche di fianco 
al computer che svolge es- 
senzialmente due compiti: 
da una parte ha la capacità 
di erogare corrente elettri- 
ca quando la rete non può 
farlo, dall'altra stabilizza la 
tensione che arriva al vo- 



O Esperti ? 


O Esperti 


l O Esperti 


Principianti I 


O Principianti 


l O Principianti 

• 


In tutte le catene 


Un negozio 


Difficilmente 


di computer shop 


Indipendente, 


gli ipermercati 


potete trovare 


specialmente se 


dispongono 


un gruppo 


slete conosciuti 


di gruppi 


di continuità, 


dal personale, è 


di continuità. 


ma non sempre 


Il luogo migliore 


1 prezzi di questi 


Il personale 


per acquistare un 


dispositivi sono 


è disposto 


Ups. La gamma 


inoltre spesso 


ad assistervi 


di prodotti 


imposti dagli 


nel corretto 


disponibili 


stessi produttori, 


dimensionamen- 


è vasta e potete 


il che riduce 


to. Meglio 


sempre ordinare 


1 vantaggi 


andarci ben 


un modello 


dell'acquisto 


preparati. 


non disponibile. 


negli ipermercati. 


Catena di • 


Negozi 


• 
• 


computer shop : 


indipendenti 


• Ipermercati 


) Molto adatto 


Adatto 


# Sconsigliato 



stro personal (ma anche al- 
la stampante, al monitor ed 
eventualmente agli altri di- 
spositivi che state utiliz- 
zando), evitando i malfun- 
zionamenti dovuti alle flut- 
tuazioni di tensione. E non 
fatevi illusioni: di oscilla- 
zioni nel carico di tensione 
ce ne sono parecchie. Le 
stesse società che fornisco- 
no energia dichiarano che 
la tensione di linea può su- 
bire oscillazioni inaspetta- 
te anche nell'ordine del 10 
per cento. 

I rischi maggiori si corro- 
no nelle zone industriali o 
periferiche, dove grossi 
macchinari vicini possono 
provocare sovraccarichi in 
qualunque momento o do- 
ve la continuità della ten- 
sione è meno controllata. 

Secondo alcuni studi, un 
personal computer è sog- 
getto, nell'arco di un anno, 
ad oltre 120 problemi legati 
in qualche modo alle flut- 
tuazioni di tensione. Tali 



problemi costituiscono la 
causa dell'80 per cento dei 
guasti ai sistemi informati- 
ci. Questi guasti spaziano 
dal blocco della tastiera e 
del mouse al degrado del- 
l'hardware, fino ad arrivare 
alla perdita completa dei 
dati o alla distruzione della 
scheda madre (che avvie- 
ne, per la verità, alquanto 
raramente). 

I GRUPPI DI CONTINUITÀ, al- 
trimenti detti Ups, sono di 
diversi tipi ed è importante 
capire le differenze per non 
sbagliarsi al momento del- 
l'acquisto. I nomi con cui i 
produttori contraddistin- 
guono i propri Ups sono i 
più disparati: Line interac- 
tive, break e no-break, 
stand-by, online e molti al- 
tri. Per semplicità, tuttavia, 
divideremo i gruppi di con- 
tinuità in due categorie: 
quelli che entrano in fun- 
zione solo al momento in 
cui la tensione di linea ^^ 



Per chi ha fretta 

Un gruppo di continuità (Ups: Uninterruptible power supply) 
rappresenta la soluzione migliore per evitare i problemi sul 
vostro personal che derivano dai cali di tensione. 
Sul mercato esistono moltissimi modelli e sono davvero nu- 
merose le aziende che li producono. 
Pc Openvi offre una serie di utili suggerimenti per sceglie- 
re quello più adatto al vostro personal e una tabella con al- 
cuni dei prodotti più diffusi nei negozi di Casa Nostra. 
Inoltre, nelle pagine successive trovate le istruzioni per cal- 
colare il dimensionamento corretto dell'Ups in base ai di- 
spositivi che volete proteggere. 
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La cose da chiedere a un Ups per il vostro personal computer 



La capacità 

È importante controllare la capacità del gruppo 
di continuità (che è espressa in Volt Ampère), 
dopo aver fatto il calcolo della potenza assorbita 
dal computer e le periferiche che intendete 
proteggere. I modelli che offrono meno 
di 250 Va non sono sufficienti a questo scopo. 



La durata dell'alimentazione 

In genere è compresa fra i 5 e i 15 minuti con 

rUps a pieno carico. Per decidere dovete 

analizzare con cura la situazione in cui il gruppo 

di continuità verrà installato, stimando il tempo 

necessario per concludere i lavori in corso e 

spegnere la macchina in attesa che 

l'alimentazione torni a regime. 




Il software e gli accessori 



I gruppi di continuità non hanno bisogno di programmi sul personal 
per funzionare, ma esistono software che permettono di usarli meglio 
(per esempio tenendo traccia delle variazioni di tensione sulla linea). 
Fra questi programmi, uno dei più noti si chiama Power Chute. 
Può dunque essere interessante che l'Ups includa un programma 
di questo tipo nella confezione. Quanto agli accessori, controllate 
che la confezione includa almeno un paio di cavi di collegamento per 
l'alimentazione e, se possibile, un cavo seriale per poter controllare 
l'Ups con un programma apposito. 



Gli Ups dell'ultima 
generazione possono essere 
anche molto piccoli. 
Per poterlo sistemare con 
comodo sotto la scrivania 
o magari di fianco al 
personal, è dunque 
importante che il gruppo di 
continuità abbia dimensioni 
il più possibile contenute. 
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Energia di riserva 
per il personal 

viene a mancare e quelli 
che, al contrario, sono co- 
stantemente in funzione. I 
primi (che i produttori 
chiamano normalmente 
stand-by, o break) sono de- 
cisamente più economici e 
sono in genere sufficienti 
per assicurare la continuità 
d'uso di un personal com- 
puter e delle sue periferi- 
che. In questa guida ci oc- 
cuperemo dunque di questi 
modelli, ai quali si riferisce 
la tabella riportata alla fine 
di questo articolo. 

COME SCEGLIERE UN UPS. 

Ci sono alcuni passi obbli- 
gati da compiere per sce- 
gliere un gruppo di conti- 
nuità adatto al tipo di at- 
trezzature informatiche 
che avete intenzione di pro- 
teggere. Innanzitutto dove- 
te effettuare un semplice 
calcolo per determinare il 
numero di Volt Ampère 
(VA) che vi servono. Per 
questo vi rimandiamo al ri- 
quadro riportato qui sotto. 
L'altro fattore importante è 



la durata dell'alimentazio- 
ne che l'Ups è in grado di 
assicurare in caso di black 
out. Alcuni produttori di- 
chiarano un certo numero 
di minuti di autonomia, ma 
questa cifra si riferisce all'i- 
potesi in cui l'Ups sia a 
massimo carico. In realtà 
(visto che, come vedremo, 
il carico massimo è sempre 
da evitare) la durata dell'a- 
limentazione dipende dal 
numero di VA che l'Ups de- 
ve alimentare. In linea di 
massima, comunque, i 
gruppi di continuità di cui 
ci occupiamo in questa se- 
de assicurano un'alimenta- 
zione di emergenza da 5 a 
15 minuti a massimo cari- 
co, che possono anche rad- 
doppiare se l'Ups ha una 
portata superiore al carico 
massimo. Ma pochi minuti 
sono sufficienti? Si, se state 
alimentando un normale 
personal computer. Infatti, 
in caso di black out l'Ups vi 
avverte dell'accaduto e voi 
avete tutto il tempo di fini- 
re le operazioni che dovete 
compiere, salvare il docu- 
mento sul disco fisso e spe- 
gnere il personal. Questi 
gruppi di continuità non so- 



no infatti concepiti per ali- 
mentare macchinari duran- 
te lunghi periodi di black 
out, ovvero per garantirne 
il funzionamento 24 ore su 
24, come avviene per esem- 
pio in certi sistemi bancari. 
Quindi, nel caso abbiate 
esigenze particolari, fatelo 
ben presente al momento 
dell'acquisto affinché vi 
possiate orientare su un 
modello dalle caratteristi- 
che adeguate. 

I PREZZI. Gli Ups per perso- 
nal computer dell'ultima 
generazione sono molto 
economici, i prezzi al pub- 
blico oscillano generalmen- 
te dalle 300 mila lire al mi- 
lione, a seconda delle pre- 
stazioni offerte e dal tipo di 
tecnologia che utilizzano. 
Tutti i produttori principa- 
li, inoltre, dispongono di li- 
nee di Ups con caratteristi- 
che identiche ma con cari- 
chi di tensione scalari. Per 
questo motivo, nella tabel- 
la che raccoglie i prodotti 
che trovate nei negozi tro- 
verete delle fasce di prezzo, 
che si riferiscono ai prezzi 
minimo e massimo di ogni 
linea di prodotto. Sempre 



nella tabella, trovate anche 
i prezzi relativi a Ups in gra- 
do di offrire 250 o 300 Volt 
Ampère: si tratta di modelli 
che non sono adatti ad ali- 
mentare un moderno per- 
sonal computer perché 
troppo poco potenti. Que- 
sti modelli possono tutta- 
via risultare utili nel caso 
vogliate integrare l'Ups 
principale con un altro, più 
piccolo, a cui affidare l'ali- 
mentazione di un singolo 
componente, come una 
batteria di dischi esterni o 
una stampante strategica. 

LA GARANZIA costituisce un 
altro aspetto molto impor- 
tante nella scelta di un 
gruppo di continuità. Oltre 
ai componenti elettronici 
tradizionali, infatti, questi 
dispositivi contengono an- 
che una batteria che serve 
proprio a fornire l'alimenta- 
zione in caso di black out. 
La batteria è una delle com- 
ponenti più delicate dell'U- 
ps ed è importante che la 
garanzia la copra. La dura- 
ta della garanzia può varia- 
re da 1 a 5 anni (come nel 
caso dei prodotti Aros). 

Paolo Conti 



Ecco come dimensionare il gruppo di continuità per il vostro personal 



Prima di scegliere l'Ups dovete fare 
quattro conti, per determinare il nu- 
mero di Volt Ampère di cui avete bi- 
sogno. 

LA PROCEDURA È SEMPLICE: per 

prima cosa dovete procurarvi i dati 
relativi a tutti i dispositivi che avete 
intenzione di alimentare. Nel caso di 
un personal computer, dovrete ali- 
mentare sicuramente l'unità centrale 
e il monitor, che sono essenziali per 
concludere il lavoro e salvare i dati 
sull'hard disk. Potete inoltre sceglie- 
re di alimentare anche la stampante 
e magari altre periferiche come lo 
scanner, eventuali dischi esterni, il 
lettore esterno di ed rom e così via. 
Prendete i valori in Volt Ampère rela- 
tivi a tutti i dispositivi e sommateli 
fra loro (se l'assorbimento è espres- 
so in Watt, invece che in VA, dovete 
moltiplicarlo per 1,4 onde ottenere il 



valore da sommare agli altri). 
Il risultato corrisponderà all'assorbi- 
mento totale sul quale dovrete di- 
mensionare il gruppo di continuità. 
Per esempio, se avete ottenuto 360 
VA, dovrete procurarvi un Ups da 400 
VA. Infatti, in linea generale è meglio 
procurarsi un Ups in grado di alimen- 
tare più della somma di dispositivi 
che volete alimentare. 
In questo modo non dovrete sostituir- 
lo quando deciderete di aggiungere 
altre periferiche o di acquistare un 
personal più potente. 

IL NUMERO DI CONNETTORI. Fate 
attenzione al numero di connettori di 
alimentazione presenti sul retro del- 
l'Ups. Se sono due, potrete alimenta- 
re soltanto l'unità centrale e il moni- 
tor. In genere, gli Ups della fascia di 
prestazioni da noi presi in considera- 
zione, hanno quattro connettori. 



Assorbimento ( 


indicativo) di alcuni dispositivi 


Personal ( 


2on monitor 


14") 5 00 


VA 






Macintosh 


(con monitor 21") 4 8 


VA 






Stampante 


Inkjet 


15 VA 


Stampante 


laser 


900 VA 


Lettore ed rom esterno 5 VA 



/ dati di assorbimento riportati nella tabella sono 
del tutto indicativi. Per il calcolo preciso, riferitevi 
ai dati forniti dai produttori. 
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IN UFFICIO: BACK-UPS PRO 650 PNP DI APC 



Abbiamo scelto questo modello Ape per la 
protezione di lavoro negli uffici per il gran- 
de equilibrio fra prezzo e prestazioni. Per 
poco meno di 1 milione, offre una discreta 
potenza e caratteristiche che lo rendono 
perfetto per lavorare in ambienti di office 
automation. È progettato per Windows 95 
ed è certificato secondo le norme plug & 
play Microsoft. Viene fornito con due cavi di 
alimentazione, un cavo seriale per il colle- 
gamento al computer e il software di ge- 
stione Power Chute. È realizzato con tecno- 
logia Line Interactive che assicura una rea- 
zione rapidissima ai black out di tensione e 
include un circuito speciale per la gestione 
della batteria. La durata della garanzia è di 
2 anni ed è con copertura totale. 

Prezzo 947.000 lire [Ivo incluso] 



* 
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Alcuni Ups in commercio 



Produttore 



ACS 



Potenza 
•erogata VA < 



Su Internet 



IN CASA: POWER PRO 600 DI TECNO WARE 



Questo gruppo di continuità ci è sembrato 
molto adatto ad assicurare la continuità di 
tensione di un personal computer installa- 
to in un'abitazione. Il prezzo non è molto 
alto, paragonato ai 600 Volt Ampère, che è 
in grado di erogare e che sono sufficienti 
ad alimentare un normale personal compu- 
ter. Le funzioni aggiuntive non sono parti- 
colarmente ricche (non è compreso un 
software di gestione dell'Ups e il cavo se- 
riale è disponibile soltanto in opzione), ma 
è raro che un utente domestico ne senta il 
bisogno. La durata delle batterie a pieno 
carico è di 6 minuti, che sono più che suf- 
ficienti per salvare il lavoro in corso in ca- 
so di black out. Questo Ups è inoltre molto 
piccolo (10 per 14 per 26 centimetri), il che 
lo rende molto adatto a una sistemazione 
"casalinga". 

Prezzo 589.000 lire [Ivo incluso] 




Prezzo 

migliaia lire • 



Telefono 



Micro 



300/1.000 www.acsoline.it 654/2.261 02-9661066 



Da 10 a 15 minuti 
di autonomia, 
2 anni di garanzia 



Ape 


Back-Ups 
Pro Pnp 


280/650 


www.appc.com 


456/947 0229-405508 


Interfaccia seriale, batteria 
"intelligente", software per 
per W95 


Ape 


Back-Ups 


250/600 


www.apcc.com 


328/708 0229-405508 


Interfaccia seriale, 2 anni 
di garanzia on-site 


Aros 


Micro i 


400/8000 


n.d. 


797/1.475 02-663271 


Interfaccia seriale, 
5 minuti di autonomia 


Liebert Sice 


Power Shure 


250/600 


www.liebert.com 


499/687 02-982501 


2 anni di garanzia 


Mael 


Baby 


250/1.200 


n.d. 


690/1.666 0924-902821 


8 minuti di autonomia 


Tecnoware 


Libertà 
Egalité 
Fraternité 


500 


www.tecnoware.com 


320/474 055-8367455 


Interfaccia seriale su 
modello Fraternité, 2 anni 
di garanzia 


Tecnoware 


Power Pro 


600/900 


www.tecnoware.com 


589/821 055-8367455 


Funzionamento line 
interactive, 2 anni 
di garanzia 



Ups Ed 500/1.200 www.ifinet.it/ 940/1.606 0442-635811 

Manufactoring ups_riello 



6/7 minuti di autonomia, 
interfaccia seriale 



Glossario 

Break e No Break 

Termine relativo al tempo 
di intervento di un Ups 
off line. Se il tempo di 
intervento è così breve che 
il computer non si accorge 
del calo di tensione 
si dice che l'Ups è di tipo 
No Break. In caso contrario 
si dice Break. 



Inverter 

Dispositivo usato nei gruppi 

di continuità statici 

per generare una tensione 

alternata partendo 

da una tensione continua. 

Line Interactive 

Termine usato per definire 
gli Ups no break che, 
a causa dell' inverter 
sempre attivo, permettono 
di raggiungere tempi 
di intervento estremamente 
brevi. 

Online 

Sono gli Ups che assicurano 

l'alimentazione 

del computer dall' inverter 

sia in presenza 

che in assenza della rete. 

Off line o Stand by 

Termine usato 
per individuare gli Ups 
che entrano in azione 
soltanto al verificarsi 
di cali di corrente. Il tempo 
di intervento di questi 
modelli è generalmente di 5 
millisecondi e non assicura 
una protezione perfetta 
del personal. 



Ups 

Significa Uninterruptible 
power supply ed è il 
termine usato generalmente 
per definire i gruppi 
di continuità per 
attrezzature informatiche. 

Volt Ampère (VA) 

È l'unità di misura 
utilizzata per identificare 
la potenza massima 
che l'Ups può erogare. 



I 
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Come scegliere 
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Il provider per Internet 




a di sce- 
gliere a qua- 
le fornitore 
di accessi 
affidarvi 
per navi- 
care in In- 
ternet, do- 
ltenere pre- 
sente alcuni aspetti fonda- 
mentali, che vi assicureran- 
no l'affidabilità del collega- 
mento. 

LA VELOCITÀ. La maggior 
parte dei modem sono in 
grado di comunicare a 
28.800 bit per secondo. È 
dunque importante che an- 
che i modem del provider a 
cui vi collegherete possano 
raggiungere la stessa velo- 
cità. Alcuni di essi viaggiano 
ancora a 14.400 bps. 



IL NUMERO DI MODEM. Per 

evitare di trovare occupato 
quando vi collegate, sceglie- 
te un provider che disponga 
di un gran numero di linee 
telefoniche a disposizione 
dei propri abbonati. Molto 
importante è anche il rap- 
porto fra il numero di linee e 
gli abbonati: il provider che 
offre il rapporto più alto 
sarà probabilmente quello 
che avrà anche le linee più 
libere. 

I COLLEGAMENTI. Control 
late che il vostro provider 
disponga di solidi collega- 
menti internazionali con la 
rete Internet. Meglio sceglie- 
re un fornitore che dispon- 
ga almeno di una linea dedi- 
cata a 2 megabit al secondo 
(anche 64 mila sono comun- 



que sufficienti se il fornitore 
è molto piccolo e ha pochi 
utenti. 

I PREZZI. Di norma, i forni- 
tori di accessi fanno prezzi 
diversi a privati e aziende. 
Se siete un privato, orienta- 
tevi su un accesso che non 
costi più di 250 mila lire al- 
l'anno. Se invece siete un'a- 
zienda, i prezzi sono estre- 
mamente variabili: dalle 400 
mila lire a più di due milioni 
all'anno. 

L'ASSISTENZA. Soprattutto 
se avete intenzione di usare 
Internet da casa vostra, sce- 
gliete un fornitore in grado 
di assicurare un'assistenza 
telefonica 24 ore su 24 e di 
procurarvi il software che vi 
serve per navigare. 




I provider dedicati agli 
utenti domestici sono 
più economici di quelli 
professionali, ma anche 
molto affollati dalle 18 
in poi. Quindi, se avete 
la possibilità di 
spendere un po' di più, 
meglio affidarsi a un 
provider professionale. 

II costo dell'abbona- 
mento è solo una delle 
voci di quello che 
spenderete in realtà per 
navigare. Dovete 
aggiungere anche il 
costo delle telefonate. 
Per un uso sporadico vi 
costeranno dalle 300 al- 
le 500 mila lire 
all'anno. Ma se ci "date 
dentro" potete 
raggiungere anche i 2 
milioni all'anno. 
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Regola numero uno: prima 
di concludere l'acquisto, la- 
sciate il computer acceso 
per tre o quattro ore. 

Portatevi un programma 
diagnostico, come Norton 
Utilities, per controllare che 
il disco fisso del personal 
non sia danneggiato. 

Controllate che la memoria 
non abbia problemi. 
Potete farlo con facilità 
soltanto con il dischetto 
diagnostico che dovrebbe 
conservare il proprietario. 

Osservate bene il monitor 
acceso: se scorgete 
degli strani puntini al centro 
significa che potrebbe 
rompersi da lì a poco. Se 
invece scorgete degli aloni 
colorati, dovrete sostituirlo. 



2^. 

Come comprare 

Il personal d'occasione 




Italia si 
i o s s o n o 
|t r o var e 
computer 
usati su 
periodici 
Idi piccoli 
lannunci, 
luni negozi 
indipendenti di informati- 
ca o presso pochi punti 
vendita specializzati in 
materiale d'occasione. 

PREZZI E QUALITÀ. Non fi- 
datevi dei prezzi straccia- 
te che trovate in giro: 
spesso si riferiscono a 
prodotti obsolete che vi 
risulterà molto difficile 
usare, anche se sono per- 
fettamente funzionanti. 

In linea di massima, non 
vi conviene accettare un 



personal computer con 
un processore inferiore al 
modello Intel 486 e con 
una quantità di memoria 
ram che non raggiunge gli 
8 megabyte. Tenete pre- 
sente, inoltre, che un mo- 
nitor in bianco e nero e la 
mancanza di un lettore di 
ed rom penalizzeranno 
parecchio la possibilità di 
sfruttare appieno le po- 
tenzialità dei programmi 
attuali. 

LA GARANZIA. Potete otte- 
nere una garanzia sul pro- 
dotto comprato soltanto 
se lo acquistate presso 
un'azienda o un negozio 
di personal computer. Nel 
caso compriate da un pri- 
vato, vi consigliamo di 
chiedere la stesura di una 



"scrittura privata", ovvero 
di un contratto fra le parti 
con il quale potete rivaler- 
vi in sede giudiziaria sul 
venditore, invocando una 
clausola che si chiama 
"garanzia di buon funzio- 
namento". 

SU INTERNET. Sulla rete In- 
ternet si stanno diffonden- 
do a macchia d'olio i mer- 
catini dell'usato online. Il 
più efficace è quello di Se- 
condamano (www.secon- 
damano.it), dove trovate 
gli annunci di tutte le edi- 
zioni italiane del giornale 
aggiornate. 

Ecco comunque altri tre 
indirizzi dove cercare: 
www.iper.net/affarefatto 
www.caen.it/portobello 
www.delta.it/bazar 
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corne scegliere 
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La scheda video di qualità 



La scheda video è un 
componente fondamenta- 
le del personal computer, 
perché serve a pilotare i 1 
monitor. Tutti i computer 
che trovate nei negozi ne 
comprendono una, già in- 
stallata sul bus. 

Ma le esigenze di poten- 
za e 
pre- 
stazioni 
delle 




applicazioni attualmente 
prevalenti, fra queste i 
giochi tridimensionali, 
evidenziano la necessità 
di prodotti sofisticati. Ec- 
co alcuni consigli per 
comprare la scheda video 
ad alte prestazioni. 

LA RISOLUZIONE. Il mini- 
mo teorico è la 
risoluzione 
dello stan- 
dard Vga (640 
per 480 

pixel), ma in 
pratica è me- 
glio orientar- 
si almeno sulla risolu- 
zione Svga, pari a 800 
per 600 pixel. Se volete 
di più, dovete procu- 
rarvi un monitor di al- 
meno 17 pollici. 



LA MEMORIA. La quantità 
di memoria presente sulla 
scheda video determina il 
numero massimo di colori 
visualizzabili sullo scher- 
mo. Per ottenere buone 
prestazioni è meglio opta- 
re per una scheda con al- 
meno 2 Mb di ram. Quat- 
tro sono ancora meglio. È 
comunque importante 
che la scheda permetta di 
espandere a 4 Mb la me- 
moria. 

20 E 30. Se sulla confezio- 
ne della scheda trovate la 
dicitura 3D, significa che 
questa sarà più potente e 
veloce, ma soltanto con 
applicazioni particolari. In 
casi normali, una scheda 
2D offre già prestazioni 
soddisfacenti. 



I consigli di Pc Open 



Se una scheda video di bas- 
so livello può costare in 
qualche caso anche meno di 
100 mila lire, un modello di 
qualità costa di più. Nel nu- 
mero 13 di Pc Open abbiamo 
effettuato una comparazione 
di schede video di alto livel- 
lo che potete consultare per 
informazioni più specifiche 
e dettagliate sull'argomen- 
to. I prezzi delle sette sche- 
de che abbiamo preso in 
considerazione oscillavano 
fra 260 mila e 799 mila lire e 
questo intervallo è rappre- 
sentativo per questo tipo di 
prodotto. 

Quanto alla memoria per 
espandere la capacità della 
scheda, i prezzi sono supe- 
riori a quelli della ram tradi- 
zionale e variano di conti- 
nuo. In media, comunque, si 
parla circa del doppio. 



Quanto costo 

I prezzi degli schermi protet- 
tivi per i monitor dei compu- 
ter sono molto variabili. Le 
differenze dipendono tanto 
dal formato quanto dalla 
qualità del prodotto. 
Per uno schermo in nylon 
realizzato per un monitor da 
14 pollici, possono bastare 
meno di 50 mila lire. Lepre- 
stazioni, però, non saranno 
molto soddisfacenti. 
Per un modello in cristallo il 
prezzo sale parecchio. Il mi- 
nimo, riferito a un modello 
in cristallo temperato, è 100 
mila lire, che salgono ulte- 
riormente nel caso vi orien- 
tate su un modello in vetro 
minerale. Per uno schermo 
altamente protettivo e di 
qualità è possibile spendere 
anche 200 o 300 mila lire. 
Trovate questi prodotti in tut- 
ti i negozi di computer. 



Come scegliere 
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Lo schermo protettivo 



I monitor moderni sono 
molto meno dannosi di 
quelli di un tempo. Esisto- 
no infatti standard ai qua- 
li i produttori devono ade- 
guarsi per limitare le 
emissioni di radiazioni no- 
cive. Tuttavia chi passa la 
giornata davanti al com- 
puter si rende conto di co- 
me i problemi per gli oc- 
chi non siano ancora spa- 
riti. Per ovviare parzial- 
mente agli inconvenienti 
(stanchezza degli occhi, 
problemi alla vista) potete 
acquistare uno schermo 
protettivo. Ecco alcuni 
consigli pratici. 

IL MATERIALE. Lo schermo 
protettivo può essere di 
vetro temperato, di vetro 
minerale, di fibra organica 




o di nylon. Que- 
st'ultimo è 
nettamen 
te meno 
costo- 
s o , 
m a 
an- 
che 
meno ef 
ficace. Il ve- 
tro organico 
al contrario, offre 
le migliori garanzie. 

LA SICUREZZA. Alcuni 
schermi protettivi sono 
realizzati in modo da im- 
pedire la leggibilità del 
monitor a chi non è posi- 
zionato perpendicolar- 
mente a esso. E una carat- 
teristica utile nel caso vo- 
gliate impedire sguardi in- 



discreti, ma al contra- 
rio fastidiosa nel 
caso che la- 
vo r i a t e 
spesso in 
gruppi. 



PROVATELO. 

Prima di com- 
prare lo schermo 
protettivo, chiedete 
al negoziante di pro- 
varlo. Uno schermo di 
buona qualità dovrebbe 
scurire leggermente l'im- 
magine, senza tuttavia di- 
storcere l'immagine o 
compromettere la leggibi- 
lità. 

ANTIRIFLESSO. È una fun- 
zione costosa, ma vi con- 
sigliamo di richiedere uno 
schermo di questo tipo. 
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Alle prese 
con Windows 95 



IN QUESTO 
DOSSIER 



► Installazione del sistema operativo 

► Dispositivi periferici e problemi centrali 

► Il sistema operativo e le applicazioni 

► Le icone scatenano la fantasia 



I sondaggi di Pc Open lo dicono chiaramente: Windows 95 è sempre più il sistema operativo usa- 
to dai nostri lettori, tuttavia sono tantissime le lettere ricevute che lamentano problemi e diffi- 
coltà. Vediamo come porre rimedio alle situazioni più comuni segnalate dai lettori. 



Installazione del sistema 
operativo 



o 



QUANDO OCCORRE 
REINSTALLARE IL SISTEMA 

4*"1 Sono intenzionato 
t a formattare il di- 
m I sco fisso e instal- 
lare nuovamente il siste- 
ma operativo riconfigu- 
rando il tutto. A quali pro- 
blemi vado incontro? 

Mi basta formattare il 
disco fisso, inserire il di- 
schetto di ripristino e il ed 
rom di Windows 95, o pri- 
ma devo installare qual- 
che versione precedente 
del Dos? 

Tutte le schede e le pe- 
riferiche collegate col mio 
sistema si configureranno 
automaticamente, o devo 
intervenire a posteriori 
per renderle efficienti? 

Pierpaolo Pisani - Trieste 

mPer installare nuo- 
vamente il siste- 
ma operativo Win- 
dows 95 dal ed, sono possi- 
bili diverse procedure; in 
particolare, due sono quel- 
le più comuni: una è la più 
immediata e brutale, la se- 
conda è più elegante ma 
più lunga e laboriosa. En- 
trambe sono incentrate sul- 
la costruzione di un di- 
schetto di avvio che per- 
metta al sistema di ricono- 
scere il lettore ed e di ini- 
ziare quindi l'installazione 
completa di Windows 95. 

Entrambe, è il caso di ri- 
cordarlo, servono sì per 
reinstallare Windows da 
zero (dopo aver riformatta- 
to il disco rigido, ad esem- 
pio), ma non per effettuare 



la prima installazione, poi- 
ché è necessario che il si- 
stema sia funzionante per 
creare il disco d'avvio. 

Prima di descrivere le 
due procedure, alcune an- 
notazioni sugli altri quesiti: 

1) I problemi maggiori so- 
no dati dalla disponibilità 
dei driver delle periferiche, 
compresi quello per la 
scheda video e quello a 32 
bit, specifico per Windows 
95, per il lettore ed: se tutti 
i driver sono contenuti nel 
ed di Windows 95 va tutto 
bene, altrimenti occorre es- 
sere sicuri di averne una 
copia su dischetti, in modo 
da reinstallarli una volta 
terminata l'installazione 
del sistema operativo. 

2) Non occorre installare 
una versione precedente 
del Dos, ma è consigliato 
se si usano applicazioni 
che non vanno immediata- 
mente d'accordo con Win- 
dows 95. Il disco di ripristi- 
no non serve per un 'instal- 
lazione da zero, ma per ri- 
parare una configurazione 
che ha avuto problemi: non 
è questo il caso. 

3) Anche se tutti i driver di 
periferica fossero contenuti 
nel ed di Windows 95 (e 
quasi mai è così), alcune 
regolazioni di fino vanno 
sempre effettuate e anzi oc- 
corre talvolta mettere d'ac- 
cordo IRQ e locazioni di 
memoria: se la precedende 
installazione non ha avuto 
problemi, non dovrebbe co- 
munque averne neppure la 
successiva. 



PER UOMINI RUDI 

Per creare un dischetto si 
sistema è sufficiente fare 
doppio clic sull'icona Ri- 
sorse del computer e, una 
volta aperta la finestra, fa- 
re clic con il tasto destro 
sull'icona Floppy da 3,5 
pollici. Nel menu di scelta 
rapida bisogna scegliere il 
comando Formatta. Viene 
così visualizzata la finestra 
Formattazione - Floppy da 
3,5 pollici (figura 1), in cui 
sono presenti diverse casel- 
la di controllo: per creare il 
disco di avvio è sufficiente 
attivare la casella Rendi il 
disco awiabile. 




Figura 1 - Attenzione: è consigliato sce- 
gliere, come tipo di formattazione, quella 
Completa, dato che in questo modo viene 
automaticamente verificata l'integrità del 
supporto magnetico. 



Terminata la creazione 
del dischetto di avvio, biso- 
gna copiarvi i comandi che 
permettono di preparare il 
disco fisso: per eseguire la 
formattazione bisogna co- 
piare sul dischetto il co- 
mando FORMAT.COM che 
si trova nella cartella 
C:\WINDOWS\ COMMAND. 
Dato che l'installazione del 



sistema operativo avviene 
per mezzo del lettore ed, bi- 
sogna copiare i driver del- 
l'unità sul dischetto, in mo- 
do da poterli inserire in se- 
guito nel file CONFIG.SYS. 

Il driver può essere repe- 
rito sull'apposito dischetto 
di installazione, fornito dal 
produttore insieme all'u- 
nità e va richiamato da 
un'apposita istruzione po- 
sta nel CONFIG.SYS. La sin- 
tassi di questa istruzione è 

DEVICE=A:\nomedriver 

e deve essere seguita da al- 
meno due parametri, che 
devono essere quelli 
specificati nel ma- 
nuale per l'utente 
del lettore ed. Se si 
usa già questo driver 
per le applicazioni 
Dos sotto Windows 
95, è consigliabile 
esaminare il file 
CONFIGDOS per ve- 
rificare i parametri 
usati. 

Inoltre è necessario 
copiare il comando 
MSCDEX.EXE, an- 
ch'esso situato nella 
cartella C:\WINDO- 
WS\COMMAND. 
Per l'installazione di 
Windows 95, è ne- 
cessario disporre di 
un driver che attivi 
la memoria alta: copiato 
sul dischetto il file HI- 
MEM.SYS (dalla cartella 
C:\WINDOWS), bisogna in- 
serirlo nel file CONFIG.SYS 
usando l'istruzione 

DEVICE=A:\HIMEM.SYS 

e inserendolo come prima 
riga del file. 
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Prima di procedere alla 
formattazione del disco fis- 
so, consigliamo di provare 
ad avviare la macchina col 
dischetto appena creato. 
Se viene attivata la memo- 
ria espansa e il lettore ed 
viene riconosciuto, si può 
formattare il disco fisso. 
Poi è sufficiente avviare il 
programma SETUP.EXE 
presente nel ed rom di in- 
stallazione di Windows 95. 

PER GENTLEMEN 

Una volta formattato un 
dischetto in modo da ren- 
derlo adatto all'avvio del 
computer (con la formatta- 
zione descritta prima), oc- 
corre copiarvi questi file: 

- il driver del lettore del ed 

- il driver HIMEM.SYS per 
abilitare la memoria alta 

- ilfileMSCDEX.EXE 

- il file DRVCOPY.INF 
Quest'ultimo file è un 

semplice file di testo, che 
serve ad indicare a Win- 
dows 95 quale driver utiliz- 
zare per accedere al lettore 
ed ed avviare automatica- 
mente l'installazione dal 
ed stesso. Sebbene la co- 
struzione di questo file ri- 
chieda un po' di tempo (bi- 
sogna digitarlo con Blocco 
note), è il sistema più ele- 
gante per avere a disposi- 
zione un dischetto di avvio 
dell'installazione, che può 
essere poi facilmente modi- 
ficato se viene rilasciato un 
aggiornamento del driver o 
se si cambia lettore ed. 

Sul dischetto devono es- 
sere inoltre presenti i file 
Autoexec.bat e Config.sys, 
anche ridotti all'osso: 

AUTOEXEC.BAT 

MSCDEX.EXE /D:driver /V /M:32 

D: 

CD \WIN95 

OEMSETUP /k "A:\DRVCOPY.INF" 

CONFIG.SYS 
DEVICE=HIMEM.SYS 
DEVICE=A:\driver /D:MSCD001 /P:x* 

*Per il parametro dell'in- 
dirizzo della porta cui è 
collegato il lettore ed, si de- 
ve consultare il manuale- 
dell'unità. 



Il file DRVCOPY.INF 



DRVCOPY.INF 



o 



Le linee che iniziano con un punto e 
virgola sono commenti e possono 
essere cancellate, tuttavia rendono 
più comprensibile il significato del- 
le istruzioni. 
Questi driver sono copiati nella directory radice del disco rigido 
durante il setup e vengono installati nel config.sys e neirautoexec.bat 



Questo è il file di informazioni per la copia dei driver 
per i lettori ed in modalità provvisoria. 



L'utente deve modificare questo file sostituendo agli esempi il nome corretto 

del suo lettore ed. 

Le linee che devono essere sostituite sono contrassegnate OEIYI_IV1odify 



< 



[versioni 

; Questa sezione non va modificata 

signature=$chicago$ 



Le sezioni sono identificate da una stringa racchiusa 
tra parentesi quadre. Nel file sono specificate le se- 
zioni che non vanno modificate. 



[DestinationDirs] 

; Questa sezione non va modificata 



O 



RIVI, driver.dest. copy 



: 30 ; root directory 



[instali] 

; Questa sezione non va modificata 

copyfiles=RM. driver.dest. copy 

updatecfgsys=RM.Sys.upd 

updateautobat=RIYI.Auto.upd 



Al posto di ESEMPIO. SYS va messo il nome del dri- 
ver per il lettore CD, quello per il Dos. Ad esempio, 
quello per alcuni modelli Creative si chiama SBI- 
DE.SYS. 



[RIVI, driver.dest. copy] ..••' 

OEM_Modify - Sostituire ESEIVIPSOSYS con il nome del driver del proprio lettore ed. 

- Si possono. ^giungere altri driver all'elenco 
se necessario. 

Il nome di questo jile'viene copiato sul disco rigido. Il nome assegnato al driver deve es- 
ESEMPIO.SYS > '" sere identico sia nel CONFIG.SYS 

sia nell'AUTOEXEC.BAT. 
[RM.Sys.upd] ...y 

; OEM_Modify - Sostituire ESEMPIO. SYS con il nome.d-er firiver del proprio lettore ed. 
; Questa linea verrà aggiunta al CONFIG.SYS. >?•'' .-'* 
DevAddDev=ESEMPIO.SYS, device,, "/C:OEMCD001/P:17.ff'l5" 

.•'■ A 

[RM.Auto.upd] .-• : 

OEM_Modify - Sostituire la "D" in L:D per ubicare l'Imita ed predefinita 

- Il parametro OEMCD001 cleve corrispondere 
al parametro del config.sys indicato sópra. 

Questa linea verrà aggiunta all'AUTOE^-EC.BAT • 

CmdAdd=MSCDEX.EXE,"/D:OEIVlCD001 /L:D /V /M:32" : 

A ^- 



o 



[SourceDisksNames] 

; Questa sezione non va modificata 

100="%oem.boot.desc%",,5 



/ parametri devono corrispondere 
a quelli riportati nel manuale. 



Qui va specificata le lettera identivicativa 
che si vuole assegnare al lettore ed. 

[SourceDisksFiles] 

; OEM_Modify - Sostituire ESEMPIO. SYS con il nome del driver del proprio lettore ed. 

; Non sostituire i valori 100, ,2000 

; Questo file verrà copiato nella directory radice del disco rigido. 

ESEMPIO. SYS=100,, 2000 

[Strings] 

; Questa stringa verrà mostrata all'utente durante l'installazione 
; e può essere modificata (la parte tra le virgolette). 
oem.boot.desc="Setup Boot Disk" 



< 



o 
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Dispositivi periferici 
e problemi centrali 



QUANDO LA STAMPANTE 
È IN SCI OPERO... 

7" Ho un problema 
con la stampante: 
ogni volta che cer- 



co di stampare un docu- 
mento, l'operazione non 
viene completata. Infatti la 
stampa si ferma puntual- 
mente a metà pagina. I dri- 
ver sono stati installati 
correttamente dal ed rom 
di installazione di Win- 
dows 95 e ho anche disat- 
tivato la funzione di spoo- 
ling. Come posso risolvere 
il problema? 

Michelangelo Rubino - Foggia 

m Molte volte, quello 
fornito con il siste- 
ma operativo, è 
un driver generico (pur es- 
sendo destinato all'uso con 
una determinata periferi- 
ca) che può causare anche 
i problemi lamentati dal 
lettore. In mancanza del- 
l'indicazione della marca e 
del modello della stampan- 
te, possiamo solo consiglia- 
re al lettore di contattare il 
produttore direttamente (o, 
se possibile, via Internet) e 
richiedere il driver di stam- 
pa aggiornato. Potrebbe 
anche darsi che si tratti di 
un 'errata impostazione 
delle dimensioni del foglio 
predefinito: se le dimensio- 
ni impostate non coincido- 
no con quelle reali, la 
stampante potrebbe non 
capire più dove stampare. 

QUANDO WINDOWS NON CAPI- 
S CE CON CHI HA A CHE FARE 

' In Gestione perife- 

# riche è presente 

un punto di do- 



manda giallo sulla voce Al- 
tre periferiche. Cliccando 
sul simbolo + viene mo- 
strata la sigla AD 1812, che 
corrisponde al modello 
della scheda audio instal- 
lata nel sistema, compati- 
bile Sound Blaster. La co- 
sa strana è che la scheda 
Sound Blaster è stata rico- 



nosciuta lo stesso ed è in- 
stallata, quindi non capi- 
sco perché mi compaia 
questo punto interrogati- 
vo. 

Stefano Ferrari - 



mi 



I La presenza di un 
punto interrogati- 
I vo di colore giallo 
su una periferica installata 
nel sistema (figura 2), indi- 
ca l'impossibilità di suppor- 
tarla. Ciò è dovuto all'as- 
senza dei driver specifici 
per quel modello di scheda 
audio: probabilmente, i dri- 
ver predefiniti di Windows 
95 non sono del tutto adatti 
e riconoscono le funzioni 
della scheda audio che so- 
no compatibili con lo stan- 
dard Sound Blaster ma non 
le peculiarità della sua 
scheda. Per risolvere il pro- 
blema è quindi necessario 
selezionare il gruppo Con- 
troller audio, video e gioco 
e selezionare la voce rela- 
tiva alla scheda audio: ora 
è sufficiente premere il pul- 
sante Proprietà e scegliere 
la scheda Driver. Nella par- 
te inferiore della scheda è 
presente il pulsante Cam- 
bia driver. Premendolo vie- 
ne visualizzata la finestra 
Selezione della periferica. 
Nella parte inferiore della 
finestra è presente il pul- 
sante Disco. Una volta pre- 



muto questo pulsante è ne- 
cessario inserire il dischet- 
to fornito con la periferica. 
Terminata la procedura di 
installazione dei driver, 
viene richiesto di riavviare 
il computer per rendere ef- 
fettive le modifiche appor- 
tate alla configurazione. 

Il problema dovrebbe es- 
sere risolto, ma se così non 
fosse consigliamo al lettore 
di rivolgersi al proprio ne- 
goziante di fiducia per otte- 
nere i driver aggiornati per 
Windows 95 della periferi- 
ca in questione. 

QUANDO WINDOWS NON 
VUOLE AVERCI A CHE FARE! 

Dopo aver letto 
l'articolo sull'otti- 
mizzazione della 
gestione del computer 
(sul numero di maggio '97 
a pagina 24) ho notato che 
accendendo prima mo- 
dem e stampante, poi il 
computer, il sistema rileva 
nuovo hardware e ne chie- 
de l'installazione. Tengo a 
precisare che tutto ciò 
non succede se accendo le 
suddette unità dopo aver 
avviato il computer. Per- 
ché? 

Enzo Nuzzo - Vimercate (Mi) 



m 



I L'abitudine di ac- 
cendere prima il 

I computer e poi le 
periferiche può originare 
strane situazioni: in effetti, 
è come se l'installazione 
vera e propria non venisse 
mai eseguita. Windows 95 



Generale Gestione periferiche p rc ,fi|i hardware ! Prestazioni ! 



"'*■' Mostra periferiche per tipo '" " Mostra perirei iche pei connessione 



Jl Computer 
'&. "£/ Altre periferiche 
E ■ J) CD-ROM 

E- ^ Controller audio, video e gioco 
i-SSj, Coi 1 . ' JuickC arri 2 

j-fi Creative Labs Video Blaster RT300 
■ "VJn, Joystick Garneport 

+ -_j Controller disco floppy 
+ -_j Controller disco rigido 
El-A Controller SCSI 
ÉI--HJP Modem 
+ ^ Mouse 

E- |P[[ Periferiche di sistema 
E>> Porte (CO M & LPT) 
+ MJ) Schede di rete 



^J 



Proprietà 



Aggiorna 



I Rimuovi I Stampa... 



Figura 2 
Il punto interro- 
gativo è un av- 
viso: Windows 
95 non in grado 
di riconoscere 
pienamente un 
componente. 
Non è detto che 
il sistema o la 
periferica non 
funzioni: spes- 
so non vengono 
utiilizzate solo 
alcune caratte- 
ristiche aggiun- 
tive: è comun- 
que un peccato. 



rileva le periferiche colle- 
gate eseguendo un control- 
lo delle porte presenti: di- 
spositivi Ide, Scsi eccetera. 
Naturalmente, se non viene 
rilevata alcuna periferica 
connessa (perché non ve 
ne sono o perché sono 
spente), non viene eseguita 
l'installazione. 

Quando si installano i 
driver di queste periferiche, 
accendendole dopo l'avvio 
del sistema, è come se ne 
venisse forzato il riconosci- 
mento. Per eliminare l'in- 
conveniente, è necessario 
lasciar fare a Windows: as- 
secondando il sistema ope- 
rativo (cioè fornendo i di- 
schetti delle periferiche via 
via rilevate) l'installazione 
"fisica" (ma anche quella 
del software) viene esegui- 
ta correttamente. Attenzio- 
ne, però: prima di lasciare 
Windows a briglie sciolte, è 
necessario rimuovere le 
stesse periferiche utilizzan- 
do la funzione Sistema del 
Pannello di controllo. Vi- 
sualizzata l'apposita fine- 
stra di dialogo è necessario 
fare clic sulla scheda Ge- 
stione periferiche. Viene 
così visualizzato l'elenco 
delle periferiche; per elimi- 
nare un dispositivo è suffi- 
ciente selezionarlo (facen- 
dovi un clic sopra) e pre- 
mere il pulsante Rimuovi 
nella parte inferiore della 
finestra. 

Riavviato il computer, te- 
nendo accese le periferi- 
che, queste vengono corret- 
tamente rilevate e la proce- 
dura di installazione ini- 
zia. 

Non è detto che si debba- 
no fornire i dischetti dei 
driver: visto che le unità 
erano già state installate, 
se non sono stati eliminati i 
driver che le governano, 
questi non verranno richie- 
sti nuovamente. 

Se si dispone di hardwa- 
re particolare, è comunque 
consigliabile annotarsi le 
impostazioni di configura- 
zione, in modo da averle a 
disposizione e poter velo- 
cemente configurare le pe- 
riferiche. 
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QUANDO I TOPI 

NON SI FANNO TROVARE 

JT II mouse non fun- 
f ziona più. Ho ac- 
certato che sia il 



mouse sia la porta funzio- 
nano benissimo, ma all'av- 
vio del computer compare 
la scritta "Mouse non inse- 
rito". 

Damiano lulia - via Internet 

mPer accertare il 
corretto funziona- 
mento della porta 
seriale e del mouse occor- 
re effettuare prove precise 
(senza ricorrere a software 
o attrezzature specifiche), 
perché verifiche superficia- 
li possono produrre risulta- 
ti non veritieri. 

Per quanto riguarda la 
porta seriale, il sistema più 
sicuro è collegarvi un mo- 
dem ed effetutare una tra- 
smissione di dati: solo se la 
spia che indica di invio si 
accende si può essere certi 
che la porta funziona a do- 
vere. 
Per quanto riguarda il 



mouse, la questione non è 
così semplice, poiché l'uni- 
co sistema è provarlo su un 
altro computer. 

In effetti, il mouse in 
quanto tale non viene veri- 
ficato da Windows 95, che 
si limita a verificare la pre- 
senza di una porta seriale 
o PS/2: questo è il motivo 
per cui il mouse non viene 
mai rilevato come nuovo 
hardware dall'apposita 
funzione di Windows, che è 
appunto in grado di rileva- 
re solo la presenza della 
porta seriale. 

Il mouse non possiede in- 
fatti né canali di interruzio- 
ne (IRQ) né canali di ac- 
cesso diretto alla memoria 
(DMA) propri, ma vengono 
usati quelli della porta se- 
riale. 

Quand'anche il mouse 
dovesse funzionare benis- 
simo su un altro computer, 
non è detto che possa an- 
dare d'accordo con il pro- 
prio: c'è sempre la possibi- 
lità che, per piccoli difetti 
di fabbricazione, i connet- 



tori del mouse e della por- 
ta seriale non riescano a 
stabilire il contatto. 

Questo può succedere 
quando i difetti sono com- 
plementari: se i connettori 
di uno dei due componenti 
sono davvero perfetti, an- 



che l'altro componente fun- 
ziona regolarmente (per- 
chè c'è un minimo di gioco 
che garantisce il contatto), 
ma se entrambi sono an- 
che leggermente difettati è 
possibile che non funzioni- 
no più. 



O 



Il sistema operativo 
e le applicazioni 



QUANDO SOTTO 
N ON C'È IL DOS 

7" I miei problemi 
nascono allorché 
io voglia lavorare 



in Dos senza passare da 
Windows 95. Purtroppo, 
pur non desiderando di 
caricare file specifici per 
Windows, questi vengono 
comunque avviati e al ter- 
mine dell'operazione vie- 
ne caricato Windows. Si 
tenga conto che non ho 
una vecchia versione di 
Dos, bensì solo la versio- 
ne 7 (cioè l'emulazione 



del Dos fornita da Win- 
dows 95). Come posso ri- 
solvere questo problema? 
Ivo Neri - via Internet 



MPer avviare una 
sessione di emula- 



m 



\zione Dos senza 
dover prima carivare Win- 
dows 95, è sufficiente pre- 
mere il tasto <F8> appena 
appare la scritta Avvio di 
Windows 95 in corso. In 
questo modo viene presen- 
tato un menu che permette 
di effettuare l'operazione: 
basta scegliere la voce 



< 



O 



Quando il computer non è la tua voce 



Ho usato l'accessorio di Windows 95 Connessione 
telefonica per fare una telefonata, collegando la 
cuffia o alle prese apoosite del modem o del com- 
puter. 

Nel primo caso riesco a sentire la persona che risponde ma 
non riesco a far udire la mia voce, nel secondo il program- 
ma mi conferma che la connessione è in corso ma non rie- 
sco né a sentire né a farmi udire. 

Livio Fantozzi 
Castellare di Pescia (Pt) 

m L'accessorio di Windows 95 Connessione telefo- 
nica (figura 1) non permette di effettuare un col- 
loquio telefonico, ma è progettato esclusivamen- 
te per comporre un numero e restituire poi il controllo al- 
l'apparecchio telefonico. 

In pratica, consente di comporre il numero per mezzo del 
computer (e di memorizzare otto numeri telefonici che pos- 
sono essere composti con un solo clic): quando si sente la 
risposta dall'altro capo della linea, l'utente deve sollevare 
la cornetta del telefono e iniziare la normale conversazione 
telefonica (figura 2). 

Tuttavia occorre fare attenzione: a seconda di come è strut- 
turato l'allacciamento alla rete telefonica (se cioè la linea 
entra direttamente nel modem e solo successivamente pas- 
sa all'apparecchio telefonico o viceversa), può essere ne- 
cessario premere il pulsante Conversazione per poter paria- 
re al telefono (figura 3). 



Numero da comporre: 
121562442 ^^^ 



~3 



Componi 



_d 

4 

* 


2 | 3 | 
5 G 



Composizione veloce— i 
X Pasquale Laureili | 

2 Eleonora Castellazz 

3 Fabrizio Pincelli 



6 Luigi Callegari 



7 Claudio Romeo 



3 Luca Garbato 



Figura 1 - Per memorizzare 
i numeri di telefono si deve 
fare clic sul menu Modifica 
e poi scegliere il comando 
Composizione veloce. Fa- 
cendo clic su uno degli otto 
pulsanti di memoria si può 
inserire il nome e il numero 
di telefono dell'abbonato 
che si vuole chiamare. Infi- 
ne, occorre fare clic sulpul- 
sante Salva. 



Figura 2 - Conversa- 
zione telefonica av- 
visa quando si può 
alzare la cornetta e 
proseguire con una 
normale telefonata. 



mmmmm 



Alzare il ricevitore- e scegliere Conversazione 



ztiii.ide oliere I irrompi s ahba - ■ 

ricevitore. 



Comunicar l 'i ,. h oon Se... al 2... 

da Località predefinita 

utilizzando (Numero diretto) 

(composto com>: "21562442") 

Nome da inst-i"- i >- ! registro chiamate: 



Figura 3 - Premuto il pulsante 
Conversazione; viene visua- 
lizzata una finestra che riporta 
le generalità della persona 
chiamata. 



O 



< 



o 
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Prompt dei comandi in 
modalità provvisoria. 

È però necessario presta- 
re attenzione al fatto che, 
anche se si parte in moda- 
lità Dos, si usa comunque 
Windows 95 (in modalità 
reale): anche in questo ca- 
so il sistema operativo ca- 
rica in memoria tutti i file 
necessari al suo corretto 
funzionamento. 

Per funzionare in moda- 
lità Dos (e quindi a 16 bit) 
alcune periferiche, come il 
lettore di ed rom o il mou- 
se, hanno bisogno degli ap- 
positi driver E quindi ne- 
cessario modificare i file 
AUTOEXEC.BAT e CON- 
FIG.SYS in modo da esegui- 
re i comandi e reperire i 
driver corretti. Si tenga pre- 
sente che ogni modifica ap- 
portata a questi file verrà 
utilizzata anche se si avvia 
Windows 95, con il rischio 
di ridurre le prestazioni del 
sistema. 

L'unica soluzione "puli- 
ta" consiste nelV installare 
una versione precedente 
del Dos, in modo da avere 
a disposizione effettiva- 
mente (e non solo in modo 
emulato) due sistemi ope- 
rativi distinti. Tuttavia que- 
sta soluzione ci sembra 
troppo impegnativa: sareb- 
be infatti necessario instal- 
lare prima il Dos, poi Win- 
dows 95. 

Molti lettori hanno pro- 
blemi analoghi a questo: 
riuscire ad utilizzare tutti i 
dispositivi connessi al com- 
puter senza ricorrere alla 
finestra del Dos di Win- 



dows 95. Questa operazio- 
ne è sicuramente possibile. 
Inoltre, risulta essere molto 
più comoda e corretta. 

Non si deve dimenticare 
che Windows 95 lascia 
molta libertà nella configu- 
razione delle applicazioni 
Dos: ogni applicazione può 
essere dotata di un proprio 
AUTOEXEC.BAT e CON- 
FIG.SYS. Come si configura 
al meglio un'applicazione 
Dos? 

Individuato il program- 
ma Dos, per mezzo di Ge- 
stione risorse o Risorse 
del computer, è sufficiente 
farvi un clic sopra con il ta- 
sto destro del mouse: dal 
menu di scelta rapida biso- 
gna poi scegliere la voce 
Proprietà. 

Viene così aperta una fi- 
nestra di dialogo divisa in 
schede. Fatto clic sulla 
scheda Programma, biso- 
gna premere il pulsante 
Avanzate. 

Attivato il pulsante di op- 
zione Specifica una nuova 
configurazione MS-DOS, le 
due caselle di riepilogo 
AUTOEXEC.BAT e CON- 
FIG.SYS consentono di mo- 
dificare i comandi presenti: 
si possono aggiungere o eli- 
minare tutti quei comandi e 
quei driver di periferica 
non necessari al corretto 
funzionamento dell'appli- 
cazione Dos (figura 3). 

Pc Open ha pubblicato, 
sul numero 14 del gennaio 
scorso, una scheda pratica 
(configurare le applicazio- 
ni del sistema Dos) proprio 
su questo argomento. 



Ancora sulle proprietà avanzate 
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CONFIG.SYS per modalità MS-DOS: 




DOS=HIGH,UMB 

D evice=C:\WI N D WS \H imem. Sys 


J 
J 




AUTOEXEC.BAT per modalità MS-DOS: 






SETTMP=C •• NDO 'SVTEMP 
SET winbootdir=C: WINDOWS 
SET PR0MPT=$p$g 








Configurazione... 









Figura 3 - Ogni 
applicazione 
Dos può essere 
avviata con una 
propria confi- 
gurazione. Si 
hanno cioè tan- 
ti file CON- 
FIG.SYS e AU- 
TOEXEC.BAT 
quante sono le 
applicazioni 
che hanno bi- 
sogno di confi- 
gurazioni spe- 
cifiche. 



Alcune applicazioni richiedono il driver del letto- 
re di ed rom e quello del mouse. Invece di inse- 
rirli nel file di configurazione del sistema, posso 
utilizzare l'apposita funzione nella scheda Avanzate delle 
proprietà del programma? In questo caso devo anteporre 
l'istruzione REMneì file di configurazione del sistema per 
evitare l'esecuzione dei comandi che già ci sono? 

Orlando Pozzi - Como 

m L'inserimento dei driver e dei comandi che per- 
mettono di utilizzare una periferica in emula- 
zione Dos può senz'altro avvenire per mezzo 
della scheda Avanzate della finestra relativa alle pro- 
prietà del programma stesso. Non è necessario utilizzare 
l'istruzione REM, visto che queste modifiche non influen- 
zano minimamente il contenuto dei file di configurazione 
(AUTOEXEC.BAT e CONFIG.SYS). I file di configurazione 
utilizzati per eseguire un programma Dos sono infatti en- 
tità distinte e separate rispetto ai file di configurazione 
del sistema (ossia quelli che vengono eseguiti ogni volta 
che si accende il computer). 



QUANDO I MORTI 
RITORNANO 

7" Nella finestra di 
dialogo Apri con 
m I appaiono delle ap- 
plicazioni già rimosse. Co- 
me faccio ad eliminarle? 
Probabilmente devo modi- 
ficare il registro di configu- 
razione. Potreste darmi il 
percorso? 

Il programma Regclean 
può essere utile allo sco- 
po? 

Aldo Sciacca - via Internet 



i Purtroppo non è 
I possibile indicare 



m 



il percorso in cui 
sono inserite, nel Registro 
di configurazione, le chiavi 
e i valori associati alle ap- 
plicazioni rimosse. Primo: 
il Registro di configurazio- 
ne varia da computer a 
computer. Secondo: non 
viene data alcuna informa- 
zione sulle applicazioni ri- 
mosse. 

Regclean pud essere uti- 
le: lo scopo di questo pro- 
gramma, giunto oggi alla 
versione 4.1 (può essere 
scaricato dal sito Microsoft, 
all'indirizzo http:/ /micro- 
soft, com/msofficesup- 
port/content/regclean/re- 
glean.htm) è di eliminare 
dal registro di configurazio- 



ne le chiavi ormai inutili. Il 
programma produce auto- 
maticamente una copia del 
contenuto del registro di 
configurazione prima di 
apportare qualunque modi- 
fica, in modo da poterne ri- 
pristinare le informazioni 
in caso di errori. Per mag- 
giori informazioni, è possi- 
bile consultare I consigli 
degli esperti pubblicato 
sullo scorso numero della 
rivista, in cui sono state il- 
lustrate le funzioni e l'uti- 
lizzo di Regclean. 



QUANDO TUTTO 
È DAVVERO TROPPO 

7 Ho installato Co- 
rel Draw 4 in mo- 
do completo sul 



mio personal. Ora vorrei 
sapere se esiste la possibi- 
lità di disinstallare in ma- 
niera "pulita" solo una 
parte delle applicazioni, 
lasciando Corel Draw ma 
eliminando alcuni moduli 
(come Corel Mosaic e Co- 
rel Move). 

Andrea Stoppioni - Firenze 

mDato che il pro- 
gramma non di- 
spone di una pro- 
cedura automatica di disin- 
stallazione, è purtroppo 
impossibile rimuoverlo in 
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maniera "pulita". L'unico 
modo di procedere per ot- 
tenere il risultato desidera- 
to è quello di rimuovere la 
cartella in cui sono inseriti 
i programmi della suite di 
Corel e installarli nuova- 
mente, scegliendo sola- 
mente i moduli che interes- 
sano. 

QUANDO LA PRUDENZA 
N ON È M AI TROPPA 

7" Dopo aver instal- 
lato un gioco da 
ed rom (sprovvi- 



sto di programma di disin- 
stallazione) ed averlo ri- 
mosso, il computer ha co- 
minciato a dare dei pro- 
blemi. Per risolverli è sta- 
to necessario installare 
nuovamente il sistema 
operativo (Windows 95). 

Desidererei sapere se 
per evitare i danni causati 
dall'installazione di un 
programma è sufficiente 
ripristinare solo alcuni file 
di sistema: in caso affer- 
mativo vorrei sapere quali 
sono questi file e come 
farne una copia. 

Mi è stato detto che è 
sufficiente avere una co- 
pia del registro di configu- 
razione nonché dei file 
COMMAND.COM, CON- 
FIG.SYS e AUTOEXEC.BAT. 
È vero? 

Fabio Pompei - Bevagna (Pg) 

nln linea di massi- 
ma, i file indicati 
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ìsono quelli neces- 
sari a ripristinare lo stato 
originale del sistema ope- 
rativo. Prima, però, è ne- 
cessario effettuarne una co- 
pia. Può essere effettuata 
manualmente, ma consi- 
gliamo di servirsi dell'ap- 
posito programma fornito 
nel ed rom originale di in- 
stallazione di Windows 95 
(che si trova nella cartella 
D:\OTHER\MISC\ERU). 

Attenzione: il program- 
ma consente di salvare le 
informazioni su un dischet- 
to o in una cartella sul di- 
sco rigido. Se si sceglie di 
salvare le informazioni su 
un dischetto, bisogna pre- 
stare particolare attenzio- 



ne alla dimensione del file 
ERD.EXE (cioè quello crea- 
to dal programma ERU). 

Informazioni dettagliate 
sulV utilizzo di questo pro- 
gramma sono apparse sul 
numero scorso di Pc Open, 
nella scheda Ottimizzare - 
sistemi operativi. 

La copia di questi file, 
consente di rirpristinare lo 
stato antecedente l'ultima 
installazione. È quindi buo- 
na norma effettuare la co- 
pia di questi file prima di 
installare qualsiasi pro- 
gramma, tenendo conto 
che non si può ripristinare 
il sistema riportandolo alla 
penultima installazione 
(ad esempio) e salvaguar- 
dando l'ultima installazio- 
ne effettuata: questa proce- 
dura non è infatti selettiva. 

Se si vuole scegliere qua- 
le programma disintallare, 
occorre ricorrere ad appo- 
siti programmi, come Ùnin- 
staller. 

QUANDO LA SECESSIONE 
NON È REALIZZABILE... 

7" Il problema che mi 
pongo e vi pongo 
è il seguente: è 



possibile creare una zona 
del disco rigido dove po- 
ter installare e disinstalla- 
re qualsiasi tipo di pro- 
gramma, in modo che qua- 
lora venissero disinstallati 
lascino eventuali tracce 
solo in questa zona? In 
questo modo questa zona 
del disco fisso potrebbe 
essere eliminata senza in- 
taccare la restante parte 
con programmi che mi in- 
teressano di più. 

Roberto Rissotto - Genova 

n Purtroppo, la solu- 
zione indicata dal 



m 



I lettore è possibile 
solo in teoria: anche crean- 
do una seconda partizione 
sul disco fisso, alcuni pro- 
grammi (in genere tutti 
quelli che funzionano con 
Windows) installerebbero 
dei componenti (file Dll, 
ma non solo) nella cartella 
System di Windows. Diver- 
samente, non potrebbero 
funzionare. 



Le icone 
scatenano la fantasia 



o 



QUANDO LE ICONE 
N ON PIA CCIONO 

7' Vorrei sapere co- 
me si fa, con Win- 
dows 95, ad asso- 



ciare un icona (ossia un fi- 
le con estensione ICO) ad 
un programma. 

Luca Baroncelli - Genova 



ì Le icone sono 
| semplici file grafi- 
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I ci di tipo bitmap, 
di 32 pixel per 32 a sedici o 
a duecentocinquantasei co- 
lori. 

A differenza di quanto 
succede per Windows 3.x, 
le icone dei programmi di 
Windows 95 non possono 
essere sostituite facilmen- 
te: dato che il file ICO è 
una risorsa interna del pro- 
gramma, per sostituirlo bi- 
sognerebbe servirsi di un 
editor di risorse, ossia un 
programma fornito con gli 
strumenti di sviluppo come 
il linguaggio C++. 

In realtà, coloro che de- 
siderano personalizzare le 
icone dei programmi pos- 
sono ricorrere a due solu- 
zioni, completamente dif- 
ferenti tra loro. La prima è 
un becero trucco che sfrut- 



ta la libertà concessa ai fi- 
le di tipo LNK (cioè i colle- 
gamenti), mentre la secon- 
da è più rigorosa ma obbli- 
ga a trafficare (sebbene in 
modo indiretto) con il Re- 
gistro di configurazione di 
Windows 95. 

Entrambe le procedure 
sono in realtà molto sem- 
plici e sono riportate qui di 
seguito. 

LE ICONE DEI COLLEGAMENTI. 

Se lo scopo è quello di vi- 
sualizzare icone più grade- 
voli di quelle predefinite, 
un metodo veloce consiste 
nel creare i collegamenti ai 
programmi di cui si vuole 
cambiare l'icona, assegna- 
re ai collegamenti l'icona 
preferita e infine visualiz- 
zare nel sistema solo i col- 
legamenti e non i file origi- 
nali. 

Per creare un collega- 
mento, è possibile utilizza- 
re la seguente procedura: 
- premere il tasto destro 
del mouse nella cartella in 
cui si vuole creare il colle- 
gamento (o sul desktop, se 
lo si desidera); per muo- 
versi tra le cartelle è possi- 
bile usare indifferentemen- 




Destinazione: |Progr_i. i i Microsofr G! rumate nlFAninnator.exe' 



lasto di scelta 
rapida: 

Esegui: 




I "C:\Progran -mi Mitro olt GIFAninnator' 



Finestra normale 



T3 






< 



o 



o 



< 



Figura 4 - 1 collegamenti permettono maggiore libertà, poiché l'ico- 
na non è una risorsa interna del programma. 
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te Gestione risorse o Risor- 
se del computer; 

- scegliere il comando 
Nuovo, quindi Collega- 
mento; 

- nella finestra successiva, 
indicare il percorso del pro- 
gramma per cui si intende 
creare un collegamento 
(nel caso dell'esempio, il 
percorso da inserire è 
C: \PROGRAMMI\MICRO- 
SOFT GIF ANIMATOR\GI- 
FANIMATOR.EXE); 

- premuto il pulsante 
Avanti e specificato il no- 
me che si intende assegna- 
re al collegamento, preme- 
re il pulsante Fine; 

- una volta creato il colle- 
gamento, farvi un clic con 
il tasto destro e scegliere il 
comando Proprietà; 

- scegliere quindi la sche- 
da Collegamento e preme- 
re il pulsante Cambia ico- 
na, nella parte inferiore de- 
stra (figura 4 a pagina 88); 

- utilizzare il pulsante Sfo- 
glia per indicare il percorso 
in cui può essere trovata l'i- 
cona che si intende utiliz- 
zare: le icone possono es- 
sere all'interno di file EXE, 
di file Dll o di file ICO; 

- se il percorso specificato 
contiene più icone, sceglie- 
re quella desiderata e con- 
fermare con il pulsante OK; 



Cartella | Visualizza Tipo file ] 
Tipo di file registrato: 



Come creare le proprie icone con Windows 95 



Per creare un'icona è possibile usare un 
qualsiasi programma di disegno che salvi 
in formato BMP. Nell'esempio è stato usato 



File Edit View image Colors Masks 
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Image: 32 x 32 x 25G - 2 KBytes 



Paint Shop Pro, ma va benissimo anche 
Paint, fornito con il sistema operativo stes- 
so. Come si vede, è stata selezionata un'a- 
rea della testata di Pc Open, con la 
quale si è creata una nuova imma- 
gine. Questa immagine è stata poi 
ridimensionata in modo che misu- 
rasse esattamente 32x32 pixel (co- 
me si vede nelle indicazioni della 
barra di stato), cioè la misura stan- 
dard delle icone di Windows. Le 
icone devono inoltre essere a 16 o a 
256 colori. Una volta che l'immagi- 
ne ha l'aspetto desiderato (come 
nell'esempio, è possibile ingrandi- 
re la visualizzazione per controllar- 
la accuratamente), deve essere sal- 
vata in formato BMP, ma con l'e- 
stensione ICO. I file ICO possono 
contenere una sola icona, ma esi- 
stono programmini (anche sha- 
reware o freeware) che consentono 
di raggrupparle in file EXE o DLL. 



- nella finestra Proprietà 
premere il pulsante OK. 

LE ICONE DEI TIPI DI FILE. // 

secondo metodo con cui è 
possibile cambiare l'icona 
di un file consiste nel modi- 
ficare l'associazione prede- 
finita tra estensione e ico- 
na. In questo modo, tutti i fi- 



^JxJ 



' "^Aggiunta di Mi > it Access 

_f Aggiunta Microsoft Excel 
!ss .Aggiunta Micro-::ol> ExcsIXLL 

^"Aggiunta Microsoft Word 

^s] Altri documenti Office... 
|_J Applicazione 

_J Applicazione datai: ase di Microsof. 
IHApplicazione per MS-DOS 
\, Ai>?a di lavoro Microsoft E xcel 



Dettàgli tipo di file 
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Nuovo tipo... 




I ur^.-iuto(MIME): 



Descrizione da! ùpo Aggiunta di Mici oso; 1 ' Accasi 



Contenuto [MIME]: 

Estensione predefinita de! contenuto 
Operazioni: 



Modifica 



-■!■"."''■ ■ . ■ n! 

Attiva Anteprima 

Mcsls a sempre estensione; 



Figura 5 - Questa procedura agisce su tutti i 
file con una determinata estensione e non su 
un file solo. 

Deve essere eseguita con attenzione, poi- 
ché modifica anche il Registro di configu- 
razione. 




le con una data estensione 
mostreranno non più l'ico- 
na predefinita ma quella 
scelta dall'utente. 

Se, ad esempio, si vuole 
cambiare icona ai file Ag- 
giunta di Microsoft Ac- 
cess, è possibile utilizzare 
il comando Opzioni (figura 
5) nel menu Visualizza di 
Gestione 
risorse. 
Viene così 
visualizza- 
ta una fine- 
stra di dia- 
logo com- 
posta da 
due sche- 
de. Dopo 
aver sele- 
zionato la 
scheda Ti- 
pi di file, è 
sufficiente 
individua- 
re, nella 
casella di 
riepilogo 
Tipi di file 
registrati, 
la voce Ag- 
giunta di 
Microsoft 
Access. 
Viene così 
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"ZI 



OK 



attivato il pulsante Modifi- 
ca: premendolo è viene 
aperta la finestra Modifica 
tipo di file 

Nella parte alta della fi- 
nestra è presente il pulsan- 
te Cambia icona (figura 5), 
che consente di associare 
una nuova icona a tutti i 
documenti di testo. Purtrop- 
po, anche con questo meto- 
do non è possibile modifi- 
care l'icona di tutti i tipi di 
file: alcuni, infatti, anche se 
selezionati non permetto- 
no di attivare il pulsante 
Modifica (in genere appar- 
tengono a questa categoria 
tutte le applicazioni Dos). 

QUANDO LA RACCOLTA 
È DIFFERENZIATA 

Vorrei sapere co- 
me fare per cam- 
biare l'icona del 



cestino. 



Chico - via Internet 
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Se si dispone di 
Microsoft Plus! è 
possibile cambia- 
re l'icona che caratterizza 
il cestino pieno molto sem- 
plicemente: 

- dopo aver visualizzato 
le proprietà del desktop 
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(con l'apposita funzione 
del Pannello di controllo o 
facendo clic con tasto de- 
stro su un qualsiasi punto 
del desktop e scegliendo il 
comando Proprietà del 
menu a discesa che viene 
visualizzato), scegliere la 
scheda Plus!; 

- nella sezione Icone del 
desktop selezionare l'ico- 
na del Cestino e premere 
quindi il pulsante Cambia 
icona; 

- scegliere quella deside- 
rata tra quelle che sono vi- 
sualizzate o, servendosi 
del pulsante Sfoglia, indica- 
re il percorso in cui reperi- 
re l'icona che si intende uti- 
lizzare; 

- confermare la scelta ef- 
fettuata, facendo clic sul 
pulsante OK; 

- nella finestra Proprietà - 
schermo premere il pul- 
sante OK per concludere la 
procedura. 

Microsoft Plus! consente, 
a dire il vero, di modificare 
anche l'icona del cestino 
standard, ma solo sceglien- 
do uno dei Temi del desk- 
top aggiuntivi che possono 
essere installati con Plus! 
In realtà, non è quindi pos- 
sibile sostituire a piacimen- 
to l'icona del cestino vuoto, 
ma l'utente può solamente 
scegliere una delle combi- 
nazioni predefinite offerte 
da Plus! 

Se si intende modificare 
anche l'icona del cestino 
standard o non si dispone 
di Plus!, è possibile trovare 



appositi programmi di uti- 
lità, solitamente di tipo 
freeware, anche su Inter- 
net. 

Segnaliamo a questo pro- 
posito il programma More 
properties (figura 6, già in- 
dicato nella posta dei letto- 
ri del numero di maggio di 
Pc Open), che può essere 
scaricato gratuitamente dal 
sito Internet all'indirizzo 
http:// home. global. co. za/- 
olivierd/imaginary/. Si 
tratta di un programma 
freeware: il nome del file 
compresso è generalmente 
more_properties.zip ed è 
lungo solamente 71 KB. 

QUANDO I CESTINI 
NON SI TROVANO PIÙ... 

7" Ho da poco instal- 
lato Plus! e, dopo 
aver caricato lo 
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sfondo Animali, sono an- 
dato in Proprietà dello 
schermo e quindi Plus per 
cambiare l'icona del cesti- 
no. Il mio intento era di so- 
stituire l'icona del pesce 
che si ingrossa con il ce- 
sto di vimini dello sfondo 
Leonardo. 

Però devo aver com- 
messo un errore (non mi 
sono accorto quale) e le 
quattro icone sostituibili 
sono diventate tre: è spa- 
rita quella che contraddi- 
stingue il cestino vuoto. 

Come faccio a far ricom- 
parire la quarta icona che 
mi è scomprsa? 

Massimo Maccaferri - 
via Internet 
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Shell Icons j System | Startup] Miscellaneous \ Options | Àbout 
-Shell Icons 




Figura 6 - Il pro- 
gramma More Pro- 
perties consente di 
modificare anche 
l'icona del cestino 
vuoto e tutte le ico- 
ne dei file speciali 
del desktop. Una 
volta scelta l'icona 
da cambiare nella 
sezione Shell Icons, 
basta premere il 
pulsante Change. 
Nella sezione Chan- 
ge Icon è poi possi- 
bile selezionare la 
nuova icona. 



Poiché le indica- 
zioni sono piutto- 
sto vaghe, in que- 
ste circostanze l'operazio- 
ne più veloce da effettuare 
è la disinstallazione e la 
reinstallazione completa di 
Plus!. Dato che Plus! com- 
pare tra le applicazioni di- 
sinstallabili con l'apposita 
funzione del Pannello di 
controllo, non dovrebbero 
sorgere particolari diffi- 
coltà per disintallarlo per 
mezzo di Installazione ap- 
plicazioni. 

Prima di installare nuo- 
vamente il programma, sa- 
rebbe consigliabile ripristi- 
nare le impostazioni pre- 
definite del desktop di Win- 
dows 95: con i Power Toys 



questa operazione può es- 
sere effettuata in via del 
tutto automatica. 

Infatti, è possibile fare 
doppio clic sull'icona 
Tweak UI, che si trova an- 
ch 'essa nel Pannello di con- 
trollo, e, nella scheda Re- 
pair fare clic sul pulsante 
Repair associations. Una 
finestra di dialogo informa 
che con la pressione del 
pulsante Sì, tutte le perso- 
nalizzazioni effettuate con 
Plus! (ma anche quelle ef- 
fettuate per mezzo delle 
Norton Utilities) verranno 
perse. 

Term inata l 'operazione 
e riavviato il computer po- 
trà essere nuovamente in- 
stallato Microsoft Plus!. # 
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Quando la protezione è violata 



I lettori Fabio Costi di Bibbiano (Re), Maria Celeste Can- 
cellili di Avezzano (Aq), Emiliano Cecchi di Pisa, France- 
sco Fagucci di Corato (Ba) e Marco Pulcinelli di Siena ci 
hanno scritto segnalandoci tutti un problema comune: il 
blocco dell'applicazione e la comparsa di un messaggio 
riguardante un errore di pagina o un errore di protezione. 
Questo problema è dovuto al tentativo, da parte di un'ap- 
plicazione, di accedere a una zona di memoria al mo- 
mento usata da un'altra applicazione o da un modulo del 
sistema operativo. Purtroppo le cause possono essere in- 
numerevoli, ma un'indicazione generale potrebbe risol- 
vere il problema o, quantomeno, fare un po' di luce su di 
esso: dopo essersi assicurati di aver installato corretta- 
mente Windows 95 (magari ricorrendo all'ennesima in- 
stallazione da zero) occorre provare a installare e usare 
esclusivamente applicazioni a 32 bit, sviluppate espres- 
samente per Windows 95 e non solo compatibili con es- 
so. Se anche in questo caso si verifica l'errore, i casi so- 
no due: o c'è un problema hardware (probabilmente nel- 
la memoria o nella piastra madre) o c'è un baco nell'ap- 
plicazione. Nel primo caso occorre rivolgersi al rivendito- 
re presso il quale è stato comprato il computer, nel se- 
condo ci si deve rivolgere al servizio di assistenza della 
casa produttrice del software. Se invece tutto funziona be- 
ne, si possono incominciare a installare le applicazioni a 
16 bit, che sono quelle che più di altre possono dare pro- 
blemi di questo tipo. È necessario installarne una alla 
volta e verificarne con cura il funzionamento prima di in- 
stallare la successiva: è un metodo lungo e noioso, ma è 
il più sicuro per scoprire qual è l'applicazione che crea 
problemi. Si tenga presente che molti guai possono esse- 
re dovuti ad applicazioni a 16 bit apparentemente inno- 
cue: abbellimenti grafici quali gli occhietti che seguono il 
puntatore, salvaschermi fantasiosi, agende o calcolatrici 
e in genere tutti quei piccoli programmini che rimangono 
sempre attivi. Inoltre, anche versioni a 16 bit di driver di 
periferica o di estensioni del sistema (come QuickTime) 
potrebbero essere la causa di questi problemi. 
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La creazione di piccoli filmati e la teleconfe- 
renza è oggi possibile grazie a nuove apparec- 
chiature, sempre più alla portata dell'utente 
medio. 

Per piccole applicazioni audio-video è sufficiente do- 
tarsi di una piccola videocamera da collegare al com- 
puter. Una delle più diffuse è la Color Quick Cam, che 
viene commercializzata sia in versione per Windows sia 
in versione per Macintosh. La videocamera è racchiusa 
in una pallina delle dimensioni di un mandarino ed è do- 
tata di una basetta su cui poggiarla: di solito, la Quick 
Cam viene posta sul monitor o sulla scrivania, in modo 
da riprendere di fronte l'utente che lavora al computer. 



Nella versione per Win- 
dows, la Quick Cam va 
collegata sia alla porta 
parallela sia alla porta 
della tastiera: è fornita 
degli appositi connettori e 
quello della tastiera per- 
mette di collegare sia a 
porte At sia a porte Ps/2. 



Il software in dotazione alla Quick Cam comprende 
due applicazioni: Quick Pict e Quick Movie, che servo- 
no rispettivamente a scattare fotografie e a effettuare ri- 
prese filmate, ma che (è un consiglio del produttore 
stesso) non dovrebbero essere poste in esecuzione 
contemporaneamente perché potrebbero causare mal- 
funzionamenti del sistema. 

L'uso della Quick Cam è molto semplice, tuttavia i ri- 
sultati migliori si ottengono configurando al meglio le 
impostazioni e avendo ben presente alcune nozioni teo- 
riche sul suo funzionamento, nozioni che comunque ri- 
guardano in generale tutti gli strumenti che gestiscono 



Consigli per l'installazione 




O 



La Quick Cam per Win- 
dows 95 va collegata sia 
alla porta parallela (quel- 
la con la spina femmina) 
sia alla porta della tastie- 
ra: si raccomanda di ef- 
fettuare i collegamenti 
sempre a computer spen- 
to. Purtroppo il connetto- 
re per la porta parallela 
non è passante quindi 
non si possono utilizzare 
contemporaneamente la 
Quick Cam e la stampan- 



te: per non collegare e 
scollegare i cavi si può 
usare un comune data 
switch, che consente di 
passare da una periferica 
all'altra quando è neces- 
sario. 

Poiché la Quick Cam è 
Plug and Play, quando il 
computer viene acceso 
Windows 95 riconosce 
automaticamente la sua 
presenza e chiede il di- 
schetto con i driver. 



le immagini, soprattutto 
quelle che fanno parte di 
un filmato. 

Innanzi tutto occorre 
avere ben presente che 
cos'è il frame rate, cioè il 
numero di fotogrammi al 
secondo che la videoca- 
mera è in grado di ripren- 
dere o di riprodurre. 

Nel caso della Quick 
Cam, il frame rate non è 
fisso, ma dipende da di- 
versi fattori: dal tipo e 
dalla velocità del proces- 
sore (le riprese video ri- 
chiedono enormi elabora- 
zioni, quindi più il proces- 
sore è potente e veloce e 
più immagini al secondo 
è possibile gestire senza 
che la riproduzione av- 
venga a scatti), dal tipo di 
compressione video usa- 
ta (cioè dall'algoritmo 
usato per ridurre le di- 
mensioni dei fotogrammi 
garantendo un'accettabi- 
le qualità), dalla velocità 
del disco rigido usato per 
memorizzare i fotogram- 




Di fare 

► Prima di precipitarvi 
ad acquistare la Quick 
Cam, considerate i re- 
quisiti hardware: seb- 
bene funzioni con un 
486 o con un Motorola 
68040, risultati decenti 
si ottengono solo con 
un Pentium o un Power 
Mac. Anche la ram è 
importante: 16 Mb ba- 
stano per iniziare, ma 
non per lavorare al me- 
glio 

Di non fare 

► Non provate a colle- 
gare una Quick Cam per 
Macintosh ad un siste- 
ma Ibm compatibile o 
viceversa: le due video- 
camere sono del tutto 
incompatibili. 



mi durante la ripresa, la presenza dell'audio nel filmato 
e la sua qualità, il livello del dettaglio dell'immagine e le 
sue dimensioni, il numero di colori usati. 

Per dare un'idea, il frame rate della Quick Cam può 
variare da un fotogramma ogni quattro secondi (e in 
questo caso i risultati saranno pessimi) a più di 30 foto- 
grammi al secondo (in questo caso la riproduzione sarà 
molto fluida, ma a prezzo di una peggiore qualità d'im- 
magine, sia come dettagli sia come numero di colori e di 
dimensioni). 

Oltre che dai fattori strettamente connessi alla po- 
tenza dell'hardware a disposizione, la qualità delle foto- 
grafie e dei filmati dipende quindi dalle impostazioni 
scelte dall'utente. 

Innanzi tutto occorre far sì che il soggetto da ripren- 
dere sia sufficientemente illuminato: come parametro di 
riferimento, si consideri che la luminosità è sufficiente 
se il soggetto può essere fotografato senza flash con 
una normale macchina fotografica da 35 mm. 

Inoltre occorre avere l'accortezza di impostare la 
scheda video in modo che visualizzi lo stesso numero di 
colori usato per le foto e per le riprese, altrimenti la ri- 
produzione sul monitor ben raramente potrà essere 
soddisfacente o comunque ottimizzata per ridurre l'uso 
delle risorse di sistema. 
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REGOLAZIONE DELLA VIDEOCAMERA. Oltre a regolare i pa- 
rametri del software, è possibile mettere a fuoco la vi- 
deocamere ruotando l'anellino che circonda l'obietti- 
vo. La posizione di fabbrica è adeguata alla distanza 
che normalmente intercorre tra il monitor e l'utente 
che lavora al computer. Vediamo i parametri del softwa- 
re che possono essere impostati nella finestra Camera 
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r Auto Brightness 
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Brightness 


±1 


1^1 


White Level 


_lJ 


[128] 



1 .-■ ioJHuej 
Red Level 

Blue Level 

jj _J 
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Help 



Black Level 

jj _| 
Saturation 



_lJ H 



(^ Low Ughi Image Filler 



Figura 1 - Le 
impostazioni 
del software 
sono le stes- 
se in Quick 
Pict e in 
Quick Movie. 
Sono nel co- 
mando Ca- 
mera Adjust- 
menìs del me- 
nu Settings, 
presente nei 
due program- 
mi. 



Adjustments, riprodotta nella videata soprastante. 

Brightness controlla la luminosità. Se l'ambiente è po- 
co illuminato, è possibile aumentare il valore di questo 
parametro. 

White Level imposta quantità di bianco. Viene cioè 
determinata la soglia alla quale il bianco viene ricono- 
sciuto come tale. 

Se la casella Auto Brightness è selezionata, questi due 
valori vengono impostati automaticamente dal softwa- 
re della Quick Cam, ma si ottengono buoni risultati so- 
lo se l'illuminazione e i colori sono ottimali. 

Red Level e Blue Level controllano la quantità di tin- 
ta del rosso e del blu. Se vi sono dominanze cromatiche 
(se cioè, ad esempio, l'immagine appare troppo rossa), 
è possibile correggerle aumentando o diminuendo que- 
sti valori. 



Ma quanto mi costi? 


I prezzi ufficiali rilasciati da Questar (che 


commercia- 


lizza in Italia la Quick Cam), Iva esclusa, sono: 


Quick Cam Windows 1.1 


285.000 


Quick Cam Macintosh 1.1 


285.000 


Color Quick Cam Windows 2.0 


590.000 


Color Quick Cam Macintosh 2.0 


590.000 


Videophone Win solo software 1 .1 


185.000 


Videophone Win con Quick Cam b/n 1 .1 


445.000 


Videophone Win con Color Quick Cam 1.1 


690.000 


Videophone Mac solo software 1 .0 


185.000 


Videophone Mac con Quick Cam b/n 1.0 


445.000 


Videophone Mac con Color Quick Cam 1.0 


690.000 


Il software e i manuali sono oggi solo in il 


iglese. 



La casella Auto Hue fa sì che le tinte siano regolate au- 
tomaticamente. 

Black Level imposta la quantità del nero. 

Saturation regola l'intensità del colore. Se il colore 
sembra trasbordare dagli oggetti (soprattutto quelli lu- 
minosi), è necessario diminuire il valore. 

DIMENSIONI E QUALITÀ DELL'IMMAGINE. Anche la finestra 
Image Size and Quality (figura 2) è quasi identica sia per 
Quick Pict sia per Quick Movie. La dimensione massima 
(Size) dell'immagine è di 640 per 480 pixel, che corri- 

ii in in in ^^^^^^^m 



m 



Size - 


i 


T Full 


ff Half 


C Quarter 


C Other 


Width |320 | 


Height |240 | 


[^ Maintain Aspect Ratio 



Help 



Special Effects 

I~ Flip I~~ Minor 



r Rotate 90* 



Colors | Thousands[Uncompressed] T || 



Sharpness High 
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(* Zoom In 



C Zoom Out 



Figura 2 - 1 pa- 
rametri che 
definiscono 
l'aspetto delle 
immagini cam- 
biano il trame 
rate. È neces- 
sario quindi un 
compromesso 
tra qualità e 
velocità. 



sponde alla casella Full: se non si possiede un sistema 
potente, questa dimensione abbassa notevolmente il 
frame rate. La dimensione che consente il frame rate 
più alto è Quarter e permette fotografie e filmati a 160 
per 120. Una via di mezzo si ottiene con Half (320 per 
240), ma è anche possibile specificare altre dimensioni 
dell'immagine, selezionando Other e inserendo i valori 
nelle caselle Width e Height: in questo caso, se si sele- 
ziona anche la casella Maintain Aspect Ratio, vengono 
mantenute le proporzioni tra altezza e larghezza. Per 
avere immagini che sembrano più grandi senza appe- 
santire il sistema, si può selezionare la casella Zoom In: 
in questo modo si ottengono i primi piani, ma si rinun- 
cia agli oggetti sullo sfondo. 

Nella casella Colors si seleziona il numero di colori 
usati per acquisire immagini (dovrebbe essere lo stesso 
usato dalla scheda video e non dovrebbe essere infe- 
riore alle migliaia di colori). Se si stanno effettuando fil- 
mati, è possibile impostare anche il metodo di com- 
pressione Videe, vivamente consigliato per evitare di 
produrre file di dimensioni enormi. Poiché la compres- 
sione Videe è un formato proprietario, i filmati così rea- 
lizzati possono essere riprodotti solo se si possiede 
l'apposito driver di decompressione: il software allega- 
to alla Quick Cam lo installa automaticamente nel siste- 
ma, altrimenti occorre installarlo a parte. Il driver è di- 
sponibile gratuitamente presso il sito di Connectix 
(www.connectix.com) ed è composto, nella versione 
per Windows, da un file eseguibile che provvede all'in- 
stallazione. La casella Sharpness imposta il livello di de- 
finizione dell'immagine: più è alto e più i contorni degli 
elementi nell'immagine risultano nitidi, ma a prezzo di 
una riduzione del frame rate. Ovviamente, occorrono 
un po' di prove per stabilire il compromesso migliore. 
Nelle due pagine successive approfondiamo altri impie- 
ghi di Quick Cam. • 
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Tutti fotografi: le altre regolazioni di Quick Pict 



Ctrl + 1 



COME MEMORIZZARE LE FOTO 

Le fotografie scattate con la Quick Cam possono essere immagaz- 
zinate in memoria (e quindi incollate in un programma di disegno) 

o salvate direttamente su file. Inoltre il 

yelp I comando Self Timer permette di regola- 

re il tempo dell'autoscatto: 
se è su Off, la fotografia vie- 
ne scattata appena si preme 
la barra spaziatrice, altri- 
menti si può scegliere uno 
dei ritardi predefiniti o im- 
postarne uno a piacere. 



Image Size and Quality... 
Destination 

Capture Mode 
Shutter Mode 
Camera Àdjustrments... 



Off 

5 Seconds 
7 Seconds 
Other... 




VARIARE L'ESPOSIZIONE 

// comando Shutter Mode regola il tempo di esposizione: Normal 
agisce sull'apertura/chiusura dell'otturatore per mezzo di una sin- 
gola pressione della bar- 



ra spaziatrice, Bulb ri- 
chiede che la barra spa- 
ziatrice venga premuta 
nuovamente per chiudere 
l'otturatore (e nel frat- 
tempo la pellicola virtua- 
le della Quick Cam riceve 
una maggiore quantità di 
luce), Timed Exposure in- 
fine imposta il numero di 
secondi in cui l'otturatore 
rimane aperto. 



I 



ISSI Melp 


■1 




'i.ui S an ~ jali y 
Destination 
Self Timer 
Capture Mode 


Ctrl + 1 

► 








«/ Normal 
Bulb 
Jjmed Expos 


Camera Adjustments... 


Ctrl + A 









J 



Keep shutter open for 



Maximum Exposure Time 86,400 seconds (24 hours) 



FOTO SINGOLE A RAFFICA 

Capture Mode determina se viene scattata una foto per volta ^Single ) o più foto con un comando solo /Auto Capturej. // comando Auto 
Capture specifica l'intervallo di tempo tra due scatti automatici, il percorso e il nome del file su cui salvare la fotografia /Save latest ima- 
ge as) e il nome da assegnare alle foto se si vuole scattare una serie di foto, ordinandole con numeri progressivi: in questo caso occor- 
re selezionare la casella Create File Series e inserire nella casella Increment File Name // nome da assegnare ai file della serie (al no- 
me qui specificato verrà aggiunto automatica- ^^^ 
mente un numero progressivo). Scegliendo l 
Other come intervallo di tempo tra una foto e 
l'altra, viene aperta la finestra per specifica- 
re quando le foto devono essere scattate. Se 
si vuole creare rapidamente una sequenza di 
fotografie, è sufficiente impostare un inter- 
vallo di tempo molto breve e tenere selezio- 
nate tutte le altre opzioni. 




- Save latest image as 



i >'pe the name of «he file Quick.F'lui saves ihe lates' image ^s 

i •.-..,, |i_- nn '••■Con -"ii ' v'idei PI , n ' .-r- ; bi ip 
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Image Size and Quaìity.. 

Destination 

Self Timer 


Ctrl + 1 














*/ Single 

Auto Captine. 


Ctrl + S 


Shutter Mode 
Camera Adjustments... 


Ctrl + A 


► 


Ctrl + T 







fV Create File S erìes 

increment File Name: 




On these days: 



W Sunday 
W Monday 



W Tuesday W Thursday 1^ Saturday 
f? Wednesday W Friday 



<? AH day 

' ' Specific fime miervàl 



Active between: |08-40AM ^J anr j |08:40AM ^] 






Effective from: |05/23 1 *T-—\ I until |05/23 1997^j 



W Play warning so* md before capture 



Figura 1 - Si parte sempre dal menu Setting. Figura 2 - Per catturare singole immagini. Figura 3 - Per catturare sequenze di foto. 



Tutti cineoperatori: le altre regolazioni di Quick Movie 
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LA QUALITÀ AUDIO 

Se si usa l'audio e se i filmati vengono riprodotti su sistemi Win- 
dows, occorre scegliere necessariamente o Pcm o Adpcm; a se- 
conda della qualità impo- 
stata (la più alta è Cd, 
mentre la più bassa e Te- 
lephone^ si carica in 
maniera maggio- 
re o minore il si- 
stema e si au- 
mentano le di- 
mensioni del file 



Image Si ì an luality Ctrl+I 
Function ► | 

Q «/ Capture Audio 


Video ► 

<- a _r . , rrn i A Audio Format... 


- 1 



Nome: 



El 



Salva con nome . 



|PCM 



Attributi: 



1 1.025 Hz; 8 bit; Mono 



~3 



LA QUALITÀ VIDEO 

Come abbiamo già visto, la 
qualità video è influenzata 
dal trame rate (numero di im- 
magini al secondo). Se si 
sceglie Normal, // trame rate è 
quello consentito dall' hardware. 
Con One Frame at a Time viene 
catturato un solo fotogramma 
quando si preme il pulsante, 
con Time Lapse viene catturato 
un fotogramma a ogni interval- 
lo di tempo definito dall'utente. 
Con Other l'utente può impo- 
stare il numero di fotogrammi 
per ogni secondo di filmato. 



ISSI Movie | 




Image Size and Quality. . 

Function 

Audio 


Ctrl+I 


■SIs^H 


Camera Adjustments... 


Ctrl+A 




Depending onyoi lei nhg ahoh it may not be 
pcssible lo achieve che trarne \n l e you i»ve entered Click 
the Help butteri far infoi maticm on increasing yov.i frame rate;;. 



Maximum Frame Fiate p0 
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Come si effettua una chiamata usando il videotelefono 
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COME USARE VIDEOPHONE 

Connectix offre (separata- 
mente o in bundle con la 
Quick Cam) il software Vi- 
deophone, che consente di 
effettuare un collegamento 
audiovideo con un altro 
utente dotato di software 
analogo. In pratica, si usa- 
no la scheda audio, la vi- 
deocamera e il modem per 
effettuare una comunicazio- 
ne che permette di trasmet- 
tere e di ricevere sia audio 
sia video sia testo in tempo 
reale. Naturalmente questo 
tipo di connessione può an- 
che essere effettuata in re- 
te locale, senza bisogno di 
un modem: ad esempio per 
collegare due uffici di un'a- 
zienda. 

I collegamenti per mezzo 
del modem possono essere 
diretti o via Internet. Se si 
utilizza Windows 3.x, biso- 
gna avviare la connessione 
Internet prima di Videopho- 
ne, mentre con Windows 95 
la finestra di Accesso remo- 
to, utilizzata per effettuare 
il collegamento con il pro- 
prio fornitore di accesso, 
viene aperta automatica- 
mente. 

Terminata la procedura di 
connessione, viene aperta 
la finestra del programma: 
per iniziare una video te- 
lefonata, bisogna scegliere 
il comando Cali nel menu 
Flle(o utilizzare il pulsante 
a forma di telefono nella 
barra degli strumenti). Vie- 
ne visualizzata la finestra di 
dialogo Connectix VI- 
deophone Address Book, 
divisa in tre schede. 



La scheda selezionata nella 
situazione predefinita è Uls 
NameQuery. Usi è l'acroni- 
mo di User locator servi ce, 
ossia il servizio di indivi- 
duazione utenti fornito da 
Connectix stessa. Con que- 
sto servizio è possibile co- 
noscere l'indirizzo di tutti 
gli utenti che utilizzano 
Quick Cam e sono collegati 
a Internet in quel momento. 
La lista degli utenti colle- 
gati viene aggiornata in 
tempo reale. 

La barra di stato del pro- 
gramma avverte del tentati- 
vo di effettuare la chiama- 
ta: se viene accettata, dopo 
alcuni secondi appare l'im- 
magine dell'utente all'altro 
capo e la conversazione 
può iniziare. Dato che il 
collegamento avviene per 
mezzo della linea telefoni- 
ca, l'invio contemporaneo 
di video e audio può risulta- 
re molto lento: proprio per 
questo Videophone mette a 
disposizione una pratica 
Text Wlndow (visualizzabile 
scegliendo il comando 
Show Text Wlndow nel me- 
nu Wlndow), che consente 
di inviare e ricevere del te- 
sto. Questo metodo di con- 
versazione risulta più prati- 
co, a meno che entrambi gli 
utenti non dispongano di 
una connessione di tipo T1. 
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| E-Mail 


I IP Address 


\ Connrnents * | 




i BobJacobien 

g Don Phillips 

!§ Hootie 

Q Gaston Day 


jacobsen_bob@... 
wr_th@cybertro... 
dtp1421@acs.ta.. 
207.82.227.63 

sraieygjgastond .. 
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195.26.1 92.210 
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207.82.227.68 
205.244.103.10 
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Per chiamare uno 
degli utenti inse- 
riti nella casella 
di riepilogo è suf- 
ficiente cliccare 
sul nome e sul 
pulsante Cali. In 
questo modo vie- 
ne anche mostra- 
to l'indirizzo di 
posta elettronica. 



PRONTO, CHI GUARDA? 

Andare alla ricerca di nuovi amici con cui videochiacchie- 
rare sfruttando la connessione Internet e i servizi di indivi- 
duazione utenti può riservare sorprese più o meno gradite. 
Molto spesso, gli iscritti agli elenchi degli utenti dotati di 
videocamera non si preoccupano di specificare chiaramen- 
te il tipo di colloquio che intendono instaurare, così diven- 
ta facile imbattersi in personaggi che intendono intrecciare 
rapporti piuttosto particolari. Nulla di male in tutto questo, 
tuttavia è necessario sapere che 
dietro una generica proposta di 
amicizia si può trovare un bel 
giovine nudo che 

sa di più. Se ci 
si trova imbaraz- 
zati, basta salu- 
tare e chiudere. 




_xj 



Sen.d 



CLAUDIO: Hi! 

bodycìoc. so are vou alone? 
CLAUDIO: No., l'm in my office... 
todydoc oh who is wilh you? 
CLAUDIO: Mu friend are Luca and Alex 

"_.nc well? 
bodydoc males or remales? 

CLAUDIO: l'rn ar, Italian jsurnalist and l'm testina nw camera. Im giaci to see 
you. 

bodydoc: yes 

bodyijoc: so are the peopie inyoui oflice females? 
CLAUDIO fhanks toryoui patene*. New IVe to dose my connection.. 
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UN ALTERNATIVA 

Un sistema alternativo per collegarsi con altri utenti Quick 
Cam su Internet è quello di utilizzare il servizio di ricerca 
Internet White Page Directory. Nella scheda Web Search si 
può premere il pulsante Search Connectix web server o 
Search Four 11's web server. Scaricata la pagina Web, vie- 
ne data la possibilità di inserire il proprio nome (potete an- 
che mentire spudoratamente, visto che tutte le informazio- 
ni sono opzionali) e di scegliere uno tra i numerosi temi di 
discussione presenti. 
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Il controllo Timer consente di gestire le ope- 
razioni dipendenti dal tempo. A parte le opera- 
zioni ovvie, come la realizzazione di orologi o 
temporizzatori, questo controllo può essere 
usato anche per migliorare l'aspetto grafico 
delle proprie applicazioni. 

Con un timer si possono realizzare simpatici effetti di 
animazione, che consentono di ravvivare le proprie ap- 
plicazioni o di evidenziare in maniera lampante alcune 
parti dell'interfaccia. 

Il primo effetto che si può realizzare è un semplice 
lampeggio. Si supponga di avere un form sul quale sia 
posta un'etichetta che si desidera lampeggiante; l'eti- 
chetta porta il nome di Label 1. 

Nel form si inserisce quindi un controllo Timer, asse- 
gnando quindi alla proprietà Interval del controllo il va- 
lore 500. 



^ Formi 



□0 



Prova di lampeggio 



La posizione del controllo Timer non è importante: è invisibile in fa- 
se di esecuzione. 

Si fa quindi doppio clic sul controllo e si scrive: 

Label l.ForeColor = Abs(Labell.ForeColor - &HFFFFFF) 

nella procedura di evento Timer, che è quella predefini- 
ta. Eseguendo il progetto, si noterà come la scritta con- 
tenuta in Label! passi ogni mezzo secondo dal bianco al 
nero. Perché? 

Innanzitutto, la proprietà fondamentale del controllo 
Timer è Interval, con la quale si imposta l'intervallo di 
tempo che intercorre tra due attivazioni successive 
dell'evento Timer. 

c^ Non bisogna confondere il controllo Timer con 
l'omonimo evento. Il primo è infatti il nome del tipo 
di controllo, mentre il secondo è l'evento fondamen- 
tale del controllo. 

La proprietà Interval viene specificata in millisecondi; 
nell'esempio è stata impostata con il valore 500, corri- 
spondente a 500 millisecondi, ossia a mezzo secondo. 
Ciò significa che ogni mezzo secondo il controllo Timer 
chiama la procedura di evento Timer associata. 

Nella procedura di evento di questo esempio si modi- 
fica il colore dell'etichetta in una maniera che può ap- 
parire strana. 

In realtà, il sistema è abbastanza semplice. Posto che 
il colore iniziale dell'etichetta sia quello predefinito, os- 



sia il nero, da questo si 
sottrae il valore esadeci- 
male &HFFFFFF, che rap- 
presenta il bianco. In que- 
sto modo si ottiene però 
un valore negativo, non 
valido per il colore di 
un'etichetta. Ossia, in 
pratica, al primo passag- 
gio da questa procedura 
di evento il valore di La- 
bel l.ForeColor divente- 
rebbe -&HFFFFFF, che non 
è un valore valido. 

Si ricorre quindi alla 
funzione Abs, che calcola 
il valore assoluto di un 
numero, ossia il suo valo- 
re senza segno; in questo 
caso, -&HFFFFFF diventa 
&HFFFFFF, ossia il bianco. 
Al secondo passaggio, a 
&HFFFFFF viene sottratto 
&HFFFFFF, ottenendo il 
valore 0, ossia il nero, e 
così via. Il trucco vale 
quali che siano i valori as- 
segnati. 

Un altro possibile utiliz- 
zo per il controllo Timer 
sono le scritte scorrevoli, 
particolarmente interes- 
santi per i titoli dei form. 

Si consideri per ora la 
situazione dell'esempio 
precedente. Nella proce- 
dura di evento Timer si 
sostituisca la riga appena 
scritta con le righe se- 
guenti: 




Di fare 

► Utilizzate sempre le 
variabili per lavorare 
con le proprietà di un 
controllo. Lavorare di- 
rettamente con le pro- 
prietà del controllo è 
infatti molto più lento; 
l'assegnazione di un 
valore a una variabile 
fa perdere pochissimo 
tempo, mentre lavorare 
con le variabili è fino a 
10 volte più veloce che 
lavorare direttamente 
con le proprietà dei 
controlli. 

Di non fare 

► Non esagerate con i 
controlli Timer. A parte 
il fatto che il sistema 
operativo ne regge fino 
a un massimo di sedici, 
se ne inserite troppi ri- 
schiate di rallentare ec- 
cessivamente l'applica- 
zione. Piuttosto, se ap- 
pena è possibile, gesti- 
te tutte le parti tempo- 
rizzate dell'applicazio- 
ne in un unico evento 
Timer di un unico con- 
trollo Timer. 



Scritta$ = Label l.Caption 

Scritta$ = Right$(Scritta$, Len(Scritta$)-l) & Left$(Scritta, 1) 

Label l.Caption = Scritta$ 

Che cosa succede in questo caso? Innanzitutto, si as- 
segna alla variabile Scritta$ (che, grazie al simbolo di 
dollaro, viene definita come variabile stringa) il valore 
della didascalia dell'etichetta. 

A questo punto, si effettua una serie di calcoli sulla 
stringa, in modo da ottenere uno spostamento di un ca- 
rattere verso sinistra: viene presa tutta la scritta meno 
il carattere più a destra, dopodiché si aggiunge, in fon- 
do alla scritta, il carattere più a sinistra. 

Infine, alla proprietà Caption dell'etichetta si assegna 
il valore così ottenuto. 
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c^ 3 Si noti che quando si realizza una scritta scor- 
\fS revole è opportuno inserire, al termine della didasca- 
lia del controllo, uno spazio. In questo modo, quando 
^W la scritta scorre le parole restano separate. 

Avviando il progetto così realizzato si noterà che la 
scritta scorre da sinistra a destra. Invertendo l'istruzio- 
ne Left$ con Right$ e scambiandole nella concatenazio- 
ne si ottiene l'effetto opposto. 

Ora si possono provare due varianti, entrambe molto 
semplici. La prima variante consiste nel modificare la 
proprietà Interval del controllo Timer, riducendone o 
aumentandone il valore. I risultati migliori si ottengono 
con un'impostazione intorno ai 200 millisecondi. 

Gli effetti migliori si ottengono però con la proprietà 
Caption di un form. Infatti, in questo modo tutta la di- 
dascalia del form viene fatta scorrere, ottenendo una 
barra del titolo animata. 

C'è di più. In Windows 95, la barra del titolo di un'ap- 
plicazione viene visualizzata nella barra delle applica- 
zioni. 

Se la barra del titolo è animata (ossia, se la proprietà 
Caption del form principale di un'applicazione viene 
modificata periodicamente come in questo esempio), 
apparirà animata anche nella barra delle applicazioni di 
Windows 95. 

Inoltre, quando ci si posiziona su uno dei pulsanti del- 
la barra delle applicazioni di Windows 95, dopo un cer- 
to lasso di tempo (circa mezzo secondo) appare una de- 
scrizione, in nero su fondo giallo chiaro. Anche il testo 
di questa descrizione sarà animato, perché il titolo del- 
l'applicazione viene aggiornato secondo quanto impo- 
stato nella proprietà Interval del controllo Timer. 

Un'altra possibilità di effetto speciale con il controllo 
Timer è data dall'utilizzo di alcune caselle di immagine 
(controllo Imagé) da utilizzare come icone per il form; 



(figura 1) in questa maniera si può ottenere, oltre a un 
titolo animato, anche un'icona animata dell'applicazio- 
ne. A questo punto, si è as- 




Quando si deve mantenere il 
valore di una variabile tra una 
chiamata e l'altra di una pro- 
cedura, è possibile procedere in due modi. Il primo 
consiste nel dichiarare come globale la variabile, op- 
pure dichiararla a livello di form. In questo modo la 
variabile è visibile a tutto il progetto (o il form). Il se- 
condo modo consiste nel dichiarare la variabile come 
statica all'interno della procedura. A meno che non si 
abbia strettamente bisogno di rendere visibile la va- 
riabile a tutto il progetto, il secondo sistema è senz'al- 
tro consigliabile, perché non si rischia di modificare il 
valore della variabile in altre parti dell'applicazione. 
Si supponga, per esempio, di aver dichiarato la varia- 
bile I, utilizzata per l'animazione dell'icona, come va- 
riabile pubblica (o globale). A un certo punto, in una 
procedura dell'applicazione (per esempio Calcolo), la 
variabile I viene modificata; quando il timer chiama la 
propria procedura di evento Timer la variabile I avrà il 
valore assunto nella chiamata alla procedura Calcolo, 
sballando completamente i valori. Utilizzando una va- 
riabile statica si evita questo tipo di problemi. 



Formi 




segnata al controllo Timer 
una proprietà Interval mol- 
to piccola (1) e, nella pro- 
cedura di evento Timer, si è 
scritto quanto segue: 

Static I As Integer 

Form 1 .Icon=Image 1 ©.Picture 

1 = 1 + 1 

Ifl> 17ThenI = 

La dichiarazione Static 
della variabile / fa sì che il 
valore della variabile stessa 
si conservi tra una chiama- 
ta e l'altra della procedura. 

L'icona viene man mano 
modificata, in quanto il va- 
lore della variabile / viene 
incrementato di volta in 
volta dalla riga 1=1 + 7. 

Visto che le icone sono in 
tutto 18 e il valore dell'indi- 
ce dell'array di controlli va 
da a 17, se si oltrepassa 
questo valore (If I > 1 7) la 
variabile I viene reimposta- 
ta a (Then I = 0) e il tutto 
riprende daccapo. In que- 
sto modo, l'icona associata 
al form cambia in continua- 
zione, con un effetto anima- 
to molto bello. 

c^ 3 Si ricorda che, a meno 
di controlli, da Image1(0) alma- di non utilizzare un'appo- 
ge1(17). Le figure, visualizzate sita istruzione (OptionBa- 

se 7), l'indice iniziale di un 
array è 0. Questo partico- 
lare, molte volte, può ge- 
nerare errori inaspettati, 
di cui è molto difficile accorgersi, soprattutto se il co- 
dice è composto da molte righe. Quando si costrui- 
scono applicazioni che utilizzano vettori o (a maggior 
ragione) matrici, è comunque conveniente non spre- 
care neanche un byte e iniziare dal valore 0, che oc- 
cupa memoria anche se non viene utilizzato. 

Lo stesso trucco può chiaramente essere utilizzato 
anche in una normale casella di immagine (controllo 
Imagé) o in una Picture Box, ad esempio per ottenere ef- 
fetti di animazione durante operazioni particolarmente 
lunghe. L'installazione di un prodotto, per esempio, può 
essere resa meno noiosa se c'è qualche effetto animato 
che illustra l'operazione in corso. 

In ogni caso occorre tenere sempre presente la quan- 
tità di risorse di sistema utilizzate e la potenza del- 
l'hardware a disposizione. # 



Figura 1 - Nel form sono stati in- 
serite diciotto icone in un array 



in sequenza, danno l'idea di un 
oggetto in movimento: in questo 
caso, di una trottola che ruota. 
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Le simpatiche animazioni che popolano i siti 
Web possono essere create in modo molto 
semplice: è sufficiente una piccola applicazione 
e una spruzzata di fantasia. 

Le gif animate sono delle semplici immagini in movi- 
mento che possono essere visualizzate da un browser. 
Il metodo classico per creare un'animazione è quello di 
far scorrere in successione (più o meno rapida, a se- 
conda dell'effetto che si intende ottenere) una sequen- 
za di immagini fisse. Microsoft Gif Animator 1.0 è lo 
strumento adatto a questo scopo. Può essere libera- 
mente scaricato da Internet all'indirizzo http:// www. mi- 
crosoft. com/msdownload/gifanimator.htm. 

Avviato il programma, viene visualizzata la finestra 
principale (figura 1), che si divide in due zone: la prima, 
quella a sinistra, contiene i fotogrammi che compongo- 
no l'animazione (ossia le singole immagini); la seconda 
contiene i controlli per creare e impostare le caratteri- 
stiche dell'animazione. 





D|e3|y| |0| | \m\x.\ n n n | *M ►!?! 




■sfinì 


^J 


Options | Animation | Image ] 




l^ |t humt'i i. si! ri e! iect I mage ! 
IPosition 

I - Mairi Dialog Window 


Frame 810 




■5JUJ1 


_J 


Import Lolor Calette: 


j Browser Palette "' | ..... | 
Import Dither Method: 






Error Diffusion '" | 


Frame 811 




K32I3 










Frame 812 


^J 


Ready 



Figura 1 - E possibi- 
le notare l'assenza 
della barra dei me- 
nu: tutti i comandi 
disponibili possono 
essere impartiti per 
mezzo dei pulsanti 
posti nella barra su- 
periore della fine- 
stra. 



Il programma permette di creare le proprie gif anima- 
te in due modi: il primo consiste nel creare la propria 
animazione manualmente, ossia inserendo, uno per 
uno, tutti i fotogrammi da cui è composta; il secondo si 
basa sull'importazione di un'animazione già pronta, 
cioè un file con estensione AVI. 

Indifferentemente dal metodo che si intende utilizza- 
re, dato che il programma supporta la funzione drag 
and drop è possibile trascinare l'immagine (o l'anima- 
zione già pronta) sulla finestra principale del program- 
ma per includerla nei fotogrammi da utilizzare. 

Per illustrare l'utilizzo del programma è stata creata 
un'animazione in cui è rappresentata la testata della ri- 
vista: il logo Pc Open è molto sfocato all'inizio e diven- 
ta ben definito alla fine. La prima scheda nella parte de- 
stra della finestra principale del programma serve a im- 



postare la tavolozza dei 
colori da usare per ogni 
immagine e il numero di 
colori. 

La casella di controllo 
Thumbnails Reflect Image 
Position consente di posi- 
zionare l'animazione esat- 
tamente nello spazio defi- 
nito nella seconda sche- 
da, Animation. La secon- 
da casella di controllo, 
Mairi Dialog Window 
Always ori Top, permette 
di stabilire se mantenere 
sempre in primo piano la 
finestra principale del 
programma. Se si attiva 
questa casella, tuttavia, 
non sarà più possibile uti- 
lizzare il drag and drop. 

La casella di riepilogo 
Import color palette per- 
mette di specificare la ta- 
volozza dei colori da uti- 
lizzare: si può scegliere 
tra Browser palette, Opti- 
mal palette o, utilizzando 
il pulsante accanto alla 
casella, una tavolozza 
personalizzata definita 
precedentemente. Sce- 
gliendo la prima possibi- 




Di fare 

► Per non creare confu- 
sione, è necessario pre- 
stare particolare atten- 
zione ai nomi che si as- 
segnano ai singoli foto- 
grammi che compongo- 
no l'animazione: utiliz- 
zando i numeri, ad 
esempio, sarà più diffi- 
cile commettere errori 
nell'inserimento delle 
immagini. 

Di non fare 

► La caratteristica prin- 
cipale che rende le Gif 
animate preferibili ri- 
spetto ad altri formati è 
la loro djmensione con- 
tenuta. È quindi molto 
importante non creare 
file di animazione di 
grandi dimensioni: pro- 
babilmente nessuno 
aspetterebbe il loro in- 
tero scaricamento! 



lità la tavolozza di colori utilizzata è quella standard del 
browser e i colori verranno scelti tra quelli che più si 
avvicinano agli originali. La seconda opzione consente 
di creare una tavolozza separata per ogni fotogramma 
dell'animazione: naturalmente, con questo sistema si 
otterranno animazioni di dimensioni più grandi rispetto 
a quelle ottenute scegliendo la prima opzione. Se si in- 
tende utilizzare una tavolozza personalizzata, è neces- 
sario disporre di un file con estensione Pai (il formato 
utilizzato per salvare le informazioni sui colori compre- 
si in una tavolozza). Infine, la casella di riepilogo Import 
dither method serve a definire il sistema con cui vengo- 
no rappresentati i colori dell'animazione. Le scelte pos- 
sibili sono quattro: solid, pattern, random e error diffu- 
sion. Dalla scelta effettuata dipendono la velocità e la fe- 
deltà della riproduzione dei colori nell'animazione. 
Mentre solid consente di ottenere una buona velocità a 
discapito della fedeltà del colore, error diffusion può 
contare su un'ottima qualità dei colori ma su una scar- 
sa velocità di rappresentazione. 

La scheda Animation permette di controllare le carat- 
teristiche dell'animazione. Le caselle Animation width e 
Animation height permettono di stabilire lo spazio oriz- 
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zontale e verticale (espresso in pixel) occupato dall'a- 
nimazione: il programma fornisce un valore predefinito, 
ma per animazioni che si sviluppano orizzontalmente o 
verticalmente (o su entrambi gli assi) nella pagina 
HTML è possibile aumentare questo valore. Nella casel- 
la Image count viene riportato il numero di fotogrammi 
che costituiscono l'animazione. 

c^ 3 Attenzione: più sono i fotogrammi che com- 
pongono l'animazione, più questa risulterà fluida. 
Tuttavia, animazioni molto fluide corrispondono a fi- 
le di grandi dimensioni. Quindi, il loro scaricamento 
richiede più tempo. 

Attivando la casella di controllo Looping si può spe- 
cificare per quante volte viene ripetuta l'animazione: 
questo valore deve essere inserito nella casella Repeat 
count. Se si intende visualizzare l'animazione continua- 
mente si deve attivare la casella di controllo Repeat fo- 
rever. Infine, la casella di testo Trading comment può es- 
sere utilizzata per assegnare una descrizione all'anima- 
zione. 



Figura 2 - Nella parte superiore 
destra della finestra di Gif Ani ma- 
tor sono presenti i pulsanti che 
permettono di avviare l'animazio- 
ne, di metterla in pausa e di fer- 
marla: hanno un aspetto molto si- 
mile a quelli che è possibile trova- 
re su un videoregistratore o un let- 
tore di ed. 
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L'ultima scheda, Image, consente di impostare le ca- 
ratteristiche delle immagini che compongono l'anima- 
zione. 

Le caselle Image width e Image height consentono di 
definire la cornice in cui è inscritta l'immagine. 

Le caselle Left e Top permettono di indicare i vertici 
sinistro e superiore di ogni immagine: questa informa- 
zione è molto importante se si decide di far muovere 




Per ottenere risultati degni di 
nota, a Gif Animator devono 
essere affiancati altri program- 
mi, come, ad esempio, Paint Shop Pro (che si può tro- 
vare sul ed rom allegato a PC Open n. ). Grazie agli ef- 
fetti speciali che consente di applicare, la creazione di 
animazioni di sicuro impatto risulta molto veloce (per 
creare l'animazione d'esempio sono stati necessari 
venti minuti). 



l'immagine orizzontalmente, verticalmente o su en- 
trambi gli assi. Se, ad esempio, si intende far scorrere 
l'animazione orizzontalmente sulla pagina, da destra 
verso sinistra, il vertice sinistro dell'immagine sarà in- 
dividuato da un valore sempre minore. 

La casella Duration permette di indicare il ritardo tra 
la visualizzazione di un fotogramma e il successivo: 
questo valore è espresso in centesimi di secondo. 

Con la casella Undraw Method è possibile impostare il 
metodo con cui effettuare la transizione da un foto- 
gramma a quello successivo. 

Si possono scegliere i metodi Undefined (il browser 
non effettua alcuna modifica alla pagina mentre viene 
cancellato un fotogramma e viene disegnato quello suc- 
cessivo), Leave (viene lasciato un fotogramma mentre 
viene visualizzato quello successivo), Restore back- 
ground (viene ripristinato lo sfondo originale fino a che 
il fotogramma successivo non è visualizzato) e Restore 
previous (viene ripristinato il fotogramma precedente 
finché non viene visualizzato il fotogramma seguente). 
La scelta del metodo dipende soprattutto dall'effetto 
che si vuole ottenere: se si desidera un'animazione flui- 
da conviene utilizzare il metodo Restore previous. 

Attivando la casella di controllo Transparency si può 
scegliere il colore trasparente (ossia il colore che non 
verrà visualizzato): viene immediatamente attivata la 
casella Transparent color e cliccando sul quadrato ac- 
canto è possibile scegliere il colore dalla tavolozza che 
viene visualizzata. # 
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Tutti registi con Gif Animator 



Per l'animazione d'esempio è stato utilizzato il logo di Pc Open. Ov- 
viamente, Gif Animator è solo in grado di montare una sequenza di 
fotogrammi e non dispone di alcuna funzione di grafica. Per co- 
struire i fotogrammi è stato quindi usato Paint Shop Pro (presente 
anche in questo numero nel ed allegato a Pc Open nella cartella Si- 
stemi operativi alla voce essenziali ed inoltre scaricabile dal sito 
Jasc all'indirizzo www.jasc.com). 

L'immagine originale è stata trattata a più riprese con il filtro blur, 
che produce un effetto di sfuocamento. Ogni singolo passaggio è 
stato salvato in una propria immagine, così da creare una serie di 
fotogrammi sempre più sfuocati. Poiché l'effetto che si intendeva 
ottenere era proprio l'opposto (cioè partire da un'immagine sfuoca- 
ta per giungere a un'immagine perfettamente a fuoco), è stato ne- 
cessario costruire l'animazione partendo dall'ultima immagine pro- 
dotta e proseguendo quindi in senso inverso. 
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La scheda video 
al microscopio 

// monitor è indubbiamente il dispositivo di output per eccellenza: prima di essere 
visualizzati sotto forma d'immagine, i dati video elaborati dal microprocessore passano 
attraverso la scheda video. Ma come funziona questa periferica? 



Fino a pochi anni fa, la 
scheda video era un di- 
spositivo di relativa im- 
portanza: l'unica interfac- 
cia offerta all'utente era 
quella a caratteri e non si 
richiedevano quindi fun- 
zioni particolarmente a- 
vanzate. 

Oggi la scheda video ha 
assunto una tale impor- 
tanza da essere un com- 
ponente fondamentale 
per determinare le presta- 
zioni di ogni sistema. 

Le interfacce grafiche 
sempre più complesse of- 
ferte dai sistemi operativi 
(quali, ad esempio, Win- 
dows, Os/2 e Macintosh) 
e dai programmi richiedo- 
no schede video sempre 
più veloci e, soprattutto, 
accelerate. 

Le migliorie grafiche ap- 
portate all'interfaccia (do- 
cumenti che volano da 
una cartella all'altra, bar- 
re che indicano il tempo 
necessario alle applicazio- 
ni, puntatori animati ecce- 
tera) richiedono infatti 
molte più risorse di un'a- 
nonima interfaccia a ca- 
ratteri. 

Una scheda video acce- 
lerata è in grado di sgra- 
vare il microprocessore 
dal calcolo necessario a 
rappresentare immagini 
complesse: proprio per 
questo, ogni tipo di sche- 
da offre capacità specifi- 
che, a seconda del campo 
di applicazione a cui è de- 
stinata. 

Il viaggio compiuto dai 
dati elaborati dal micro- 
processore, da quando 
vengono inviati alla sche- 



da video a quando rag- 
giungono il monitor, può 
essere diviso in più fasi: 

- dal bus della scheda 
madre al chipset della 
scheda video; 

- dal chipset alla memo- 
ria video; 

- dalla memoria video al 
Ram Dac; 

- dal Ram Dac al monitor. 



quindi una caratteristica 
fondamentale per le pre- 
stazioni ottenibili: più è 
veloce il bus utilizzato, 
minore sarà il tempo ne- 
cessario al trasferimento 
dei dati video. 

Il bus attualmente utiliz- 
zato per tutte le schede 
video è quello Pei (Pe- 
ripheral component inter- 
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Il viaggio delle immagini: dalla CPU al monitor $ 







I dati video prodotti dal 
microprocessore vengono 
trasferiti, per mezzo del 
bus della scheda madre, 
al chipset grafico. 

La velocità raggiungibi- 
le dal bus costituisce 



face), il più veloce sul 
mercato dei personal 
computer. 

Il chipset è il vero "cer- 
vello" della scheda video: 
esso, infatti, dopo aver 
analizzato i dati ricevuti, 



si occupa di organizzarli. 

Terminata la fase di or- 
ganizzazione, il chipset 
scrive i dati nella memo- 
ria che equipaggia la sche- 
da video. 

Qui viene costruita una 
mappa che rappresenta, 
pixel per pixel, l'immagi- 
ne che sarà inviata al mo- 
nitor. 

I dati, tuttavia, sono an- 
cora in formato digitale e 
il monitor, dispositivo 
analogico, non è in grado 
di trattarli nel modo cor- 
retto. 

II Ram Dac (Digital to 
analogie converter, con- 
vertitore digitale/analogi- 
co) serve proprio a que- 
sto: legge la mappa di 
pixel presente nella me- 
moria video e, dopo aver- 
la trasformata in informa- 
zioni analogiche, le invia 
alla porta del monitor, che 
visualizza l'immagine. 

Ogni volta che l'immagi- 
ne cambia, il chipset della 
scheda video deve mani- 
polare e alterare il conte- 
nuto della memoria. 

Allo stesso tempo, il 
Ram Dac legge il contenu- 
to della memoria video 
per poter inviare le infor- 
mazioni necessarie a rap- 
presentare l'immagine sul 
monitor. 

La memoria che equi- 
paggia la scheda video è 
determinante per le pre- 
stazioni proprio per que- 
sto: deve essere sempre 
pronta a soddisfare le ri- 
chieste di due dispositivi 
molto impegnati. 

La quantità e il tipo di 
memoria installata assu- 
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mono quindi un'importan- 
za fondamentale. 

Sono oggi in commercio 
diversi tipi di memoria 
che vengono utilizzati dal- 
le schede video. 

La Vram (Video Rarrì) 
può contare su una spe- 
ciale tecnologia. Dato che 
la memoria video deve es- 
sere disponibile contem- 
poraneamente sia al chi- 
pset della scheda (che vi 
deve scrivere la mappa 
dell'immagine), sia al Ram 
Dac (che, una volta letto il 
contenuto della memoria, 
lo deve trasformare in 
informazioni analogiche), 
è stata sviluppata la tec- 
nologia Dual ported (cioè 
a porte raddoppiate). 

Grazie a questa tecnolo- 
gia, il chipset non deve 
aspettare che il Ram Dac 
abbia finito di leggere le 
informazioni per poterle 
scrivere e, viceversa, il 
Ram Dac non deve atten- 



dere che il chipset abbia 
finito di scriverle. 

In pratica, la Vram può 
servire contemporanea- 
mente questi due disposi- 
tivi. Naturalmente, i tempi 
di attesa vengono note- 
volmente abbassati, con- 
sentendo di ottenere una 
velocità molto elevata. Le 
schede video equipaggia- 
te con questo particolare 
tipo di memoria sono ab- 
bastanza costose, ma an- 
che molto veloci. 

La Wram (Windows 
Rarrì) è una variante otti- 
mizzata del tipo prece- 
dente di memoria, impie- 
gata dalla Matrox per le 
proprie schede video. 

Anche questo tipo di 
memoria si basa sulla tec- 
nologia Dual ported, ma 
grazie a una modifica sul 
disegno del progetto ori- 
ginale della Vram, risulta 
essere ancora più veloce. 
Il costo di produzione (e 



quindi di vendita) risulta 
essere, tuttavia, del 20% 
minore rispetto a quello 
della Vram. 

Un altro tipo di memo- 
ria molto utilizzata è la 
ram Edo (Extended data 
out). Questo tipo di me- 
moria, che viene utilizzata 
normalmente come me- 
moria centrale del perso- 
nal computer, risulta indi- 
cata anche per l'utilizzo 
come memoria video. 

La memoria Edo Ram 
permette di sovrapporre i 
cicli di accesso ai dati: per 
poter accedere al conte- 
nuto di una locazione di 
memoria, non è necessa- 
rio infatti attendere la 
chiusura del ciclo prece- 
dente di accesso. 

In pratica, pur sfruttan- 
do una tecnologia diffe- 
rente, consente di ottene- 
re risultati che sono pros- 
simi, nella maggior parte 
dei casi, a quelli raggiunti 



dalle schede video equi- 
paggiate con memoria 
Vram. 

Come è possibile nota- 
re, la quantità di memoria 
non è importante solo per 
determinare il numero di 
colori utilizzabili o la riso- 
luzione ottenibile: il com- 
pito svolto, di primaria 
importanza, determina la 
velocità complessiva del 
dispositivo. 

In ogni caso, oltre alle 
prestazioni della memo- 
ria, bisogna considerare 
anche il chipset grafico: il 
loro compito è quello di 
sgravare il lavoro del mi- 
croprocessore, facendosi 
carico delle più pesanti fa- 
si di elaborazione delle 
immagini. 

Molto spesso, è meglio 
spendere qualche decina 
di migliaia di lire in più 
per poter contare su una 
periferica di indubbia 
qualità. • 



O 



< 



o 



Con le DirectX anche i giochi sono più veloci 



La programmazione di giochi e, più in generale, di 
prodotti che sfruttano funzioni grafiche o sonore 
particolarmente avanzate, è sempre stato il punto debole 
di Windows. 

Questo sistema operativo metteva a disposizione dei 
programmatori un driver di astrazione dell'hardware, in 
modo da poter ottenere l'effetto desiderato 
indipendentemente dal dispositivo video presente sul 
computer su cui il programma doveva girare. 
Questa soluzione, sebbene fosse molto valida in teoria e 
permettesse al programmatore di non "sporcarsi le mani" 
con dettagli di implementazione decisamente troppo 
tecnici (nonché legati a una specifica implementazione 
hardware), non consentiva di sfruttare le funzioni di 
accelerazione tipiche dei diversi prodotti in commercio, 
sia a due che a tre dimensioni, rendendo il sistema 
operativo troppo lento per l'esecuzione dei titoli 
multimediali in genere. 

Microsoft è da tempo impegnata nell'aggiungere a 
Windows la capacità di accesso diretto all'hardware: per 
rendere questo sistema operativo la piattaforma definitiva 
(ossia per non dover riavviare il sistema in modalità Dos 
ogni volta che si desidera far sfrecciare il proprio bolide 
sul circuito di Monza), sono state introdotte le DirectX 
(giunte oggi alla versione 3). 

Tecnicamente parlando, le DirectX non sono altro che una 
raccolta aggiuntiva di Api (Application programmer 
interface). Anche con le DirectX è possibile ottenere effet- 
ti grafici (ma anche audio) seguendo un metodo di 
programmazione slegato dall'hardware: questa 



tecnologia, a differenza della precedente (che adottava il 
concetto di astrazione dell'hardware), si basa sull'adozio- 
ne di due nuovi modelli di driver. Il primo, quello 
universale, si occupa di pilotare diverse periferiche dello 
stesso tipo (la scheda grafica, la scheda audio eccetera); 
il secondo si occupa invece di pilotare le funzioni 
eventualmente disponibili via hardware su ciascuna 
periferica utilizzata dal software. r^\ 

In pratica, quando un programma richiede l'accesso a una 
funzione specifica, viene effettuato un controllo: prima 
viene passata la richiesta al driver di livello più basso 
(cioè quello specifico), che verifica se la funzione 
richiesta possa essere fornita direttamente dalla 
periferica coinvolta (sia essa la scheda grafica, la scheda 
audio, il joystick o altro) e, in caso negativo, il controllo 
passa al driver di livello più alto, ossia quello universale, 
che si occupa di fornire la funzione richiesta via software 
(proprio come succedeva in passato). 
E facile intuire l'entità dell'incremento delle prestazioni 
qualora le funzioni via via richieste dal programma siano 
disponibili direttamente via hardware. Proprio per questo, 
dopo l'annuncio di Microsoft di supportare le funzioni di 
accelerazione eventualmente disponibili nei chipset delle 
periferiche, questo mercato ha subito un notevole impulso 
tecnologico. 

Oggi sono disponibili sul mercato schede video per ogni 
campo di applicazione possibile: accelerate per funzioni 
2D (Windows stesso trae vantaggio da questa capacità) e ._... 

3D (i giochi e i titoli multimediali attualmente in commer- (J) 

ciò per Windows 95 fanno gridare al miracolo). 
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Windows 95 

Codice d'accesso 



7' Vorrei sapere co- 
me posso elimi- 
m I nare la password 
che mi viene richiesta al- 
l'avvio di Windows 95. 
Luigi G. Petruzzi, via Internet 



nLa gestione delle 
password non è 



m 



I una delle cose di 
più immediata compren- 
sione di Windows 95, poi- 
ché, oltre alle consuete 
funzioni di sicurezza, le 
password servono alla 
personalizzazione dei pro- 
fili utente. Inoltre, la ge- 
stione delle password va- 
ria leggermente se il com- 
puter è collegato in rete o 
dispone di un modem o se 
invece è una stazione di 
lavoro non collegata con 
l'esterno. 

Se il computer non è 
collegato in rete e non ha 
un modem (che, se rileva- 
to, forza Windows a instal- 
lare il driver di Accesso re- 

II, D J I 

(Password | Amministrazione remota Profili utente j 
'• i uti.ì di utenti ui librano !e iter:- e imponarium per ii derMop 



'■* jGii utenti possano personalizzare !e irripostazioni del ; 

{desktop Windows utilizzerà le impostazioni personalizzale ; 
jper l'utente che ha eseguirò l'aererò : 

impostazioni prorijj utente 



moto, che viene in effetti 
visto come una scheda di 
rete), la soluzione dovreb- 
be essere abbastanza 
semplice, almeno secon- 
do quanto riportato dal 
Windows 95 Resource Kit 
di Microsoft Press: «Nel- 
l'opzione Password del 
Pannello di controllo, fare 
clic sulla scheda Profili 
utente. Assicurarsi che sia 
selezionata l'opzione Tutti 
gli utenti utilizzano le stese 
impostazioni del desktop». 

Poiché crediamo non 
sia questo il caso del let- 
tore (visto che ci ha scrit- 
to per posta elettronica), 
le cose si fanno più com- 
plicate e si dovrebbe in- 
tervenire manualmente 
nel Registro di configura- 
zione e nei profili utente 
(figura 1), nonché sulle 
impostazioni della rete. 

Per fortuna, esiste un 
mezzo molto comodo per 
aggirare l'ostacolo e non 
dover inserire ogni volta 
la password: farla inserire 
automaticamente dal 
computer stesso! Per far 
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iv" Consenti personalizzazione delle icone de! desktop e 
dei contenuti delie risorse di rete per ogni utente 

\s Consenti personalizzazione de! menu Avvio e dei gruppi 
di programmi pei ■ igni utente 



: 



Figura 1 - Se si deci- 
de di usare i profili 
utente, è possibile 
stabilire i limiti alla 
personalizzazione 
degli strumenti prin- 
cipali di Windows 95. 
In questo modo, 
ognuno dispone di 
una configurazione 
rispondente alle sue 
esigenze. Se tutti gli 
utenti usano le stes- 
se impostazioni, si 
eliminano i profili 
utente. 



Mouse ] General | Explorer ] Desktop j My Computer 
Network | New | Add/R emove ] Boot ] Repair | Paranoia 

;- Logon - 



£~ Log on automati* al!i' a* :« tem startup 
User name: j j 



Password: [7 •* 

i [he autori :. ■ J i ■ . ited 

Any user with acc e :s le Regedit cai > visw oi rnodify k 



Qui bisogna inserire 



il nome dell'utente 
Questa ca- 
sella deve Qui bisogna inserire 
essere se- la password 
lezionata 



i 



questo occorre installare 
il programma Tweak Ui 
dei Power Toys. Occorre 
possedere la versione 1.1 
(o più recente) di Tweak 
Ui (figura 2), perché quel- 
la precedente non permet- 
teva l'inserimento auto- 
matico della password. 

I Power Toys possono 
essere scaricati gratuita- 
mente dal sito italiano di 
Microsoft, all'indirizzo 
http://www.microsoft.co 
m/italy. 



Windows 95 

Il mistero de 
l'icona scomparsa 



Una volta avevo 
una piccola icona 
sulla destra della 
barra delle applicazioni. 
Quando la ingrandivo, 
mi diceva tutto sul mo- 



Applica 



Figura 2 - Sebbene il 
Power Joy sia molto 
utile per evitare la fa- 
tica di inserire ma- 
nualmente la pas- 
sword all'avvio del 
computer, non è una 
misura di sicurezza 
per proteggere i pro- 
pri dati. Come avvisa 
la nota, i dati non so- 
no cifrati e un utente 
smaliziato può facil- 
mente leggerli. Usan- 
do quest'utilità diven- 
ta inoltre fin troppo 
semplice dimenticare 
la propria password. . . 



dem: quanti byte aveva 
ricevuto e trasmesso e se 
stavo trasmettendo o ri- 
cevendo, illuminando lu- 
ci verdi e rosse. 

Poi, un primo sintomo 
della malattia: quando la 
ingrandivo, scriveva sol- 
tanto i byte trasmessi e 
ricevuti, senza più illumi- 
nare le luci colorate. 
Adesso la piccola icona è 
"morta" e non appare 
più sulla barra delle ap- 
plicazioni. Cosa è succes- 
so? In compenso, la fine- 
stra di accesso remoto 
viene ridotta a icona e 
non è più richiamabile 
con la solita combinazio- 
ne di tasto <ALT>+<TAB>. 
So che il programma in- 
criminato è lights.exe. 
Ho provato a ricaricarlo, 
a attivare e disattivare 
l'apposita casella relativa 
alla finestra di Accesso 
remoto (Visualizza lo 
stato del modem). Ma 
non ho avuto successo. 
Vittorio Magni - via Internet 
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Più esperti di Windows 95 
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mIL SISTEMA CHE SAPEVA TROPPO 
Chi utilizza una password è spesso assillato dal 
timore di dimenticarla. Tuttavia, non è difficile ri- 
solvere il problema brillantemente. 
Una volta premuto il pulsante Annulla nella finestra che ri- 
chiede la password all'avvio di Windows 95, è necessario 
avviare il prompt del Dos. Una volta all'interno della car- 
tella Windows, bisogna localizzare tutti i file con estensio- 
ne Pwl. 



Trovato il file con il proprio nome, utilizzato per l'accesso, 
è necessario eliminarlo (ad esempio con il comando DEL 
nome. PWL). Terminata questa operazione e chiusa la ses- 
sione Dos (con il comando EXIT) bisogna riavviare il siste- 
ma operativo, utilizzando il comando Chiudi sessione nel 
menu di Avvio e scegliendo la voce Chiudi sessione e riac- 
cedi a Windows come altro utente. 
Windows viene riavviato e viene richiesto il nome utente e 
una nuova password. 
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mNon conoscendo 
il programma non 
possiamo cercare 
la causa del problema la- 
mentato. Tuttavia, ci sem- 
bra che si tratta di un pro- 
dotto destinato a Win- 
dows 3.x: molto spesso, i 
programmi a 16 bit posso- 
no causare problemi per 
un diverso sistema di ge- 
stione della memoria da 
parte di Windows 95. 

Possiamo provare a 
suggerire una soluzione. 
Prima di tutto è necessa- 
rio rimuovere il program- 
ma incriminato. Quindi, 
usando nel Pannello di 
controllo la funzione Instal- 
lazione applicazioni, di- 
sinstallare completamen- 
te il servizio di Accesso re- 
moto. Dopo aver riawiato, 
installare nuovamente Ac- 
cesso remoto e ripetere la 
procedura di configura- 
zione secondo i parametri 
utilizzati precedentemen- 
te (prima di disinstallare il 
servizio suggeriamo di an- 
notare tutte le informazio- 
ni circa la sua configura- 
zione). 

Il problema della fine- 
stra di Accesso remoto do- 
vrebbe essere risolto. 



Windows 95 

Il Dos che visse 
due volte 
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I problemi più comuni del Dos 



mIL DOS NON SI AVVIA 
Se il Dos non si avvia le cause possono essere diverse, ma la più comune è da- 
ta dal file C0MMAND.COM corrotto o mancante. Questo file deve risiedere nella 
directory radice del disco rigido e, se manca, deve esservi copiato dal dischetto originale 
di installazione. È assolutamente necessario che il dischetto usato per ricopiare il file 
C0MMAND.COM contenga la stessa versione del Dos che è stata installata sul computer, 
altrimenti vi sarà incompatibilità di sistema operativo. 

m APPARE UN MESSAGGIO DI MEMORIA INSUFFICIENTE 
È possibile che siano state avviate più sessioni Dos, una dentro l'altra o all'in- 
terno di un'applicazione. Occorre digitare EXIT e premere <INVI0> per assicurar- 
si di usare una sola sessione Dos. Se si apre una sessione Dos sotto Windows 3.1, è fa- 
cile dimenticarsi di essere ancora in questo sistema operativo: anche in questo caso è suf- 
ficiente digitare EXIT per tornare a Windows. 

mNON CI SONO PIÙ FILE CHE ERANO STATI SICURAMENTE SALVATI 
Escludendo altre ipotesi come virus, cancellazioni accidentali eccetera, è possi- 
bile che il computer sia stato spento troppo presto. Se infatti si usa lo Smart Dri- 
ve (SMARTDRV.EXE), un programma che velocizza il computer utilizzando la ram come 
memoria di massa temporanea prima di scrivere i dati sul disco rigido, i dati non vengo- 
no immediatamente salvati sul disco, anche se il sistema operativo dice il contrario. Se 
quindi si spegne il computer prima che i dati siano effettivamente stati memorizzati, al 
riavvio del sistema i file saranno andati inevitabilmente persi. Per ovviare a questo in- 
conveniente è sufficiente aspettare qualche secondo prima di spegnere il computer. 

mIL DOS COMUNICA CHE LO SPAZIO DISPONIBILE SU DISCO RIGIDO 
È MOLTO MINORE DI QUANTO SEGNALAVA IL COMANDO DIR 
Questo caso si può presentare se il disco rigido è stato compresso con Doublé 
Space, Drive Space o altro compressore. In effetti, il comando DIR esegue una stima ap- 
prossimativa dello spazio che rimane libero, prendendo in considerazione un fattore di 
compressione medio. Quando vengono memorizzati sul disco dati che per loro natura non 
possono essere compressi più di tanto, il fattore di compressione diminuisce decisamen- 
te, quindi lo spazio su disco viene riempito molto più velocemente di quanto ci si potesse 
aspettare. 

mIL DOS EMETTE UN MESSAGGIO D'ERRORE 
Se viene digitato un comando Dos e il sistema risponde con un messaggio d'er- 
rore, l'ipotesi più probabile è che sia stato digitato in maniera errata. Se la sin- 
tassi è corretta, può darsi che il comando non si trovi in una directory specificata nell'i- r^\ 
struzione PATH del file AUTOEXEC.BAT oppure che non ci si trovi nella directory dove ri- 
siede il comando. 



O 



Dopo aver rein- 
stallato completa- 
mente il sistema 
operativo (Windows 95), 
non riesco più a utilizza- 
re l'utilità di verifica de- 
gli aggiornamenti. Inol- 
tre vorrei sapere come 
posso fare a far funziona- 
re il lettore di ed rom in 
modalità Dos. 

Renato Piacentino - Napoli 

m L'utile program- 
ma di verifica de- 
gli aggiornamenti 
non è un'applicazione for- 
nita con il ed rom di in- 
stallazione di Windows 95. 



Questo programma può 
essere installato solo se si 
possiede il Service Pack 1 
prodotto da Microsoft per 
Windows 95. 

Dato che il Service Pack 
serve ad aggiornare e cor- 
reggere alcuni aspetti del 
sistema operativo, viene 
fornito questo program- 
ma di utilità proprio per 
poter controllare la ver- 
sione dei driver installati 
e, di conseguenza, decide- 
re se è necessario effet- 
tuare l'aggiornamento de- 
gli stessi. 

I Service Pack possono 
essere scaricati diretta- 



Più esperti di Windows 3.x 



mUN BEL TACER NON FU MAI SCRITTO... 
Windows emette segnali acustici per indicare, 
ad esempio, che è stato commesso un errore. I 
segnali acustici possono essere senz'altro utili per richia- 
mare l'attenzione dell'utente, ma a volte possono essere 
fastidiosi o inopportuni. 

Esiste un sistema per eliminare i messaggi acustici: biso- 
gna agire su uno dei file di configurazione e modificare un 
piccolo parametro. 

Occorre avviare Blocco note e con esso aprire il file 
WIN.INI, che si trova nella directory C:\WIND0WS. All'in- 
terno di questo file è presente la sezione [Windows], che 
a sua volta contiene l'istruzione Beep=on\ è quest'ultimo 
il parametro che deve essere modificato, sostituendolo 
con Beep=off. 
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I problemi più comuni di Windows 3.x 



m WINDOWS NON PARTE - 1 
Può darsi che nell'istruzione PATH dell'AUTOEXEC.BAT non sia specificata la di- 
rectory nella quale è stato installato Windows (tipicamente, C:\WIND0WS). Se 
questo è il caso, è possibile inserire il percorso corretto nel PATH oppure portarsi nella 
directory WINDOWS prima di digitare WIN. 

m WINDOWS NON PARTE - 2 
Non è stato caricato il driver per la gestione della memoria alta (HIMEM.SYS), 
che deve essere specificato nel file CONFIG.SYS con l'istruzione 
DEVICE=C:\WINDOWS\HIMEIVI.SYS 

È importante che venga utilizzata la versione più recente di HIMEM.SYS: se si usa il Dos 
6 occorre utilizzare quello del Dos (e la sintassi sarà DEVICE=C:\Dos\HIMEM.SYS), altri- 
menti va bene quello di Windows. 

mNON SI RIESCE AD APRIRE UN DOCUMENTO 
Se, facendo doppio clic su un documento, Windows visualizza il messaggio di 
errore "Nessuna applicazione associata a questo file", occorre specificare qual 
è l'applicazione da usare per aprire il documento. Bisogna aprire il File Manager, fare 
clic sul menu File e scegliere il comando Associa; occorre poi inserire, nella casella Fi- 
le con estensione, le tre lettere che costituisco l'estensione del documento e scorrere l'e- 
lenco Associa a per individuare l'applicazione con la quale si vuole aprire il documento. 
A questo punto basta selezionarla e fare clic su OK. 

mNON SONO PIÙ PRESENTI I GRUPPI DI PROGRAMMI 
Se uno o più gruppi di programmi non vengono più visualizzati è possibile che 
sia dovuto all'eliminazione del file GRPo al suo danneggiamento. Per ripristi- 
nare un file di descrizione di un gruppo di programmi è sufficiente fare clic dapprima sul 
menu File e poi sul comando Esegui; occorre quindi digitare SETUP /P e fare infine clic 
su OK: in questo modo i gruppi di programmi vengono ricostruiti automaticamente. 

mNON C'È SUFFICIENTE SPAZIO SU DISCO PER ESEGUIRE UN PROGRAMMA 
Poiché Windows fa uso del disco rigido per simulare una maggiore quantità di 
memoria, la scarsezza di spazio libero può impedire l'esecuzione delle appli- 
cazioni che richiedono più memoria di quanta sia disponibile in ram. Per liberare spazio 
libero sul disco e renderlo disponibile per Windows 3.1, occorre cancellare i file inutili 
dal disco rigido e aumentare poi la dimensione del file di scambio, cioè di quel file che 
viene utilizzato come memoria virtuale. Per aumentare le dimensioni del file di scambio 
è necessario aprire il Pannello di controllo, fare doppio clic su 386 Avanzata e premere 
il pulsante Memoria Virtuale. A questo punto si può scegliere il tipo di file di scambio di 
cui ci si vuole avvalere (temporaneo, permanente o nessuno) e la sua dimensione, spe- 
cificata in Kb. 



riù esperti di Windows 95 



m AVVIO DELLE UTILITÀ 
PER LE UNITÀ A DISCO 
Per avviare le utilità per i dischi, come 
Defrag e Scandisk, la maggior parte degli utenti 
utilizza l'apposito gruppo nel menu di Avvio, ma è 
anche possibile fare doppio clic sull'icona Risor- 
se del computer e premere quindi il pulsante de- 
stro del mouse in prossimità dell'icona relativa 
all'unità su cui si intendono usare gli strumenti 
per le unità a disco: scelto il comando Proprietà 
nel menu di scelta rapida, viene aperta la relati- 
va finestra. La scheda Strumenti è divisa in tre se- 
zioni: Stato di verifica, Stato di backup e Stato di 
frammentazione, che permettono l'avvio dei pro- 
grammi e riportano la data dell'ultimo utilizzo. 



mmmmmsi 



ce 



Btrumei | i mdivisione j 



r Stato di verifica 



iì controllo degli errori dell'unita è stato eseguito 33 
1 giorni fa. 



Stato di frammentazione- 

g|% Lo stato d • i t nsdiq ta unita e stato 
1 ^_ verificato 5 giorni fa. 



mente dal sito Microsoft, 
raggiungibile all'indirizzo 
http://www.microsoft.co 
m/italy/download, ma il 
lettore può provare a 
chiederne una copia la 
proprio negoziante di fi- 
ducia. 



Windows 95 

Screenbusters, gli 
acchiappafinestre 



m 



7" Mi chiedo come 
sia possibile sal- 
m I vare o stampare 
una schermata del com- 
puter, per esempio salva- 
re una schermata delle 
opzioni di un programma 
per ricordare le imposta- 
zioni assegnate nel caso 
si dovesse reinstallare il 
programma. 

Giulio Brega - via Internet 

T Esistono diversi 
modi per cattura- 
1 re lo schermo o 
una porzione di esso. Si 
possono utilizzare gli stes- 
si strumenti del sistema 
operativo o servirsi di ap- 
positi programmi, dispo- 
nibile anche nel circuito 
shareware (lo stesso Paint 
Shop Pro, incluso in diver- 
si ed rom allegati alla rivi- 
sta dispone di strumenti 
in grado di soddisfare 
egregiamente questa esi- 
genza). 

Windows 95 usa il tasto 
<STAMP> per copiare il 
contenuto dello schermo 
negli Appunti: ogni volta 
che si preme il tasto 
<STAMP>, viene scattata 
una sorta di fotografia del- 
l'intero schermo. Se si 
apre Paint (o un qualsiasi 
altro programma di dise- 
gno) e si preme la combi- 
nazione <CTRL>+<V> (cor- 
rispondente al comando 
Incolla), la foto viene in- 
collata nel documento e 
può essere trattata come 
una qualsiasi immagine. 
<ALT>+<STAMP> copia so- 
lo la finestra attiva. • 
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Trucchi e astuzie 



Sistemi operativi 



Gli strumenti di compressione di Microsoft Plus! 



O 



Drive Space 3 è l'utility di compressione fornito con Microsoft Plus! e assicura l'uso di migliori algoritmi per ridurre l'oc- 
cupazione dello spazio sul disco rigido. In particolare, le nuove funzioni comprendono: la capacità di personalizzare il tipo 
di compressione usato, possibilità di creare unità compresse fino a 2 Gb, capacità di comprimere o decomprimere specifi- 
ci file o cartelle, possibilità di usare rapporti di compressione diversi a seconda dei file. 

Con Drive Space 3 è quindi possibile razionalizzare al meglio l'occupazione del disco, scegliendo il miglior compromesso 
tra velocità del sistema e rapporto di compressione dei dati. 



B3^B9 



L'unità C è di dime ■ aggioti e ! i - . ' i • . 

di spazio sull'unità C in modo che questa contenga 3,01 GB di spazio d>sno ? sisJiie. 
In eguis. Di eSpace reerà l'unità ost H coi I i "3 'Jà B - : ■:< i Diluibile 
non compresso, per una capacità totale di 1 ,27 GB. a» 



tM 



Unità C (ora) 



D Spazio disponibile 
I Spazio usato 



L'unità C dispone attualmente di 
835.41 MB di spazio disponibile. 



Unte C Idopo la compressione.! 




□ Spazio disponibile 
I Spazio usato 

Dopo la compressione, l'unità C 
disporrà approssimativamente di 
3,01 GB di spazio disponibile. 




-Unità host H — 
L'unità host H disporrà di 1 ,1 3 
GB di spazio libero. 



Prima di effettuare la 
compressione Drive 
Space 3 visualizza 
una stima della di- 
mensione che avrà il 
disco una volta com- 
presso. In realtà, Dri- 
ve Space 3 crea una 
nuova unità virtuale 
che va a prendere il 
posto del disco non 
compresso (ad esem- 
pio diventa l'unità C), 
mentre il vero disco C 
viene visto come 
unità Host . 



hi.ui.ui.jj.u.u^i.i.ia 



Quando ì'unìtà C viene compressa, verrà creata un'unità host 

■ ressa. Te tà conterrà il fil 'lume per Fui ; ed altri file 

non compressi. 

La nuova unità decompressa verrà creata utilizzando le sequenli 
imnnsiazinnr 

Lettera dell'unità host: 



S pazio disponibile, sull'unità host: |l 1 5G,1 M B 

I Nascondi unità host 



OK 



Per la creazione dell'unità Host è possibile scegliere sia la 
lettera identificativa sia lo spazio disponibile, nel caso non 
tutto il disco sia stato compresso e rimanga quindi a dispo- 
sizione dello spazio su disco nell'unità Host. Se tutto il di- 
sco è stato compresso, conviene nascondere l'unità Host 



< 



O 
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Metodo di compressione 



; . i lo d . - ■.!■.' r >■:'_■:•• : ■ . o omb .-'" •■■...■"• .e .' 

file Nella maggior pai te dei casi si opera un compromesso tra io spazio disponibile e la velocita di 
ac e esso ai dati. 



Maggior spazio f* Compressione HiPack I consente di lib»; ••.• •• ■• • • ■ quotila di spazio.; 
non consigliato per .>>',iputer 48G) 



1 



Compressione standard 



C Ne::ur i compi rmen hi l'ui «<■ >■ . «, r -, f almeno pei il % 

In tal caso utilizzare la compre sione standard. 



' iggio clocité Ne una coi & - . :•■■ - Ipiù veloce) 



itilizza unità compi nte a i I computo iece io n ari uesta 

operazione pu . , : • \Vmdows. 



UE] Oltre a consentire 
di scegliere il rap- 
porto di compres- 
sione, Drive Space 
3 permette di in- 
stallare automati- 
camente le nuove 
unità compresse, 
cioè di riconosce- 
re i dischetti e i 
dischi removibili 



W installa autori atic imsnti le n io •: •«.:! < coi isr : 



irra 



L'unirà ; '-. è stata compressa s dispone ora di 2.56 MB lìbeii. 



Unità A (prima d: H - om e :ione) Unità À (ora) 




compressi. 



□ Spazio disponibile 

■ Spazio usato 

Prima della compressioni?. 
l'unità A disponeva di 1 ,39 MB 
di spazio disponibile. 



□ Spazio disponibile 

■ Spazio usato 

Ora l'unità À dispone di 2,56 
1 16 :*« spazic d sponibiie 
Sottoponendo l'unità a 
compressione si è aumentato lo 
spazio disponibile di 1 ,1 7 MB. 



J±J 



EBE— 33 



r?ra 



1 ii- i i are l'unii ìc . - s - 1 !i naz i ~t "- J l un - 

a H o viceversa. 



Unità compressa A 





ED Spazio disponibile: 
■ Spazio usato: 
Capacità: 



51 MB 
Ok 

2,61 mb: 



□ Spazio disponibile: |0,00 MB 
■ Spazio usato: 1,39 MB 

Capacità: 1,39 MB 

l~~ Nascondi questa unità host 



Più spazio 
nell'unità A 



Più spazio 
nell'unità H 



i?nn 



Ridimensionale l'unità A significa spostare dello spazio disponibile dall'unità A 
a H o viceversa. 



Unità compressa A 




□ Spazio disponibile: '1,61 MB 

■ Spazio usato: Ok 

Capacità: 1,61 MB 



Capacità: 1,39 MB 

[~ M ascondi quesiti unilà host 



Più spazio 
nell'unità A 



Più spazio 
nell'unità H 



Drive Space 3 permette di 
comprimere anche i dischetti, 
raddoppiandone quasi la ca- 
pacità nominale. 



Una delle funzioni più interes- 
santi di Drive Space 3 è la pos- 
sibilità di modificare la quan- 
tità di spazio compresso e di 
modificare quindi lo spazio di- 
sponibile nell'unità compres- 
sa e quello nell'unità Host. 
Questa funzione opera anche 
sui comuni dischetti (come 
nell'immagine), ma è viva- 
mente sconsigliabile compri- 
mere i floppy disk, che non 
verrebbero riconosciuti da un 
sistema senza Drive Space 3. 



O 
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o 



Pc Open tà) Luglio/Agosto '97 



Usare meglio 



Il disco fiss 



O 



■ - ^ 



Il disco fisso a tutta velocita 



> 



o 



o 



> 



Per mantenere elevate 
le prestazioni del disco 
fisso occorre deframmen- 
tarlo periodicamente e 
scegliere la giusta colloca- 
zione per alcuni tipi di file. 

DOS 

Se si usa la versione 6.x 
del Dos (anche con Win- 
dows 3.x, ma la defram- 
mentazione deve avvenire 
assolutamente dal Dos e a 
Windows non avviato) è 
possibile deframmentare 
il disco fisso impartendo 
il comando DEFRAG al 
prompt dei comandi. Do- 
po aver specificato l'u- 
nità, è possibile configura- 
re il metodo di ottimizza- 
zione. Se si sceglie la de- 
frammentazione completa 
i dati vengono posti in set- 
tori adiacenti del disco e 
spostati a partire dalla 
prima traccia dell'unità. 



WINDOWS 95 

Windows 95 dispone di 
un programma simile, ma 
le caratteristiche del nuo- 
vo file system hanno ri- 
chiesto la riscrittura com- 
pleta dell'applicazione. 
Attenzione: la versione 
più recente di Windows 95 
(ossia la Osr2, dotata di fi- 
le system Fat32) compren- 
de anch'essa il program- 
ma di deframmentazione 
che, anche se graficamen- 
te identico, presenta ulte- 
riori e profonde differenze 
rispetto a quello della pri- 
ma versione. 

Per avviare Defrag per 
Windows 95 si fa clic sul 
pulsante Avvio, si sceglie 
il gruppo Programmi, 
quindi Utilità di sistema e 
poi Utilità di deframmenta- 
zione dischi. Viene richie- 
sto di selezionare l'unità 
che si desidera ottimizza- 



re: effettuata la scelta de- 
siderata, viene visualizza- 
ta la finestra di dialogo 
Programma di deframmen- 
tazione dischi; premendo 
il pulsante Avanzate si im- 
postano le preferenze cir- 
ca il metodo di ottimizza- 
zione. 

Premendo il pulsante 
Deframmenta la procedu- 
ra inizia: l'operazione è in- 



offertissima solo per i lettori di 
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PC OPEN 365 GIORNI 



O 



1 anno di assistenza Help Juice 
1 anno di Pc Open 
sconto 30'/. 
Totale 



a Pc Open porte dal primo numero roQQiunpjbile dolio 



L 150. 
L. 88. 

L 167. 



visibile per l'utente, pre- 
mendo tuttavia il pulsante 
Dettagli, è possibile sape- 
re che cosa sta accadendo 
alla superficie del disco. 

Oltre ai programmi che 
accompagnano il sistema 
operativo, è possibile tro- 
vare in commercio appli- 
cazioni fornite da terze 
parti, come, ad esempio, 
Speed Disk delle Norton 



PC OPEN 



Ce un ottimo .. 
sottoscrivendo 
abbonamento ad 1 anno di 

, un servizio telefonico di Help Informatica 
rivolto ai privati, disponibile per risolvere 

tutti i problemi e le emergenze legate all'uf 

oersonal. L'offerta permette di assicurarsi 

i assistenza tecnica on-L 

interesse. 



I file fatti a pezzi 



mll fenomeno della frammentazione consiste 
nella suddivisione dei file in blocchi che ven- 
gono registrati in posizioni non adiacenti sulla 
superficie del disco. Per ricostruire il file originale, vie- 
ne inserito, alla fine di ogni blocco, la posizione di quel- 
lo successivo. Poiché il sistema operativo utilizza sem- 
pre il primo blocco libero a disposizione, se i file vengo- 
no spostati, registrati e cancellati spesso, si verifica una 
pesante frammentazione: per trasferire i dati, la testina 
deve continuamente muoversi da un settore all'altro in 
modo da ricostruire il file originale. 



HNNO DI PC OPEN+l HNNO 

Sì, desidero sottoscrivere 1 anno di abbonamento [11 nume- 
ri] a Pc Open + 1 anno di abbonamento al servizio di assi- 
stenza informatica Help Juice con lo sconto del 307-, pagherò 
solo L 167.000 anziché L. OTItT Non invio denaro, pagherò 
alla ricezione del bollettino di C.C.P. che mi invierete. 

Compila il presente coupon spediscilo io busta chiusa, oppure trasmettilo via fax 
allo 02/26.41.330. indirizzandolo comunque al Servizio Abbonamenti di Pc Open. 



COGNOME 








NOME 






ETÀ 


PROFESSIONE 


INDIRIZZO 


CITTÀ 






PROV. 


CAP. 


TEL. 


/ 





! L'indirizzo indicato é: 
□ privato □ aziendale 



PC OPEN presso HGEPE S.r.l. 

Servizio Abbonamenti. Via Trentocoste. 9 
20134 Milano MI 
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Il disco fisso 



Usare meglio 



Utilities (Symantec, telefo- 
no 02-695521). Con questo 
programma è possibile 
specificare i file che si de- 
siderano posizionare all'i- 
nizio o alla fine dell'unità. 
Si possono così ridurre i 
tempi per l'avvio di un'ap- 
plicazione. Poiché i dati 
all'inizio del disco fisso 
vengono caricati più velo- 
cemente, conviene memo- 
rizzarvi i programmi che 
vengono usati più di fre- 
quente. Si faccia attenzio- 
ne al fatto che tutti i file e 
le applicazioni di sistema 
vengono utilizzati senza 
che l'utente ne abbia co- 
scienza. Oltre alle proprie 
applicazioni, è buona nor- 
ma portare all'inizio del 
disco tutta la cartella Win- 
dows. 

Una volta avviato Speed 
Disk, viene automatica- 
mente letto il disco e ri- 
portato lo stato di fram- 
mentazione. Si può ese- 
guire subito la defram- 
mentazione utilizzando le 
opzioni predefinite, ma è 



consigliabile impostare in- perties e poi scegliere il 



vece le opzioni secondo le 
proprie esigenze. Si deve 
fare clic sul pulsante Pro- 



comando Options. Nella 
scheda Optimization an- 
drebbero selezionate le 



asma—a 



in 



Folders 
Files Last 



Files First 
U rinnovabile Files 



By Date 



The following files will be placed at the end of the disk. This 
is a good pi.:-. - to • . ■■■ ify file : hat are fragnnented easily so 
that they are optinnized more quickly. 

File Specification: 



R/IN38S.SWP 


Delete | 




UP | 


Down 





r-b. Files to place 
!— I First 



rjp. Remaining files 

™ And fnirlf>r£ 



] 



Figura 1 - Nella scheda File last andrebbe specificato il file 
WIN386.SWP, cioè il file di scambio. Poiché il file di scambio è con- 
tenuto nella cartella Windows, occorre evitare istruzioni contraddit- 
torie: o si specificano uno per uno i file della cartella Windows da 
portare all'inizio del disco, o si rinuncia a portare il file di scambio 
alla fine. In generale è già conveniente spostare il file di scambio al- 
la fine e rinunciare a portare la cartella Windows all'inizio del disco. 



caselle Full Optimization 
(per deframmentare i file 
e portarli tutti all'inizio 
del disco - figura 1), Opti- 
mize Swap File (per de- 
frammentare il file di 
scambio e portarlo alla fi- 
ne dei dati) e Verify Writes 
(per assicurarsi che i dati 
siano stati riscritti in ma- 
niera corretta). Poi si fa 
clic sul pulsante Customi- 
ze e, nella scheda Folders, 
si seleziona la casella Mo- 
ve folders to front, in modo 
che gli indirizzi dei file sia- 
no recuperabili più rapi- 
damente. Nella scheda Fi- 
le first vanno specificati i 
file da portare all'inizio 
del disco; per portarvi tut- 
ti i file contenuti nella car- 
tella Windows è sufficien- 
te specificare a mano, nel- 
l'apposita casella, C:\WIN- 
DOWS\*.*. Questa proce- 
dura deve essere ripetuta 
per ogni cartella che si 
vuole portare all'inizio del 
disco (un'altra cartella 
che dovrebbe essere spo- 
stata è SYSTEM). • 



O 





PC OPEN 
assistenza gratuito sul 



Informatico in esclusivo per i nostri lettori, 
per assistere chi ho problemi con il software. 
Precisiamo che questo servizio riguarda solo 
sistemi operativi e programmi. Con questo 
numero della rivista eccezionalmente può 
essere usato per due volte. Inoltre, per poter 
aiutare più lettori, si prega di rivolgersi ad Help 
ponendo un solo quesito alla volta e di non 
tenere impegnati i tecnici troppo a lungo. 



Se ha un problema software con 
il suo computer chiami questo 
numero, da lunedì a venerdì, 
dalle ore 9 alle 18 

Tel. 02/42.33.534 

Citando il suo co dice personal e, 

un esperto di hU^i—F ? 

risponderà gratuitamente al 

suo quesito. 

Attenzione! 
Vale per due problemi 



A07247 
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casa e tempo libero 



Casa e 
tempo libero 

Le novità multimediali, 
i programmi 
per l'apprendimento 
e per i bambini. 
Inoltre, giochi, sport, 
spettacoli, musica, 
grafica e Internet 



Incontri estivi 
su Internet! 

Dai cyber calè alle 
feste di paese: ecco 
come trovarli 
b»w pag. 115 



Elicotteri, mostri 
e macchinine 

Gli ultimissimi giochi 
di azione, che potrete 
anche "assaggiare" 
dal nostro ed rom 

pag. 122 




Novità e curiosità 

Tutte le ultime novità 
e le anteprime 
multimediali per 
chi ama i viaggi, 
la storia, le opere 
enciclopediche e i 
programmi didattici 
pag. 127 



MUSICA SULLA RETE E SU CD ROM 

E ora il concerto 
non lo perdo più! 




Gli spettacoli estivi sono 
già cominciati. Se ogni 
anno fino ad oggi avete per- 
so appuntamenti musicali a 
cui non volevate mancare, 
avete finalmente uno stru- 
mento che vi può aiutare. 
Infatti si stanno moltipli- 
cando le iniziative su Inter- 
net che permettono, non 
solo di conoscere in antici- 
po i vari appuntamenti, ma 
soprattutto di poter acqui- 
stare i biglietti senza muo- 
versi da casa evitando così 
code o spostamenti. 

Potrete così anche sco- 
prire i concerti o le manife- 
stazioni del luogo dove 
passerete le vacanze. 

EASY TICKETS. Questo sito 
offre biglietti per concerti, 
per appuntamenti sportivi, 
per spettacoli teatrali e per 
mostre. Per il pagamento è 
possibile registrarsi come 
utente, basta una volta, per 
poi utilizzare la carta di cre- 



dito grazie ad una propria 
password; altrimenti si può 
effettuare un bonifico ban- 
cario. Easy Tickets offre an- 
che convenzioni con azien- 
de e ci si può iscrivere alla 
mailing list per essere sem- 
pre aggiornati. 

Per chi ancora non lo sa- 
pesse, iscriversi ad una 
mailing list significa riceve- 
re direttamente ed automa- 
ticamente nella propria ca- 
sella di posta elettronica 
una specie di lettera che 



/ siti per 
prenotare 
i biglietti 
via Internet. 
E sul ed rom 
allegato 
a Pc Open, 
due programmi 
per fare musica 



Musica 



Come utHizz are 

'n/ernet per conoscere 

' e date dei concerti 

estivi 

Per scoprire 

9'' ultimi ed rom 

s« argomenti musica/i 

forni- 
sce notizie aggiornate su 
un determinato argomento. 

BOX OFFICE ITALIA. Questo 
sito è un altro servizio di 
prevendita di biglietti via 
Internet, mette a disposi- 
zione l'elenco di diverse 
manifestazioni, dalla musi- 
ca rock agli spettacoli tea- 
trali, ma non è sempre pos- 
sibile prenotare diretta- 




frena 



In queste pa- 



Su Internet sono molti i siti dedicati alla musica. In queste pa- 
gine ne abbiamo raccolti alcuni tra i più interessanti: si spazia 
dalla prenotazione dei biglietti on line agli indirizzi delle band 
e dei solisti più in voga passando per i luoghi di culto dei me- 
lomani come il Teatro alla Scala o l'Arena di Verona. Inoltre vi 
offriamo una carrellata dei titoli multimediali più recenti o in 
via di pubblicazione utili per conoscere e per imparare la mu- 
sica. Alla fine, se vorrete mettervi alla prova, Pc Open vi offre 
in regalo sul ed rom allegato due programmi per fare musica. 
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mente. Il pagamento dei bi- 
glietti richiesti è effettuato 
attraverso vaglia telegrafi- 
co. Una delle caratteristi- 
che migliori di Box Office è 
quella di dare sempre l'in- 
dicazione precisa di dove si 
terrà il concerto e dei nu- 
meri di telefono utili per ot- 
tenere informazioni. 

ARENA DI VERONA. È da 

molto tempo che invece è 



HMFRCE 



ITALIA 
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che è un mezzo molto diffu- 
so nel mondo per il trasferi- 
mento di dati in modo sicu- 
ro, ma è sicuramente un 
po' complicato. 

POLLSTAR. Per chi invece si 
sposta all'estero conviene 
dare un'occhiata all'ottimo 
Pollstar. Questo sito per- 
mette di effettuare ricerche 
sia per artista che per città, 
può rivelarvi i concerti che 

, ci saranno a Parigi, 

come a Los Ange- 
les. È molto com- 
pleto, include oltre 
quattromila città 
ed inoltre può da- 
re indicazioni sulle 
manifestazioni vi- 
cine. È infine pos- 
sibile effettuare ri- 
cerche in base alla 
struttura che ospi- 
ta le manifestazio- 
ni. Naturalmente 



Collegandovi a questo sito poterete 
prenotare e acquistare I biglietti per I 
concerti e le manifestazioni estive. 



possibile acquistare i bi- 
glietti per la stagione lirica 
dell'Arena di Verona. Col- 
legandosi al sito vengono 
mostrati gli spettacoli con i 
posti disponibili e natural- 
mente la piantina. 

Per l'acquisto si possono 
utilizzare tre sistemi diver- 
si di pagamento: inviare i 
dati della carta di credito 
via Internet, però senza l'u- 
tilizzo di un sistema sicuro; 
oppure si può semplice- 
mente spedire un fax con i 
propri dati e infine utilizza- 
re il sistema Pgp (che signi- 
fica Pretty Good Privacy) 



ci possono essere 
sempre degli erro- 
ri sulle date, quin- 
di è sempre consi- 
gliabile verificare 
l'informazione. 




Molti sono gli artisti che hanno aperto il 
loro sito Internet: qui, ad esempio, potete 
vedere quello dei Depeche Mode. 



UVE MUSIC. Live Music è 
un altro sito simile, forse 
un po' meno efficiente, ma 
si occupa esclusivamente 
del nostro continente e 
quindi se per esempio an- 
date in vacanza vicino a 
Kiev (Ucraina) forse trove- 
rete qualcosa più facilmen- 
te. Collegandosi viene pre- 
sentata la mappa dell'Euro- 
pa e cliccandoci sopra ven- 
gono elencate le manifesta- 
zioni presenti nel paese 
scelto. 



SCENA ITALIA- 
NA. Questo sito 
si occupa 

esclusivamente 
di balletti. Oltre 
ad offrire un ca- 
lendario degli 
spettacoli e 
meetings, ven- 
gono presentati 
coreografi ita- 
liani. È anche 
affrontato il te- 
ma di come le 
nuove tecnolo- 




gie stanno tra- 
sformando lo 
spettacolo e la 
danza. Sono 
presenti colle- 
gamenti ad ar- 
chivi e a riviste 
presenti sulla 
rete che per- 
mettono di an- 
dare a scoprire 
maggiori infor- 
mazioni. 



ROCK ON UNE E Uno c/e S /l artisti italiani più attenti 
n/iiioip iuct p all'utilizzo delle nuove tecnologie è senza 
iviudiu mei, rer dubbl0 jovanotti. Qui il suo sito Sole/una. 

ciò che riguar- 
da informazioni 
in generale riguardanti la 
musica ed i suoi protagoni 



sti potete fare riferimento a 
Rock On Line e The Music 
Net. Quest'ultimo permette 
inoltre di ascoltare brani 
musicali (formato Real Au- 
dio) e vedere video (forma- 
to Vdo) di molti gruppi. 
Rock On Line è più incen- 
trato sulle informazioni 
musicali, sono infatti dispo- 
nibili molte riviste on line 
italiane e rassegne stampa 
dei più importanti periodici 
di musica. Potrete così da- 
re un'occhiata a tutto ciò di 
cui parla il mondo, senza 
però perdere troppo tem- 
po. Entrambi danno infor- 
mazioni più o meno com- 
plete sui concerti e le mani- 
festazioni più importanti, 
italiane e non. 

DA INTERNET Al CD ROM. 

Musica, spettacoli e perso- 
nal computer sono e saran- 
no sempre più integrati. Or- 
mai quasi tutti gli artisti 
hanno creato una propria 
pagina web e molti hanno 
tentato la strada del ed 
rom. Grazie alle pagine web 
molti artisti hanno aperto 
un canale diretto con i pro- 
pri fan. 

Con il ed rom si è cerca- 
to, il più delle volte, un 
semplice successo com- 
merciale inserendo mate- 
riale senza una vita pro- 
pria. Sono pochi gli artisti 
che lo hanno utilizzato per 
superare la limitazione del 
ed audio e quindi hanno 
aperto la strada al futuro 



multimediale. Jovanotti ha, 
per esempio, un proprio si- 
to chiamato Soleluna nel 
quale si possono raccoglie- 
re tutte le informazioni pos- 
sibili su dischi e tour (an- 
che acquistare i biglietti), 
ma oltre a questo ha contri- 
buito allo sviluppo di due 
ed rom che permettono di 
avvicinarsi di più al pensie- 
ro di "Lorenzo". 

Tamburo è l'ultimo tito- 
lo di Jovanotti, ed è appar- 
so sul mercato qualche me- 
se fa. Tamburo è il nome 
dell'isola scoperta dal Capi- 
tano Drum e la sua esplora- 
zione permette di incontra- 
re personaggi che fanno 
parte del mondo del- ►► 



I siti Internet 



Arena di Verona 

http://www.cosi.it/verona/ve- 

rona_home.html 

BoxOffice Italia: Welcome 

http://www.ticket.it/ 

Pollstar 

http://pollstar.com/ 

EasyTkts Internet Tickets 

http://www.tkts.it/ 

Live Music 

http://www.live-music.com 

Scena Italiana 

httpyAAAAAA/.fionline.i1/scena_rtaliana/ 

Rock On Une 

http://www.rockol.it 

The Music Net 

http://www.themusicnet.it/ 

Jovanotti-Tamburo 

http://www.soleluna.com 

Peter Gabriel 

http://geffen.com/gabriel 
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E ora il concerto 
non lo perdo più! 

la musica. Si può così vede- 
re la casa di Jovanotti e di 
Saturnino, leggere il famo- 
so giornale Barabba, vede- 
re video e ascoltare buona 
musica. C'è Piazza Bob 
Marley, l'Osservatorio di 
Albert Einstein ed il Parco 
Rap, tutta un'isola da sco- 
prire con il Mare di Boh che 
la bagna. L'esplorazione av- 
viene in prima persona e ci 
si sposta con il mouse in 
uno spazio tridimensionale 
virtuale. Sono inoltre pre- 
senti dei collegamenti ad 
Internet, per cui si può an- 
che esplorare l'isola men- 
tre si è collegati alla Rete. Il 



prezzo basso imposto (costa 
29.900 lire) e l'alta qualità di 
questo ed rom sono da pren- 
dere come esempio. 

PETER GABRIO. E GU ALTRI. 

Uno dei primi artisti che ha 
utilizzato il supporto ottico 
è stato Peter Gabriel. Ève è il 
nome del ed rom al quale ha 
contribuito alla realizzazio- 
ne, che ha seguito il primo 
XPlora 1, con cui ha poco in 
comune. Ève è un continuo 
di immagini strane con evi- 
denti riferimenti sessuali. 
Potrete entrare in una stan- 
za dove giocare con le sue 
canzoni e creare confusione 
a volontà. Sono presenti al- 
cuni colpi di scena ed è ob- 
bligatorio compiere l'esplo- 
razione con le cuffie per go- 



dersi l'atmosfera musicale. 

Dai Rolling Stones, a Sa- 
de, ai Cranberries, fino ad 
arrivare a Laurie Anderson, 
Brian Eno, David Bowie, 
ognuno ha creato il proprio 
ed rom, chi riempiendolo di 
video e interviste, chi crean- 
do qualcosa di innovativo 
ed interessante, più staccato 
dal personaggio cantante. 
Alcuni hanno anche inserito 
nei loro ultimi dischi delle 
piccole parti leggibili solo at- 
traverso un computer, come 
per esempio gli Einstuerzen- 
de Neubauten. Questa ten- 
denza si svilupperà sempre 
più. Sebbene i ed rom che 
utilizziamo oggi siano mol- 
to capienti non possono 
contenere molto altro se 
sono già presenti 50 minuti 



di musica. Questa limitazio- 
ne è destinata a scomparire 
nei prossimi anni, come 
avrete senz'altro letto negli 
ultimi mesi: i nuovi ed chia- 
mati Dvd hanno una capa- 
cità di immagazzinare così 
tanti dati che si potranno 
inserire tutti i video dei 
cantanti e anche un loro 
film. Questo significa che 
computer, televisione e ste- 
reo sono destinati a so- 
vrapporsi sempre più nelle 
funzioni. Il problema di tut- 
te queste nuove tecnologie 
è che la facilità di utilizzo 
non migliora di pari passo 
con la loro introduzione. 

E mentre aspettiamo il 
Dvd, godetevi l'estate con 
un po' di buona musica! 

Marco Pizzo 



Le ultime novità multimediali 



K 



La musica su ed rom 

Imparare uno strumento musicale, oppure vivere una 
"prima" al Teatro La Fenice ancora intatto: queste sono 
solo alcune delle cose che potrete fare con questi titoli 




Music Park, un ed rom dedicato 
ai bambini. Alcuni personaggi 
accompagnano i piccoli alla 
scoperta della musica. 

Si può imparare a suonare 
uno strumento con un 
ed rom? Forse un insegnan- 
te di flauto o di chitarra ri- 
sponderebbe di no, e in ef- 
fetti un maestro elettronico 
è senz'altro meno "interat- 
tivo" di un maestro reale. 
Ma una lezione "virtuale" ci 
mette in grado di vedere e 
di sentire come una lezione 



reale e in più può essere ri- 
petuta a piacere per con- 
trollare i progressi fatti. 

PER IMPARARE A SUONARE. 

Convinti sostenitori dell'ef- 
ficacia del multimediale so- 
no gli autori di un metodo 
per chitarra suddiviso in 4 
ed rom: Chitarra Latina, 
Rock, Blues e Reggae. Af- 
fermano nella presentazio- 
ne che "non occorre 
nessuna conoscenza 
preliminare" e che si 
può imparare a suona- 
re partendo da zero. 

In effetti il metodo 
adottato è interamen- 
te pratico: sullo scher- 
mo scorre il filmato 
della mano che suona, 
accanto un grafico ani- 
mato mostra lo sposta- 
mento delle note sulle cor 
de e la voce del maestro il 
lustra in apertura il conte 



nuto della lezione. Numero- 
se funzioni aiutano lo stu- 
dio: lo zoom per ingrandire 
l'immagine, la possibilità di 
risentire e rivedere un ac- 
cordo, il registratore per 
salvare i propri esercizi, la 
stampa. 

Buona soprattutto l'or- 
ganizzazione sincronizzata 
del suono e dello schema 
degli accordi, anche se sul 





Anche 123 Musica è adatto ai 
musicisti in erba, che trove- 
ranno allegato un flauto. 



Quattro ed rom per imparare 
le nozioni base per suonare 
la chitarra latina, quella 
blues, la rock e la reggae. 



video mano destra e sini- 
stra non sono mai insieme. 
Ogni genere musicale è illu- 
strato con dieci lezioni su- 
gli accompagnamenti tipici 
con i giri di note, gli effetti 
sonori e le scale più usate. 
Niente teoria e lettura del 
pentagramma o testi di 
canzoni, ma una pratica 
per accompagnare con la 
chitarra la voce. I ed rom 
girano sia su personal com- 
puter sia su Mac. 

Un carattere prevalente- 
mente pratico ha anche il 
corso intitolato Guitar Hits 
che si articola per ora in 
due ed rom. 

Le funzioni sono simili e 
permettono di imparare 
"per imitazione" osservan- 
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do sullo schermo la mano 
del chitarrista e lo schema 
della diteggiatura sulle cor- 
de. La differenza con- 
siste nella presenza 
dello spartito e quindi 
nella possibilità di leg- 
gere la musica. Infatti 
le lezioni sono più nu- 
merose (settanta ogni 
ed rom) e non si limi- 
tano agli accordi di ac- 
compagnamento ma 
propongono brani di 
autori famosi e amati 
dai giovani, dalla musica 
rock alle creazioni di John 
Lennon e Paul McCartney. 
Gli autori avvisano che non 
è un corso per principianti 
ma per chitarristi di medio 
livello. 

Ugualmente ispirati alla 
filosofia che "s'impara a 
suonare suonando" sono i 
corsi musicali per bambini 
della serie Giocare con la 
musica. Con il flauto Ya- 
maha allegato al ed rom e 
la guida di sorprendenti 
maestri, come l'incantatore 
di serpenti o il monaco ti- 
betano, il piccolo allievo 
può imparare a leggere la 
musica e a suonare sempli- 
ci melodie. Il corso pratico 
12 3 Musica! ha la grafica e 
le animazioni di una favola 
esotica, ma anche tutti i 
supporti multimediali ne- 
cessari per insegnare con- 
cretamente l'uso dello stru- 
mento. Suono, testo e ani- 
mazione permettono di se- 
guire sul pentagramma lo 
scorrere delle note, di 
ascoltarle e di vedere la po- 
sizione delle dita in movi- 
mento. C'è sempre la possi- 



bilità di ripetere una parte 
di lezione, andando avanti 
indietro con le freccette, o 



**\m 





Imparare a suonare la chitarra 
"per imitazione" osservando la 
mano del chitarrista è quello che 
vi propone il titolo Guitar Hits. 



La storia, i generi, la tec- 
nica e gli autori in questo ed 
rom completamente dedi- 
cato al pianoforte. 

di bloccare e rivedere l'ani- 
mazione, anche qui con 
semplici comandi da regi- 
stratore. Tra le funzioni, 
che sono numerose e co- 
mode da usare, segnaliamo 
la possibilità di regolare il 
metronomo, di mettere o 
togliere l'accompagnamen- 
to, di memorizzare il per- 
corso fatto con i test supe- 
rati. E se il piccolo flautista 
diventerà abbastanza 

esperto, potrà comporre le 
sue canzoni scrivendole sul 
rigo musicale (e conservar- 
le con Salva e Stampa) o ar- 
ricchire il catalogo di musi- 
che attingendo dal sito che 
Ubi Soft mette a disposizio- 
ne su Internet. Ma il pregio 
maggiore è proprio il carat- 
tere divertente delle lezio- 
ni, organizzate come un 
gioco a quiz che abilmente 
conduce il musicista a su- 
perare livelli successivi di 
difficoltà. 
Un altro ed rom pensato 
per avvicinare i bam- 
bini alla musica è Mu- 
sic Park. Non si tratta 
di un vero e proprio 
corso, ma di un ap- 
proccio più semplice a 
linguaggi, sonorità e 
ritmi dei diversi gene- 
ri musicali. L'ambiente 
è quello di un grande 
Luna Park con giostre 
e montagne russe, in 
cui si susseguono sco- 
perte e sorprese di- 
vertenti. La grafica e 
le animazioni sono 



Cinquant'anni di musica alla Scala su ed rom 



L'archivio storico del Teatro alla Scala comprende registra- 
zioni su nastri che documentano (non interamente) le opere 
e i concerti tenuti dal 1951 ad oggi. 
Il suo valore storico-artistico è, come si può immaginare, 
inestimabile per la qualità del teatro che ha sempre richia- 
mato gli interpreti del più alto livello e perché fornisce una 
testimonianza unica della vicenda musicale italiana. Per 
salvare dal deterioramento i materiali originali è stato ora 
avviato un progetto, coordinato dalla Fondazione "Milano 
per la Scala" e diretto dal professor Goffredo Haus, diretto- 
re del Laboratorio di Informatica musicale dell'Università 
degli Studi di Milano. Lo staff del laboratorio realizzerà il 

restauro delle registra- 

zioni, la loro digitaliz- Èfeflfe 

zazione e il riversa- fl^^^ 

mento in duplice copia J 
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su ed rom, che saranno 
anche catalogati con 
un metodo più esteso e 
preciso (basato su 40 
parametri di descrizio- 
ne che potranno distin- 
guere ad esempio i 
bis) riorganizzando 
l'Archivio con un nuovo 
data base. Non solo, il lavoro permetterà di istruire il per- 
sonale dell'archivio che potrà proseguire autonomamente 
per le registrazioni future. Per le sue caratteristiche tecni- 
co-scientifiche si tratta di un progetto "pilota" a livello 
mondiale che si è potuto realizzare malgrado gli intoppi le- 
gali e burocratici e grazie anche alla generosità degli spon- 
sor (Aem, Andersen Consulting, Comit, Oracle, Tdk , Gioia 
Falck Marchi e la Fondazione americana del teatro). Finora 
sono stati trasferiti i nastri del periodo 1951-1975 e l'intero 
lavoro si completerà nel dicembre 1999 mettendo a dispo- 
sizione 5000 ore di bella musica, si spera non solo agli stu- 
diosi, ma anche a un pubblico più vasto. 



pensate per attirare l'inte- 
resse dei più piccini, che 
possono anche divertirsi a 
picchiare sui tasti di una 
pianola virtuale, mentre 
per i più grandi sono rac- 
chiusi in un libro piccoli di- 
zionari sui termini musica- 
li, sugli autori e sugli stru- 
menti. I testi appaiono co- 
munque un po' avulsi dal 
contesto generale, che è 
quello di un gioco sonoro. 

CONOSCERE GLI INTERPRETI. 

Ci sono serate musicali me- 
morabili che un ed rom può 
aiutarci a rivivere, non solo 
nell'ascolto ma anche ri- 
creando con immagini e 
informazioni il clima dell'e- 
vento. È quello che avviene 
con questa bella pubblica- 



zione dedicata a La Fenice, 
curata dall'Opera National 
de Paris che ha voluto in 



■■^«H* 


r ---^"i "n^*w«--"^- ^| 


■ '.'.;■ t?Ti :■- .fTi^'iU jìjj^" ■*¥— --' ì- | 


B**9 


^HT^^^^E^- i ■* ■ - * ^ i ; [ì [ i* t '? 7:1 i^H 




fch-mi:' 1 * ' -T 1 - -Tm-\4 ~~-**^.rò3^^^ 


1 ^— -^^Séé^Sìm^ 


L i ^Htri. 1 ,"=,-, ~-t^=J^L^=J 


4 ^a**- ■ ,u *-'■ "- 1 ' "•* iZH 




i W^" - ~ "i — ' ^ ** - jal^^B 


^^■~^»~ TS^^^^^M 



Le prime storiche del teatro 
La Fenice in questo ed rom 
i cui proventi contribuiranno 
alla sua ricostruzione. 

questo modo contribuire 
alla sua rinascita. I proven- 
ti della vendita an- ►► 
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La musica 
e i ed rom 



\ 



dranno infatti alla rico- 
struzione del famoso tea- 
tro orrendamente incendia- 
to. 

Nel ed rom lo ritroviamo 
in tutta la sua eleganza di 
stucchi e dorature in una 
visita virtuale che ci per- 
mette di aggirarci con la 
tecnica Quick Time tra pal- 
chi e gallerie. 

La stessa atmosfera da 
"realtà virtuale" caratteriz- 
za le Prime famose de La 
Fenice. Così, ad esempio, 
alla prima della Traviata 
del 1853 ascoltiamo i pette- 
golezzi delle dame venezia- 
ne su Giuseppina Strepponi 
(che si sapeva legata senti- 
mentalmente al maestro), 
ascoltiamo brani delle arie 
più celebri, vediamo sceno- 
grafie e costumi e diamo 
un'occhiata anche al pub- 
blico attraverso illustrazio- 
ni dell'epoca ed animazio- 
ni. L'elenco delle prime ci 
dice molto sulla tradizione 
di un teatro che spesso 
seppe essere all'avanguar- 
dia, se pensiamo alla prima 
rappresentazione del Rigo- 
letto nel 1851 ostacolata 



I ed rom 
già recensiti 



Collana Microsoft dedi- 
cata a: Mozart, Strauss, 
Schubert, Stravinski 
Prezzo: 99.000 lire 
Don Giovanni - Sacis 
Prezzo: 99.000 lire 
Fare Musica- Rizzoli 
Prezzo: 69.900 lire 
Guida alla musica classica 
Leader 

Prezzo: 99.900 lire 
Music Central - Microsoft 
Prezzo: 75.000 lire 
Musica - Opera Multimed 
Prezzo: 149.000 lire 
Opera Collector's Guide 
Il Saggiatore 
Prezzo: 149.900 lire 
Strumenti musicali 
Microsoft 
Prezzo: 99.000 lire 



Come utilizzere i file midi del ed rom di Pc Open 



L'uso del personal per scopi mu- 
sicali non può prescindere dalla 
conoscenza dei file Wav e Midi. I pri- 
mi sono campioni sonori, solitamente 
composti da brevi effetti sonori, mentre i 
secondi possono essere intere composi- 
zioni. Sul ed rom di questo mese, abbia- 
mo inserito alcuni programmi per chi è 
appassionato di musica. Esistono anche 
altri formati, ma questi sono di gran lunga 
i più diffusi nell'ambito dei personal basa- 
ti su Windows. Una collezione di questi fi- 
le, di pubblico dominio, è collocata sul ed 
rom di Pc Open di questo numero nella car- 
tella Midiwav, suddivisi in varie cartelle. 
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// programma Gold Wave è un completo editor 
di file musicali. Consente di registrare con il 
microfono e di rielaborare creativamente i file, 
utilizzabili poi in Windows. 



Gold Wave - Innanzitutto, Gold Wave, ov- 
vero un programma shareware usato da 
molto tempo. Consente di caricare, riela- 
borare e registrare su disco i file Wav, sottoponendoli a modifiche e elaborazioni anche com- 
plesse. È sufficiente cliccare l'icona Open, selezionare una cartella contenente file Wav (ad 
esempio, la Midi Wav del ed rom) per vedere visualizzato in forma grafica il campione sono- 
ro. La cosa più immediata è selezionare il menu Effects per scegliere uno dei filtri È degli ef- 
fetti applicabili al campione sonoro. Ad esempio, è possibile introdurre l'eco, un riverbero, ab- 
bassare il tono, ripulire dal brusio di fondo, trasformare il suono in metallico e molto altro. Per 
ascoltare l'effetto, è sufficiente cliccare il bottoncino simile al Play dei lettori ed o dei man- 
gianastri. Il campione sonoro modificato può essere salvato su disco e riascoltato quando si 
vuole con un semplice doppio clic del mouse. In questo modo, dal File Manager di Windows 
3.1 o dal Gestione Risorse di Windows 95, viene caricato automaticamente il riproduttore mul- 
timediale ed il suono viene diffuso dalle casse connesse alla scheda sonora. Si noti che sul ed 
rom sono fornite versioni distinte per Windows 3.1 e Windows 95 del programma, nel gruppo 
"Essenziali" della voce "Sistemi operativi". La versione shareware è pienamente funzionale, 
ma se non ci si registra, cessa di funzionare dopo alcune decine di minuti d'uso. Il programma 
funziona direttamente da ed rom senza bisogno di installare nessun file nel proprio sistema. 

Making Waves - Making Waves è invece un interessante generatore di sequenze sonore, di 
produzione inglese. La versione dimostrativa non consente di caricare e salvare su disco mu- 
siche già fatte, ma di confezionarne di nuove. Il processo di creazione di una melodia si basa 
sull'assegnazione di file Wave nelle varie tracce del programma. È sufficiente cliccare su una 
delle piste numerate sulla sinistra per fare comparire il pannello di caricamento dei file Wav. 
Selezionarne alcuni tra quelli forniti col programma, oppure caricarli dalla cartella MidiWave. 
Selezionare poi sulla destra, con il mouse, in quale punto del progresso di esecuzione deve 
essere riprodotto un certo canale sonoro. Ovvero, quando si colloca un pallino nero, durante 

la riproduzione, in quel momento, verrà ri- 
prodotto il suono Wav di quella traccia so- 
nora. I vari controlli al centro del pannello 
consentono di selezionare il volume di ri- 
produzione e di controllarne la riproduzio- 
ne del suono. È comunque molto più sem- 
plice (e sicuramente più divertente) prova- 
re da se stessi, che spiegare a parole! 

Completa l'offerta dei programmi "musi- 
cali" contenuti sul nostro ed rom, la Guida 
Attica alla musica classica. Si tratta di un 
eccellente dimostrativo, completo di tutta 
la sezione dedicata a Wolfang Amadeus 
Mozart (comprese le melodie in formato 
Making Waves è invece un generatore di digitale). Funziona direttamente da ed rom 
sequenze sonore che vi consentirà di creare e non richiede dunque di installare alcun 
file musicali mettendo insieme vari file Wav. file in Windows t 
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dalla censura austriaca o 
alla messa in scena nel 
1951 della Carriera di un li- 
bertino di Igor Stravinskij, 
composta appena quattro 
anni prima. La storia del 
teatro è documentata con 
un indice, alfabetico e cro- 
nologico, su opere, perso- 
naggi, avvenimenti ed ar- 
chitettura. Possiamo cono- 
scere le opere e gli inter- 
preti che si sono succeduti 




Video Jukebox vi offre una 
raccolta di videoclip e no- 
tizie sugli interpreti amati 
dai giovani. 

sul suo palcoscenico, in 
pratica due secoli di storia 
musicale italiana, con una 
ricca documentazione su 
compositori, cantanti, di- 
rettori, scenografi e deco- 
ratori (e spettatori famosi). 
Organizzato come un'enci- 
clopedia, con schede iper- 
testuali, il ed rom permette 
una navigazione trasversa- 
le agli argomenti e adotta il 
Quick Mover, un mosaico 
che rappresenta visivamen- 
te le schede e i colori delle 
sezioni, per memorizzare il 
percorso, scegliere nuove 
direzioni e organizzare ri- 
cerche specifiche. Nella Bi- 
blioteca troviamo infine 
una interessante raccolta 
di scritti e recensioni. 

Restando nel campo del- 
la grande musica, è in pros- 
sima uscita, a settembre, 
un ed rom dedicato intera- 
mente a II pianoforte, che 
raccoglie 200 brani di piani- 
sti famosi del passato e 
contemporanei e una ricca 
documentazione sugli auto- 
ri e i generi pianistici, la 
storia e la tecnica dello 
strumento. Ne risulta un 
quadro abbastanza ap- 



profondito sulle scuole e gli 
stili pianistici a partire dal- 
l'Ottocento fino ai nostri 
giorni. I 200 brani eseguiti 
sono commentati da sche- 
de e un quadro cronologico 
illustra la storia del pia- 
noforte in parallelo con la 
storia della musica. Nella 
lettura si può sfruttare l'i- 
pertesto e un glossario di 
900 termini musicali, riferiti 
anche ai linguaggi musicali 
antichi. Per l'ascolto è 
possibile trasporre le 
esecuzioni in formato 
Midi ed un elenco di 
siti Internet permette 
di rintracciare anche lì 
tutto ciò che interessa 
questo grande prota- 
gonista della musica. 
Sempre a settembre è 
prevista l'uscita di un 
ed rom che potrà inte- 
ressare gli appassionati 
d'opera. Si intitola I grandi 
cantanti alla Scala di Mila- 
no e raccoglie alcune regi- 
strazioni di alta qualità di 
cantanti "storici" della tra- 
dizione lirica italiana in 
epoca compresa tra le due 
guerre. Per fare degli esem- 
pi, nell'elenco (non è molto 
lungo ma è rappresentati- 
vo) incontriamo Giannina 
Arangi Lombardi, oggi rico- 
nosciuta come grande so- 
prano drammatico sulla li- 
nea che conduce alla Callas 
e Giacomo Lauri Volpi, riva- 
le di Beniamino Gigli, ma 
penalizzato sulla scena ita- 
liana dai cattivi rapporti 
con Toscanini. Vi sono in- 
terpreti intramontabili co- 



Da Cremona tutto sull' arco 



Arriva da Cremona (e 
non poteva essere di- 
versamente) un ed rom 
intitolato L'arco e inte- 
ramente dedicato a 
questa parte essenziale 
degli strumenti a corda. 
Dell'arco viene descrit- 
to ogni particolare co- 
struttivo e si trattano esaurientemente tutti gli aspetti della 
fabbricazione, del restauro, dell'ornamentazione con accom- 
pagnamento di disegni, filmati, illustrazioni d'epoca, e una 
estesa bibliografia. Non mancano consigli sulla manutenzio- 
ne e indicazioni sui famosi liutai del passato. Disponibile in 
cinque lingue (tedesco, inglese, francese spagnolo, giappo- 
nese), si raccomanda agli specialisti. 
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me Tito Schipa e lo stesso 
Beniamino Gigli, accanto a 
nomi un po' dimenticati ma 
che caratterizzarono un'e- 
poca come Maria Caniglia e 
Aureliano Pertile. 

Di ogni cantante viene 
fornita una scheda con una 
biografia ricca di aneddoti 
e la carriera artistica. Le 
parole dell'ipertesto riman- 
dano a sezioni informative 
sui grandi compositori, sul 
Teatro alla Scala e sulle tec- 
niche di registrazione. Una 
funzione di ricerca permet- 
te di rintracciare una paro- 
la nell'intero corpo dei te- 
sti. Una curiosità: le arie si 
possono seguire oltre che 
solo con l'audio anche con 
il testo che accompagna il 
canto, mentre sul video 
compaiono foto e illustra- 
zioni (ma non sempre con 
una buona qualità grafica). 



I ed rom selezionati da Pc Open 



Nell'insieme una pubblica- 
zione molto godibile per gli 
appassionati, con l'unico ap- 
punto di non aver raccolto 
anche una piccola guida di- 
scografica sugli interpreti. Il 
ed rom va sia con personal 
computer che con Mac. 

Passiamo ora ad un altro 
genere di appassionati, che 
ugualmente però desidera- 
no oltre che sentire i loro 
beniamini, vederli e avere 
notizie sulla loro vita e sul- 
la loro produzione. Per i 
giovani fan di cantanti e 
gruppi alla moda, come i 
Tears for Fears o gli Euryth- 
mics, c'è infatti una raccol- 
ta di videoclips con i brani 
musicali ambientati. Si 
chiama Video Jukebox e 
comprende due ed rom di 
canzoni corredate da noti- 
zie sugli interpreti, la loro 
carriera e le vendite dei di- 
schi, più un quiz. Il tutto in 
inglese. Franca Bertolotti 



Editore 



Telefono 



Prezzo 



123 Musica 


Ubi Soft 


02-861484 


69.900 lire 


Chitarra latina/rock... 


Ipm 


02-457781 


29.000 lire 


Grandi cantanti alla Scala 


Black Horse 


0464-431313 


in uscita 


Guitar hits 


Ubi Soft 


02-861484 


99.900 lire 


Il pianoforte 


Cd Creative 


0386-802943 


79.000 lire 


La Fenice 


Cto 


051-753133 


in uscita 


L'arco 


Lucchi Edizioni 


0372-491193 


150.000 lire 


Music Park 


Giunti 


02-8393374 


69.9000 lire 



Video Juke Box 



Sacis 



167-91410 



119.000 lire 
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L'estate sulla rete in giro per il mondo 



Quando i cybernautì 






Tempo libero 



p er chi non può stare 
'ontano da Internet 

Per conoscere 

"ove si incontrano 

mi i cyberfusi 

ne' mondo 



Dai Cyber cafè alle feste di paese, ecco tutto quello che la 
rete delle reti può fare per le vostre vacanze 




Siete a Londra in Piccadilly 
Circus, a New York in Ti- 
mes Square, a Parigi in Place 
de la Concorde. Attorno a 
voi è pieno di gente bar e ri- 
storanti. Eppure vi sentite 
come se foste nel deserto, 
assetati, in cerca di un'oasi. 
Pub e bistrot non vi manca- 
no ma la vostra sete è di tipo 
speciale. Voi siete assetati di 
World wide web, di e-mail. 
Dopo qualche giorno di va- 
canza volete mandare un 
messaggio a casa, andare a 
vedere la vostra casella po- 
stale o semplicemente farvi 
un giro in rete. 

Già, ma dove?» -Vi diamo 
un consiglio: cercate l'inse- 
gna Cyberia. Sì, perché Cy- 
beria è la catena più famo- 
sa di cyber cafè: la trovate 
a Londra, Kingston on Tha- 
mes, Edimburgo, Parigi, Ea- 
ling e Manchester. Quello di 
Londra è visitato regolar- 
mente da Mark Dziecielew- 
sky che ha realizzato in re- 
te una Cyber cafè guide (è 
la tredicesima versione) 



Sul web i luoghi da visitare 
e le possibilità di incontro 
non mancano: chissà che 
non vi capiti di imbattervi in 
Pamela Anderson! 



con l'elenco e la descrizio- 
ne di questo tipo di locali 
nel mondo. In questo modo 
potete sapere che il Cybe- 
ria di Londra è dietro la sta- 
zione della metropolitana 
di Godge Street e che offre 
un accesso pieno a Internet 
tramite dieci computer e 
una linea di 2Mbs. Se siete 
una donna poi sarete accol- 
ti ancora con più piacere vi- 
sto che uno degli obiettivi 
dei fondatori della catena è 
proprio di incentivare la co- 
noscenza della rete nel 
mondo femminile. 

Anche se andate in Sud 
Africa, Corea, Hong Kong o 
Singapore non perdetevi 
d'animo: pure lì (oltre che 
negli Usa e in Europa) esi- 
stono dei cyber cafè pronti 
ad accogliervi. E quando la 
fidanzata o il fidanza- ►► 



Per chi 
ha fretta 

Siete in vacanza e nono- 
stante le palme e i diver- 
timenti avete una gran vo- 
glia di collegarvi a Inter- 
net. In questo articolo po- 
trete scoprire dove si tro- 
va il Cyber cafè più vicino 
alla vostra villeggiatura. 
Inoltre vi segnaliamo altri 
indirizzi per conoscere in 
anteprima un po' di folk- 
lore di alcune località tu- 
ristiche. Se invece stare- 
te a casa potrete visitare 
una città virtuale. 
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Cybernauti 
in vacanza 

to, che il computer lo odia- 
no, vi impongono l'ultima- 
tum ("0 me o lui") sorpren- 
deteli organizzando la sera- 




ta via modem. Se siete a Pa- 
rigi, per esempio, sarà suffi- 
ciente visitare il sito di Pari- 
scope, il settimanale che vi 
racconta tutti gli spettacoli 
offerti dalla Ville Lumière 
per sapere che la Chapelle 
des Lombards, a dispetto 
del nome, è una discoteca 
tropicale dalle parti della 
Bastiglia e che il jazz lo po- 
tete trovare al Fever Night di 
Rue des Anglais. 

Più o meno lo stesso ser- 
vizio vi offre London Cal- 
ling che vi racconta ogni 
settimana cosa succede nel- 
la capitale inglese. Cinema, 
teatro, musica; nulla sfugge 
al sito britannico che non 
trascura neanche il mitico 
mercatino di Portobello 
Road. A proposito, se siete a 
Londra non dimenticatevi 
di fare un giro all'Hope & 
Anchor, il leggendario loca- 
le in Upper Street che ha ria- 
perto proprio in questi gior- 
ni come ci viene consigliato 
dal sito musicale italiano 
Rock on line. Sempre a Lon- 
dra, più classica è The Lon- 
don guide che punta la sua 
attenzione soprattutto su ri- 
storanti e pub e allega an- 
che una descrizione dei lo- 
cali con voto finale. 




Attraversiamo l'oceano e 
puntiamo verso New York. 
Prima di andare nella Gran- 
de Mela vi conviene però da- 
re un'occhiata al sito di Gen- 
te Viaggi dove nell'archivio 
trovate un interessante ser- 
vizio sul Village. Se preferite 
la guida classica 
l'indirizzo è New 
York site West side 
che vi racconta tut- 
to ciò che succede 
nell'area di Manhat 
tan's Upper West 
Side. 

Se invece l'atmo- 
sfera cosmopolita 
di New York non fa 
per voi, ma preferite i paesi- 
ni italiani, i piatti casalinghi 
e le feste popolari, ecco 
qualche esempio per reperi- 
re le informazioni. Se vi col- 
legate al sito di Matera sco- 
prirete che il 2 luglio si cele- 
bra Santa Maria della Bruna, 
protettrice della città. Le ce- 
lebrazioni iniziano con la 
processione dei Pastori che 
mostrano una icona della 
santa. Il loro passaggio è ac- 
compagnato da scoppi di 
mortaretti. Il tutto alle prime 
luci dell'alba. 

Meno mattiniera è invece 
la sagra del Redentore (18- 
31 agosto) di Nuoro, la più 
importante festa popolare 
estiva della Sardegna, du- 
rante la quale migliaia di 
persone che indossano i co- 
stumi tipici dei paesi più 
rappresentativi dell'isola sfi- 
lano accompagnati da musi- 
che e danze tradizionali. 

E infine un accenno a un 
evento che, nonostante sia 
diventato molto turistico, 
non ha perso la sua anima, 
davvero comprensibile forse 
solo a chi a Siena ci è nato: il 
Palio. In rete trovate tute le 
indicazioni per il palio del 2 
luglio e quello dell'Assunta 
che si svolge a metà agosto. 
Per capire cosa 
sia veramente il 
palio sarà bene 
però che ve lo 
facciate spiega- 
re da un senese. 
Anche Internet 
A ''lèi ha i suoi limiti. 
LuigiFerro 



1 siti selezionati da Pc Open 


Cyber cafè guide 


Manhattan's Upper West 


http://www.cyberiacafe.net/cy 


Side New York 


beria/guide/ccafe.htm 


http://www.nysite.com/ 


Pariscope 


Matera 


http://pariscope.fr/ 


http://www.hsh.it/turismo/rn 




atera.htm 


London Calling 




http://www.londoncalling.co.uk 


Nuoro 




httpyAAAAAA/.ichnusa.com/redent.htm 


The London guide 




http://128.16.64.13/misc/uk/! 


Palio 


ondon.html 


http://www.sienanet.it/palio/ 


Gente viaggi 


Clarence 


http://www.genteviaggi.tol.it 


http://www.clarence.com 


Pegacity 


Rockon line 


http://www.pegacity.it 


http://www.rockol.it 



A spasso nelle città virtuali 



Se invece di girare il mondo prevedete di restare a casa, vi se- 
gnaliamo due città che potrete visitare con il vostro computer. 
Ovviamente sono virtuali. Si tratta di città sempre in costruzio- 
ne, dove ogni idea può trasformarsi in un nuovo luogo da visi- 
tare. Una è Clarence, nata grazie all'idea di alcuni membri del- 
la redazione di Cuore, il famoso settimanale satirico di sinistra 
che ha chiuso qualche mese fa. Clarence 
si ispira a "La vita è una cosa meravi- 
gliosa", il film di Frank Capra dal quale 
ha mutuato i nomi dei 
luoghi della città. Chi 
arriva a Clarence può 
discutere di tutto, ma 
uno dei luoghi più in- 
teressanti da visitare 
è sicuramente la 
Banca dati della me- 
moria dove si posso- 
no trovare le relazioni 
della commissione 
antimafia, i docu- 
menti sulla P2 e una ricostruzione a puntate degli ultimi 
trentanni di storia italiana. Se però volete qualcosa di più leg- 
gero potete andare al cinema o vedere se c'è qualche ricetta 
interessante. 

Pegacity, invece, è l'abbreviazione di Pegasino's City, una città 
virtuale nata sotto il segno di "un ciuco telematico" di nome 
Pegasino. Fondata da Claudio Abbà, alias Clay, che attual- 
mente ricopre la carica di sindaco, la città regala ai propri 
iscritti (l'iscrizione è gratuita) una casa-pagina. Dotata di ana- 
grafe dove recuperare gli indirizzi degli altri abitanti, Pegacity 
ha anche un consiglio comunale al quale possono partecipare 
tutti gli abitanti interessati alla sua gestione. Le cariche ven- 
gono attribuite ai promotori delle iniziative cittadine e qualun- 
que abitante può accedervi basta che presenti un programma 
interessante. 
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Facciamo insieme un grande poster 

Decoriamo la casa 
con il personal 

Avete una parete libera e vi sentite creativi? Ecco come 
riempirla con belle immagini elaborate al computer 



Fai da te 



Per chi vuo/e 

esprimere /a propria 

creatività 

Per chi vuole 

cimentarsi 

'"n un lavoro di 

elaborazione grafica 



Spesso nell'ufficio o in ca- 
mera di chi ha un perso- 
nal si trova qualche imma- 
gine stampata con il com- 
puter appesa ad una pare- 
te; quasi sempre si tratta di 
scritte o disegni spiritosi, 
esposti più per la loro origi- 
nalità che per il loro appor- 
to decorativo. 

L'idea che vi suggeriamo 
questo mese è di sfruttare 
invece le possibilità offerte 
dalla grafica computerizzata 
per realizzare immagini da 
incorniciare e appendere al 
muro per arricchire l'arreda- 
mento della vostra casa. 

UN GRANDE FORMATO. Uno 

degli impedimenti che si 
presenta immediatamente 
nella realizzazione di un'im- 
magine di grandi dimensio- 
ni è l'impossibilità di di- 
sporre in genere di stru- 
menti di stampa che sup- 
portino formati superiori al 
comune foglio A4 (21 per 
29,7 cm). 

Per ovviare a questo in- 
conveniente vi proponiamo 
di realizzare la vostra com- 
posizione a mosaico in mo- 
do da poterla stampare più 
agevolmente. Infatti si evita 
di realizzare una riprodu- 
zione ingrandita e il poster 
si otterrà accostando i pez- 
zi l'uno accanto all'altro. 
Inoltre, si potrà trovare un 
modo fantasioso per tra- 
sformare la separazione 
delle immagini. La realizza- 
zione di un lavoro di que- 
sto tipo non richiede mezzi 
particolarmente sofisticati: 
è indispensabile avere fan- 
tasia e creatività. 




Computer e fantasia cambiano il salotto 

// vostro salotto vi sembra un po' spoglio e vi sentite creativi? 
Questo è un esempio di quello che potrete produrre con l'aiuto 
del vostro personal computer, un paio di programmi di grafica 
ed eventualmente una fotocamera digitale. 



Per chi ha fretta 

Se volete realizzare un poster che obbedisca al vostro gusto 
estetico potete utilizzare un semplice software di grafica per 
manipolare forme e colori di un'illustrazione, realizzando inte- 
ressanti immagini computerizzate che potete stampare su un 
normale foglio A4 e incorniciare dopo averle accostate. Se 
avete una fotocamera digitale potete cimentarvi in composi- 
zioni più fantasiose "a mosaico" che possono essere incorni- 
ciate in pico-glass da appendere le une accanto le altre. 



CON IL NOSTRO CD ROM. 

Gli esempi che vi presentia- 
mo sono stati realizzati uti- 
lizzando Paint Shop Pro 
(un programma shareware 
di grafica, contenuto in 
ogni ed rom di Pc Open, sia 
per Windows 3.1 sia per 
Windows 95) e Adobe Pho- 
to Deluxe. Le funzioni uti- 
lizzate sono tuttavia comu- 
ni a quasi tutti i software 
per l'elaborazione di imma- 
gini e gli effetti speciali ot- 
tenuti con Adobe possono 
essere sostituiti con quelli 
analoghi del software che 
intendete utilizzare. 

Per la stampa è necessa- 
rio disporre di una stam- 
pante di buona qualità, pre- 
feribilmente a colori ma 
senza sottovalutare il fasci- 
no e le possibilità offerte 
dalle immagini in bianco e 
nero. Se volete migliorare 
la resa della stampa potete 
utilizzare carta speciale di 
tipo lucido, acquistabile in 
qualsiasi negozio di com- 
puter con costi a partire da 
200/300 lire al foglio. 

Se proprio non disponete 
di una stampante è anche 
possibile realizzare le im- 
magini su dischetto e farle 
stampare in un centro spe- 
cializzato, in questo caso 
però i costi salgono. 

ELABORIAMO LE IMMAGINI. 

Il primo esempio che vi 
proponiamo è il risultato 
dell'elaborazione di una 
singola immagine. È molto 
importante che l'immagine 
che intendete utilizzare sia 
di buona qualità e questo 
significa essenzialmente 
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che deve essere di dimen- 
sioni sufficientemente 
grandi, ad alta risoluzione e 
con un numero sufficiente 
di colori. Il nostro consiglio 
per chi dispone di un com- 
puter di medie prestazioni 
è di utilizzare immagini a 
640 per 480 pixel, 64. 000 co- 
lori e in formato Jpeg (jpg), 
che permette di ridurre 
considerevolmente lo spa- 
zio occupato sul disco rigi- 
do; se utilizzate un'immagi- 
ne importata con uno scan- 
ner vi consigliamo inoltre 
di impostare una risoluzio- 
ne di almeno 300 dpi. Chi 
dispone di un computer 
con molta memoria ram 
può provare a lavorare con 
risoluzioni superiori, te- 
nendo tuttavia presente 
che in tal caso anche la 
qualità di stampa deve es- 
sere all'altezza. 

L'immagine di partenza è 
la foto di un orologio a pen- 
dolo, di cui useremo il qua- 
drante. Per selezionare par- 
ti di un immagine con una 
forma geometrica ben preci- 
sa (quadrati, rettangoli o 
cerchi) sono in genere di- 
sponibili in ogni software di 
grafica strumenti di selezio- 
ne standard; nel caso di og- 
getti con forma variabile po- 
tete usare la selezione a ma- 
no libera (a cui è in genere 
associata l'icona di un lazo) 
o la bacchetta magica. 

Per la selezione del qua- 
drante dell'orologio è stato 
utilizzato proprio quest'ul- 
timo strumento (denomina- 
to Magic Wand in Paint 
Shop Pro) che permette, 
cliccando in un punto del- 
l'immagine, di selezionare 
tutti i punti adiacenti con 
colorazione uguale o non 
troppo dissimile. 

Per selezionare esatta- 
mente la porzione di imma- 
gine desiderata occorre 
provare a impostare diffe- 
renti valori di tolleranza: al 
crescere del valore di tolle- 
ranza vengono selezionati 
infatti pixel con colori sem- 
pre più dissimili a quello di 
partenza. Dopo essere sta- 
to selezionato, il quadrante 
è stato ritagliato e incollato 



come nuova immagine; 
questa è stata quindi ridi- 
mensionata con il comando 
resample (che garantisce 
una migliore qualità del- 
l'immagine rispetto a resi- 
zé) impostando l'altezza a 
440 pixel e mantenendo 
inalterate le proporzioni. 
Infine è stato creato un 
margine attorno all'immagi- 
ne con lo strumento enlar- 
ge canvas di Paint Shop 
Pro, in modo da disporre al- 
la fine di una figura di 640 
per 480 pixel. 

Modificando, all'interno 
dello strumento colorize di 
Paint Shop Pro, i valori di 
hue e saturation (parametri 
che sono presenti in ogni 
software di grafica), sono 
state create tre copie della 
stessa immagine con diffe- 
rente gamma cromatica: i 
valori impostati per hue e 
saturation sono stati rispet- 
tivamente 208-127 per l'oro- 
logio fucsia, 152-127 per 
quello blu e 90-45 per quel- 
lo verde. 

Con lo strumento di riem- 
pimento (quello con il sec- 
chiello per intenderci) ab- 
biamo annerito a sfondo; 
nelle tre immagini è stata 
quindi applicata, attorno al 
quadrante, una sfumatura 
di colore rosso scuro utiliz- 
zando uno strumento che 
simula un gesso da lavagna 
(chalk), reso più uniforme 
con un effetto nebbia 
(mysf). Questo risultato 
può essere comunque otte- 
nuto utilizzando un generi- 
co effetto spray e ha lo sco- 
po di attenuare la demarca- 
zione dei contorni, in modo 
da rendere l'immagine più 
compatta e uniforme. 

Le tre immagini sono sta- 
te successivamente modifi- 
cate utilizzando due effetti 
speciali disponibili in Ado- 
be Photo Deluxe all'interno 
del menù effetti speciali, nel 
sottomenù simpatico. Uno 
dei due effetti è denomina- 
to lenti di vetro e deforma 
l'immagine in modo analo- 
go a quello di una sfera di 
vetro; il secondo è un effet- 
to vortice in cui vengono 
create copie dell'im- ►► 




Con Paint Shop Pro e Photo Deluxe 



La fotografia 
digitale 

L'immagine di 

partenza che 

abbiamo 

utilizzato nel 

nostro esempio è 

quella di un 

normale orologio 

a pendolo 

da muro, 

fotografato dal basso con una fotocamera digitale. 



Utilizziamo 
Paint Shop Pro 

Con lo strumento 

bacchetta magica 

di Paint Shop Pro 

è stato 

selezionato il 

quadrante 

dell'orologio e 

con una 

procedura di 

taglia-incolla è 

stata creata una nuova immagine su sfondo bianco. 




u^ ..■■■■■i -*: 



■~ :"i-«1 -I- I- 



E3ED 



Cambiamo 
il colore 

Con lo strumento 

di riempimento 

le parti bianche 

sono state 

colorate in nero. 

Utilizzando un 

pennello di tipo 

chalk di 

dimensione 150 

e un effetto mist, 

è stata aggiunta una sfumatura attorno al quadrante. 
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Con Adobe 
Photo Deluxe 

Utilizziamo due 

effetti speciali 

disponibili nel 

programma 

Adobe Photo 

Deluxe: lenti di 

vetro e vortice. 

Qui potete 

vedere una 

serie di 

possibili risultati che si possono ottenere. 
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Decoriamo la casa 
con il personal 

magine di dimensioni diffe- 
renti, che vengono dispo- 
ste in modo simmetrico at- 
torno a un punto centrale. 
Per ognuna delle tre imma- 
gini sono state realizzate 
tre varianti: una applicando 
solo la deformazione sferi- 
ca, un'altra applicando pri- 
ma l'effetto lenti e successi- 
vamente l'effetto vortice e 
l'ultima applicando prima 
l'effetto vortice seguito da 
quello lenti di vetro. Le im- 
magini sono state quindi 
accostate e incorniciate; il 
ridotto formato di stampa 
che poteva rappresentare 



una limitazione, è stato in 
questo modo sfruttato co- 
me elemento di separazio- 
ne delle immagini, facendo 
risaltare maggiormente l'in- 
dividualità di ognuna di es- 
se. L'esempio che vi abbia- 
mo descritto ha il solo sco- 
po di darvi un punto di par- 
tenza per le vostre realizza- 
zioni. Vi invitiamo per 
esempio a trarre spunto da 
opere d'arte, ispirandovi a 
dipinti della scuola cubista 
o a maestri del colore come 
Mirò o Kandinski: in parti- 
colare di quest'ultimo pote- 
te ritrovare composizioni 
in cui sulla stessa tela ven- 
gono accostate immagini 
nettamente separate. 

Riccardo Florio 






Ecco il vostro capolavoro 

L'immagine finale viene ottenuta incorniciando le sei 
immagini, dopo averle accostate l'ima all'altra. 



Usiamo foto digitali 

Se avete una fotocamera digitale, ecco come valorizzare 
le potenzialità della macchina nel realizzare il poster 




Un modo originale per realizzare un ritratto è quello di 
accostare particolari estratti da foto differenti, mantenendo 
semplicemente un'armonia di linee e prospettive. 



Se disponete di una fotoca- 
mera digitale è possibile 
realizzare composizioni più 
creative che permettono di 
fare uso non solo dell'elabo- 
razione grafica ma anche di 
sfruttare soggetti in movi- 
mento, immagini di persone 
oppure differenti viste pro- 
spettiche dello stesso sogget- 
to. Negli esempi che vi pro- 
poniamo è stato utilizzato un 
approccio a mosaico in cui 
l'immagine globale che si ot- 



tiene viene ottenuta a partire 
da una frammentazione del 
soggetto e da una successiva 
rielaborazione. Il primo dei 
soggetti scelti è una figura di 
donna. L'immagine non è rea- 
lizzata sulla base di una visio- 
ne logica ma piuttosto se- 
guendo criteri di armonia di 
linee, colori e rimandi pro- 
spettici. Nel secondo esem- 
pio abbiamo ripreso il tema 
degli orologi. Utilizzando una 
fotocamera digitale Epson 



Photo Pc sono state realizza- 
te molte foto da posizione 
ravvicinata di un pendolo 
che sono state accostate per 
ricreare un'immagine ap- 
prossimativa dell'oggetto. Gli 
effetti di colore non sono sta- 
ti realizzati con elaborazione 
al computer ma appiccican- 
do un foglietto adesivo per le 
annotazioni, di colore rosa, 
sopra il flash. In tal modo si è 
ottenuta la luce rossa che, ri- 
flessa sulla superficie di otto- 
ne del quadrante dell'orolo- 
gio, ha dato origine ai riflessi 
che potete osservare. Lo 
stesso accorgimento è stato 
utilizzato per realizzare l'im- 
magine della chiavetta di ca- 
ricamento, che è stata soste- 
nuta con un cordino e foto- 
grafata davanti a un fondo 
opaco di colore nero; di que- 
sta è stata ottenuta un'imma- 
gine speculare con lo stru- 
mento minor di Paint Shop 
Pro, aggiunta anch'essa nel 
mosaico. Attorno al quadran- 
te sono state disposte imma- 
gini degli ingranaggi dell'oro- 



logio. In alto sono state ag- 
giunte le immagini dell'orolo- 
gio utilizzate nella preceden- 
te composizione, per aggiun- 
gere un tocco di originalità e 
colore. La realizzazione di 
questo tipo di immagini non 
si presta ad essere fatta con 
una normale macchina foto- 
grafica perché non si è in gra- 
do di controllare il risultato 
immediatamente. L'utilizzo di 
una fotocamera digitale per- 
mette invece di vedere imme- 
diatamente il risultato realiz- 
zato e inoltre di poter realiz- 
zare molte immagini tra cui 
scegliere, senza alcun costo 
di stampa. R.F. 




Potete realizzare foto ravvici- 
nate di parti di uno stesso og- 
getto e accostarle. 
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I migliori giochi di azione per Testate 

Da guerre stellari 
al selvaggio West 

Molte sono le novità che ci attendono per questa 
estate e per i primi mesi d'autunno. Alcune 
sono già contenute nel ed rom di Pc Open 



Lo spazio è sicuramente 
uno dei temi più sfruttati 
in questi anni ed infatti so- 
no molti i nuovi ed rom 
usciti o che usciranno a 
breve sul mercato legati a 
questo argomento. 

Per gli amanti di Guerre 
Stellari è iniziato da alcuni 
mesi un periodo d'oro e si 
prevede si protrarrà fino 
alla fine dell'anno. 

Dopo l'uscita sul grande 
schermo della famosa trilo- 
gia, i fans hanno potuto 
buttarsi nella battaglia con 
X-wing vs Tie Fighter, una 
simulazione di combatti- 
mento spaziale che ha co- 
me caratteristica principa- 
le la possibilità di ingag- 
giare epici duelli con i pro- 
pri amici. 

È infatti prevista la pos- 
sibilità di giocare attraver- 
so rete locale, Internet, mo- 
dem e collegamento seriale 
ed è così che secondo noi 
potrete apprezzare il gioco 
al meglio. Durante l'estate 
uscirà invece il seguito di 
Dark Forces, chiamato Jedi 
Knight (Il cavaliere Jedi), la 
risposta Lucas Arts a 




Nello spazio, per mare, sulla terra 

> 

Tutti gli ambienti sono stati sfruttati 
come sfondo per i nuovi giochi di 
azione: per incontrare ogni preferenza. 



e biso- 
portarli 
parte co- 
ed usando 



Quake. Avrà delle ca- 
ratteristiche proprie 
dei Giochi di Ruolo e 
questo lo differenzierà 
dagli altri titoli di que- 
sto tipo. 

Il personaggio, andan- 
do avanti nell'avventu- 
ra, migliorerà le sue abi- 



Per chi ha fretta 

Ecco una selezione dei videogame più belli e divertenti usciti 
recentemente sul mercato o in via di rilascio. Si va dai giochi 
ispirati alla saga cinematografica Guerre Stellari e alla serie 
Star Trek fino ai classici d'azione "spara spara". Gli interessa- 
ti potranno anche avere un "assaggio" di Heli Cops e Mdk: al- 
cuni livelli di questi giochi sono contenuti sul ed rom allegato a 
Pc Open di questo mese. Se vi piace Pod, dovrete invece recu- 
perare il ed rom allegato al numero di Pc Open di maggio. 



lità in base alle azioni. Infi- 
ne per l'autunno è prevista 
l'uscita di un gioco strategi- 
co chiamato Rebellion, de- 
dicato a chi invece di spa- 
rare preferisce pensare. Si 
può giocare dalla parte del- 
l'Impero o da quella dei Ri- 
belli, ci sono duecento si- 



stemi solari 
gnerà provare a 
dalla propria 
struendo flotte 
la diplomazia. 

Per gli amanti di Star 
Trek, invece, la società Mi- 
croprose ha da poco pre- 
sentato il gioco basato sul 
film Generazioni, che com- 
bina azione e awen- 
^^ tura. 

^L La parte più impor- 
1 tante del gioco so- 
no dodici missioni 
da affrontare sui 
pianeti: bisogna 
raccogliere ogget- 
ti, risolvere indovi- 
nelli e naturalmen- 
te combattere un 
po'. L'atmosfera 
sicuramente farà 
I incantare gli a- 
1 manti del genere. 
Entro breve tem- 
po dovrebbe essere invece 
disponibile Star Fleet Aca- 
demy edito da Interplay. Si 
tratta un vero e proprio gio- 
co di combattimento spa- 
ziale: dovrete vedervela 
con navi Romulane che 
scompaiono ed altri nemici 
della Federazione. 
Un ottimo titolo che inve- 
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ce di portarci nel 
futuro ci riporta 
indietro negli anni 
è Interstate '76 
(Activision). 

Con la vostra 
auto armata fino al 
tetto incontrerete 
trenta diversi mo- 
delli di veicoli che 
cercheranno di 
farvi saltare per 
aria. Guiderete la 
vostra auto miglio- 
randola durante le 
missioni con nuo- 
ve armi e motori. I diversi 
tipi di configurazione della 
macchina si rifletteranno 
sui suoi comportamenti in 
modo egregio. Da non per- 
dere. 

Un altro gioco di guida è 
Need for Speed II (Electro- 
nic Arts), che sebbene ab- 
bia qualche difetto rimane 
sicuramente il miglior gio- 
co di macchine su strada 
esistente. Questa volta le 
automobili sono tutte mol- 
to particolari, si può sce- 




Per tutti i fan di Star Trek, arriva 
da Microprose un gioco da non 
perdere, basato sul film Gene- 
razioni: dodici nuove missioni 
su diversi pianeti. 



gliere fra la Ferrari F250, la 
FordGt90, la tederai 121, la 
Italdesign Cala, la Jaguar 
Xj220, la Lotus Gtl, la Lotus 
Esprit V8 e la Me Laren FI. 
Potrete confrontarvi su ot- 
to circuiti e la grafica è ve- 
ramente buona. 



Per ciò che riguar- 
da le avventure 
dovrebbe essere 
disponibile a bre- 
ve il nuovo titolo 
della serie 

Monkey Island 
(Lucas Arts), da 
cui ci si aspetta 
molto e non do- 
vrebbe proprio 
deludere. Humor e 
pirati saranno co- 
me sempre il pun- 
to di riferimento 
di questo nuovo 
capitolo della famosa serie. 
Carmageddon (Inter- 
play) è un titolo di cui sicu- 
ramente avete già sentito 
parlare, anche perché è al 
centro di molte polemiche 
per la violenza estrema del 
gioco, obiettivamente oltre 
i limiti. Mentre sfidate con 
la vostra macchina i diversi 
avversari potete guadagna- 
re parecchi punti "stiran- 
do" i poveri pedoni che vi 
capitano a tiro, con eviden- 
ti effetti sulla loro salute e 



sangue relativo. 

Blood di Monolith è l'en- 
nesimo clone di Doom, ma 
come Duke Nuk'em 3D si ha 
una maggiore interattività 
con l'ambiente e gli effetti 
audio sono senz'altro supe- 
riori. Non introduce delle 
novità eclatanti ma dei pic- 
coli dettagli che rendono 
Blood uno dei migliori gio- 
chi del momento, natural- 
mente di questo genere. 

Un'altra variante pubbli- 
cata è Redneck Rampage 
(Interplay) dove questa 
volta invece della violenza 
si è puntato sullo humor. In 
mezzo a polli e maiali spa- 
rate e mangiate a volontà. 
Non ci sono novità signifi- 
cative per quanto riguarda 
armi o altro, ma l'ambienta- 
zione è sicuramente tra le 
più divertenti. 

Speriamo che la nuova 
stagione ci porti giochi ve- 
ramente nuovi e non riela- 
borazioni, anche se ottime, 
di cosa già viste più volte. 
Marco Pizzo 



I più recenti giochi di azione e simul 



Heli Cops 



Titolo 



N° Telefono 



Prezzo 



Battle Cruiser 3000 02-2831 1 21 99.000 lire 

Gioco molto complesso, adatto a chi ama le avventure spaziali 
Si può combattere ma anche esplorare i mondi. Solo perpe. 
Scenary Expansion Pack 02-703921 66.000 lire 

Nuovi scenari (ambientati nel sud della California) per chi ama 

volare con Flight Simulator per Windows 95. 

G-nome 02-89405533 79.000 lire 

Gioco ambientato nel futuro in cui potrete utilizzare immensi robot 
come macchine da guerra. Solo per Windows 95. Anche Mmx. 
Heli Cops 02-89405533 69.000 lire 

Cinque elicotteri e cinque piloti per un gioco a metà tra un simulatore 
di volo e uno "spara spara". Solo per Windows 95. Anche Mmx. 
Mtlk 0332-874111 99.900 lire 

Un bel gioco d'azione dalla grafica curata. Non potete salvare le 
partite senza aver finito il livello. Per farlo potete prelevare la Patch 

all'indirizzo: http://www.shiny.com.. Per personal computer. 

Outlaws 051-753133 99.900 lire 

Ambientato nel selvaggio West, uno "spara spara" coinvolgente 

e divertente. Solo per Windows 95. 

Pod 02-861484 99.900 lire 

Gare di macchine in cui tutto è permesso. Disponibile anche in 
versione Mmx, per personal computerà cui "divora" la memoria. 
Scenario Venezia 031 -3001 74 69.000 lire 

Volare sopra la cattedrale di San Marco e poi puntare dritto verso 
Monaco di Baviera. I nuovi scenari del nord-est per Flight Simulator. 




E guerra sia! 



È l'anno 2015: al comando di un elicottero di guerra, l'Heli 
Cops, dobbiamo togliere dalle grinfie della delinquenza orga- 
nizzata la città Neotokyo, usando missili, bombe e sofisticati 
congegni di puntamento e localizzazione di aerei e basi nemi- 
che. Possiamo rivestire i panni di cinque piloti, ciascuno con 
un diverso bagaglio di esperienze, caratteristiche personali e 
di combattimento. Abbiamo a disposizione cinque varianti 
dell'elicottero da guerra. Tecnicamente, il videogioco consen- 
te di pilotare l'elicottero, con visione tridimensionale realisti- 
ca del mondo esterno e muoversi in sei gradi di libertà. Un va- 
lido videogioco di guer- 
ra, appassionante e ric- 
co di possibili variazio- 
ni. Alcuni livelli sono 
inseriti nel ed rom di 
questo mese. 




Ecco quello che vedrete 
dalla cabina di pilotaggio 
del vostro elicottero da 
guerra. Notevole il realismo. 
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G-nome 

Distruggere nemici 
guidando un robot 

G-nome è un divertente gioco ambientato in un futuro 
dove si utilizzano immensi robot (chiamati Hawc) come ar- 
mi da guerra e dovrete guidarne molti per compiere tutte 
le missioni che vi saranno assegnate. I giochi di questo ti- 
po sono molti, G-nome introduce però una novità : si può 
uscire dal proprio robot e muoversi tranquillamente per 

poi ritornare a bor- 
do del mezzo più si- 
curo. I comandi non 
sono molti e con un 
bel joystick si po- 
tranno impartire le 
disposizioni senza 
dover troppo pas- 
sare alla tastiera. Le 
missioni sono sicu- 
ramente rese più in- 
teressanti dal fatto 
che in ogni momen- 
to potete saltare giù dal vostro robot ed entrare in instal- 
lazioni nemiche oppure rubargli Hawc con cui poi distrug- 
gerli. Esistono tre livelli di difficoltà e per cominciare esi- 
ste un mini addestramento che vi permette di saltare subi- 
to a bordo senza bisogno di leggere il manuale. 

Marco Pizzo 



Pod 





Mdk 

Cacciate gli alleni! 



Mdk è un bel gioco d'azione. Si devono sconfiggere gli 
alieni "cattivi". Una telecamera segue il nostro eroe e noi 
possiamo farlo saltare, sparare e volare. Non pensate 
però che sia semplice: bisogna usare il cervello per anda- 
re avanti. Le situazioni che si presentano sono molto va- 
rie e questa, insieme alla grafica, è forse una delle miglio- 
ri caratteristiche del gioco, anche se ciò significa che vi 
troverete bloccati per riuscire a superare certi ostacoli. 
Giocando vi accorgerete subito che non è possibile salva- 
re la partita fino al- 
la fine del livello e 
che è abbastanza 
difficile arrivarci. 
Dovete collegarvi 
al sito Internet 
http://www.shiny. 
com per prelevare 
una Patch (cioè un 
programmino di ag- 
giornamento) per 
salvare la partita in 
ogni momento. 




Automobili 

e gran sportellate 



Fra i primi giochi a esse- 
re ottimizzato per il Pen- 
tium Mmx (il chip "multi- 
mediale" di Intel), Pod si 
conferma un "divoratore di 
risorse" del personal: oltre 
a un disco capiente (Pod 
occupa quasi 170 Mb), il 
gioco realizzato da Ubisoft 
richiede perlomeno un Pen- 
tium 133 e 32 Mb per inizia- 
re ad apprezzare le capa- 




cità grafiche di cui è dota- 
to. Chi vuole il massimo 
della risoluzione deve do- 
tarsi di un acceleratore gra- 
fico. Difatti le sequenze vi- 
deo e i movimenti 3d sono 
l'aspetto che balza più al- 
l'occhio quando si guida 
l'automobile in uno dei 16 
circuiti a disposizione. Sia 



ben chiaro non si corre né a 
Monza né a Montecarlo. I 
circuiti attraversano pae- 
saggi e luoghi a metà strada 
fra Biade Runner e Termina- 
tor, e le stesse automobili 
hanno poco a che fare con 
le macchine da Formula 1 o 
da rally. La guida di queste 
macchine è decisamente 
più semplice rispetto, ad 
esempio, a Gp2 e in tutta 
sincerità la cor- 
sa risulta noiosa 
quando si gioca 
contro le altre 
macchine co- 
mandate dal 
computer. Ma 
quando si gareg- 
gia con gli amici 
a suon di spor- 
tellate o sorpas- 
si mozzafiato, al- 
lora la cosa cam- 
bia. Pod permet- 
te vari tipi di connessione: 
via porta seriale, su rete 
Ipx, via modem, e anche via 
Internet. In questo caso bi- 
sogna specificare l'indirizzo 
Ip del personal che si vuole 
chiamare. In totale possono 
gareggiare 8 persone con- 
temporaneamente. 

Vincenzo Zaglio 



Venezia 

Sorvolando San Marco 



Venezia il nuovo scenario per Microsoft Flight Simulator 
vi permetterà di sorvolare l'inquieta area orientale. L'ottima 
ricostruzione dei monumenti del capoluogo veneto è il fiore 
all'occhiello del prodotto di Lago che prende in esame un'a- 
rea molto vasta. Dall'aeroporto di Venezia Tessera ci si può 
spingere fino a Verona, Trento, Bolzano sorvolare il lago di 
Garda e arrivare fino a Monaco. La capitale della Baviera è la 
base di partenza di una delle avventure proposte dal softwa- 
re che è realizzato in modo tale da soddisfare gli utenti che 
possiedono computer più o meno potenti. Tre diversi livelli 
di densità permettono al possessore di un Pentium 75 o di un 
166 o superiore di sfruttare al massimo le possibilità del com- 
puter senza provare un continuo senso di frustrazione. 
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Battle Cruiser 3000 



casa e tempo libero 



Outlaws 



Battaglie nel futuro Nel selvaggio Wtest 



Battle Cruiser 3000 è un 

gioco molto complesso. 
Ambientato in futuro ante- 
riore, si è al comando di una 
potente nave spaziale, il cui 
scopo è quello di mantene- 
re la pace nell'universo. Si 
può giocare per combatte- 
re, divertendosi ad utilizza- 
re i caccia della propria na- 
ve e sparando gran parte 
del tempo, oppure si può 
decidere di vivere in modo 
tranquillo, ed in questo ca- 
so ci si gode i 
viaggi per la ga- 
lassia esploran- 
do e commer- 
ciando. Infine 
si può giocare 
in compagnia, 
dove la com- 
plessità è mas- 
sima. Questo 
naturalmente è 
l'unico modo 
per apprezzare 
appieno tutte _^^^ 



le possibilità offerte da que- 
sto gioco. Oltre dieci razze 
aliene e centinaia di pianeti 
sono pronti per essere sco- 
perti, preparatevi a passare 
notti insonni se decidete di 
iniziare a giocare, non è 
possibile dedicare poche 
ore, solo la prima settima- 
na passerà per prendere 
confidenza con tutto il vo- 
stro equipaggio. Il manuale 
per fortuna è completa- 
mente in italiano. 



Scena ry Expansion Pack 

Nuove avventure aeree 
nel su il ile Ila Calilo mia 



Nuovi scenari per chi ama volare con Flight Simula- 
tor per Windows 95. È infatti arrivato nei negozi il nuo- 
vo ed rom Scenary Expansion Pack che contiene ae- 
roporti e paesaggi del sud della California. Per instal- 
lare l'espansione, in lingua inglese, occorrono almeno 
16 Mbyte liberi sull'hard disk. Nel ed rom sono pre- 
senti anche una decina di nuove avventure e quattro 
nuove situazioni di volo difficili. Ad esempio, potete 
scegliere di portare gli amici sull'isola di Santa Catali- 
na per un picnic ro- 
mantico oppure 
tentare un atterrag- 
gio di emergenza 
nel bel mezzo dello 
stadio Coliseum di 
Los Angeles. Il ed 
rom è accompa- 
gnato da un libret- 
to con i dati dei 
nuovi aeroporti. 




Nel selvaggio We- 
st impersonate Ja- 
mes Anderson un ex 
sceriffo deciso a vi- 
vere pacificamente 
nel suo ranch. Ma il 
perfido Dott. Death 
uccide vostra mo- 
glie, brucia la fatto- 
ria e vi rapisce la fi- 
glia. È ora di ripren- 
dere la vecchia colt. 

Questa è la trama 
di Outlaws un gioco 
disegnato come un cartone 
animato, sviluppato sulla 
falsariga dei western vec- 
chio stampo e commentato 
da una colonna sonora tipo 
country. Per salvare la 
bambina dovrete attraver- 
sare fattorie e canyon elimi- 
nando i numerosi e agguer- 
riti complici del malvagio 
Dott. Death. Un classico 
gioco "spara-spara" in cui, 
oltre a saper mirare, è im- 
portante sviluppare un mi- 
nimo di strategia di com- 
battimento. Cosa che rende 
il gioco più difficile, ma an- 
che più bello. 

Avvertiamo subito che i 
comandi sono molti ed oc- 
corre una certa pratica per 
riuscire ad utilizzarli a pie- 
no. La grafica è particolar- 
mente curata, cosa che ri- 
chiede un computer poten- 
te oltre ad un bel monitor. 
Però si può gio- 
care piacevol- 
mente anche su 
un computer 
"normale" e non 
supercostoso. 

I disegni dei 




// protagonista James An- 
derson, ignaro di ciò che gli 
sta per accadere, si reca a 
fare la spesa. 

oltre al cowboy buono e 
quello cattivo, si può sce- 
gliere tra l'indiano, il messi- 
cano, il killer e la vedova 
assassina. È anche possibi- 
le giocare all'ultimo san- 
gue, oppure organizzare i 
diversi partecipanti in 
squadre e combattersi per 
difendere la propria barrie- 
ra o per il proprio "pollo". 
Oppure fronteggiarvi nella 
piazza assolata. Infatti nei 
diversi scenari si riesce ve- 
ramente a creare quel cli- 
ma di suspance surreale ti- 
pico dei duelli resi celebri 
dai film come Mezzogiorno 
di fuoco. Nel complesso, un 
gioco divertente che non vi 
annoierà. 

Andrea Becca 



personaggi ri- 
specchiano l'i- 
ronia alla spa- 
ghetti western 
di questo gioco. 
Divertente an- 
che la possibi- 
lità di poter gio- 
care in rete. Per questo tipo 
di partita sono a disposi- 
zione sei personaggi diver- 
si, tipici del vecchio West: 




Le insidie si nascondono dietro 
il bancone del saloon, ma voi, 
armati del vostro fucile, non 
avete nulla da temere. 
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1945-1996: La politica in Italia su ed rom 

Prima Repubblica: 
i numeri e i nomi 

/ "primi 50 anni" della Repubblica attraverso 

le cifre delle competizioni elettorali i governi e i partiti 



11 ed rom sostituirà mai il libro? L'in- 
terrogativo che assilla intellettuali 
ed editori è stato risolto da Laterza 
multimedia (080-5216713) con un ab- 
binamento che riserva al ed rom il 
ruolo di database tutto nomi e nume- 
ri e al libro l'inquadramento storico 
delle cifre. Con 1945-1996: la politica 
in Italia l'editore barese propone un 
ed rom che racconta attraverso le ci- 
fre di tutte le competizioni elettorali 
(amministrative e politiche), i governi 
e i partiti, la vita di quella che oggi vie- 
ne definita Prima Repubblica. 

Il racconto storico e l'analisi di que- 
sto periodo vengono invece lasciate a 
un libro scritto da Gianfranco Pasqui- 
no, ex senatore della Sinistra indipen- 
dente e docente di Scienza della poli- 
tica a Bologna. Il tutto a un prezzo si- 
curamente accettabile (49.000 lire). Il 
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ed rom si apre con un'immagine di 
Montecitorio e un menù che permette 
di accedere a tutti i risultati elettorali 
dal 1946 a oggi (vittoria dell'Ulivo 
compresa), con i risultati definitivi 
delle elezioni regionali, comunali, dei 
referendum e la possibilità di selezio- 
nare i dati per partito, circoscrizione 
o collegio elettorale. 

È possibile così seguire l'effimero 
successo dell'Uomo qualunque, la tra- 
volgente avanzata del Pei nelle ammi- 
nistrative del 1976, il successo della 
Lega e lo sfolgorante risultato di Forza 
Italia che portò all'avvento del gover- 
no Berlusconi. Ma anche seguire sto- 
ricamente il comportamento elettora- 
le di un determinato collegio e leggere 
le biografie politiche di tutti i parla- 
mentari eletti negli ultimi cinquantan- 
ni. Da Andreotti a Cicciolina, da Toni 
Negri o Craxi. Così come ci si può rin- 
frescare la memoria andando a rive- 
dere i ministri degli ultimi cin- 
quantanni. 

Il ed rom contiene anche i dati di 
diffusione dei principali quotidiani e 
la tragica contabilità degli atti di ter- 
rorismo che hanno insanguinato l'Ita- 
lia nel dopoguerra. Utilissimo per stu- 
denti, giornalisti e per chiunque sia in- 
teressato agli ultimi cinquantanni di 
storia italiana. 

Luigi Ferro 
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The world of italian wines 

Vino italiano 
dalla A alla Z 



A seconda dell'annata l'Italia è il primo 
o il secondo Paese, dopo la Francia, pro- 
duttore di vino nel mondo. Il ed rom The 
world of italian wines edito da Dreamwa- 
re, società spezzina ora acquisita da Mi- 
croforum si presenta come un'enciclope- 
dia del 
vino ita- 
liano. Il 
lavoro è 
stato 
lungo 
ma frut- 
tuoso vi- 
sto che il 
ed rom 
presenta 
le sche- 
de tecniche di tutti i vini Doc e Docg, de- 
scrizione di bottiglie e bicchieri, consigli 
su come costruire la cantina ideale, e una 
guida con itinerari e informazioni su oltre 
cento città del vino. Infine un dizionario di 
termini tecnici e alcuni filmati di degusta- 
zioni effettuate da un sommelier. 
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Il Settecento 

Lo scibile dell'epoca dei lumi 

Dopo averlo molto atteso, è finalmente uscito il secondo 
volume di Encyclomedia, la guida multimediale alla storia 
della civiltà europea dalla scoperta dell'America al XX se- 
colo, diretta per Opera Multimedia da Umberto Eco. Il nuo- 
vo volume dedicato al Settecento fa seguito al primo uscito 
ormai due anni fa che aveva per soggetto il Seicento. Dalla 
scrivania, che è stata rinnovata e aggiornata tecnologica- 
mente rispetto al volume precedente, è possibile accedere 
alla biblioteca che contiene più di quattrocento libri, mo- 



nografie tematiche redatte da specialisti delle diverse disci- 
pline contenute all'interno del ed rom (arte, letteratura, tea- 
tro, scienza, tecnologia, musica e filosofia). Oppure si pos- 
sono consultare le cro- 
nologie interattive, lo 
schedario con le sue 
17.000 schede e l'atlan- 
te storico animato. L'o- 
pera è davvero molto 
ricca e completa e 
questo spiega il prez- 
zo, non proprio acces- 
sibile a tutti: 399.000 li- 
re a volume. d.d. 
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Atlante stradale d'Italia 



Bricolage del viaggiatore 



Sabato mattina, partenza 
prevista da Roma per le 
8.30: destinazione Trento. 
Ma quanto tempo ci vorrà? 
E quale sarà la strada mi- 
gliore? Nessun problema. Se 
vorrete organizzare nei mi- 
nimi dettagli il vostro viag- 
gio, potrete utilizzare il nuo- 
vo Atlante stradale d'Italia 
edito da Opera multimedia 
(02-48361) con il Touring 
Club Italiano. Selezionando 
la località di partenza e quel- 



la di arrivo, basterà sceglie- 
re la strada più veloce o 
quella più breve e dare l'av- 
vio alla ricerca. 

Il programma dopo qual- 
che secondo vi fornirà una 
tabella (visibile nella colon- 
na a fianco) in cui troverete 
il vostro itinerario, con tan- 
to di caselli autostradali, ve- 
locità media consigliata, i 
tempi di percorrenza tratto 
per tratto e i consumi di car- 
burante previsti. Se poi du- 
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Per trovare 
l'itinerario 
migliore 
basta 

selezionare 
le località 
di partenza e 
destinazione e 
il programma 
organizza 
il vostro 
percorso. 



Camp erg ni da '97 e Guida Camping '97 

Per turisti air aria aperta 



rante il viag- 
gio vorrete 
fermarvi in 
qualche loca- 
lità, basterà 
inserire le tap- 
pe intermedie 
(due al massi- 
mo per la ve- 
rità) per ride- 
finire il vostro 
itinerario. 
Quella che vi abbiamo de- 
scritto è solo una delle pos- 
sibilità che vi può fornire 
questo ed rom, sviluppato 
grazie al patrimonio carto- 
grafico del Touring Club Ita- 
liano. Oltre all'atlante stra- 
dale di tutta Italia in scala 
1:800.000, sono contenute le 
informazioni turistiche di 
600 località e le piantine del- 
le principali città italiane. 
Inoltre, tre livelli di zoom vi 
permetteranno di ingrandire 
le cartine a vostro piacimen- 
to. Il titolo permette una 




Cliccando sull'icona raffigurante la lente si 
accede alla funzione zoom, che permette 
tre livelli di ingrandimento. 



fruizione immediata ed è 
particolarmente adatto a chi 
desidera effettuare una con- 
sultazione veloce con infor- 
mazioni generali. 

Gli utenti più esigenti do- 
vranno attendere la realizza- 
zione dei nuovi titoli a cui 
Opera e Touring stanno già 
lavorando e che saranno 
monografie dedicate alle va- 
rie regioni italiane, dotate di 
cartine in scala 1:200.000 e 
con informazioni più detta- 
gliate. 

Daniela Dirceo 



Il mio primo giro del mondo 

Atlante per piccini 



Per i turisti "giramondo" un fornito campionario delle 
autocaravan, i pick-up e le tende a tetto. Camperguida 
1997 elenca 677 modelli aggiornati al 1996, con caratteri- 
stiche e prezzi, più una lista dei principali costruttori e dei 
concessionari presenti in Italia con relativi indirizzi e nu- 

^^^^^^ meri telefonici. La 

^i~~ì^^^^—m Guida Camping '97 

offre invece un cata- 
logo aggiornato del- 
le strutture turisti- 
che in Italia e in Eu- 
ropa. Per l'Italia so- 
no raccolte informa- 
zioni su 2.500 villag- 
gi e campeggi, più 
950 aree di sosta, 
mentre nel resto 
d'Europa ne sono censiti 2.000 per 32 paesi. Nella scheda 
del campeggio sono elencati prezzi (secondo un parame- 
tro standard di famiglia media a tariffa massima) e servi- 
zi. Il giudizio di qualità è quello assegnato dagli enti turi- 
stici. Editi da Edivega (045-566520) costano 35.000 lire. 




Dalla casa editrice Dorling 
Kindersley, ecco un atlante 
per i più piccini. È II mio pri- 
mo meraviglioso giro del 
mondo, un atlante illustrato 
e raccontato, adatto a bam- 
bini delle prime classi ele- 
mentari. 

Le schede dei paesi e delle 
città sono molto corte e sem- 
plici e danno dei luoghi quel- 
le poche caratteristiche che 



possono fissare nella memo- 
ria infantile una certa parte 
del mondo. In compenso c'è 
molto da vedere grazie alle 
piacevoli illustrazioni che si 
animano con un clic e anche 
molto da giocare, riempien- 
do l'album delle figurine o 
catturando il sottomarino 
che conduce ad esplorare le 
profondità del Mare Glaciale 
Artico. 

La navigazione è sempli- 
cissima grazie al sistema del- 
le finestre e i paesi sono rag- 
giungibili sia dalla carta geo- 
grafica sia dagli indici: quello 
alfabetico, dei paesi e delle 
capitali. Sempre dagli indici 
si parte per per conoscere 
piante e animali. Edito in Ita- 
lia da Rizzoli (02-25841) co- 
sta 99.000 lire. 
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LA POSTO DEI LETTORI 



Vecchi, cari Amiga 

Le dure leggi del mercato 

Vi scrivo perché non trattare i computer della fami- 
glia "Amiga". Certamente non il vecchio Amiga 500 usa- 
to solo dai ragazzini per giocare, bensì l'Amiga di fascia 
alta. . . Vi garantisco che sono in molti a possedere con- 
figurazioni medio-alte dell'Amiga e sicuramente sareb- 
be una felicità vedere che almeno Pc Open non ghettiz- 
za questo computer. Spero che prenderete in conside- 
razione tale proposta e sono convinto che soddisferete 
questa aspettativa. 

Pellegrino Principe - Napoli 

Vorremmo non deludere il nostro lettore di Napoli, ma 
purtroppo l'interesse per questo tipo di computer - da 
molti ritenuto eccezionale - è poco o scarso. Per non par- 
lare delle aziende dove oramai è una assoluta rarità. Co- 
me spesso accade non è la tecnologia migliore ad avere 
la prevalenza. Alle persone che ci hanno scritto chieden- 
doci la pubblicazione sul ed rom di un emulatore, dob- 
biamo rispondere che il marchio Amiga è protetto da 
copyright. 

Mac e altri sistemi 
Confermo: per Power Pc 

Vorrei segnalarvi alcune precisazioni in merito a due 
articoli pubblicati sul numero di Aprile: 

- il titolo dell'articolo "Più grinta ai Power Macintosh" 
si riferisce ai Macintosh con processore Power Pc, 
mentre più in basso si parla dei Mac della famiglia di 
processori 680X0; 

- nel sondaggio pubblicato a pagina 11, la classifica 
dei sistemi operativi vede gli utilizzatori del sistema 
Mac/Os al penultimo posto. Dovrebbe essere chiaro 
che la classifica rispecchia il risultato ottenuto dai vo- 
stri lettori e non quella che il mercato potrebbe dare. 

Gli articoli riguardanti il Mac/Os pubblicati nelle 
schede da conservare non reggono al confronto, in peg- 
gio, con quelle che riguardano Windows. Per lavoro uso 
Windows Mac/Os e se fossi utilizzatore del solo Mac 
non acquisterei la vostra rivista. La mia critica è co- 
munque rivolta a fare di Pc Open una vetrina globale. 

Luca Tonelli - posta elettronica 

Nell'articolo ci si riferiva al fatto che alcune applicazioni 
progettate per macchine con processore 680X0 mettono in 
crisi i Power Macintosh, dotati di processore Power Pc, poi- 
ché non sono state ottimizzate per questo chip. Questo si in- 
tendeva dire nella breve notizia relativa al programma 
Speed Doubler 2 che aiuta a risolvere questo problema. 

Per quanto riguarda il sondaggio, ovviamente ad esso 
hanno risposto solo lettori di Pc Open, ma proprio il dato 
che pochi di essi usano solo Mac ci scoraggia, purtroppo, dal 
fare della nostra rivista una vetrina "globale ". 



Acquisti 

Un disco rigido 
troppo pieno 



m 



7 Ho un Ibm 586 a 
100 MHz con disco 

' fisso di soli 630 Mb 

quasi pieno. Tra un nuovo 
disco fisso e un Iomega Zip, 
cosa mi consigliate di ac- 
quistare? 

Luigi Franco - via Internet 

nll nostro consiglio è 
quello di acquistare 
un secondo disco ri- 
gido visto che Iomega Zip 
può contenere, in ogni car- 
tuccia, "solo" 100 Mb e il let- 
tore possiede un disco fisso 
di dimensioni contenute. Og- 
gi, infatti, per installare le 
applicazioni più comuni e 
lavorare agevolmente sono 
necessari almeno 1,5 Gb. 
Inoltre, il prezzo sempre mi- 
nore degli hard disk non li 
rende più inaccessibili (un 
disco da 2,1 Gb di buona 
qualità può essere acquista- 
to per 400. 000/450. 000 lire). 
Anche le prestazioni genera- 
li del computer potrebbero 
migliorare sensibilmente. 

Il dispositivo di Iomega, 
pur essendo un ottimo mez- 
zo per trasportare file di 
grandi dimensioni (non di- 
mentichiamo che si tratta di 
un dispositivo portatile), ri- 
mane la soluzione ottimale 
per chi dispone già di un di- 
sco fisso di dimensioni one- 
ste, ovvero più grandi di 
quello del nostro lettore. 

Luca Garbato 

Pannello 
di controllo 

Errata Corrige 



m 



dere immediatamente ac- 
cessibile il Pannello di con- 
trollo, pubblicata sul nume- 
ro di maggio di Pc Open. 
Purtroppo, al momento di 
copiare la stringa indicata, 
vengo raggiunto da un mes- 
saggio sonoro che indica 
l'impossibilità di effettuare 
l'operazione (effettivamen- 
te la stringa non viene co- 
piata). Come posso fare? 

Fabio Venturini - Milano 

nO* scusiamo con i 
lettori: dopo aver ri- 
controllato la proce- 
dura, così come è stata pub- 
blicata, ci siamo accorti che 
è stato saltato un passaggio. 
Il settimo punto della proce- 
dura, nel testo originale, è: "- 
sempre senza fare niente di 
più, fare clic sul menu Modi- 
fica e scegliere il comando 
Rinomina; a questo punto la 
stringa diventa disponibile 
per le modifiche; ". 

Ringraziamo l'attento let- 
tore per averci segnalato l'i- 
nesattezza. 



Office 97 
Un ed rom 
per maestro 



Ho seguito fedel- 
mente la procedura 
illustrata per ren- 



Vorrei sapere il no- 
me di un testo o di 
un ed rom interatti- 
vo semplice e completo per 
capire come funziona la 
nuova suite per ufficio Offi- 
ce 97. Preciso che non ho 
molta dimestichezza con 
Excel, Access, Outlook ecce- 
tera. Avrei bisogno di impa- 
rarne il funzionamento in 
breve tempo. 

Michele Cimino - Potenza 

mE qui dobbiamo fare 
pubblicità alla con- 
correnza. Il Gruppo 
Editoriale Futura ha pubbli- 

Segue a pag. 130 
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caio due testi che possono 
fare al caso suo: Usare Offi- 
ce 97 e È facile Office 97. 
Sempre dallo stesso editore 
sarà pubblicata La grande 
guida di Office 97, che do- 
vrebbe uscire nelle librerie 
nel periodo giugno/luglio 
1997. È anche prevista l'u- 
scita di un ed rom multime- 
diale sull'argomento, ma 
non conosciamo ancora la 
data di pubblicazione. 

Bios 

Una maledetta 
password 



Potete dirmi come 
si può togliere la 
password nel bios 



del computer? 



ffl 



Antonio Cardenia 
Vico Equense (Na) 

Per rimuovere una 
password, ovvero la 
chiave d'accesso, 
dal bios è necessario mette- 
re le mani sulla scheda ma- 
dre del computer. Qui esiste, 
nella maggioranza dei casi, 
un ponticello che permette 
di cancellare la password. 
Naturalmente prima di effet- 
tuare questa operazione, vi 
consigliamo di stampare (o 
trascrivere su un foglio) tutte 
le impostazioni perché po- 
trebbero andare perse. Infat- 
ti alcuni bios oltre a cancel- 
lare la password eliminano 
completamente tutte le infor- 
mazioni contenute. Dunque 
non si tratta di un'operazio- 
ne facilissima. Inoltre, data 
la varietà di schede madri 
presenti in commercio, non 
possiamo dare alcuna indi- 
cazione pratica e specifica- 
re la posizione di questo 
ponticello: dobbiamo riman- 
darvi al manuale. 

Se la scheda madre è vec- 
chia e non fosse presente il 
ponticello, consigliamo di ri- 
volgersi a un centro tecnico: 
l'operazione può essere co- 
munque effettuata scarican- 
do completamente la batte- 
ria tampone, ossia mettendo 
in cortocircuito i piedini. 



Windows 95 

Ennesimo 
aggiornamento 



#5""| Come si potrebbe 
m fare per installare il 
" I nuovo Windows 95 
su quello esistente? Esiste 
un aggiornamento? Qual è 
la procedura per collegarsi 
alle news? Esiste un pro- 
gramma per imparare ad 
usare la tastiera come una 
macchina per scrivere? 

Stefano Ferrari - via Internet 



MPer quanto strano 
possa sembrare, l'in- 



m 



I stallazione della 
versione Osr2 (Operating 
System Release 2) di Win- 
dows 95 sopra una copia già 
esistente del sistema opera- 
tivo non è un'operazione 
possibile. Almeno in teoria, 
visto che qualcuno c'è riu- 
scito e ha poi messo a di- 
sposizione le istruzioni in 
un articolo pubblicato in un 
newsgroup su Internet. Chi 
fosse interessato può consul- 
tarlo sul server news mika- 
sa. iol. it che riporta la proce- 
dura da seguire passo-passo. 
Ma si tratta di un'operazio- 
ne che non ci sentiamo di 
consigliare. 

Cosa deve fare un comu- 
ne mortale per installare 
l'Osr2? Meglio utilizzare un 
buon vecchio programma 
per creare il backup dei dati 
importanti. Windows stesso 
dispone di un'applicazione 
che fa al caso nostro, il cui 
funzionamento viene illu- 
strato in dettaglio nella sche- 
da pratica Usare il program- 
ma di backup sul numero 12 
novembre 96 di Pc Open. 
Quindi, formattare il disco 
rigido e provvedere ad una 
nuova installazione del si- 
stema operativo. 

Collegarsi alle news non è 
difficile se ha già un collega- 
mento Internet funzionante 
e correttamente configurato. 
L'unico dato da conoscere è 
il nome esatto del server 
news cui collegarsi. Ad 
esempio un server di news 
ad accesso pubblico, in Ita- 



lia, è mikasa.iol.it. Se ha 
Netscape basta cliccare sul 
menu Windows e scegliere il 
comando Leggi News. Inve- 
ce se ha Internet Explorer 
basta fare clic sullo strumen- 
to Posta e scegliere il co- 
mando Leggi News. 

Infine rispondiamo alla 
terza domanda del lettore. 
Possiamo segnalare Type 
master-Corso multimediale 
di dattilografia, edito da J. 
Software e in vendita nei ne- 
gozi di informatica a 39. 000 
lire. Il programma è, in pra- 
tica, un videocorso comple- 
to di insegnante "virtuale", 
che controlla i progressi 
compiuti e segue l'utente du- 
rante tutto lo svolgimento 
degli esercizi proposti. 

Luca Garbato 

Internet 
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I file Wrl 



7 Ho scaricato da In- 
ternet due file con 
* I estensione Wrl (si 
tratta di un ambiente tridi- 
mensionale che riproduce 
un tempio antico e una 
tomba antica): come posso 
visualizzarli? 

Erasmo Mondola - via Internet 



/ file con estensione 
Wrl sono mondi vir- 
tuali esplorabili con 
browser specializzati. Però 
non è necessario avere que- 
sti browser, visto che per In- 
ternet Explorer e per Netsca- 
pe Navigator sono disponibi- 
li alcuni moduli aggiuntivi 
(chiamati plug in) che per- 
mettono di visualizzare que- 
sti ambienti tridimensionali. 

Se avete un collegamento 
Internet per scaricare un 
browser specializzato o i 
plug in per il browser che 
già si utilizza, consigliamo 
di collegarsi con il Vrml Re- 
pository. Si tratta di un sito 
che raccoglie informazioni e 
software relativi alla realtà 
virtuale su Internet. Qui tro- 
verete una divisione in cate- 
gorie (Hardware and 
Software; Worlds, sounds 
and textures; Documenta- 
tion; Miscellaneous; Mirror 
sites) che vi permetterà di 
reperire tutto il materiale 
necessario. 

L'indirizzo del sito è: 
h ttp://www. sdsc. edu/wrm l, 
ma è anche possibile colle- 
garsi al mirror italiano al- 
l'indirizzo: 

http:// www. voi. it/MIR- 
ROR2/STATICI/WRML/ 



Fare acquisti, che problema 

Intel: quando il prezzo è a ribasso 

Sono un assiduo lettore della vostra splendida rivista 
e vorrei capire, con il vostro aiuto, come è possibile che 
succedano come quella che è successa a me. 

Recentemente ho aggiornato il mio computer pas- 
sando dal 486DX2 a 66 MHz al Pentium 200 MHz. 

Il solo processore è costato 1.187.000 lire e soltanto 
una settimana dopo lo stesso rivenditore (Virtual srl di 
Terracina) mi ha informato che il prezzo del processo- 
re imputato era calato del 45 per cento. Quello che non 
riesco a capire è come, da un giorno all'altro, il costo di 
un componente elettronico possa calare così tanto. 

Una cosa è certa: non comprerò mai più un proces- 
sore Intel. 

Antonio Straf orini - via Internet 

Per farla arrabbiare ancora di più, possiamo dirle che 
Intel ha annunciato una prossima - forse già dal prossimo 
inverno - riduzione del 70% del prezzo dei suoi processori! 
Una mossa commerciale per mantenere il predominio su un 
mercato minacciato da altre case produttrici. Cosa può di- 
re il singolo consumatore che ha appena acquistato il suo 
processore? Meglio non ripeterlo. 
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Video Movie Editor 

Catturare 
sul video 



nNon ci risulta che 
l'architettura Atx sia 



ffl 



7" Ho fatto installare 
una scheda di cat- 
* I tura video, precisa- 
mente il modello Video Mo- 
vie Editor di Trust, presso 
un rivenditore Vobis. Dopo 
aver girato sottosopra il 
manuale in inglese (che so- 
no stato costretto a tradur- 
re completamente), riesco 
a catturare e a manipolare 
le immagini. Tuttavia, ho 
un problema: non c'è verso 
di riversare sul videoregi- 
stratore i miei lavori. Ho 
provato a cambiare alcuni 
cavetti, ma non ho ottenuto 
il risultato sperato. Nessu- 
no sa aiutarmi e Trust non 
ha un numero di assistenza 
clienti, spero possiate dar- 
mi qualche consiglio. 

Lino Davide - Quarto (Na) 

n Chissà quando finirà 
il malcostume di 
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vendere in Italia pro- 
dotti senza un manuale ade- 
guatamente tradotto nella 
nostra lingua: sempre trop- 
po tardi. Il problema del no- 
stro lettore è complesso e 
difficile da risolvere per cor- 
rispondenza. Però possiamo 
fornire il numero di assisten- 
za clienti di Aashima Italia 
S.r.l, proprietaria del mar- 
chio Trust: 051-6635911. 

Acquisti 

Un personal 
silenzioso 



9" Poiché faccio il me- 
dico e uso il compu- 
* I ter in ambulatori, 
dovendo acquistarne uno 
ho chiesto una macchina 
molto silenziosa . Il rivendi- 
tore mi ha consigliato 
un'architettura di tipo Atx, i 
cui costi sono più alti di un 
assemblato normale. 

Vale la spesa tale tipo di 
sistema? 

Antonio Caserta - via Internet 



esplicitamente dedi- 
cata alla riduzione del ru- 
more e delle vibrazioni pro- 
prie di ogni personal com- 
puter, pur essendo un'archi- 
tettura che consente di esal- 
tare le prestazioni globali 
della macchina. Da quanto 
ci risulta la rumorosità di un 
personal computer dipende 
soprattutto da due elementi: 
la ventola di raffreddamento 
applicata al trasformatore 
per favorire la circolazione 
dell'aria all'interno del te- 
laio del computer e lo spo- 
stamento della testina di let- 
tura/scrittura del disco rigi- 
do. Scegliendo attentamente 
questi dispositivi, si dovreb- 
be ottenere un personal si- 
lenzioso. Consigliamo quin- 
di di chiedere al rivenditore 
che il telaio della macchina 
sia effettivamente isolato. 



Modem 

A tutta birra 



^T" Vorrei sapere se è 
m possibile fare l'up- 
* I grade del mio mo- 
dem della Trust (il Commu- 
nicator 28K8) per portarlo 
a 33.600 bps. 

Gianluca Ferorelli - via Internet 



M/Ve/ suo caso direm- 
mo di no. Vediamo 
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I perché. La velocità 
del modem dipende dal chip 
dedicato alle funzioni di co- 
municazione, montato nel 
dispositivo. Alcuni modem 
hanno una flash ram aggior- 
nabile che consente l'opera- 
zione indicata dal lettore (in 
termini tecnici passando dal 
protocollo V34 al protocollo 
V34+). Tuttavia, non sembra 
essere il caso del modem in- 
dicato. È infatti necessario 
che il chip supporti questo 
aggiornamento, cosa che, al- 
meno a giudicare dalla sigla 
del modello, non sembra 
possibile. Consigliamo co- 
munque di contattare il pro- 
duttore (servizio clienti di 
Aashima Italia, tei. 051- 
6635911). 



Programmazione 
Nuove schede 
pratiche 



Leggendo la vostra 
rivista ho potuto 
notare l'assenza di 
articoli o esempi di proce- 
dure (fatta eccezione per 
quella di pag. 100 del nu- 
mero 17) sui vari linguaggi 
di programmazione ed in 
particolare sul Visual Ba- 
sic, ormai prepotentemen- 
te introdotto con Windows 
95 e particolarmente gradi- 
to ai meno esperti. Si po- 
trebbe dedicare qualcosa a 
questo argomento? 

Igor Dell'Armi 
Quartu Sant'Elena (Ca) 

nll nostro lettore sarà 
contento di constata- 
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re che proprio da 
questo numero della rivista 
vengono introdotte nuove 
schede pratiche, compresa 
quella su Visual Basic. Co- 
me vedete cerchiamo di te- 
nere nella massima conside- 
razione suggerimenti e con- 
sigli dei lettori per fare una 
rivista utile, che serva a tutti 
trattando argomenti anche 
complessi con la massima 
semplicità. 

Sicurezza 

Internet e carte 
di credito 



7" Dovrei ordinare un 
ed rom per mezzo 
_5_l di un servizio in li- 
nea su Internet. Devo forni- 
re il numero della mia carta 
di credito: è sicuro? 

S70_S700310@studentsiiiHiocconLit_ 

In teoria è un mezzo sicu- 

mro, ma in pratica è 
difficile dirlo. In ge- 
nere è sempre me- 
glio non "pubblicizzare" in 
alcun modo il proprio nume- 
ro di carta di credito. Si trat- 
ta dell'unica barriera che 
protegge i vostri risparmi. 
Ma in realtà, qualsiasi pa- 



gamento effettuato per mez- 
zo della carta di credito può 
essere rischioso. La sicurez- 
za del pagamento è messa a 
rischio dal fatto che la tran- 
sazione non sia testimonia- 
ta da una firma, rendendo la 
frode di più semplice attua- 
zione. Inoltre sono più o me- 
no noti i casi in cui gli adde- 
biti, da parte di società di 
dubbia serietà, vengono ri- 
petuti. In questi casi, l'unica 
soluzione possibile è chiu- 
dere la carta di credito. La 
cosa migliore sarebbe quel- 
la di servirsi solamente di 
servizi in linea erogati da 
società di provata serietà. 
Una indicazione difficile da 
avere. Così, se non avete al- 
cuna informazione di prima 
mano in proposito, vi consi- 
gliamo di inviare il proprio 
numero di carta di credito 
via fax scritta di vostro pu- 
gno e controfirmata. In que- 
sto modo è possibile realiz- 
zare l'acquisto a distanza li- 
mitando i rischi. 

Luca Garbato 

W il 486 

Non è un 
dinosauro! 



7' Vi scrivo perché so- 
no "affettuosamen- 
_5_l te indignato" per la 
definizione che avete dato - 
sul numero di maggio nel- 
l'articolo "Cosa serve per 
navigare" - dei computer 
con processore 486. In quel 
testo li definite "dinosauri". 
Il mio computer, per la cro- 
naca, con un processore In- 
tel 486, lavora che è un pia- 
cere con tutti gli applicativi 
di Office 95 (Word, Excel e 
Access) aperti contempo- 
raneamente! (...) 

Bettin Luciano - Pordenone 



MDopo una strenua, ma 
inutile, difesa Paolo 



m 



Conti, lo "sciagurato" 
responsabile dell'insulto è già 
stato posto ai ceppi della pub- 
blica gogna nella piazza di Pc 
Open, dalla quale chiede pub- 
blicamente scusa a tutti i pos- 
sessori di 486. 
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CONSIGLI DEGLI ESPERTI 



Ancora sul Totogol 
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7 Leggendo l'articolo 
"Creiamo una slot 
m I machine con Excel", 
pubblicato sul numero di 
aprile, ho semplificato il rela- 
tivo programma, come di se- 
guito indicato, per ottenere 
otto numeri casuali da 1 a 30 
da utilizzare per giocare a 
Totogol, eliminando la parte 
relativa al "ciclo" che credo 
abbia unicamente una fun- 
zione estetica senza, peral- 
tro, alterare la casualità dei 



Procedura Spino 
a = Int (30 * Numcasuale + 1) 
FogliCToglioI ").lntervallo("a5") = a 
Fine Procedura 

Il programma funziona 
egregiamente, ma desidere- 
rei migliorarlo ulteriormente 
impostandolo in modo che 
nel compilare colonne Toto- 
gol da otto pronostici per vol- 
ta si evitasse, premendo otto 
volte il pulsante Spin, la ripe- 
tizione dei numeri già usciti. 

Ovviamente, la ripetizione 
deve essere evitata solo nel- 
l'ambito degli otto pronostici 
per volta. 

Non conoscendo, purtrop- 
po, il linguaggio Vba di Excel, 
né altri linguaggi di pro- 
grammazione, vi chiedo gen- 
tilmente di aiutarmi e, nel 
contempo, vi prego di indi- 
carmi se è possibile reperire 
in commercio pubblicazioni 
specifiche per muovere i pri- 
mi passi in tale campo, otte- 
nendo maggiori informazioni 
ed esempi rispetto a quelli 
forniti dalla guida in linea di 
Excel. 

Roberto Gasbarri - Roma 

Volete porre un quesito ai no- 
stri esperti? Potete farlo, indi- 
rizzando i vostri dubbi e le vo- 
stre domande a: I consigli de- 
gli esperti, presso la redazio- 
ne di Pc Open. 



Pensiamo che la do- 
manda posta possa 
I essere interessante 
anche per molti altri lettori 
così passiamo subito alla so- 
luzione del problema. 

Per "estrarre" otto numeri 
casuali e diversi tra loro bi- 
sogna servirsi di un vettore. 
Un vettore è un insieme di 
informazioni che hanno la 
stessa natura. In questo ca- 
so, infatti le informazioni so- 
no tutti numeri interi casua- 
li. Si può paragonare un vet- 
tore alle celle del foglio di 
calcolo che risiedono nella 
stessa colonna. Per indivi- 
duare il valore contenuto in 
ogni posizione del vettore, è 
sufficiente specificare, oltre 
al nome della colonna, il nu- 
mero della riga. 

Prima di creare il vettore 
vero e proprio, è molto impor- 
tante preparare una zona di 
memoria che possa accoglie- 
re questi valori. In Vba, l'i- 
struzione che permette di 
farlo è Dim. La sintassi gene- 
rale da utilizzare con il co- 
mando Dim è la seguente: 

Dim nome_del_vettore 
(dimensione_del_vettore) 

Nel caso specifico, l'istru- 
zione diventa Dim vett(7). // 
nome del vettore può essere 
assegnato arbitrariamente. È 
interessante notare come 
l'indice massimo del vettore 
(ossia il numero di valori che 
può accogliere) è 7. Anche la 
posizione 0, infatti, è signifi- 
cativa. 

L'operazione successiva, 
svolta da un normale ciclo 
Per... Fino A... Successivo, 
consiste nell'inizializzazione 
del vettore. Dato che è molto 
importante, nel caso specifi- 
co, assicurarsi che il vettore 
sia "pulito", utilizziamo un 
ciclo che permette di impo- 
starne tutti i valori a -I. 

Visto che abbiamo bisogno 
di sapere sempre quale è la 
prima posizione libera nel 



Procedura totogoK) 
Dim vett(7) 
Per y = FinoA 7 

vett(y) = -1 ..•'" 
Successivo 
ultimo = ^••*" 
Esegui Finche (ultimo > 7) 

numero = lnt(30 * NumCasuale + 1) 

condizione = Vero 

Per x = FinoA 7 

Se vett(x) 



Non si tratta di un er- 
rore: Excel richiede 
proprio che Finché sia 
scritto senza accento. 



Allora 
condizione = Falso 



Fine Se 



Successivo 



Allora 
vett(ultimo) 
ultimo = ultimo + 1 



Fine Se 
Ripeti 

FoglirFoglion. 
FogliCToglioI"). 
FogliCToglioI"). 
FoglirFoglion. 
FogliCToglioI "). 
FoglirFoglion. 
FoglirFoglion. 
FogliCToglioI"). 
Fine Procedura 



lntervallo("A1"): 
!ntervallo("A2") : 
lntervallo("A3") : 
!ntervallo("A4") : 
IntervalloCW) : 
!ntervallo("A6") : 
lntervallo("A7") : 
!ntervallo("A8") : 



vett(O) 
vett(D 
vett(2) 
vett(3) 
vett(4) 
vett(5) 
vett(6) 
vett(7) 



vettore, e necessario servirsi 
di una variabile numerica 
che la indichi. Nel nostro ca- 
so questa funzione viene 
svolta dalla variabile ultimo, 
che inizialmente viene posta 
a zero (ossia la prima posi- 
zione nel vettore). 

Abbiamo quindi utilizzato 
la struttura iterativa Esegui 
Fin che.... Ripe ti per inserire, 
di volta in volta, un nuovo 
numero casuale nel vettore. 
Questa particolare struttura, 
svolge anche un altro compi- 
to. Infatti, estratti gli otto nu- 
meri casuali desiderati, per- 
mette di uscire dal ciclo. Il 
programma esegue le istru- 
zioni all'interno della strut- 
tura fino a che la condizione 
specificata (ultimo > 7) risul- 
ta falsa. 

All'interno di questa strut- 
tura, però, abbiamo inserito 
un altro ciclo. Il suo scopo è 
quello di verificare che il nu- 
mero individuato, mediante 
la nota funzione NumCasua- 



le, non sia già presente al- 
l'interno del vettore. In caso 
contrario, il numero casuale 
ottenuto non verrà utilizzato 
e si procederà all'estrazione 
di un nuovo numero. 

Nella parte finale del codi- 
ce, i numeri inseriti nel vetto- 
re vengono stampati nelle ot- 
to celle del foglio di lavoro. 

Il codice presentato può 
essere utilizzato con Excel 5 
(per Windows 3.11) o con Ex- 
cel 95 (la versione inserita in 
Microsoft Office 95). 

Per l'ultima versione di Ex- 
cel, invece, è necessario uti- 
lizzare i comandi in lingua 
inglese. 

Per quanto riguarda i libri 
che trattano il Visual Basic 
for Application, possiamo se- 
gnalare il titolo Usare Visual 
Basic per Applicazioni, scrit- 
to da Gianni Giaccaglini e 
pubblicato da Jackson Libri. 
Esistono due edizioni: una 
relativa a Excel 5 e una rela- 
tiva a Excel 7. 
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Quando il computer 

ragiona 

in base 16 



7" Cara Redazione, 
volevo porvi un que- 
m I sito: cosa significa 
contare indietro 70 byte e 
cambiare la posizione deci- 
male 1412. ..1414 con FF FF 
FF? 
Vi ringrazio, 

Marco Sacchetto - Genova 



n Utilizzando la nota- 
zione esade cimale 



m 



I (cioè in base 16) è 
possibile esprimere i valori 
numerici che possono essere 
inseriti in un byte (ossia un 
valore numerico decimale 
compreso tra e 255) utiliz- 
zando due caratteri, i cui va- 
lori vanno da 00 a FF (dopo 

09 viene 0A, dopo 0F viene 

10 e così via). 

Contare 70 byte a ritroso 
significa quindi contare set- 
tanta coppie di caratteri a 
partire dalla posizione cor- 
rente. Normalmente gli edi- 
tor esadecimali consentono 
di utilizzare strumenti appo- 
sitamente progettati: un co- 
mando di salto può svolgere 
questa operazione. 

Ma come si può individua- 
re l'esatto indirizzo avendo a 
che fare con il sistema e s ade- 
cimale? 

Normalmente, gli editor 
esadecimali comprendono 
anche una comoda calcola- 
trice: basta effettuare l'ope- 
razione come se si trattasse 
di una normale sottrazione, 
avendo l'accortezza di utiliz- 
zare l'indirizzo corrente co- 
me diminuendo e il numero 
di byte da contare come sot- 
traendo (altrimenti si otter- 
rebbe, nel migliore dei casi, 
un valore negativo). 

Cambiare la posizione de- 
cimale 1412. ..1414 con FF FF 
FF significa inserire i valori 
specificati in quell'indirizzo 
di memoria. Anche in questo 
caso, per individuare l'indi- 
rizzo 1412. ..1414, è possibile 
utilizzare le comode funzioni 
di salto offerte degli editor 
esadecimali. Una volta indi- 



viduato l'indirizzo di memo- 
ria è necessario modificare i 
valori già presenti con quelli 
specificati. 



Gli strani poteri 

dell'uomo 

invisibile 



a 1 Non riesco a rimuo- 
W vere un virus che si 

■ I chiama INVISI- 

BLE_MAN.2926 dal Boot sec- 
tor. Faccio presente che, do- 
po aver utilizzato Fdisk per 
rimuovere l'unica partizione 
e aver formattato l'unità, lan- 
ciando l'antivirus Scan mi 
viene comunicato che INVISI- 
BLE_MAN .2926 è stato tro- 
vato in memoria. 

Cordiali saluti, 

togato - via Internet 



~i Invisible Man è un 
| virus polimorfico 
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I che infetta ifile ese- 
guibili (cioè dotati di esten- 
sione EXE e COM) e il Master 
Boot Record (MBR) del disco 
fisso. Alcune volte questo vi- 
rus sovrascrive i file EXE o 
COM con un cavallo di Troia 
(ossia un programma con 
funzioni nascoste che ha il 
solo scopo di provocare dan- 
ni) che suona il motivo della 
canzone Invisible man dei 
Queen, scrivendone i versi 
sullo schermo. 

Si attribuisce la nascita di 
questo virus all'Italia, infatti 
contiene, all'interno del codi- 
ce da cui è composto, il testo: 

"The Invisible Man - Writ- 
ten in SALERNO (ITALY), Oc- 
tober 1992. Dedicated to 
Ester: I don't know either 
how or when, but I will hold 
you in my arms again. " 

Esiste anche una variante 
di questo virus, che misura 
3223 byte (invece della nor- 
male dimensione, 2926 by- 
tes). 

Come funziona il virus? In 
pratica, dopo aver effettuato 
una copia del Master Boot 
Record del disco fisso, il virus 
sostituisce l'originale con 
una versione contenente il 



codice virale, in grado di in- 
fettare altri file. Ogni volta 
che si accende il computer, 
viene quindi eseguita l'infe- 
zione dei file utilizzati. Il vi- 
rus mantiene la copia origi- 
nale dell'Mbr solamente per 
eludere i controlli di eventua- 
li programmi antivirus in- 
stallati sul computer: ogni 
volta che uno di questi pro- 
grammi tenta di controllare 
l'Mbr del disco, il virus inter- 
cetta l'operazione e fornisce i 
dati relativi all'Mbr origina- 
le. 

Così, mentre l'antivirus è 
convinto che sia tutto a po- 
sto, Invisible Man può conti- 
nuare indisturbato a diffon- 
dere l'infezione. 

Per rimuovere questo tipo 
di virus ci sono tre strade, di 
cui almeno due risultano im- 
praticabili per i più. La pri- 
ma richiede una conoscenza 
molto approfondita dei virus 
in generale e di Invisible Man 
in particolare. Conoscendo 
l'esatta posizione dell'Mbr 
originale (cioè quello non in- 
fetto) sarebbe teoricamente 
possibile sostituirlo con quel- 
lo infettato dal virus. Quindi 
bisognerebbe provvedere al- 
l'eliminazione di tutti i file 
infetti, allo scopo di non per- 
mettere che il virus si ripro- 
duca nuovamente. 

La seconda consiste nel 
formattare a basso livello il 
disco fisso, ma questa è un'o- 
perazione che, seppur con- 
sente di ottenere l'elimina- 
zione del virus in questione, 
generalmente sconsigliamo. 
Alcuni dischi rigidi Eide (e 
tutti quelli Scsi) contengono, 
in determinate tracce, infor- 
mazioni vitali per il dispositi- 
vo: con la formattazione a 
basso livello andrebbero irri- 
mediabilmente perse. 

La terza e ultima strada, a 
nostro avviso molto più sem- 
plice e sicura delle altre, con- 
siste nell'impiego di un anti- 
virus aggiornato e potente. 

Naturalmente, il prodotto 
deve garantire la rimozione 
di questo tipo di virus e con- 
sigliamo quindi di esigere 
informazioni dettagliate dal 
rivenditore prima di effettua- 
re l'acquisto. Per maggiori 



informazioni sui virus che in- 
fettano il Master Boot Record 
e le modalità consigliate per 
la loro rimozione si può con- 
sultare il file di testo scarica- 
bile all'indirizzo Internet 
http://www.ncf carleton. ca/~ 
an448/mbvirus. txt. 



Quando 
l'installazione 
è d'obbligo 



7 Ho scaricato da 
http://www.mirabi- 

m I lis.it il programma 
Icq, ma mi appaiono i mes- 
saggi "Errore durante l'avvio 
del programma: dll 

mfc40.dir e "Cant't start Icq 
- File non trovato". 

Inoltre, Win Zip mi dice 
anch'esso: "wz.dll, wz.con, 
wz.pifWin Zip.hp - notfound 
in same folder as Win 
Zip.exe" . 

Che cosa sono questi file? 
Come posso rimediare? 

Mario Lascialfare - via Internet 



m 



In entrambi i casi, il 
sistema operativo 
I non trova ifile di cui 
ha bisogno e probabilmente 
ciò è dovuto a una non cor- 
retta installazione delle ap- 
plicazioni. 

È il caso di ricordare che 
non basta scaricare le appli- 
cazioni da Internet e decom- 
pattarle per essere sicuri di 
poterle usare: il più delle vol- 
te è infatti necessario effet- 
tuare l'installazione, cioè la 
procedura che configura sia 
l'applicazione sia il sistema 
operativo affinché tutto fun- 
zioni regolarmente. 

In generale, la procedura 
di installazione di un pro- 
gramma viene avviata facen- 
do doppio clic sul file che si 
chiama SETUP.EXE o IN- 
STALL.EXE; solo in questo 
modo si è sicuri che tutti ifi- 
le vengano copiati nelle car- 
telle giuste e siano quindi di- 
sponibili. 
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spazio aperto 



Le prestazioni 
del computer 



7" Vi scrivo nella spe- 
ranza che possiate 

m I fornirmi informazio- 
ni utili per acquistare una o 
più utility complete ed ag- 
giornate che mi permettano 
di verificare: 

l)le caratteristiche hardwa- 
re contenute in un computer 
(distinguendo la Cpu, la me- 
moria ram e cache, la scheda 
madre, le periferiche eccete- 
ra 

2) le prestazioni dello stesso 
sotto il profilo della velocità, 
comparandola ad un compu- 
ter di riferimento, nei princi- 
pali pacchetti applicativi. 

In altre parole, ho bisogno 
di un benchmark completo, 
che verifichi le prestazioni 
dei computer più recenti e in 
grado di funzionare con i 
principali sistemi operativi in 
circolazione. 

Dante Pitter - Trieste 



MNon è così semplice, 
soprattutto se (come 



m 



I nel caso del lettore) 
si desiderano risultati rigo- 
rosi. 

Innanzi tutto c'è un pro- 
blema di aggiornamento: non 
passa praticamente mese 
senza che vi siano novità es- 
senziali sia hardware sia 
software e tali novità posso- 
no influenzare significativa- 
mente i risultati dei test. 

È necessario che i bench- 
mark siano in grado di rico- 
noscere e valutare le innova- 
zioni (può essere un nuovo ti- 
po di memoria o il sistema di 
gestione della scheda video, 
ad esempio), ma è franca- 
mente impossibile pretende- 
re che un qualsivoglia pro- 
dotto possa essere sempre 
aggiornato: il rischio è pro- 
prio quello che il benchmark 
non tenga conto delle nuove 
possibilità offerte dai compo- 
nenti. 

In secondo luogo, è prati- 
camente impossibile che un 
benchmark effettui prove ri- 
guardanti tutte le situazioni 
in cui il computer può trovar- 
si ad operare. Certo, tutti i 



migliori benchmark effettua- 
no prove distinte sulla velo- 
cità di accesso al disco, di 
compilazione di codice, di 
rappresentazione grafica in 
3D, di calcoli in virgola mobi- 
le nei più disparati contesti 
eccetera, ma non si può certo 
escludere che il campo di ap- 
plicazione che interessa il 
lettore non rientri tra quelli 
previsti. 

In soldoni, magari ho il 
computer dalla grafica estre- 
mamente fluida e realistica, 
ma poco mi serve se le mie 
applicazioni sono soprattutto 
di database: in questo caso è 
molto più importante che il 
computer monti un disco rigi- 
do il più veloce e affidabile 
possibile. 

Ancora, è molto difficile 
che un computer di serie rie- 
sca a soddisfare le esigenze 
di un utente pignolo (in sen- 
so buono). 

La regola aurea dice che la 
prestazione complessiva di 
un computer è data dalla 
prestazione del componente 
più lento, a causa del fami- 
gerato effetto "collo di botti- 
glia ". 

Garantisce paradossal- 
mente prestazioni migliori 
un sistema con componenti 
tutti di fascia medio/alta che 
un sistema portentoso ma 
con un paio di limiti (scheda 
video non all'altezza, poca 
ram installata, memoria ca- 
che insufficiente eccetera). 
Ne consegue che, chi vuole 
proprio una macchina su mi- 
sura, deve richiedere al ri- 
venditore ogni singolo com- 
ponente, chiedendogli quindi 
di assemblargli un computer 
ad hoc. 

Infine, riportiamo una vo- 
ce che sa di pettegolezzo ma 
che dovrebbe per lo meno 
mettere in guardia: sembra 
che alcuni produttori abbia- 
no incominciato commercia- 
lizzare componenti apposita- 
mente progettati per trarre 
in inganno i benchmark più 
diffusi. In pratica, i test effet- 
tuati con questi benchmark 
riportano prestazioni strabi- 
lianti, ma solo perché i pro- 
dotti sono fatti per dare il 
meglio di loro proprio con i 



benchmark. Poi, nelle appli- 
cazioni di tutti i giorni, la 
musica perde il ritmo... 

Il consiglio che possiamo 
quindi dare al lettore è di se- 
guire la stampa tecnica che 
riporta le innovazioni tecno- 
logiche sia hardware sia 
software, prendendo in esa- 
me non il computer nel suo 
insieme ma ogni singolo com- 
ponente in relazione con tut- 
ti gli altri. 

In questo modo diverrà 
sufficientemente esperto da 
decidere egli stesso quali 
componenti utilizzare per as- 
semblare un computer che ri- 
sponda alle sue esigenze. 



Word, 

l'evidenziatore 
e gli ipertesti 



7 In Word per Win- 
dows 95 c'è la nuova 

m I funzione di eviden- 
ziazione del testo usando di- 
versi colori di sfondo. Ho 
provato a stampare con la 
Hp 310, ma il risultato è un 
rettangolo completamente 
nero pieno. 

Gradirei sapere con quali 
stampanti posso riprodurre 
queste evidenziazioni traspa- 
renti. 

Quali sono i programmi 
per fare ipertesti? 

Italico Pitassi - Padova 



MLe stampanti che 
permettono di stam- 



m 



I pare V evidenziazio- 
ne sono ovviamente quelle a 
colori, ma anche quelle in 
bianco e nero possono stam- 
pare questa caratteristica: è 
sufficiente che possano usare 
la retinatura per simulare il 
colore. 

Ormai, quasi tutte le stam- 
panti lo fanno, a meno che 
non sia selezionata, nelle 
proprietà della stampante, 
la voce "Usa nero per i colo- 
ri", o altra voce simile (a se- 
conda del modello di stam- 
pante). 

Per quanto riguarda gli 
ipertesti, il programma ce 



l'ha già: Word per Windows 
95 è infatti in grado di pro- 
durre facilmente ipertesti, 
dove è possibile fare clic per 
spostarsi da una parte all'al- 
tra del documento o dei do- 
cumenti collegati. 



Quando Microsoft 

Paint 

è molto lento 



Ms Paint di Windows 

95 gira molto lento: 

vorrei usarlo in mo- 

corretto e veloce. Come 



do 

devo fare? 



Renato Giovanneti 
Loreto Abrutino (Pe) 



m 



n // lettore non ci for- 
| nisce alcuni dati 
importanti: Paint va 
lento anche se è l'unica ap- 
plicazione in esecuzione o so- 
lamente quando altri pro- 
grammi stanno impiegando 
la memoria del computer? 

Nel sistema ci sono moduli 
Vxd che rimangono sempre 
attivi (controlli nell'angolo 
destro della barra delle ap- 
plicazioni)? 

Mancandoci queste infor- 
mazioni, dobbiamo rimanere 
sul generico e presumere che 
il problema sia nella configu- 
razione del sistema. 

In particolare, i 16 Mb di 
ram di cui è dotato il compu- 
ter del lettore sono davvero 
pochini, basti pensare che or- 
mai solo per avviare il siste- 
ma occorrono 10 Mb. 

Vi è comunque da dire che 
Paint è lento. Anzi, è molto 
lento: paradossalmente, in 
alcune situazioni è più veloce 
un'applicazione mastodonti- 
ca come Word che un piccolo 
accessorio come Paint. 

Quindi sono due i consigli 
che possiamo dare al lettore: 
aumentare la quantità di 
ram installata e fare uso di 
un altro programma di grafi- 
ca; a questo proposito, il più 
volte citato Paint Shop Pro si 
dimostra al confronto un 
gioiello di tecnologia da alte 
prestazioni. 
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